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Un comunicato della maggioranza 

“Le verità nascoste”
del centro sinistra

Mentre procede il ricorso al Tar e le firme sono a quota 18.541

Ospedale: urgente tavolo di quadrante
tra sindaci, Regione e Provincia

Acqui Terme. La maggio-
ranza risponde alle critiche ri-
volte dai consiglieri di centro
sinistra:

«Per restare in clima Hol-
lywoodiano, cosa che sem-
bra piacere molto agli ormai
due consiglieri di centro si-
nistra, si è scelto, per una
volta, di scendere al loro
stesso livello, e di chiedere
al giornale locale di utilizza-
re anche per la maggioran-
za i titoli “tra virgolette”, che
fanno effetto, ma che dicano,
in questo caso, quelle verità
che i consiglieri del centro
sinistra, così bravi nell’elo-
quio, hanno cercato strana-
mente di nascondere in me-
rito all’argomento delle nuo-
ve scuole.

Si tratta infatti, come il ti-
tolo del noto film, di “verità
nascoste”, in modo intelli-

gente, ma, ci consentiate, un
po’ furbetto ed offensivo nei
confronti dei lettori che poco
conoscono l’argomento.

La prima grande verità
omessa dai signori consiglieri
dell’opposizione è che, alla
fine, dopo tutte le dichiara-
zioni rilasciate, i tavolo tec-
nici richiesti ed ottenuti, i me-
riti attribuitisi, gli unici a non
aver votato in consiglio co-
munale a favore delle nuove
scuole sono stati solo ed uni-
camente loro.

La seconda, innegabile,
verità riguarda invece i costi
effettivi del Contratto di Di-
sponibilità che, in linea di
massima, possono decisa-
mente essere equiparati a
quelli corrispondenti alla so-
luzione prospettata dai si-
gnori consiglieri.

Acqui Terme. Che la sanità
acquese stia vivendo un mo-
mento particolarmente critico è
un dato di fatto. Così come la
necessità di fissare al più pre-
sto un tavolo di quadrante che
veda seduti uno di fronte all’al-
tro Sindaci, Regione e Provin-

cia. Più che mai necessaria è
poi la visita proprio ad Acqui di
Fulvio Moirano, direttore gene-
rale della sanità piemontese.
Una visita promessa. Annun-
ciata, ma non ancora in agen-
da. Questi sono i fatti che mar-
tedì 10 marzo, durante la riu-

nione serale organizzata da
palazzo Levi per discutere, an-
cora una volta, del futuro del
“Monsignor Galliano”, ha visto
tutti concordi. Compresi i con-
siglieri regionali del PD Dome-
nico Ravetti (tra l’altro presi-
dente della commissione re-

gionale della sanità piemonte-
se) e Valter Ottria che ha an-
nunciato di aver chiesto alla
presidente della Provincia Rita
Rossa di fissare al più presto
una data.

Gi.Gal.
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Domenica 8 marzo una bella edizione

Il carnevale acquese ha riscosso consensi
Acqui Terme. Anche l’ulti-

ma edizione del Carnevale ac-
quese si è dimostrata un suc-
cesso.

Domenica 8 marzo, corso
Italia, piazza Italia e tutte le vie
del centro, sono state letteral-
mente prese d’assalto da una
folla gioiosa di mamme, papà
ma soprattutto bambini entu-
siasti dei numerosi carri alle-
gorici e maschere che hanno
animato la sfilata.

Un corteo composto da oltre
500 figuranti e una ventina di
carri provenienti da Cortemilia,
Castelnuovo Belbo, Castelspi-
na, Frugarolo, Cessole, Mola-
re, Castel Rocchero, Ricaldo-
ne, Bistagno e naturalmente
Acqui Terme. Facevano parte
della sfilata, anche il Corpo
Bandistico Acquese con le ma-
jorette “New Ladies” di Asti, gli
Sbandieratori del borgo San
Damiano d’Asti e la banda fol-
kloristica internazionale “La
Ranocchia” di Pisa con le ma-
jorette, il gruppo storico e
sbandieratori di borgo San Lo-
renzo di Alba. Insomma, un
nutrito gruppo di maschere e
carri festanti che hanno visto in
qualità di maggiori rappresen-
tanti, il re e la regina sgaientò,
impersonati da Claudio Mungo
e Federica Pala.

La grande festa ha avuto ini-
zio il mattino con la cerimonia
della scottatura di re e regina
in piazza della Bollente.

Gi.Gal.
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Per il resto però la pole-
mica c’è stata eccome. An-
che sul piano politico. Da
una parte c’era il sindaco
della città Enrico Bertero con
parte della giunta (Renzo Zu-
nino, Guido Ghiazza e Fio-
renza Salamano), i consiglieri
di maggioranza Mauro Ratto
e Andreina Pesce, i consi-
glieri regionali di Forza Italia
Gian Luca Vignale, Ugo Ca-
vallera e Massimo Berutti, i
sindaci del territorio e il con-
sigliere regionale del M5S
Paolo Mighetti, pronti a di-
fendere i servizi del “Monsi-
gnor Galliano”. Dall’altra Do-
menico Ravetti e Valter Ottria
che hanno cercato di far
comprendere che quanto sta-
bilito fino ad ora dalla Re-
gione Piemonte rappresenta
solo un primo passo.

«Si tratta di un punto di
partenza - ha detto Ravetti -
abbiamo bisogno di confron-
tarci. Il disagio manifestato
è assolutamente comprensi-
bile ma posso assicurare che
i margini per discutere ci so-
no». Parole queste che, al-
meno per il momento, qui
nella città termale, non ven-
gono credute. «La Regione
deve capire che le decisioni
che prende ricadono sulla
pelle dei cittadini - ha detto
il sindaco Enrico Bertero - il
nostro è un territorio forte-
mente penalizzato dal punto
di vista geografico e mi chie-
do come sia possibile che a
Torino non ci si renda conto
di quanto dannoso sia to-
gliere dei servizi al territo-
rio».

Parole quelle di Bertero cui
fanno eco quelle di Mauro Rat-
to, Guido Ghiazza e i consi-
glieri regionali Vignale, Caval-
lera e Berutti. «Il Piano Sanita-
rio regionale è monco in par-
tenza - ha infatti detto Gian Lu-
ca Vignale - a fronte dei ridi-
mensionamenti non sappiamo
se ci saranno dei risparmi e

neppure come verranno ridi-
stribuiti». Per Massimo Berutti
invece, aveva sicuramente più
senso la riforma sanitaria pro-
posta da Roberto Cota. «Al-
meno quella aveva individuato
come ospedali cardine quattro
realtà alessandrine: Acqui, Ca-
sale, Novi e Tortona. Io mi ri-
tengo un uomo obiettivo e pos-
so sicuramente confermare
che le criticità di Acqui sono
evidenti e non possono non
essere prese in considerazio-
ne. Sono convinto che le scel-
te prese ora a Torino siano
squisitamente politiche. Forse
una collina torinese vale più
dell’intera Valle Bormida». Per
Paolo Mighetti, consigliere re-
gionale del Movimento Cinque
Stelle, la questione fondamen-
tale da mettere sul piatto della
discussione è il Patto della sa-
lute. «Quel patto mette mano
alla nostra sanità creando un
percorso - ha detto - io franca-
mente mi sono stufato di chie-
dere e ho bisogno di sapere
come si intende agire nel con-
creto. Soprattutto per quanto
riguarda Rianimazione e Car-
diologia. Non mi fido dei diret-
tori generali delle Asl. Sono
tecnici, non politici, e sappia-
mo che le promesse mancate
sono sempre dietro l’angolo
come è già successo con il
punto nascite. Quindi ben ven-
ga un incontro con Moirano
ma al più presto perché qui le
domande da porgli sono vera-
mente tante». Nel frattempo
però il ricorso proposto al Tar
va avanti, così come la raccol-
ta di firme fra i cittadini che al
momento ha raggiunto quota
18.541. Un numero particolar-
mente nutrito se si tiene in
considerazione il fatto che il
territorio ne comprende circa
40 mila e che spiega in manie-
ra piuttosto chiara quanto sia
grande il disagio della popola-
zione che teme la perdita di al-
tri importanti servizi legati alla
sanità. 

DALLA PRIMA

Ospedale: urgente

Volontariato
e sanità: no

alla propaganda
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Egr. Direttore,
le associazioni di volonta-

riato non hanno partecipato
all’incontro indetto dal Sin-
daco per martedì scorso, sia
perchè non sono state invi-
tate, sia perchè sono anco-
ra in attesa di una risposta
alla loro richiesta di parteci-
pare al Tavolo tecnico per
salvaguardare i l  nostro
ospedale dalla riforma sani-
taria della Regione del Pie-
monte.

Ma tutto sommato si è
constatata l’assoluta inutilità
dell’incontro, che a parte l’in-
tervento propositivo del con-
sigliere regionale del Movi-
mento 5 Stelle Paolo Mi-
ghetti, è stata una riunione di
propaganda del centro-de-
stra che, sfruttando il mal-
contento generale, ha caval-
cato il leit-motiv del tanto
peggio tanto meglio, alle
spalle degli acquesi.

Inoltre non si capisce co-
sa possa portare di positivo
l’ex-consigliere regionale Ugo
Cavallera, che per decenni
ha imperversato tra i re-
sponsabili della Regione Pie-
monte, e quindi è corre-
sponsabile del dissesto nel
quale la sanità piemontese
si trova.

Come associazioni di vo-
lontariato attendiamo di es-
sere convocati per poter ap-
portare il nostro pur mode-
sto contributo nelle sedi più
opportune, per evitare un
ulteriore declassamento del
nostro ospedale, superan-
do le partigianerie politiche,
che possono interessare i
fans dei vari partiti, ma non
la popolazione che ha dirit-
to ad essere curata con la
dovuta attenzione, come af-
ferma la nostra Costituzio-
ne.

Le associazioni
di volontariato

La cifra “sparata” dalla mi-
noranza di 8 milioni di euro,
oltre ad essere errata in di-
fetto, non tiene assoluta-
mente conto degli effettivi co-
sti che comporterebbe l’ac-
censione di un mutuo tren-
tennale per un tale importo
(circa 12.500.000), né tanto-
meno degli oneri che deri-
verebbero dalla gestione di-
retta delle scuole da parte
dell’Amministrazione, com-
portanti anche ulteriori im-
portanti costi di manutenzio-
ne.

Pertanto, lasciando da par-
te le sterili polemiche, Sin-
daco ed Assessori vorrebbe-
ro che passasse unicamen-
te questo messaggio: l’ope-
razione intrapresa dall’Am-
ministrazione porterà ad un
risultato auspicato da tutti gli
acquesi, e cioè la realizza-
zione di due nuovi plessi
scolastici rispondenti a tutti i
requisiti di sicurezza, e de-
stinati a diventare, al termi-
ne dei trent’anni, di proprie-
tà comunale». 
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“Le verità
nascoste”

Una cerimonia che ha visto
come protagonista anche un
temibile diavolo riemerso dalle
viscere della terra proprio per
porgere l’acqua calda al re.

Poi si è avuto un assaggio di
sfilata in alcune vie cittadine,
mentre nel pomeriggio, a parti-
re dalle 14.30, si è dato il via ai
momenti clou. Particolarmente
seguita è stata la parte dedi-
cata alla premiazione del carro
più artistico. Il primo premio
pari a 300 euro è stato asse-
gnato al carro di Frugarolo rap-
presentante Peter Pan e L’Iso-
la che non c’é. Si tratta di un ri-
conoscimento, ha spiegato la
giuria, assegnato per l’utilizzo
sapiente della cartapesta, ele-
mento determinante nell’arte di
costruire carri allegorici. Un
concetto questo bene espres-
so da Beppe Dominici, artista
di fama internazionale, che
proprio ad Acqui, negli anni Ot-
tanta, fece tappa per realizza-
re alcuni carri. 

«Non possiamo che dirci
soddisfatti di come si è svolta
la manifestazione» hanno det-
to Mauro Guala e Marco Be-
nazzo, rispettivamente presi-
dente della Soms e degli Ami-
ci del Carnevale, organizzato-
ri della manifestazione, «sicu-
ramente il tempo atmosferico
ci ha dato una mano, anche se

non possiamo dimenticare che
se la festa è stata così bella è
perché c’è stata veramente
tanta gente che ci ha dato una
mano. A loro va il nostro più
grande e sincero ringrazia-
mento». In particolare, al Cor-
po bandistico acquese che ha
partecipato all’evento in ma-
niera gratuita, a tutti coloro che
hanno animato i carri, così co-
me ai numerosi sponsor, ai vi-
gili urbani, il personale dell’uffi-
cio economato, tecnico e com-
mercio, all’Enoteca Terme&Vi-
no, all’associazione Spat di
Acqui Terme, ai volontari della
Soms e degli Amici del Carne-
vale, alla Protezione Civile, ai
Carabinieri in Congedo e Otti-
ca Solaris. «Credo che un gra-
zie particolare vada anche agli

sponsor senza i quali questa
manifestazione non si sarebbe
potuta organizzare - ha ag-
giunto Guala - in particolare
Imeb impianti elettrici, Original
Marines, Assicurazioni Pesce-
Ricci, Pneus City, Ceda Cen-
tro elaborazione dati, Mamma
Giò, Dragone Salumi, Giacob-
be Supermercato, Molino Ca-
gnolo, Paniate Giocattoli,
Gruppo Collino, Racchi Auto,
Federica B, Gaino e Mignone,
Clipper, Arman Haka artigiana-
no edile, le Cantine di Castel
Rocchero, Alice, Fontanile,
Casa Bertalero, Cassine, Tre
Secoli, Ricaldone, Marenco Vi-
ni, Villa Banfi, Cascina Berto-
lotto, Vr Audio Service e natu-
ralmente il Comune di Acqui
Terme». 
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Il carnevale acquese

Acqui Terme. Si respira aria
di cambiamento all’interno del
corpo bandistico acquese: gli
impegni di questo 2015 com-
porteranno varie novità rispet-
to all’anno precedente. Ce ne
riferisce Alessandra Ivaldi.

«Un nuovo consiglio di am-
ministrazione è da poco stato
eletto dai musici della banda.

Bisogna infatti sapere che il
corpo bandistico possiede un
proprio consiglio costituito da
dodici membri. 

Quest’organo amministrati-
vo, il cui mandato dura tre an-
ni, è costituito da un presiden-
te e un vice presidente e da al-
tri dieci membri: l’economo,
l’archivista, l’amministratore, il
segretario. A queste cariche si
aggiungono poi altri sei consi-
glieri, che hanno il compito di
collaborare e aiutare i membri
sopra elencati.

Il nuovo consiglio è stato
eletto venerdì 20 febbraio ed è
ora in piena attività. Oltre al-
l’aspetto amministrativo, molte
altre cose sono cambiate per il
corpo bandistico.

Il 25 gennaio si è svolto al-
l’interno della chiesa di San
Francesco il concerto in occa-
sione della Giornata della Me-
moria: un’assoluta novità ri-
spetto agli anni passati, che il
pubblico ha comunque ap-
prezzato. Dopo un’interruzione
di un anno, la banda di Acqui
Terme è poi tornata ad esibirsi
durante il Carnevale di Bista-
gno, sfilando insieme ai carri
festosi e sfidando la pioggia, a
causa della quale una delle
giornate dedicate alla festa,
domenica 15 febbraio, è stata
purtroppo annullata.

Ci siamo tuttavia rifatti con il

Carnevale di Acqui, che si è
svolto domenica 8 marzo e ha
visto la città letteralmente in-
vasa da manifestanti e carri fe-
stosi già dal mattino.

Alle dieci e mezza infatti il
carro su cui viaggiava niente
meno che il “re del Carnevale”,
è partito dalla SOMS per una
sfilata che lo ha condotto per
via Moriondo e Corso Italia, fi-
no a raggiungere Piazza della
Bollente. A scortarlo c’era non
solo il corpo bandistico acque-
se, ma anche il gruppo degli
sbandieratori di Alba e un’alle-
gra banda proveniente da Pi-
sa. Giunto presso la Bollente, il
re del Carnevale ha dovuto af-
frontare il “Diavolo”, che, se-
condo la tradizione, è emerso
dai vapori dell’acqua calda e
ha scottato il sovrano. In que-
sto modo è stato dato ufficial-
mente inizio alla festa, mentre
il corpo bandistico acquese
eseguiva l’inno della città.

Dopo l’esibizione di fronte
alla Bollente, la banda si è di-
retta verso Piazza Italia, dove
ha salutato il pubblico con gli

ultimi brani, ricordandogli però
che la festa sarebbe prosegui-
ta dopo pranzo: le sfilate della
mattinata infatti non erano che
un assaggio di quanto si sa-
rebbe svolto nel pomeriggio.

Alle tre ha avuto inizio una
sfilata molto più grande, che
ha visto passare per le vie del-
la città una ventina di carri car-
nevaleschi. La banda di Acqui
ha aperto la strada al primo
carro, a sua volta preceduta
dagli sbandieratori e da un
gruppo di “vecchie amiche”, le
giovanissime majorettes New
Ladies di Asti.

Ringraziamo la SOMS e gli
Amici del Carnevale per averci
dato l’opportunità di partecipa-
re a una manifestazione che i
cittadini acquesi ricorderanno
di sicuro con molto piacere,
dato il successo riscosso da
questa sorprendente sfilata.

La prossima festività che la
città di Acqui Terme celebrerà
con l’intervento del corpo ban-
distico sarà Pasqua e il con-
certo in questione avrà luogo il
26 aprile».

Dal CdA alle esibizioni

Il nuovo anno del corpo bandistico

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI REGIONALI DEL 10 MAGGIO 2015

LʼANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamento del-
lʼAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite lʼagen-
zia pubblicitaria PUBLISPES srl sul settimanale cartaceo LʼAncora
e sul sito web (www.lancora.eu) secondo le seguenti modalità:

• la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni precedenti
le elezioni;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-
bile presso la sede de LʼANCORA, piazza Duomo 6,  Acqui Terme,
tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES srl, piazza
Duomo 7, Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto
e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur suc-
cinta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o di
linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura
“messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per lʼaccesso agli spazi di propaganda elettorale è la
seguente: 

1. Settimanale Cartaceo: Pagine Cairo Montenotte e pagine
della Valle Stura -  € 14,00 + iva 4% a modulo  

2. Sito Web www.lancora.eu:
3.  Banner home page € 20 + iva al giorno 
4.  Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente +

programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web €
40 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il
pagamento dovrà essere effettuato contestualmente allʼaccettazione
dellʼordine di pubblicazione;

• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREI NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

04-06-25-26 Aprile: GARDALAND

03-06 Aprile: Pasqua a VIENNA/PARIGI

03-07 Aprile: Pasqua in PUGLIA e BASILICATA

04-06 Aprile: PANORAMI ISTRIANI

04-06 Aprile: Pasqua in UMBRIA

04-06 Aprile: Pasqua all’ISOLA d’ELBA

04-07 Aprile: PRAGA e SALISBURGO

21 Aprile: SACRA SINDONE a TORINO

25-26 Aprile: FERRARA e NAVIGAZIONE SUL PO

25-26 Aprile: AREZZO e CORTONA

25/04-03/05: MADRID e la SPAGNA MEDIEVALE

25/04-02/05: GRAN TOUR DELLA SICILIA

27/04-02/05: TULIPANI IN OLANDA

27/04-03/05: SARDEGNA e Sagra di SANT'EFISIO

30/04-03/05 : MEDJUGORJE

01-02 Maggio: BERNA ed il Lago di NEUCHATEL

01-02 Maggio: VICENZA E VILLE VENETE

MADEIRA & LISBONA
“L’isola dell’Eterna Primavera”

19 - 25 aprile
(ultima camera)

MOSCA
ed i Tesori

dell’ANELLO d’ORO
13 - 21 giugno

“L’ALTRA SPAGNA”
Paesi Baschi - Costa Cantabrica

Galizia - Castiglia
12 - 20 luglio

ALASKA
“Dove la Natura incanta”

18 - 30 agosto

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. “Una vita sal-
vata: come salvare il mondo”. 

E’ questa la frase guida che
possiamo prendere per pre-
sentare la cronaca della gior-
nata di sabato 7 marzo. La
Giornata dei Giusti. E della ec-
cezionale storia di Giorgio Per-
lasca. “Raccontato” a tre voci
dal figlio Franco, da Silvia Del
Francia e da Luca Cognolato. 

Al mattino la più grande pla-
tea di studenti delle Superiori
che la Biblioteca Civica potes-
se contenere. E poi, nel pome-
riggio, un pubblico ugualmen-
te numeroso, attento e parteci-
pe, presenti il Sindaco Enrico
Bertero e S. E. il Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi.

***
Una giornata, veramente

riuscita, come quella di cui
scriviamo, serve davvero.

Perché la nostra città si può
riconoscere. Una questione di
identità. Ed evidenziare i valo-
ri forti, fondamentali: dal dove-
re (il dovere di cittadino, di es-
sere umano: quello che spinge
ad aiutare chi è ingiustamente
perseguitato, a prendersi cura
del prossimo…) alla giustizia;
dalla responsabilità civica, alla
necessità di mettersi in gioco
(anche nel segno del sacrificio
e del rischio personale…).

Anche per la scuola è stata
una esperienza forte, di pro-
fondo significato. Un momento
altissimo di consapevolezza. 

“Insegnanti, in questa occa-
sione, più contenti di essere in-
segnanti”; e lo stesso per gli
studenti: perché dalla storia di
un uomo che, a Budapest, si
inventa il modo di mettere in
salvo più di 5 mila suoi simili,
discendono tante considera-
zioni. Dalle sottolineature per
una preziosa (ma spesso tra-
scurata dai media, che preferi-
scono educarci a sangue e tra-
gedie) banalità del Bene, al-
l’analisi delle dinamiche silen-
zio /racconto riguardanti non
solo chi subisce un trauma
(uscir vivo dalle trincee dopo
aver visto chissà cosa; o
l’esperienza dei pochi super-
stiti dei campi di concentra-
mento), ma anche chi, come
Giorgio Perlasca, compie gesti
“eroici”- ma in fondo non è che
un uomo normale, è stato det-
to - inserito in una situazione
anormale… - e, poi, sembra
voler tornare nell’ombra, quasi
scomparire… Senza aspettar-
si ricompense. 45 anni di si-
lenzio. Sino a quel giorno del
1988 (anno - e non è casua-
le… - di vigilia della caduta del
muro di Berlino) in cui, e Fran-
co Perlasca, per caso, era pre-
sente…, i signori Lang, ebrei
ungheresi, bussarono alla por-
ta…. Padova. Via Marconi 13.
Poi quella comunicazione tra

frammenti di parole, gesti…
“La consapevolezza di un pa-
dre, Giorgio, di cui sapevo ben
poco”, e i tre “doni” - una tazzi-
na, un cucchiaio, un piccolo
medaglione - tre oggetti, i soli,
scampati alla persecuzione,
ma insieme alla vita. “Senza di
lei, signor Perlasca, non
avremmo né figli né nipoti…”. 

***
Una giornata bellissima

quella del 7 marzo. Emozio-
nante, contrassegnata da una
attenzione formidabile. Specie
da parte dei più giovani. Forse
la più bella giornata di scuola.
In grado di unire le generazio-
ni.

Perché, inutile negarlo, la-
sciare “il testimone”, conse-
gnare una eredità civica alla
gioventù è oggi il compito più
difficile. E anche le iniziative
della Memoria (come tante da-
te del calendario civile) sono
indizio di questo problema:
vuoi perché la distanza tra pa-
dri e figli si è allargata. Tante le
distrazioni, in generale, che
vengono da tante agenzie di
pseudo informazione (può es-
sere certa tv deteriore, o il
web, e i suoi social) che edu-
cano alla superficialità. 

Ci sono, poi, i rischi della re-
torica (o di qualcosa che è per-
cepito come tale), sempre in
agguato. Perché anche per il
27 gennaio forse si è insistito
troppo sulla banalità del Male,
sulle crude immagini, sul regi-
stro dell’olocausto - e volonta-
riamente assumiamo questo
vecchio termine - che, certo, “è
stato” (direbbe Primo Levi), ma
che costituisce un orizzonte
emotivamente repulsivo per
giovani e adolescenti. 

Certo: fare i conti con 5 mi-
lioni di morti, con torture e ca-
mere a gas, con le immagine
crudissime dei combat film,
che raccontano i campi all’in-
domani della liberazione, è dif-
ficile.

Ecco: il 7 marzo di Giorgio
Perlasca e degli altri Giusti lo-
cali (pur solo brevemente ri-
cordati: ma sono figure ugual-
mente esemplari) insegna a
tutti a condividere la Speranza.
Anche nella consapevolezza
che tanti sono i rischi: che sul-
la terra trionfi la “negativa opa-
cità”, o l’ignavia dantesca (il
voltarsi dall’altra parte, il far fin-
ta di niente); che “il vivere in
gruppo” finisca per appiattire le
coscienze, facendo prevalere
l’intolleranza - ecco i pericoli
dell’induzione riflessa, un pas-
so dopo l’altro e si compie l’in-
concepibile, lo si accetta… -
spegnendo quella capacità,
quell’intelligenza che ti do-
vrebbe spingere a dire: “non,
non è giusto, devo far qualco-
sa…”.

Niente di meglio, allora, per
recuperare, che questo “corpo
a corpo” con la storia; tra ricor-
di e aneddoti, ma anche con
l’aggiunta di tante utilissime
considerazioni critiche. Ecco la
guerra che finisce per far ac-
cettare quanto non è accetta-
bile nei tempi normali…. E per
gli studenti un invito a tenere
gli occhi aperti, ad educare la
curiosità, a partecipare, ad “at-

tualizzare”, a considerare i pri-
vilegi ottenuti con fatica dalle
passate generazioni - la liber-
tà, la pace, la democrazia, cer-
to magari imperfetta, migliora-
bile… - non come eterni mo-
noliti. Ma fragili filigrane che
qualche cattivo virus - a co-
minciare dai revisionismi ideo-
logici - può all’improvviso, in
ogni momento, sconvolgere….

G.Sa

Emozione e partecipazione in biblioteca

Giorgio Perlasca la bellezza del bene 

Acqui Terme. E cosa dico-
no i ragazzi dell’incontro di sa-
bato 7 marzo in Biblioteca?
Ecco una scelta di alcuni “cor-
sivi” raccolti nella classe II sec.
C (ITC) dell’IIS “Rita Levi Mon-
talcini”. Erano loro i più giova-
ni studenti nell’incontro del
mattino.

Giorgio Perlasca deve esse-
re un esempio per tutti, perché
la “soluzione finale” potrebbe
ripetersi in un qualche prossi-
mo futuro, e siamo noi giovani
che dobbiamo seguire le sue
orme il giorno in cui, forse, il
mondo avrà bisogno di noi. 

Gabriele Vicari
***

Sentendo parlare di Giorgio
Perlasca da una persona a lui
molto vicina, quale suo figlio, ci
si rende conto di che grande
personaggio sia stato. Un uo-
mo che, nonostante abbia
compiuto un gesto così auda-
ce, è riuscito a mantenere una
eccezionale modestia.

Sicuramente noi giovani nu-
triamo una grande stima per lui
e la sua storia. A parer mio cre-
do non ci sia niente di più bel-
lo che aiutare il prossimo. La
vita di Giorgio Perlasca è dav-
vero un bell’esempio.

Roberta Migliardi 
***

Una cosa che mi ha fatto ri-
flettere è stata una risposta.
Alla domanda “Perché hai fat-
to tutto questo?”, Giorgio Per-
lasca rispondeva “Ho sempli-
cemente fatto il mio dovere.
Chi non l’avrebbe fatto?”. Io ci
ho riflettuto. La risposta non è
semplice come lui pensava.
Penso sarebbero stati in pochi
capaci di ciò di cui è stato ar-
tefice.

Alessia Gentile
***

Non so cosa mi affascini di
quell’epoca, ma ogni volta che
sento una nuova testimonian-
za sulla seconda guerra mon-
diale, mi sento parte di es-
sa.[…] Mi sono commossa di-
verse volte, mentre i brividi mi
correvano lungo la schiena, e
la “cosa” che mi ha più fatto
rabbrividire è stata la natura-

lezza con cui Giorgio Perlasca
ha compiuto gesti così grandi,
in confronto alla piccolezza
dell’essere umano. 

Franco Perlasca, suo figlio,
non è solo riuscito a portare tra
le pareti di una piccola biblio-
teca una storia così grande,
ma ha completamente cattura-
to l’attenzione di un notevole
numero di adolescenti. Credo
questo sia il più bel merito.

Francesca Del Rosso
***

In Perlasca una grande
umiltà che trovo abbia eredita-
to anche il figlio, che non men-
ziona mai “suo padre”, ma
“Giorgio Perlasca”, come se
fosse a lui sconosciuto… E, in
effetti, per tanti anni lo è sta-
to…

Ciò che mi ha insegnato
questa storia è che con picco-
li gesti si possono fare tante
cose, e che, nonostante al
mondo ci siano tanti esempi di
violenza e cattiveria, non biso-
gna mai rinunciare nel credere
nell’umanità e nella bontà del-
le persone.

Sofia Garrone
***

Altri contributi 
Interessanti gli apporti offer-

ti “al tavolo dei relatori” negli
incontri del 7 marzo, al mattino
e al pomeriggio dalla scuola
acquese.

E questo per merito delle
alunne Benedetta Mollero ed
Elena Ravetta (IV sez. L del-
l’ITIS, seguite dalla prof.ssa
Laura Trinchero), con una re-
lazione sui crudeli esperimenti
medici condotti nei campi.

All’incontro del pomeriggio,
moderato dal prof. Vittorio Ra-
petti, è stata la docente Ga-
briella Ponzio a presentare il
lavoro condotto, sul tema dei
Giusti e della Giornata della
Memoria, dalla classe 2ª sez.
B della scuola media “Monte-
verde”, realizzato in collabo-
razione con i colleghi Ermanno
Arnera e Carla Zanetta e la DS
Elena Giuliano.  

Su quest’ultimo lavoro, la
prossima settimana, “L’Anco-
ra” potrà offrire una sintesi.

Perlasca e i Giusti
la parola agli studenti Le XXIII Giornate FAI di Pri-

mavera, 21 e 22 marzo 2015,
si intrecciano in Acqui Terme
con la Giornata Mondiale
dell’Acqua.
Profumo di bucato

Sotto l’Acquedotto romano,
tra le macchine nella Lavande-
ria delle Terme, visite guidate
dagli Apprendisti Ciceroni® del-
l’Istituto Tecnico Turistico I.I.S.
“Rita Levi Montalcini” di Acqui
Terme con il seguente orario:
sabato e domenica continuato
dalle ore 10 alle ore 16 (ultimo
accesso). Incisioni ottocente-
sche, immagini fotografiche
del Mº Giovanni Tarditi e tavo-
le del disegno originale costi-
tuiscono il trait d’union per la
visita alla Lavanderia delle Ter-
me, progettata nel 1939 da
Mario Bacciocchi, e all’Acque-
dotto di Aquæ Statiellæ che ri-
sale all’età augustea.

Il tutto è stato reso possibile
grazie alla generosa disponibi-
lità delle Terme di Acqui Spa,
della Soprintendenza per i Be-
ni Archeologici del Piemonte e
del Museo Antichità Egizie e
del Comune di Acqui Terme.
La Protezione Civile e l’Asso-
ciazione Nazionale Carabinie-
ri nucleo 169 Acqui Terme, co-
me per le precedenti edizioni,
hanno offerto il loro prezioso
apporto.

Acquedotto romano
«Il generico riferimento alla

prima epoca imperiale e, in
particolare, all’età augustea
(inizi del I secolo d.C.), come
probabile  momento di realiz-
zazione dell’impianto si giusti-
fica in riferimento alla diffusa e
vivace attività urbanistica e ar-
chitettonica  che caratteriz-
za molte città dell’Italia setten-
trionale, e la stessa Aquæ Sta-
tiellæ. Si tratta di una delle
strutture di questo genere me-
glio conservate dell’Italia Set-
tentrionale.

Appare quindi ragionevole
pensare che, in un momento di
grande sviluppo urbano (con-
fermato da varie testimonian-
ze archeologiche note), la città
abbia provveduto a dotarsi di
un fondamentale impianto di
pubblica utilità, necessario a
garantire l’approvvigionamen-

to idrico dell’abitato.
Originariamente costituito

da 15 pilastri e 4 archi, lungo
13  km, attingeva l’acqua dal
torrente Erro, nei pressi di Car-
tosio attraversando anche il
territorio di Melazzo.

Nel 1896 Alfredo d’Andrade
progetta e coordina i lavori di
consolidamento e ripristino
delle murature in corrispon-
denza dell’imposta degli archi;
i suoi interventi sono leggibili
per l’utilizzo di materiali affini».

Alberto Bacchetta
Lavanderia delle Terme

«Il progetto di Mario Bacioc-
chi per l’edificio della Lavan-
deria delle Terme, del 1939,
costituisce per la città di Acqui
uno dei rari esempi di architet-
tura ad uso pubblico impronta-
to al linguaggio moderno del
funzionalismo internazionale
riconosciuto come tale dal vin-
colo storico-architettonico del
2009.

L’edificio, inaugurato nel-
l’autunno del 1942, presenta
alcune notevoli caratterizza-
zioni tecniche quali la limita-
zione nell’uso del ferro e l’ado-
zione di innovativi brevetti
strutturali della ditta RDB di
Piacenza per la realizzazione
dei solai.

La muratura portante è in la-
terizio al piano terreno; l’ossa-
tura al primo piano in calce-
struzzo. La zoccolatura e l’in-
corniciatura delle finestre sono
realizzate in lastre di traverti-
no; il rivestimento murario è di
piastrelle in cotto brunito. 

La volumetria si presenta
compatta e unitaria, con la pre-
senza di ampi loggiati sulle te-
state al primo piano, adibiti a
stenditoi».

Antonio Conte
“Su una superficie di 1650

metri quadrati è sorto il gran-
dioso fabbricato, su progetto
dell’architetto Baciocchi, esso
rappresenta quanto di più mo-
derno esista attualmente in Ita-
lia in tale campo. Si calcola, in-
fatti, di potere nello spazio di
otto ore, trattare quattromila
chili di biancheria. La sala prin-
cipale ove sono disposte le
macchine, raccoglie le vasche
di ammollamento, le lavatrici,
le risciacquatrici, gli idroestrat-
tori. La lavanderia offre poi la
possibilità di essere alimenta-
ta, oltre che da caldaie a com-
bustione, anche da caldaie
elettriche. L’opera, che è co-
stata complessivamente quat-
tro milioni di lire ed ha impie-
gato ben 16.700 giornate lavo-
rative, sarà inaugurata sabato
prossimo”.

La Stampa 27 ottobre 1942,
n.256, p.3

Visite guidate nelle XXIII Giornate Fai

Acquedotto romano
e Lavanderia delle Terme

Luigi Giarrè, Avanzi dell’ac-
quidotto romano di Acqui,
1845, incisione su rame, trat-
ta dall’Atlante geografico degli
Stati italiani, delineato sopra le
migliori e più moderne mappe,
per servire di corredo alla Co-
rografia fisica, storica e stati-
stica dell’Italia di Attilio Zucca-
gni-Orlandini, Volume I, Firen-
ze 1845. Collezione privata,
Acqui.

TOUR ORGANIZZATI
PASQUA CON NOI…
• Dal 3 al 6 aprile

COSTIERA AMALFITANA
con NAPOLI e POMPEI 

• Dal 3 al 6 aprile PARIGI  
 • Dal 2 al 6 aprile

BUDAPEST con PUSZTA e LAGO BALATON
 • Dal 2 al 6 aprile

PUGLIA con MATERA e ALBEROBELLO
• Dal 5 al 6 aprile

FERRARA e RAVENNA
• Dal 5 al 6 aprile

SIENA - SAN GIMINIANO
SAN GALGANO - LA SPADA NELLA ROCCIA

Dal 25 aprile al 3  maggio
Tour Soggiorno
SPAGNA DEL SUD e ANDALUSIA 
Dall’1 al 3 maggio BORGOGNA:
DIGIONE e le Abbazie Cistercensi

Dal 15 al 17 maggio
 MONACO + NORIMBERGA
Dal 21 al 24 maggio
PRAGA
Dal 23 al 25 maggio
CAMARGUE festa  dei gitani
Dal 25 al 28 maggio
VIENNA
Dal 30 maggio al 2 giugno
BORDEAUX, LIMOGES e ROQUEFORT
arte-vino-gastronomia
Dal 31 maggio al 2 giugno
AUGUSTA e la Romantische strasse
Dal 19 al 21 giugno
Laghi PLITVICE + ZAGABRIA
Dal 23 al 28 giugno
Tour GRECIA e Meteore
Dal 4 all’11 luglio
Tour del PORTOGALLO AEREO

WEEK END
Dal 28 al 29 marzo MARSIGLIA
CASSIS e ISOLE PARQUEROLLES
Dall’11 al 12 aprile
COLMAR & STRASBURGO
Dal 25 al 26 aprile
VENEZIA e ISOLE laguna
Dal 9 al 10 maggio
GOURGES DU VERDON + ANTIBES
Dal 16 al 17 maggio
VILLACH e LUBJANA
Dal 20 al 21 giugno PERUGIA e ASSISI
Dal 27 al 28 giugno ORVIETO,
TODI, CIVITA DI BAGNOREGIO

MOSTRE
Domenica 10 maggio
BOLOGNA: mostra da Cimabue
a Morandi curata da V. Sgarbi
Domenica 24 maggio
FERRARA: “La rosa di fuoco”
La Barcellona di Picasso e Gaudì

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 22 marzo TORINO
Palazzo Reale e Galleria Sabauda
Domenica 29 marzo
MONTECARLO
EZE VILLAGE con fabbrica dei profumi
Domenica 12 aprile Castello PRALORMO
Mostra “Messer Tulipano”
Domenica 19 aprile Lago di COMO,
Villa Carlotta fioritura delle azalee
Venerdì 24 aprile
Sabato 16 e sabato 30 maggio
Sabato 6 e venerdì 19 giugno
TORINO: ostensione Sindone € 25

PELLEGRINAGGI
Dal 20 al 22 marzo
PADRE PIO + PIETRELCINA

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
0144 356130
0144 356456

SONO PRONTI I PROGRAMMI ESTIVI!
Vi aspettiamo in agenzia o sul sito www.iviaggidilaiolo.com

MILANO EXPO
Domenica 17 maggio

Lunedì 1º e domenica 14 giugno
Domenica 5 luglio

Mercoledì 5 e sabato 29 agosto
Sabato 5, giovedì 10 e domenica 27 settembre
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

piazza Duomo 7 - Acqui T. - € 26 i.c.

Olga PELIZZARI
ved. Rolando

Martedì 3 marzo è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. La fami-
glia lo annuncia a funerali av-
venuti. La cara Olga riposa nel
cimitero di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Luigia GIANUZZI
(Luisa)

ved. Giuliano
di anni 85

Sabato 7 marzo è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio i figli e le
nipoti ringraziano quanti hanno
partecipato al loro grande do-
lore.

ANNUNCIO

Anna CABONA
“Ci sono momenti nella vita in
cui qualcuno ti manca così tan-
to che vorresti proprio tirarlo
fuori dai tuoi sogni per abbrac-
ciarlo davvero”.

Elena

ANNIVERSARIO

Vanda GARELLI
ved. Piombo di anni 85

Giovedì 5 marzo è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio i nipoti Ivan e
Gianni, la sorella Ada, il cogna-
to Giovanni, i nipoti ed i paren-
ti tutti ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore. La
santa messa di trigesima verrà
celebrata domenica 5 aprile al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”.

ANNUNCIO

CAROZZI OLIVIERI
Maria Rosa
“Mariuccia”

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari”. Ad un mese dalla
scomparsa verrà ricordata nel-
la santa messa di trigesima ce-
lebrata domenica 15 marzo al-
le ore 17 nel santuario della
“Madonnina”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Normanna BRUNO
in Cordara

“La tua presenza cammina si-
lenziosa ogni giorno accanto a
noi”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il marito, la figlia, i
genitori e i parenti tutti la ricordano
con infinito amore e rimpianto
nella s.messa che sarà celebra-
ta sabato 14 marzo alle ore 17 nel
santuario della Madonnina. Un
sentito ringraziamento a coloro
che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gian Carla MACH
in Sardo

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa il marito ed i fami-
liari tutti la ricordano con affet-
to nella santa messa che verrà
celebrata domenica 22 marzo
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefano IVALDI
“Sono trascorsi dieci anni, ma
il tuo volto è sempre davanti ai
nostri occhi colmi di nostalgia
e ricordi intramontabili”. Mam-
ma Carla invita amici e paren-
ti alla messa anniversaria di
sabato 21 marzo alle ore 18 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO

Parrocchia Nostra Signora Assunta
Cattedrale rendiconto 2014

ENTRATE: Fondi Raccolti 33.293,72; Offerte
a mani Parroco 3.755,00; Offerte da intenzioni
Messe 7.915,00; Offerte per Battesimi (n. 17)
900,00; Offerte per Prime Comunioni (n. 33)
470,00; Offerte per Cresime ( n. 23 + 12 adulti)
475,00; Offerte per Matrimoni (n. 4) 750,00; Of-
ferte per Funerali (n. 69) 4.540,00; Offerte per
Carità da effettuare 1.875,00; Contributo dei Sa-
cerdoti della Parrocchia 720,00; Offerte da be-
nedizione case 2.435,00; Offerte per Adozioni
da effettuare 697,70; Offerte da attività pasto-
rali 4.341,51; Offerte da San Vincenzo 300,00
Contributi da diversi 12.745,03. Totale
75.212,96

USCITE: Enel 4.258,89; Telefono 601,84;
Gas 13.682,65; Amag-Acqua 371,00; Assicura-
zione 8.374,00, Vigili dell’Ordine 1.257,60; Spe-
se Duomo Straordinarie 4.468,15; Spese Duo-
mo Ordinarie 6.648,87; Spese Duomo Culto
2.216,29; Spese Duomo Pastorale 9.707,68;
Compenso ai Sacerdoti della Parrocchia
720,00; Compenso Suore + Contributi previ-
denziali 10.766,50; Carità a mano dal Parroco
2.096,16; Carità Mensa Fraternità 1.450,00; Ca-
rità alla San Vincenzo 500,00; Carità alluviona-
ti 500,00; Carità Avvento 500,00; Adozioni a di-
stanza 750,00; Acqui per Asmara 200,00; Mes-
se Celebrate 7.035,00; Giornata Missionaria
Mondiale 575,00; Varie: segreteria, cancelleria
etc. 589,11; Banca (spese + imposta bollo allo
Stato) 176,40. Totale 77.445,14

Chiesa di Sant’Antonio rendiconto 2014
ENTRATE: Fondi Raccolti 2014 861,50; Of-

ferte da intenzioni Messe 895,00. Tota-
le1.756,50

USCITE: Enel 785,71; Gas 1.187,00; Acqua
46,00; Spese Ordinarie 122,00; Assicurazione
2.406,00; Spese bancarie 109,90. Totale
4.656,61.
Il commento del parroco
I tesori della cattedrale

Per commentare il resoconto economico del-
la Parrocchia della Cattedrale 2014, mi viene in
mente l’episodio trasmessoci dalla storia di Cor-
nelia, madre dei Gracchi. Di fronte ad una no-
bile patrizia romana che vantava i propri gioiel-
li, lei presenta i suoi due figli, a cui dedica tutta
la sua vita, lasciando ad altri attività pubbliche e
che davano fama e gloria!

È una mentalità radicata e persistente che il
Duomo sia una chiesa “ricca”. 

Ebbene il parroco dice: “Sì, è ricca, ma sol-
tanto per i suoi “gioielli” che sono i suoi fedeli”.
L’unica ricchezza che possiede il duomo sono
infatti le offerte dei fedeli. Non possiede alcun
bene immobile, né denaro accantonato!

Ecco in allegato il resoconto della situazione
dell’anno 2014. Nell’ordinario, tra Cattedrale e

sant’Antonio, come si vede, siamo in deficit di
alcune migliaia di euro. In riferimento ai lavori
straordinari è necessario reperire ancora circa
30 mila euro.

Per le Colonne della Cattedrale, rimaste bloc-
cate per lunghezze burocratiche “infinite”, final-
mente si potranno presto iniziare i lavori di re-
stauro. Nell’insieme la cifra di questo lavoro,
ammonta a circa 15 mila euro.

Confidando nella Provvidenza e nella gene-
rosità di tanti fedeli e amici del Duomo prose-
guiamo il cammino. Ringrazio il Signore e voi
tutti fedeli che continuate con generosità a so-
stenere la Cattedrale. Il Signore ci benedica!
Campanile Sant’Antonio

La situazione dei debiti del campanile al pre-
sente è la seguente. In data 10 febbraio è stato
fatto un bonifico di 15.000 € all’impresa Berta-
lero che gentilmente e con pazienza, senza sol-
leciti, aspetta il saldo di quanto da noi dovuto.
Nell’insieme dei vari versamenti fatti risulta che
il debito rimanente è di 16000 e rotti euro.

Ci impegniamo con altre iniziative ad arrivare
alla fine. Il resoconto di tutte le offerte, pubbli-
cato nel cartellone in fondo alla cattedrale, dice
che finora nel corso di un anno e mezzo si so-
no raccolti fondi per 42.000 €: una cifra note-
vole, visti anche i tempi difficili. Che viviamo.

Faccio notare che la gran parte delle offerte
proviene da piccole offerte di molte, semplici
persone. Altri son stati più generosi. Mi hanno
colpito alcune persone, anziane che hanno of-
ferto con generosità somme della loro piccola
pensione; oppure la bimba che dalla sua “pa-
ghetta” ha risparmiato per fare anche lei la sua
offerta per il campanile. ..Grazie a tutti. Il Si-
gnore vi benedica. Molte invece sono state le
“iniziative” di diverso genere: dalle grigliate, al-
le torte delle nonne, alle frittelle, ai dolcetti e li-
quori, ai concerti, alle monetine dei rosari, alle
varie serate proposte ecc…

Il prossimo impegno “grande” sarà dopo Pa-
squa una Lotteria – Asta di quadri d’autore.

Grazie ancora. E buon lavoro. Don Paolino

Con la presentazione dell’attività Lions
dedicata alla salute, da parte del Presi-
dente del Lions di Genova e del presiden-
te del Lions “Colline acquesi” è iniziata,
mercoledì 4 marzo all’Unitre acquese, la
lezione a tema “Le malattie dell’orecchio
nel bambino”.

La relatrice dott.ssa Marika D’Angelo,
dopo aver elencato le parti anatomiche
dell’orecchio ha illustrato i problemi più
frequenti che affliggono il bambino, la dia-
gnostica e la diagnostica strumentale. Per
ciascuna ripartizione dell’orecchio (ester-
no, medio ed interno), la dott.ssa si è sof-
fermata sulle malattie e sulla terapia me-
dico chirurgica e protesica. A seguire l’ing.
Fabiano di Gioia sulla base della diagno-
si audiologica si è soffermato sulla argo-
mentazione tecnica degli apparecchi acu-
stici e l’impianto cocleare. Nuovi apparec-
chi a tecnologia digitale hanno sostituto la

funzionalità di un organo impor tante co-
me l’orecchio sia nei bambini che negli
adulti.

***
Accompagnati dallo chef Andrea Stra-

della, che è anche insegnante alla Scuo-
la Alberghiera di Acqui Terme, gli studenti
dell’Unitre hanno visitato le aule delle le-
zioni pratiche della scuola, i laboratori e
poi le grandi e linde cucine ove trasfor-
mare, in tempi brevi, le materie prime in
prodotti finiti. Questa attività richiede pia-
nificazione e organizzazione. In principio
era il cuoco. La sua creatività era suffi-
ciente a soddisfare le esigenze del clien-
te. Con l’ampliarsi del ventaglio delle vi-
vande offerte, l’organizzazione della cuci-
na si evolve, e con essa il lavoro del cuo-
co. Fra le competenze di base richieste ad
un cuoco, c’è anche quella di conoscere
caratteristiche e funzioni delle attrezzatu-

re che si usano in cucina. Conoscere e
saper applicare correttamente i diversi ti-
pi di cottura dei piatti è uno dei compiti
professionali più importanti di un cuoco. A
seguire è stato mostrato come imbandire
e abbellire la tavola da pranzo, indice di
raffinatezza, di buona educazione e inoltre
attenzione e cura verso i commensali.
L’obiettivo della scuola è di formare figure
professionali per gli ambiti scelti con com-
petenze di alto livello, per poter avere ac-
ceso al mondo del lavoro. Proprio una bel-
la lezione da cui si è imparato tanto. 

***
La prossima lezione di lunedì 16 marzo

sarà tenuta dall’avv. Elisabetta Raviola
con “L’autore in cerca di personaggi o i
personaggi in cerca dell’autore”. La lezio-
ne di mercoledì 18 marzo sarà tenuta dal
prof. Piergiorgio Panelli con “L’Espressio-
nismo nel Novecento”.

Resoconti di Duomo e Sant’Antonio

Ringraziamento per
offerta a Sant’Antonio
Acqui Terme. Un grazie di cuore dal parroco

della Cattedrale, don Paolino, al gruppo teatra-
le “la Soffitta” guidato e diretto da Nicole Alice
Masieri, che in occasione dello spettacolo te-
nuto dal gruppo al Movicentro il 20 febbraio
scorso, ha offerto per il campanile di S Antonio
la somma di 200 €. Sottolineo volentieri che
l’offerta è segno di delicatezza verso la parroc-
chia che ha concesso allo stesso gruppo tea-
trale una sala per le prove. dP

Unitre acquese
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, questa
settimana vi parliamo della no-
stra Onlus…

Molti di voi mi fermano per
avere direttamente notizie, per
sapere cosa facciamo , dove lo
facciamo, come possono es-
sere di aiuto e se possono es-
sere in qualche modo parteci-
pi di questi progetti. Come dico
sempre, ognuno di noi può fa-
re qualcosa, anche un piccolo
gesto, fatto tutti insieme, può
essere davvero di grande aiu-
to.

Abbiamo, nel corso degli an-
ni, incontrato realtà incredibili
in ogni parte del mondo, ad
oggi siamo presenti in Congo,
Costa D’Avorio, Mongolia, Ke-
nya, India, Filippine, Benin ,
Ciad, Burkina Faso, Madaga-
scar, Rwanda, ecc… sono 27 i
Paesi in cui la nostra associa-
zione opera o ha operato per
sostenere dei bambini biso-
gnosi. Più di 50.000 bambini
beneficiano del nostro aiuto.

Quando abbiamo creato la
Onlus, lo abbiamo fatto con il
criterio di essere indipendenti,
ossia di aiutare tutti i bambini
indistintamente da razza, o
credo religioso: cattolici, mu-
sulmani, buddisti, i bambini so-
no bambini, dal Sud America
alla Mongolia, dalle Filippine al
Burkina Faso, dalla Polonia al-
la Romania, dove veniamo
chiamati a realizzare progetti
importanti per la sopravviven-
za o per dare la speranza di un
futuro migliore a chi si trova in
difficoltà. Abbiamo costruito
scuole, ospedali, case di acco-
glienza, fornito mezzi di tra-
sporto per disabili, ambulanze,
viveri, mobili, abbigliamento…

La nostra forza sono i volon-
tari. Pensionati, giovani volen-
terosi, che non hanno paura di
sporcarsi le mani per aiutarci
nel lavoro: sistemano il ma-
gazzino, organizzano i carichi
umanitari, svolgono lavori d’uf-
ficio, poi architetti, ingegneri,
che riescono a costruire in lo-
co, ad insegnare a costruire,
così come falegnami, elettrici-
sti, muratori, idraulici, ognuno
può essere utile; i medici e fi-
sioterapisti che operano diret-
tamente nei centri per portare
sollievo agli ammalati e che si
occupano di insegnare a loro
volta a medici e infermieri del
posto, per far sì che possano
lavorare nei centri dei loro con-
nazionali.

Un grande “grazie” è il mini-
mo che possiamo dire.

Quindi tutti possono essere
di aiuto, e in ogni caso se im-
possibilitati ad una partecipa-
zione così diretta, ci possono
aiutare ad aiutare…

Ad oggi contiamo 95 soci,
2000 sostenitori tra italiani ed
esteri, ed ognuno fa la sua
parte: pensate che per garan-
tire un pasto caldo quotidiano
per un mese in una nostra

mensa bastano 5 euro, per as-
sicurare un’istruzione circa 45
euro all’anno e per sostenere
a distanza un bambino basta-
no 250 euro.

A volte dobbiamo pensare
come Don Orione: quando non
hai nulla da dare, è sufficiente
dire un preghiera.

Altre volte mi chiedete: “Per-
ché lo fate?” Un piccolo pezzo
di strada fatto da ognuno di
noi, può costruire un‘autostra-
da, un tragitto fatto insieme,
importante per noi e per gli al-
tri. Non siamo nati solo per go-
derci la vita, ma anche per aiu-
tare chi è più sfortunato, in par-
ticolare i bambini che sono il
futuro del mondo.

Se ci facciamo un esame di
coscienza, tutti abbiamo nel-
l’armadio qualche abito che
non mettiamo più, nelle came-
rette qualche gioco che i nostri
bambini non usano o magari
un frigorifero funzionante in
cantina che ci è superfluo…
così tutti possiamo dire “ho
partecipato anch’io”.

Oggi stiamo terminando il
centro di Bukavu in Congo, so-
no necessari ancora circa
30.000 euro, almeno una metà
potrebbe arrivare da Furorè,
cittadina vicino a Napoli, che
ha davvero preso il progetto
con grande entusiasmo: un
progetto di promozione del ter-
ritorio e del turismo in loco at-
traverso itinerari culturali ed
enogastronomici alla scoperta
delle tradizioni popolari. La
Balconata Furitana è un esem-
pio reale di turismo culturale
integrato, che mette insieme in
una incantevole location, co-
me quella del borgo turistico
della costiera amalfitana di Fu-
rore, arte, visita di opere arti-
stiche di inestimabile valore,
eventi e percorsi enogastrono-
mici. Ringraziamo Giorgio Oli-
vieri e gli organizzatori dell’ini-
ziativa, nella persona di Simo-
ne Pedrelli Carpi, per aver de-
ciso di devolvere parte dei pro-
venti al nostro progetto congo-
lese.

A Bokoro, sempre in Congo,
procediamo con l’invio delle at-
trezzature per la scuola di fa-
legnameria, e dei beni umani-
tari.

In Benin stiamo cercando di
attrezzare una scuola agraria
con trattore, rimorchio , attrez-
zatura completa per aratura e
fresatura, a beneficio di circa
500 persone.

In Ciad stiamo valutando la
costruzione di una scuola,
centro di accoglienza per circa
300 bambini.

In Mongolia, insieme a Da-
vid Bellatalla e al Rotary Club,
stiamo cercando di realizzare
un piccolo villaggio per una
trentina di famiglie che non
hanno una casa.

In Brasile stiamo attrezzan-
do una cucina per un centro
che accoglie i bambini che vi-
vono nelle cortiços, le parti più
povere delle favelas di San
Paolo.

Stiamo facendo le pratiche
per inviare pullmini per disabili
e ambulanza, due mezzi ci
verranno donati dalla miseri-
cordia di Acqui terme, raggiun-
geranno la Costa d’Avorio e il
Togo.

Abbiamo appena avuto noti-
zia di una donazione di 6.000
paia di scarpe (un tir) che in-
vieremo al centro per disabili in
Romania…

Conoscete già la lista delle
Mense che sosteniamo tutti i
mesi: Kenya, Costa d’Avorio,
India, Filippine, i bambini de-
vono mangiare ogni giorno, se
possibile, e deve essere pos-
sibile…

Tutto questo è per darvi
un’idea di quello che stiamo fa-
cendo.

Vi ricordo che il giorno saba-
to 18 aprile, si terrà presso i
nostri uffici in Strada Alessan-
dria, 134, ex regione Barbato
21, l’Assemblea annuale dei
soci per l’approvazione dei bi-
lanci, sarà un momento di
spiegazione dell’attività, ma
anche di diretto contatto e con-
divisione delle esperienze da
parte dei volontari che sono
appena tornati dalle Missioni.
Un giorno di incontro, affinché
tutti possano anche constata-
re il grande lavoro svolto, i pro-
getti che vanno a buon fine, ed
i piccoli miracoli quotidiani che
stimolano le persone.

Tutto questo fa bene al cuo-
re ed all’anima, e restituisce un
po’ di ottimismo nella vita. Chi
si sente sensibile a questo ge-
nere di condivisione, e fosse
interessato a partecipare, sarà
il benvenuto alla nostra as-
semblea annuale, e potrà ve-
dere delle grandi realtà.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Il lungo applauso del pubblico
presente al termine della relazione del prof.
Ezio Aceti, nella mattinata di domenica 8 marzo
nella parrocchiale di San Francesco, sul tema
“Educare oggi, una speranza possibile”, ma so-
prattutto la gioia che traspariva dai volti in mol-
ti casi visibilmente commossi è stato il segno
evidente che il relatore è riuscito ad instaurare
una grande empatia con i presenti con la ri-
chiesta della quale aveva iniziato il suo inter-
vento. L’“empatia” è la radice di ogni relazione
umana, tra genitori e figli, tra gli sposi e tra ogni
categoria di persone.

Alla fine di un intervento ricco di contenuti che

ci hanno fatto riflettere profondamente, il prof.
Aceti ha fatto un paragone veramente interes-
sante e innovativo tratto dalla chimica. Ha infatti
affermato che come ognuno di noi ha in sé uno
specifico Dna che ci identifica quali persone uni-
che e irripetibili, allo stesso modo a questo bi-
sogna aggiungere il “Dna di Dio” che è an-
ch’esso in ognuno di noi e, per le sue caratteri-
stiche, ci apre le porte della felicità in terra e del-
l’eternità per arrivare a sperimentare l’amore tri-
nitario.

Il saluto con il quale si è accomiatato ha an-
cora fatto riferimento all’amore che, ha detto, è
conquista di ogni giorno.

Acqui Terme. Il mondo del-
l’informazione, analizzato in
tutte le sue sfaccettature, è
stato il tema di un incontro or-
ganizzato, venerdì 6 febbraio,
presso il salone del Ricreato-
rio, dai ragazzi del Clan Chio-
dofisso del Gruppo Scout di
Acqui Terme. Un argomento
questo discusso con un ospite
d’eccezione: Riccardo Coletti,
giornalista del “La Stampa”. In
particolare è stato preso in
considerazione l’articolo 21
della Costituzione Italiana de-
dicato alla libertà di stampa. In
quell’articolo viene spiegato
che tutti hanno diritto di mani-
festare liberamente il proprio
pensiero con la parola, lo scrit-
to e ogni altro mezzo di diffu-
sione e che la stampa non può
essere soggetta ad autorizza-
zioni o censure. E partendo
proprio da questo concetto ba-
se, i ragazzi del Clan Chiodo-
fisso, impegnati in opere di
servizio anche presso la Men-
sa della Fraternità e firmatari
della Carta del Coraggio che,
fra le altre cose, impegna i fir-
matari stessi nell’informarsi
correttamente, hanno proposto
al giornalista una serie di ri-
flessioni e domane. Fra que-
ste, se è vero che esiste
l’obiettività della notizia e so-
prattutto se il cittadino può dir-
si tutelato dalle false notizie.
Argomenti spinosi che, per Co-
letti devono necessariamente
avere un filtro: il lettore stesso.

Anche perché, per Coletti,
non è affatto possibile disgiun-
gere il punto di vista da ciò che
si racconta. Il che però risulta
completamente diverso dal da-
re giudizi. Una notizia infatti
può essere data da varie an-
golazioni ma punto centrale
della questione deve essere
l’osservazione diretta dei fatti.
Il che significa che il buon gior-
nalista non si limita a rielabo-
rale una notizia utilizzando i
comunicati stampa ma facen-
do domande, approfondendo
la tematica e, se necessario
verificare di persona i fatti. Du-
rante la serata poi è stato pre-
so in esame il lavoro svolto da
alcune testate giornalistiche ed
in particolare si è tracciata la fi-
gura di una delle reporter più
apprezzate nel panorama na-
zionale: Ilaria Alpi, una donna

che ha pagato con la vita la vo-
glia di scrivere raccontano uti-
lizzando la verità fatti concreti
ma scottanti. Ilaria Alpi fu ucci-
sa insieme al suo cameraman
Miran Hrovatin il 20 marzo del
1994, mentre si trovava a Mo-
gadiscio come inviata del TG3
per seguire la guerra civile so-
mala e per indagare su un traf-
fico d’armi e di rifiuti tossici il-
legali in cui probabilmente la
stessa Alpi, aveva scoperto
che erano coinvolti anche
l’esercito ed altre istituzioni ita-
liane. I due giornalisti scopriro-
no un traffico internazionale di
veleni, rifiuti tossici e radioatti-
vi prodotti nei Paesi industria-
lizzati e stivati nei Paesi pove-
ri dell’Africa, in cambio di tan-
genti e armi scambiate coi
gruppi politici locali. Per questo
pagarono con la vita. Gi. Gal.

Associazione Need You
Applausi per il prof. Aceti a San Francesco

“Educare oggi una speranza possibile”

Incontro organizzato dagli scout

Con Riccardo Coletti
il mondo dell’informazione

Tariffe cimiteri
Acqui Terme. Palazzo Levi ha deciso di ade-

guare le tariffe riguardanti le aree edificabili nel
cimitero urbano e le cellette del cimitero di Lus-
sito. Lo ha fatto attraverso un paio di delibere
pubblicate nei giorni scorsi. Per quanto riguarda
il cimitero urbano è necessario fare una distin-
zione fra la parte vecchia e quella nuova. Le
nuove tariffe riguardanti l’area vecchia sono co-
sì suddivise: area centrale 13.500 euro, area
perimetrale 10.500 euro. Per quanto riguarda la
zona nuova nel lato nord-est, la nuova tariffa è
pari 15.500 euro. I nuovi prezzi stabiliti per le
cellette del cimitero di Lussito (campo B) inve-
ce sono i seguenti: prima fila 170 euro, secon-
da, terza, quarta, quinta e sesta fila 185 euro,
settima, ottava e nova fila 180 euro, decima e
undicesima fila 165 euro, dodicesima e tredice-
sima fila 160 euro.

Donazione in memoria
del prof. Mario Mariscotti
Acqui Terme. I nipoti, in ricordo dello zio Ma-

rio, hanno donato al reparto di rianimazione del-
l’Ospedale di Acqui Terme un ventilatore pol-
monare di ultima generazione. Dopo il collaudo
“di rito” l’apparecchio ha iniziato il proprio lavo-
ro nel mese di novembre 2014. 

Buona vita a tutti. Pieretta e famiglia

Aiutiamoci a Vivere  ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a

Vivere Onlus di Acqui Terme ringrazia sentita-
mente per l’offerta di euro 50,00 ricevuta in me-
moria di Raffaele Cerminara dagli amici di Cor-
temilia.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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La messa di domenica 15
marzo, quarta di quaresima,
propone tre letture bibliche as-
sai ricche e meriterebbero
ognuna un breve commento.
Lo spazio di questa riflessione
ha fatto, e continua a fare, un
richiamo minimo, velocemente
leggibile e comprensibile al let-
tore medio del settimanale.

Il commento di questa setti-
mana si limita a prendere lo
spunto da due righe del van-
gelo di Giovanni, capitolo ter-
zo. Nel versetto 19, Gesù non
dice “chi cade nelle tenebre”,
ma chi “ama” le tenebre più
che la luce “perché le loro ope-
re erano malvage”.

Il verbo amare, dal greco
agapao, è colmo di significato:
indica amore, preferenza, at-
taccamento, scelta consape-
vole. Non è dunque semplice-
mente questione di fare il ma-
le, perché può anche accade-
re di fare il male per debolez-
za, quasi un incidente di per-
corso che non determina e

consolida una scelta di vita.
Non è un peccato, una disub-
bidienza alla legge che impe-
disce il cammino verso la veri-
tà.

Gesù intende smascherare
coloro che amano la menzo-
gna, la scelgono, la giustifica-
no a se stessi e all’opinione
pubblica che li circonda, come
scelta positiva di bene, con
evidenti e motivate ragioni
umanamente plausibili.

Due versetti dopo, versetto
21, Gesù fa un’altra precisa-
zione, quando usa l’espressio-
ne “fare la verità”. Non cerca-
re, conoscere, trovare, custo-
dire, ma semplicemente e con-
cretamente ‘fare’ la verità, per-
ché Gesù parla di una verità
non come un complesso di
idee da imparare e magari da
diffondere a parole agli altri,
ma un progetto di vita da vive-
re quotidianamente e costruire
sulla propria pelle, giorno dopo
giorno, per testimoniare la pro-
pria fede. g

Ovada. Non di rado, nel cor-
so del tempo che passa, il ri-
cordo della figura di don Valo-
rio, parroco a Ovada fino al
2001, ci invita a riflettere sulla
sua testimonianza di vita cri-
stiana che ha lasciato a quan-
ti lo hanno conosciuto. In parti-
colare, in quest’anno, dedica-
to da Papa Francesco alla Vita
Consacrata nel cinquantesimo
anniversario della promulga-
zione della Costituzione dog-
matica Lumen gentium sulla
Chiesa, come pure del Decre-
to sul rinnovamento della vita
religiosa Perfectae caritatis,
don Valorio ci fa pensare a
questo aspetto della sua vita.

Cosa significa Vita Consa-
crata? Innanzitutto partiamo
dai termini: consacrazione de-
riva da consacrare, cioè ren-
dere sacro. Sacro in modo pie-
no e prioritario si dice di Dio e
delle cose o persone lo dicia-
mo per la relazione che hanno
con Lui. La parola consacra-
zione, infatti, designa un atto
che unisce a Dio mediante un
legame talmente stretto da far
sì che la persona sia riservata
al Signore. È Dio che sceglie e
l’uomo, accogliendo la chia-
mata, risponde donandosi.

Allargando gli orizzonti pos-
siamo dire che la chiamata
fondamentale ed essenziale di
ogni cristiano è quella battesi-
male e attraverso di essa Dio
lo fa suo, lo consacra per ren-
derlo figlio nel Figlio. E l’unzio-
ne, propria del rito del Battesi-
mo, con i due oli (olio dei cate-
cumeni e crisma) indica anche
ai nostri sensi la nostra appar-
tenenza a Dio. Su questo “es-
sere di Dio” don Valorio insi-
steva molto, richiamando la
memoria del Battesimo e invi-
tandoci a ricordare insieme al-
la data della nostra nascita an-
che quella del nostro Battesi-
mo, nascita alla vita di figli di
Dio. E siccome la Chiesa non
è altro che l’insieme di coloro
che, presi da Cristo e in Lui in-
seriti, partecipano e vivono
“della sua stessa vita, essa è,
tutta quanta, un popolo che
Dio consacra a sé” (cfr LG 9).

In aggiunta, i consacrati che,
oltre a quella battesimale, vi-
vono una nuova consacrazio-
ne seguendo i consigli evan-
gelici della castità dedicata a
Dio, della povertà e dell’obbe-
dienza (sacerdoti e religiosi)
sono un dono divino che la
Chiesa ha ricevuto e che sem-
pre conserva. La freschezza
delle testimonianze nei vener-
dì di quaresima di alcuni reli-
giosi che vivono nella nostra
comunità parrocchiale ci ha
fatto assaporare la bellezza di
chi, rispondendo alla chiamata
di Dio, è diventato dono, segno
e profezia per noi tutti. La loro
numerosa presenza nella no-
stra città, dunque, ci interpella:
quanto conta Dio per me?
Metto Dio al primo posto nella
vita? Anche i laici, infatti, con-
sacrati nel Battesimo, “condivi-
dono con i consacrati ideali,
spirito, missione”, ci fa osser-
vare Papa Francesco nella
sua lettera apostolica del 28

novembre 2014 perché “l’Anno
della Vita Consacrata non ri-
guarda soltanto le persone
consacrate, ma la Chiesa inte-
ra” (III,2).

Questa convinzione ha spin-
to don Valorio in tutte le sue
scelte: ad esse dava sempre
una duplice direzione, vertica-
le e orizzontale in quanto il suo
vivere da consacrato “tutto per
Dio” gli dava forza ed energie
nuove per andare verso gli al-
tri con la passione e l’amore di
cui era capace per portare a
tutti la misericordia di Dio.

Lo ricorderemo nella Messa
di sabato 14 marzo alle ore
20,30 presso il santuario di
san Paolo della Croce.

Don Valorio tutto per Dio

Il Papa e i Vescovi chiedono
aiuto al popolo di Dio, a tutti i
fedeli per impastare al meglio
la realtà contemporanea con le
parole di Salvezza che Dio ci
ha donato. La Sua Parola è in
sé un dono inesauribile che è
sempre passato attraverso de-
gli uomini in carne ed ossa: il
nostro Dio non vuole far da so-
lo, è un Dio che sta talmente
tanto dentro l’uomo da essersi
incarnato, dichiarando che
OGNI uomo è “tempio dello
Spirito”, abitazione di Dio. 

Questa premessa è fonda-
mentale: la Chiesa vive un mo-
mento importante da questo
punto di vista, non c’è la Verità
che pochi capiscono e tra-
smettono, ma c’è la Verità che
passa attraverso la vita di tutti
i fedeli, quella comprensione
delle cose profonde che è la
somma di mille sensibilità, mil-
le “templi in cui Dio risiede” e
che troverà una sintesi nel Si-
nodo, presieduto dal Vescovo
di Roma, Francesco.

E così non potremo più dire
“io non c’entro”, “fanno cosa
vogliono” perché è sempre più
chiaro che la Chiesa siamo
noi, siamo anche noi che
ascoltando la Sua Parola mi-
schiata alla voce della co-
scienza che ci aiuta a capire le
cose della vita, abbiamo il do-
vere di dire cosa abbiamo in-
tuito, le briciole di Verità che
abbiamo raccolto, lasciando -
ripeto e sottolineo- il dovere
della sintesi a chi ha questo
compito (i Vescovi riuniti in Si-
nodo). In questo spirito volevo
raccontare quello che è stato il
risultato di riflessioni e incontri
delle persone di AC sul tema
della famiglia, così per condi-
videre quel che si ha: un po’
come quelle merende tra ami-
ci in cui ognuno porta qualcosa
nella speranza che possa es-
sere gradito anche agli altri.

Il questionario era comples-
so e molto interessante, non si
riesce con un solo articolo a
riassumere tutto. Inizio con al-
cune considerazioni generali.

Abbiamo trovato giovamen-
to nel lasciarci ispirare dall’in-
terpretazione per cui la perfe-
zione di Genesi è il sogno di
Dio sull’uomo (le origini, il so-
gno originario, cosa l’uomo do-
vrebbe/potrebbe essere) non
quello che era già all’inizio del-
la storia e che l’uomo ha rovi-
nato! La buona e bella famiglia
è il punto di arrivo, è il frutto
della collaborazione degli uo-
mini con Dio, non è il punto di
partenza del matrimonio. Non
basta la benedizione, il sacra-
mento: la vita di coppia (e di
famiglia) è bisognosa di Grazia
durante tutta la vita per poter
essere compiuta. Avere co-
scienza che il peccato è nella
nostra vita, significa accettare
l’idea che superare le avversi-
tà e rimanere famiglia è qual-
cosa mai raggiunto una volta
per tutte ma sempre da co-
struire e sempre possibile per-
ché Dio stesso sostiene que-
sto sogno. Questo rovescia la
prospettiva: non siamo noi che
roviniamo un disegno perfetto,
ma noi possiamo poco per vol-
ta realizzare un vita matrimo-
niale bella, come Dio la sogna
per noi. Da peccatori “condan-
nati” se le cose non vanno be-
ne, a costruttori di vita che ca-
dono settanta volte sette ma
con Lui si rialzano e continua-
no a credere nella Vita.

Questo ha alcune conse-
guenze immediate:

1- la necessità di curare per
tutta la vita questa dimensio-
ne: la famiglia oggi c’è domani
può crollare, anche se c’è il sa-
cramento iniziale.

2- Se Cristo redime la fami-
glia (punto 16 della relatio sy-
nodi) vuol dire che normal-
mente la famiglia è da redime-
re, non è un luogo “perfetto”.
Occorre abbassare il livello di
retorica sulla famiglia sapendo
che è un luogo di tensioni, di
difficoltà e non solo di Amore. 

3- L’evangelizzazione e la
missione diventano vita ordi-
naria e non un impegno in più.
Accogliere la nostra fragilità,
non avendone paura, non de-

nigrandola, ci fa vedere chia-
ramente che Dio ci salva quo-
tidianamente da quella fragili-
tà. Se siamo ancora “famiglia”
non è perché siamo bravi, ma
perché Dio ha supplito alle no-
stre debolezze; con le nostre
forze non riusciamo ad essere
fedeli al progetto d’Amore.
Non possiamo fare a meno
della Sua misericordia (e quel-
la del partner amorevole) per
tramutare il matrimonio da vin-
colo a Salvezza (l’acqua in vi-
no). Riconoscendo le rotture,
le meschine situazioni che vi-
viamo, lasciamo a Dio la pos-
sibilità di salvarci, di restituirci
una famiglia (che a volte di-
venta una famiglia “rinnovata”)
e con la gioia della salvezza ri-
cevuta diventiamo missionari,
testimoni di un Amore che su-
pera le nostre debolezze e le
ricompone, salvandoci la Vita.
Questa gioia sarà comunicata
al mondo non per dovere ma
perché è entrata nella carne!

4- Non discriminare chi è ca-
duto, sapendo che tutti noi non
siamo in grado di essere “per-
fettamente fedeli” al sogno di
Dio, al sogno d’Amore. 

Non è la famiglia o il sacra-
mento del matrimonio che ga-
rantiscono la salvezza ma è la
Salvezza (offerta gratuitamen-
te a tutti) che salva / giustifica
/ redime la vita matrimoniale.
Cristo è venuto per gli amma-
lati non per i sani. Offrire un
modello di perfezione è ri-
schioso, soprattutto in un cam-
po in cui sperimentiamo chia-
ramente le debolezze quoti-
diane. Aspirare alla relazione
d’Amore piena (che non è
quella che non sbaglia mai, ma
quella che supera il peccato
accogliendo la Salvezza dona-
ta) significa lasciarci tirare fuo-
ri “dall’inferno” quotidiano che
a volte ci creiamo, è provare in
minima parte la grazia della re-
surrezione, è un percorso
umanizzante, è un cammino
mai terminato.

Infine abbiamo sottolineato
che preferiamo un cammino
che coinvolga gli altri e non un
percorso in cui dobbiamo com-
battere i cattivi che non co-
struiscono la famiglia, proprio
perché chi può dire di non aver
mai compiuto un’azione contro
la famiglia? È la misericordia di
Dio che ci salva, non sono le
nostre buone opere che ci ga-
rantiscono la Salvezza. Quindi
non vogliamo condannare le
altrui debolezze, fare crociate
contro chi vuole modelli diver-
si di famiglia ma vogliamo dia-
logare, testimoniare la bellez-
za di un cammino con il Signo-
re che risolleva riconoscendo
che non esiste una perfezione
raggiunta una volta per tutte.
Vorremmo utilizzare le forze
per farci fratelli, parlando del
sogno del Signore come bella
possibilità che ci viene data,
senza discriminare chi fatica
su altre strade. Nelle prossime
settimane proveremo a rac-
contare cosa è emerso rispet-
to alle altre questioni del Sino-
do, nella speranza di dare un
contributo alla riflessione, di
creare uno spazio di dialogo
senza la pretesa di possedere
la conoscenza del bene e del
male, rischio che ci riportereb-
be alla tentazione originale e
che ci fa quotidianamente
uscire dal paradiso terrestre.

Flavio Gotta

Le riflessioni dell’Azione Cattolica Diocesana

Verso il Sinodo
sulla famiglia

Apostolato
della preghiera:
nuovo incaricato
diocesano

A seguito delle dimissioni di
don Roberto Ravera da diretto-
re diocesano dell’Apostolato
della preghiera, il vescovo ha
nominato, in data 1 marzo 2015,
come nuovo direttore dell’apo-
stolato il diacono Edilio Brez-
zo, con l’incarico di suscitare
nuovi centri locali dell’Aposto-
lato e di animare quelli già esi-
stenti, per aiutare quei fedeli a
vivere sempre meglio gli impe-
gni che l’apostolato promuove.

Tali impegni (come risulta dal-
la “Carta di attualizzazione del-
l’Apostolato della Preghiera”)
sono soprattutto: sostenere il
cammino della santità, a partire
dall’offerta quotidiana che tra-
sforma la vita, che unisce in
una comunione universale di
preghiera per la forza dello Spi-
rito che abita nei cuori. 

Quando più pressante è la
richiesta di aiuto dalla gente
tanto più la Caritas si attiva per
raccogliere i prodotti alimenta-
ri necessari per soddisfare le
esigenze di quanti, in questo
particolare momento di disagio
di molta parte della popolazio-
ne, si traducono in richiesta di
cibo per se e per le loro fami-
glie. E questo si realizza sia
con la consegna diretta degli
alimenti, che con il contribuire
a fornire alimenti alla cucina
della Mensa della fraternità
presso il Ricre. E per far que-
sto la Caritas diocesana ha
aderito alla “Raccolta Alimen-
tare” straordinaria di sabato
scorso indetta dal Banco delle
Opere di Carità del Piemonte
che ha sede a Vercelli e dalla
quale il responsabile diocesa-
no Mons. Giovanni Pistone rie-
sce ad avere notevoli riforni-
menti durante l’anno. Ma quel-
lo che è più importante è che,
tra una lamentela e l’altra, gli
acquesi e i nicesi hanno rispo-
sto generosamente donando
ben 2895 chilogrammi di der-
rate alimentari in soli 9 super-
mercati delle due città. La de-
cisione affrettata, per la pres-

sante necessità di far presto,
ha ridotto la base di raccolta e
ha portato alla difficile reperibi-
lità dei volontari, ma che la so-
lerzia di Enzo Quaglia è riusci-
ta a superare. Per un maggior
dettaglio occorre segnalare
che i supermercati che hanno
aderito sono stati ad Acqui Ter-
me 5 (Bennet, Penny, Carre-
four, Euro spin, Giacobbe) con
un totale di 208 cartoni riempi-
ti per 1929 chilogrammi raccol-
ti e a Nizza Monferrato 3 (Ba-
sco, INS, Penny) con un totale
di 123 cartoni per 966 chilo-
grammi. Grazie quindi ai re-
sponsabili di questi supermer-
cati per la loro disponibilità e
alla gente che generosamente
ha donato ed alla quale la Ca-
ritas rassicura con l’impegno di
distribuire al meglio i prodotti
raccolti, che vanno ad aggiun-
gersi alla tante attività a favore
dei più bisognosi che la Cari-
tas promuove giornalmente ri-
spondendo alle parole di Gesù
con l’invito di prestare atten-
zione alle richieste di aiuto da
parte della gente più sfortuna-
ta e dalla quale sale sempre
più pressante la richiesta d’aiu-
to. La Caritas Diocesana

Si è svolta sabato 7 marzo

La Caritas diocesana
e la raccolta alimentare

Cena pasquale di solidarietà
Prosegue il progetto “Agape” della Caritas diocesana che pre-

vede una “cena mensile di solidarietà” presso la Mensa della fra-
ternità “Mons. Giovanni Galliano”.

Il prossimo appuntamento è per sabato 28 marzo, alle ore
19,30, con la “Cena pasquale di solidarietà”.

Il menu comprenderà:
antipasti: vitello tonnato; involtini di asparagi; fagottini con pe-

re e gorgonzola.
primi: raviolini casalinghi in brodo; gnocchetti di S.Cristoforo

in brodo.
secondi: bollito misto con salse; lingua al verde; agnello e car-

ciofi dorati.
dessert: fragole con gelato. Caffé
bevande e vini (Dolcetto, Gavi, Barbera, Moscato) compresi:

contributo minimo euro 25,00.
L’utile andrà a beneficio della mensa stessa. È necessaria la

prenotazione: ufficio Caritas 0144-321474 dalle ore 8,30 alle ore
12; ai nr. 3464265650 - 3404665132 - 3384847334

Torna ifeelCUD
“Destinando l’8xmille aiuterai la tua parrocchia”. È questo lo

slogan che promuove in tutte le comunità il concorso ifeelCUD,
giunto alla sua quinta edizione. Ogni parrocchia potrà parteci-
parvi iscrivendosi su www.ifeelcud.it e ideando un progetto di uti-
lità sociale per la propria comunità. Concorrerà così alla vincita
di un contributo economico per la realizzazione dell’idea propo-
sta.

In palio 8 premi, da un minimo di 1.000 euro fino a un massi-
mo di 15.000 euro, ai quali si aggiunge, per le parrocchie che
abbiano presentato anche un video, il premio del pubblico per il
filmato più votato online (1.000 euro). 

Tutti gli approfondimenti sul concorso su www.ifeelcud.it

Calendario diocesano
Giovedì 12 – Alle ore 10 il Vescovo incontra gli studenti del-

l’istituto scolastico Patetta di Cairo M.te;
- alle ore 21 presso gli uffici pastorali, riunione del vescovo con

i componenti dell’Ufficio pastorale sociale del lavoro
Venerdì 13 – Alle ore 10 a Nizza San Siro il vescovo incontra

i sacerdoti e diaconi della zona pastorale Nizza Canelli.
Sabato 14 – Alle ore 9,30, al Santuario delle Rocche di Mola-

re, incontro di riflessione e preghiera delle Confraternite della
Diocesi con la presenza del vescovo;

- alle ore 16 celebrazione del sacramento della Confermazio-
ne a Rossiglione;

- alle ore 18 celebrazione del sacramento della Confermazio-
ne a Campo Ligure.

Domenica 15 – Alle ore 10,45 celebrazione del sacramento
della Confermazione a Masone;

- alle ore 18 in cattedrale ordinazione diaconale del seminari-
sta Matteo Moretti

Martedì 17 - Il Vescovo partecipa a Pianezza, villa Lascaris, al-
l’assemblea dei Vescovi di Piemonte e Valle d’Aosta

Mercoledì 18 – Alle ore 19,30 il Vescovo partecipa a Strevi al-
l’incontro del Serra Club per gli auguri pasquali.

Domenica 15 marzo alle 18
nella Cattedrale di Acqui Ter-
me verrà ordinato diacono
Matteo Moretti, classe 1982,
originario di Genova. Dopo
aver ricevuto lo scorso anno il
lettorato e l’accolitato, Matteo
Moretti si appresta ora a rice-
vere il diaconato in attesa di
essere ordinato sacerdote. 

Laureato in giurisprudenza
ha conseguito il dottorato di ri-
cerca in Diritto degli scambi

trasnazionali. Titolare di catte-
dra universitaria di Diritto com-
merciale internazionale ha ri-
coperto cariche direttive in nu-
merosi enti del mondo no pro-
fit. Per anni ha partecipato al
cammino spirituale del San-
tuario della Madonna della
Guardia ed in più occasioni ha
commentato la parola di Dio.

Matteo Moretti è stato anche
insegnante di religione nelle
scuole superiori della Diocesi

di Aosta.
Dal 2011, su richiesta del

Vescovo di Acqui monsignor
Pier Giorgio Micchiardi, ha in-
trapreso il proprio cammino di
formazione al sacerdozio pres-
so la Comunità sacerdotale
della riconciliazione di Lavinio
(Roma). 

Attualmente sta ultimando
gli studi teologici all’Università
Urbaniana di Roma.

UCS

Il vangelo della domenica

Domenica 15 marzo in cattedrale

Nuovo diacono per la Diocesi di Acqui
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Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato del Territorio acque-
se per la Salute:

«Gentile direttore, 
riteniamo giusto approfon-

dire il problema verificatosi,
due settimane fa, con il parto
avvenuto all’Ospedale di Ac-
qui Terme

Tutto è andato bene perché
l’evento si è verificato durante
l’orario in cui era attivo l’am-
bulatorio di ginecologia e
c’era una sala chirurgica di-
sponibile, ma ci ha lasciati
perplessi la risposta data dal-
la Direzione dell’ASL, che si
richiama alla “fortuna” che ha
fatto sì che l’evento si verifi-
casse in quell’orario.

I parti, come la maggior
parte delle altre situazioni che
richiedono interventi imme-
diati, possono verificarsi in
qualsiasi orario e non è pos-
sibile che una organizzazione
sanitaria li affronti in modo co-
sì superficiale, attribuendone
la gestione alla professionali-
tà di chi c’è in quel momento,
anche se senza competenza
specifica. 

Abbiamo esaminato anche
il protocollo predisposto dal-
l’ASL per il trasporto in emer-
genza delle partorienti presso
l’Ospedale di Alessandria,
che ci sembra, purtroppo, ba-
sato sullo stesso principio: se
una donna sta per partorire e
non c’è il medico specialista
presente a trasportarla ad
Alessandria dovrebbe nuova-
mente essere un medico del
Pronto Soccorso con ben al-
tre competenze e professio-
nalità!

E, come si è verificato nel
caso della donna che ha par-
torito ad Acqui, è ancora pre-
sente l’ambiguità del trasferi-
mento ad Alessandria o Novi
Ligure.

Purtroppo la Direzione del-
l’ASL ha attuato in modo
estremamente limitato e su-
perficiale quello che avevamo
chiesto con la chiusura del-
l’Ostetricia: servizi territoriali
potenziati, punto nascita di ri-
ferimento Alessandria, proto-
colli sicuri per il trasporto in
emergenza di partoriente e
neonato.

Durante gli incontri avuti
con la Direzione aziendale,
anche alla presenza dell’allo-
ra assessore regionale Ugo
Cavallera era stata garantita,
oltre all’attività di Ginecolo-
gia, ormai ridotta a interventi
in Day Hospital un giorno alla
settimana, la presenza di una
reperibilità del medico gine-
cologo, che ci sembra indi-
spensabile, per la sicurezza
delle pazienti, riproporre og-
gi.

Condividiamo la necessità
di garantire i servizi del-
l’Ospedale di Acqui al massi-
mo livello di professionalità ri-
badita sullo scorso numero
de L’Ancora dall’Assessore
all’urbanistica, Guido Stefano
Ghiazza, con il quale abbia-
mo partecipato al tavolo tec-
nico comunale, ma ci permet-
tiamo di ricordargli che già dal
mese di novembre il Comitato
ha segnalato sul giornale la
situazione dell’Urologia e del-
l’Otorino che prevede la chiu-
sura al venerdì dei servizi,

chiedendo anche alla Direzio-
ne dell’ASL, in modo formale,
un intervento in vista del pros-
simo pensionamento di uno
degli urologi del nostro presi-
dio. 

In data 27/12/14 abbiamo
ricevuto la risposta dell’ASL
che, oltre a rinviare le deci-
sione per quanto riguardava
l’Urologia, prometteva di “otti-
mizzare” le attività relative al
punto nascita entro la fine del
2014; non sappiamo se ana-
loga richiesta è stata fatta a li-
vello Istituzionale da parte del
comune di Acqui.

Come già indicato nel tavo-
lo tecnico del Comune ritenia-
mo anche indispensabile che
i professionisti del nostro
Ospedale e di quello di Ales-
sandria avviino al più presto,
con un mandato istituzionale
preciso da parte dei due Co-
muni, la definizione di proto-
colli operativi sui collegamen-
ti dei due Ospedali.

Il futuro dei Servizi Sanitari
nel nostro territorio dipenderà
anche da quanto le forze ter-
ritoriali e politiche sapranno
coinvolgere i cittadini, eserci-
tando in pieno ed in modo
unitario la propria azione isti-
tuzionale, come è stato in oc-
casione della lotta per mante-
nere il ruolo di Ospedale Car-
dine e come, purtroppo, non
è stato quando si trattava di
difendere l’Ostetricia.

E ci auguriamo che real-
mente questo si sappia fare,
evitando le troppo facili tenta-
zioni di utilizzare strumental-
mente la sanità a fini di par-
te».

Acqui Terme. Ci scrive il
sindaco Enrico Silvio Bertero:

“Come già enunciato nel
Consiglio Comunale del 24
febbraio, desidero rivolgere
alcune parole di ringrazia-
mento al dott. Francesco Bo-
nicelli Verrina per il costante
e fruttuoso lavoro svolto, con
profonda competenza, in qua-
lità di consigliere comunale e
delegato alla Cultura dal giu-
gno 2012. 

Francesco Bonicelli Verri-
na, infatti, ha dato un’impron-
ta innovativa alla sua attività:
disponibile a valutare e discu-

tere le molteplici proposte, ha
saputo utilizzare le pur esigue
risorse economiche a disposi-
zione dell’Assessorato, dan-
do vita ad un ventaglio di ini-
ziative rivolte a un pubblico
differenziato. 

Ha sostenuto la presenta-
zione di numerosi volumi, ha
appoggiato iniziative e labo-
ratori teatrali per le scuole e
per gli adulti, si è attivamente
impegnato per la realizzazio-
ne di concerti di musica clas-
sica, folk e jazz che hanno
presentato perfomance di ar-
tisti affermati o di giovani

emergenti. Particolare atten-
zione ha rivolto alle annuali
mostre pittoriche e fotografi-
che organizzate presso la Sa-
la d’Arte di Palazzo Robellini
e Palazzo Chiabrera, grande
disponibilità ha dimostrato
verso le Associazioni Cultura-
li cittadine, appoggiando e
presenziando alle loro inizia-
tive.

Grazie Francesco a nome
mio personale, dell’Ammini-
strazione e della Città per il
tuo impegno e per aver svolto
la tua attività con profonda
onestà e capacità». 

Il sindaco ringrazia Bonicelli

Ci scrive il Comitato per la Salute

A proposito di parto e di... fortuna

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

OCT - Tomografia
a coerenza ottica

senza lunghi tempi di attesa

INTERVENTI
DI CATARATTA

All’interno del Centro Medico 75,
nella sala chirurgica ambulatoriale,

vengono effettuati interventi di

chirurgia palpebrale,
delle vie lacrimali
e della cataratta.

Possibilità di finanziamenti
a tasso zero (0/24 mesi)

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

ODONTOIATRIA
IL NOSTRO STAFF

6 Odontoiatri - 2 Igienisti dentali - 5 Assistenti alla poltrona

OCULISTICA

ORTODONZIA
fissa - mobile - trasparente

Per i più piccoli: TRATTAMENTI AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Terapie a domicilio 7 giorni su 7 - Festivi su prenotazione

Responsabile infermiera Marcella Ferrero

APERTI TUTTO L’ANNO - Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it - email: centromedico75@libero.it

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450 • CAPSULE METALLO CERAMICA € 450

DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
BITE ANCHE PER ATTIVITÀ SPORTIVE

POLIAMBULATORIO
I nostri specialisti

Otorinolaringoiatra
Oculista

Gastroenterologo
Neurologo

Neuropsichiatra infantile
Logopedista

Psicologo
Ortopedico

Biologa nutrizionista
Angiologo

Pediatra allergologo
Ginecologo

Dermatologo
Medico legale

Medico sportivo
Medico specialista in agopuntura

Chirurgo estetico
Podologo

Manipolatore vertebrale

SEDAZIONE
COSCIENTE

Si utilizzano dispositivi per la riduzione

dell’ansia, dello stress e della paura
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Acqui Terme. Palazzo Levi
apre le porte al mondo dei ra-
gazzi. L’annuncio era stato da-
to durante l’ultima seduta del
consiglio comunale dal consi-
gliere Matteo Ravera (anch’egli
un giovane) delegato alle poli-
tiche giovanili e mercoledì 25
febbraio, Sindaco e Consiglie-
re hanno incontrato i rappre-
sentanti di classe, di istituto e
della Consulta degli studenti
delle scuole superiori di Acqui
Terme. Scopo della riunione è
stato quello di avviare un con-
fronto diretto al fine di avviare
un dialogo tra studenti e ammi-
nistratori comunali. E questo
perché la “cosa pubblica” come
dicevano i latini, deve apparte-
nere a tutti i cittadini, affrontan-
do varie tematiche.

Nel dare il benvenuto a tutti i
rappresentanti, ringraziandoli
per la loro disponibilità, il consi-
gliere Ravera ha ricordato la
sua trascorsa esperienza quale
presidente della Consulta pro-
vinciale degli studenti e, per-
tanto, ha evidenziato quanto gli
stiano a cuore le problematiche
del mondo giovanile. Inoltre ha
sottolineato il valore dello stu-
dio, inteso come strumento per
l’evoluzione creativa della per-
sona umana, e non come fine
a se stesso. 

In questa prospettiva ha illu-
strato alcuni percorsi formativi
quali l’Erasmus, cioè lo studio
all’estero, e il volontariato. A se-

guire, il Sindaco Bertero ha da-
to ampie garanzie sulla dispo-
nibilità del Comune a favorire la
crescita civile e sociale dei gio-
vani, annunciando la prossima
istituzione dello “sportello gio-
vani”, la cui attività sarà seguita
dal Consigliere delegato Rave-
ra, e della creazione di uno
“spazio giovani” presso i locali
della Soms di Acqui. Queste
opportunità sono delle piatta-
forme interdisciplinari che vo-
gliono consentire ai giovani di
relazionare con tutte le istitu-
zioni pubbliche e private, a sco-
po sociale e civile. Il Sindaco ha
altresì ricordato come la realiz-
zazione dei due nuovi edifici
per le scuole medie sia un
grande successo per tutta la
comunità dell’acquese. Da par-
te loro, i rappresentanti degli
studenti hanno evidenziato al-
cuni loro problemi, tra cui la fa-
tiscenza dei locali che ospitano
il Liceo Classico, la mancanza
di adeguati spazi per le assem-
blee di istituto, il desiderio di un
coinvolgimento nelle varie ini-
ziative cittadine. Problematiche
condivise dal consigliere Mat-
teo Ravera che ha garantito il
suo personale impegno verso i
competenti uffici provinciali, per
ciò che riguarda i locali del Li-
ceo Classico, e verso i compe-
tenti responsabili comunali per
un adeguato coinvolgimento
nelle iniziative cittadine. 

Gi. Gal.

Nihil sub sole novum (Eccle-
siaste, 1,9) e allora perché tro-
varsi domenica 15 marzo alle
ore 18 a Palazzo Robellini per
assistere alla presentazione
de «Storia dell’insolenza. Offe-
se, insulti e turpiloquio nella
politica italiana da Cavour a
Grillo» di Antonello Capurso?
Nel confort delle nostre «tiepi-
de case» possiamo seguire,
magari in diretta streaming,
l’evolversi quotidiano delle vi-
cende politiche del «Bel pae-
se», ma per poterne conosce-
re l’eziologia conviene partire
dalle origini e cioè dalla cele-
bre considerazione – a lungo
attribuita a Cavour – di Massi-
mo D’Azeglio «Abbiamo fatto
l’Italia, ora dobbiamo fare gli
italiani». Ce lo suggerisce, dal-
le colonne de La Stampa, Mar-
cello Sorgi «Chi l’avrebbe mai
detto che nell’austero Parla-
mento subalpino di piazza Ca-
rignano a Torino, il primo del-
l’Italia unita, dovessero risuo-
nare insulti simili a quelli che in
quasi due secoli di vita parla-
mentare è diventato abituale,
purtroppo, ascoltare nell’aula
di Montecitorio, e in tempi di
Prima, Seconda e Terza Re-
pubblica? E invece basta leg-
gere “Storia dell’insolenza”, un
prezioso saggio di Antonello
Capurso (ed. Il settimo libro,
pp. 172, € 16) per scoprirlo.»

L’autore, nato a Roma nel
1955 (figlio del costituzionali-
sta e filosofo del diritto Marcel-
lo Capurso, tra i fondatori del
partito d’Azione, e nipote di
Adolfo Battaglia, più volte mi-
nistro dell’Industria negli anni
ottanta per il partito Repubbli-
cano) ha iniziato l’attività gior-
nalistica su “La voce repubbli-
cana”, ha collaborato alla RAI,
a Panorama, al Magazine del
Corriere della Sera e a Il Fo-
glio. Numerosi i suoi libri:
“Francesco Storace visto da
Antonello Capurso” del 2003,
“Dialogo sulla giustizia. Per un
nuovo patto di legalità” in col-
laborazione con Anna Finoc-
chiaro, edito da Passigli nel
2005, Mondadori pubblica nel
giugno 2008 “I discorsi che
hanno cambiato l’Italia, da Ga-
ribaldi e Cavour a Berlusconi e
Veltroni” e nel 2011 “Le frasi
celebri nella storia d’Italia, da
Vittorio Emanuele II a Silvio
Berlusconi”. Il saggista Capur-
so è anche il poeta delle due
raccolte “Quando d’amore par-
lano gli dei” del 1986 e “Alba

Pratalia Aràba” del 1994; i suoi
versi sono stati messi in scena
nel 1986 dal regista Giancarlo
Nanni e recitati in pubblico nel
1987 da Giorgio Albertazzi.
Per Raitre, nel 1987, ha diretto
e presentato la trasmissione
“Le voci della scrittura”. In
campo teatrale “Il segreto di
San Pietro”, scritto insieme a
Guglielmo Negri, venne mes-
so in scena al teatro Flaiano
per il Teatro di Roma nel 1986.

Condivido e desidero ripor-
tare il giudizio on-line di un
anonimo lettore che giudica «il
libro, scritto molto bene, … in-
teressante perché non si limi-
ta ad elencare quanto promes-
so dal titolo, ma approfondisce
magistralmente il nesso che
insulti e contumelie hanno in-
trattenuto – nel corso degli an-
ni – col clima sociale e politico
in cui sono fioriti».

Per convincere anche i ne-
ghittosi a partecipare alla pre-
sentazione offro, come agli al-
tri lettori, un saggio della verve
di Antonello Capurso «Non è
un caso che proprio nel 1861
nasca la prima insolenza su
grande scala della giovane na-
zione, un motto che si diffonde
nel Paese: “Piove governo la-
dro!” Il successo politico del-
l’antica espressione proverbia-
le, che sta a significare l’irridu-
cibilità di chi dà la colpa di ogni
cosa, perfino della pioggia, al
governo, risale a una vignetta
umoristica, quando minoritarie
e impossibilitate a far sentire
adeguatamente la propria vo-
ce in Parlamento, le opposi-
zione mazziniane e radicali or-
ganizzano una manifestazione
antigovernativa. Ma nel giorno
fissato piove, e la protesta sal-
ta. La rivista satirica Il Pasqui-
no pubblica allora un disegno,
firmato dal principe dei carica-
turisti piemontesi Casimiro Te-
ja, con tre mazziniani al riparo
dalla pioggia battente e, sotto,
la didascalia: “Governo ladro,
piove!”.  Il successo della vi-
gnetta è tale che l’esclamazio-
ne diventa subito un tramite
per svillaneggiare di ladrocinio
qualunque governo in carica».

Marco Dell’Omo dell’ANSA
ci illustra come Antonello Ca-
purso abbia «scandagliato atti
parlamentari e raccolte di gior-
nali per scoprire che gli italiani
sono “maestri insuperati” del
vituperio politico. Oggi ci sono
“l’ebetino” e “lo psiconano”, ma
gli epiteti ingiuriosi rivolti ai po-

litici non sono un’esclusiva dei
nostri tempi. Al contrario, ci so-
no illustri precedenti che attra-
versano la storia dell’Italia uni-
ta e che mostrano quanto forte
nel nostro paese sia l’attitudi-
ne al disprezzo degli avversa-
ri. La cavalcata prende le mos-
se dalle infuocate giornate
post-unitarie […]. Giovanni
Giolitti novant’anni prima di
Prodi, era stato paragonato da
Onorato Caetani a una “morta-
della bolognese, metà asino e
metà porco”. 

Le cose peggiorano con l’ar-
rivo sulla scena di Mussolini.
Lascia il suo sigillo Gabriele
D’Annunzio che giunto a Fiu-
me risponde alle minacce del
governo con un “me ne frego”
destinato a diventare un motto
del fascismo. Il suo sodale
Guido Keller sorvola Roma e
lancia su Montecitorio un pita-
le pieno di rape. Riconquistata
la democrazia ricomincia a fio-
rire la pianta dell’insulto e del
dileggio. Lo scontro tra Dc e
Pci conosce momenti memo-
rabili e arriva al “clou” nel
1953, con la maxirissa in aula
durante la discussione della
legge truffa: insulti, lancio di
calamai e malori. In anni più
recenti, viene sdoganato l’in-
sulto a sfondo sessuale, del
quale è campione Francesco
Storace che svillaneggia Rosy
Bindi “non è neppure una don-
na” [..], poi con l’arrivo della
Lega comincia a essere offeso
anche il tricolore (celebre il “mi
ci pulisco il c…” di Bossi)».

Con intelligente fair play Ro-
sy Bindi il 19 gennaio scorso
ha presentato nella romana
Feltrinelli il volume di Capurso.

Riprendo la citata recensio-
ne di Marcello Sorgi che suo-
na come un vertiginoso cre-
scendo rossiniano: «Pochi me-
si dopo, infatti, morto Cavour e
salito al suo posto Bettino Ri-
casoli, lo ieratico leader della
Destra storica che era solito in-
dossare sempre guanti neri,
era toccato a lui fronteggiare di
nuovo l’irruenza di Garibaldi.
Una scena sconfortante che
aveva spinto il deputato Ange-
lo Brofferio a commentare:
“L’Italia è da compiangere per-
ché ha due capi, Garibaldi e
Ricasoli, l’uno senza testa, l’al-
tro senza testicoli”. […] Se
queste erano le premesse del-
la vita politica e dei comporta-
menti parlamentari nella neo-
nata Italia riunificata sotto i Sa-

voia, non c’è da meravigliarsi
del livello di degrado toccato in
quella repubblicana, prima e
dopo l’avvento dell’epoca degli
insulti via etere, nella stagione
in cui la vita politica s’è trasfe-
rita in tv e nei talk-show e de-
putati e senatori non distin-
guono più quando si trovano
davanti alle telecamere oppu-
re no. Un salto di qualità deci-
sivo verrà ovviamente con il fa-
scismo e con Mussolini […].

Andando avanti, negli Anni
60 Moro si lascia scivolare ad-
dosso ogni genere di insulto.
Almirante lo definisce “ipocrita,
fariseo e amante dei cimiteri”.
Pajetta apostrofa i democri-
stiani “cornutacci e forchetto-
ni”. Il monarchico Covelli accu-
sa di essere “un vile” La Malfa,
che replica: “Io la disprezzo”.
Nel 1996 l’Udc D’Onofrio ac-
cuserà Dini di aver formato un
“governo transessuale”; e po-
co dopo Sgarbi, il più creativo
di ogni tempo in fatto di insulti,
descriverà Mario Segni come
un “amante ideale, perché
cambia sempre posizione”». 

Forse anche Talleyrand si
sarebbe trovato a disagio in
questo nostro agone a cui co-
munque avrebbe potuto appli-
care uno dei suoi più cinici afo-
rismi: «Il tradimento è una que-
stione di date».

Lionello Archetti-Maestri

Una riunione a palazzo Levi

I giovani e il desiderio
di essere coinvolti

La presentazione di Lionello Archetti Maestri

“Storia dell’insolenza...” di Antonello Capurso

Mostra di arte 
e fotografia
Acqui Terme. Sabato 14

marzo alle ore 18 presso la
Sala d’Arte di Palazzo Chia-
brera, Via Manzoni 14, sarà
inaugurata la mostra “Architet-
tura da vivere” di AreaNova of-
ficina di architettura, JB-Rama
di Jacopo Baccani e Daniela
Borla Dabò, che resterà aper-
ta al pubblico sino al 29 marzo
con il seguente orario merco-
ledì e giovedì 15.30 – 19. Ve-
nerdì e sabato 10 - 12.30 /
15.30 - 21.30. Domenica  10 -
12.30 / 15.30 – 19. Lunedì e
martedì chiuso. Tre architetti
dello studio “AreaNova” e un
fotografo, Jacopo Baccani, si
mettono in gioco, una pittrice
di origine epoderiese, Daniela
Borla, nelle sue opere omag-
gia l’Architettura.

La mostra è curata e pre-
sentata da Marcella Curcio
dell’agenzia “Io ti presento”.

Il liquidatore giudiziale informa che nella procedura concordataria
n. 4/2013 sono posti in vendita i seguenti beni mobili:
1 - Volvo V70 2.4 TG, targata CL 889 HS, Anno 2004 Km. 433.233
1 - Toyota Avenis sw TD, targata BB 925 SH, Anno 1999 Km.
292.664
1 - Passat Variant TDI, targata  EM 218 JA, Anno 2012
1 - BMW XI 74, targata  EM 388 RV, Anno 2012
1 - AUDI A8 4.2 V8, targata  DS 569 CF, Anno 2008
Come visti e piaciuti nello stato di fatto in cui si trovano, senza al-
cuna garanzia da parte della procedura.
Corrispettivo per tutto il lotto € 64.000 (sessantaquattromila), oltre
Iva se e nella misura dovuta. Spese di agenzia a carico acquirente.
Il tutto nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano - non risultano
iscritte ipoteche

invita
tutti gli interessati, a far pervenire entro e non oltre le ore 12 del
27/03/15 offerte in busta chiusa per l’acquisto, cauzionate in misura
del 10% del prezzo offerto (con assegno circolare non trasferibile
intestato a Concordato Friges Spa) presso lo studio del liquidatore
in Acqui Terme, Piazza Italia n. 9. In caso di più offerte si procederà
a gara fra i partecipanti con offerte minime in aumento di € 1.000,
l'apertura delle buste avverrà presso lo studio del liquidatore lo
stesso giorno alle ore 12,15 e l'aggiudicazione sarà definitiva, e si
farà contestuale luogo alla emissione della fattura e pagamento del
corrispettivo offerto.
Il presente annuncio non costituisce ad alcun effetto proposta con-
trattuale, né sollecitazione all'investimento.
La pubblicazione del presente invito e la ricezione di manifestazione
di interesse non comporta per il liquidatore alcun obbligo di tratta-
tiva per la vendita e/o di vendita nei confronti dei soggetti interessati
all'acquisto né per questi ultimi alcun diritto a qualsivoglia presta-
zione da parte del liquidatore a qualsiasi titolo.
Per ogni ulteriore informazione si invita a contattare lo studio del
liquidatore giudiziale.

Dott.Giuseppe Avignolo,  Liquidatore Giudiziale
mail: avignolo@avignolo.com

Tel. e fax 0144 323680
pec procedura: cpo4.2013alessandria-exacquiterme

CONCORDATO PREVENTIVO PROC. N. 4/2013

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
(EX ACQUI TERME)

Il liquidatore giudiziale informa che nella procedura concordataria
n. 5/2013 sono posti in vendita i seguenti beni mobili:
1 - Fiat Stilo 1.9 JTD, targata CX 673 SH, Anno 2005
1 - Volkswagen Caddy Maxi Life TDI, targata DT 373 DK, Anno
1999
1 - Volkswagen Passat 2.00 TDI SW, targata  DP 661 BD, Anno
2008 Km. 158.286
Come visti e piaciuti nello stato di fatto in cui si trovano, senza al-
cuna garanzia da parte della procedura.
Corrispettivo per tutto il lotto € 16.000 (sedicimila), oltre Iva se e
nella misura dovuta. Spese di agenzia a carico acquirente.
Il tutto nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano - non risultano
iscritte ipoteche

invita
tutti gli interessati, a far pervenire entro e non oltre le ore 12 del
27/03/2015 offerte in busta chiusa per l’acquisto, cauzionate in mi-
sura del 10% del prezzo offerto (con assegno circolare non trasfe-
ribile intestato a Concordato Friges Box Srl) presso lo studio del
liquidatore in Acqui Terme, Piazza Italia n. 9. In caso di più offerte
si procederà a gara fra i partecipanti con offerte minime in aumento
di € 1.000, l’apertura delle buste avverrà presso lo studio del liqui-
datore lo stesso giorno alle ore 12,15 e l’aggiudicazione sarà a titolo
definitivo e si farà contestuale luogo alla emissione della fattura e
pagamento del corrispettivo offerto.
Il presente annuncio non costituisce ad alcun effetto proposta con-
trattuale, né sollecitazione all’investimento.
La pubblicazione del presente invito e la ricezione di manifestazione
di interesse non comporta per il liquidatore alcun obbligo di tratta-
tiva per la vendita e/o di vendita nei confronti dei soggetti interessati
all'acquisto né per questi ultimi alcun diritto a qualsivoglia presta-
zione da parte del liquidatore a qualsiasi titolo.
Per ogni ulteriore informazione si invita a contattare lo studio del
liquidatore giudiziale.

Dott. Giuseppe Avignolo,  Liquidatore Giudiziale
mail: avignolo@avignolo.com

tel. e fax 0144 323680
pec procedura: cpo5.2013alessandria-exacquiterme

CONCORDATO PREVENTIVO PROC. N.5/2013

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
(EX ACQUI TERME)
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Acqui Terme.Ci scrive iI pre-
sidio di Libera Stefano Saetta di
Acqui Terme.

“Se si insegnasse la bellezza
alla gente, la si fornirebbe di
un’arma contro la rassegnazio-
ne, la paura e l’omertà. All’esi-
stenza di orrendi palazzi sorti al-
l’improvviso, con tutto il loro
squallore, da operazioni spe-
culative, ci si abitua con pronta
facilità, si mettono le tendine al-
le finestre, le piante sul davan-
zale, e presto ci si dimentica di
come erano quei luoghi prima,
ed ogni cosa, per il solo fatto
che è così, pare dover essere
così da sempre e per sempre. È
per questo che bisognerebbe
educare la gente alla bellezza:
perché in uomini e donne non si
insinui più l’abitudine e la ras-
segnazione ma rimangano
sempre vivi la curiosità e lo stu-
pore”.

Questa frase la prendiamo in
prestito da Peppino Impastato,
ucciso dalla mafia a Partinico
(Palermo), in un finto incidente,
il 9 maggio 1978, e da questa
vorremmo partire per una ri-
flessione rispetto alla piccola e
semplice installazione che ab-
biamo realizzato sabato 7 mar-
zo sotto i portici della Bollente.
In vista della giornata della me-
moria delle vittime di mafia che
si terrà il 21 marzo a Bologna
volevamo realizzare un mo-
mento in cui fosse possibile ri-
cordare alcune delle tante sto-
rie di uomini e donne vittime di
mafia. Abbiamo scelto di rac-
contare nove storie di donne il
giorno prima della festa dedi-
cata al mondo femminile, e di
farlo nel modo più semplice pos-
sibile, scrivendo la loro storia e
mostrando la loro foto su nove
fogli diversi che abbiamo appe-
so lungo i portici della bollente.
Che bella sorpresa vedere
quante persone si sono ferma-
te per leggere. Adulti, ragazzi, e

anche tanti bambini. In un pe-
riodo in cui si sente parlare
spesso di mafia al nord, visti i re-
centi sviluppi a Torino per quan-
to riguarda la forte e non più
trascurabile presenza del-
l’ndrangheta in Piemonte (lu-
nedì 9 marzo al processo d’Ap-
pello Minotauro il procuratore
generale Antonio Malagnino ha
chiesto 609 anni di carcere per
63 imputati, tra i quali figura l’ex
sindaco di Leinì mentre pochi
giorni prima 50 imputati del pro-
cesso Minotauro sono stati con-
dannati in Cassazione) ci siamo
chiesti se aveva senso parlare
e presentare storie in cui le pro-
tagoniste vivevano per lo più in
luoghi e tempi lontani dai nostri.
Abbiamo concluso che sì, ha
avuto e ha senso parlarne poi-
ché ci sono cose che non per-
dono valore con il passare del
tempo: gesti parole e scelte di
vita che continuano a comuni-
care qualcosa nonostante la di-
stanza. Per questo vogliamo ri-
cordare le loro storie, le loro vi-
te. Siamo convinti che dalla bel-
lezza dei loro volti possa parti-
re una riflessione più ampia, ca-
pace di darci una spinta ad an-
dare avanti trovando nelle sto-
rie di chi viveva in tempi e luo-
ghi diversi o distanti la forza e la
voglia di accorgerci di quello
che accade qui ed ora.

Acqui Terme. Presso la sala
convegni dell’Hotel “La meridia-
na” di salita Duomo, sabato 14
marzo (attenzione, con inizio al-
le ore 16.30, anticipato di un’ora
rispetto all’orario comunicato
sui manifesti, e questo per evi-
tare le sempre spiacevoli so-
vrapposizioni con altri eventi
culturali del pomeriggio), si con-
clude l’articolato programma le-
gato alla Giornata della Memo-
ria del 27 di gennaio 2015. In
programma il concerto “Le don-
ne nei lager - In parole e musi-
ca” a cura degli studenti del
Conservatorio di Milano, con
musiche ebraiche composte da
donne internate. Letture e ri-
flessioni degli studenti delle
scuole superiori acquesi. 

***
“Una foto scattata da un sol-

dato delle SS nel campo di con-
centramento di Mauthausen mo-
stra un condannato a morte nel
suo cammino verso il patibolo
preceduto da una piccola orche-
stra. A Theresienstadt un’orche-
stra d’archi di diciassette stru-
menti, guidata da un giovane di-
rettore che sarebbe sopravvis-
suto all’Olocausto, Karel Ancerl,
propone il 13 set tembre 1944 il
suo ultimo concerto. Il program-
ma presenta, oltre a opere di
Suk e Dvorak, anche la prima
mondiale di un brano composto

nel ‘ghetto modello’: uno Studio
per archi di Pavel Haas che sa-
rà ucciso il mese successivo, il 18
ottobre, a Birkenau...”. Con que-
ste parole si apre il saggio La
musica nei campi di concentra-
mento nazisti di J. Jacques Van
Vlasselaer, contenuto nel volume
terzo della Enciclopedia della
musica Einaudi diretta da J.J.
Nattiez. Che presto ricorda le
memorie musicali di Auschwitz,
e le diverse antologie di canti tra-
smessi da fonti dirette. E anche
dalle cantanti sopravvissute Jin
Jaldati e Shoshana Kalish.

***
Le iniziative della Giornata del-

la Memoria son promosse da
ACI, MEIC, Azione Cattolica dio-
cesana, Associazione per la pa-
ce e la non violenza, Circolo Cul-
turale “Armando Galliano”, Com-
missione diocesana per l’Ecu-
menismo e il dialogo tra le reli-
gioni. Collaborano gli Istituti Su-
periori cittadini “Guido Parodi” e
“Rita Levi Montalcini”, Istituto
Comprensivo 1 “Saracco - Bel-
la” e Istituto Comprensivo 2 “San
Defendente - Monteverde”, l’AN-
PI - Sezione di Acqui, Archicul-
tura, Equazione, Libera - presi-
dio di Acqui, il tutto con il patro-
cinio di Comune di Acqui, Pro-
vincia e Isral - Istituto per la Sto-
ria della resistenza e della so-
cietà contemporanea. 

Acqui Terme. - 212 giorni
al grande evento che porterà
oltre 25.000 alpini ad Acqui
Terme il 10-11 ottobre prossi-
mi.

Gli alpini acquesi stanno la-
vorando alacremente per l’or-
ganizzazione di questa grande
manifestazione.

La Sezione di Acqui chiama-
ta della “Bollente” e detta an-
che la “Cìta” è l’ultima sezione
nata, l’ottantunesima.

In realtà fu costituita il 21 ot-
tobre 1928. Ebbe vita attiva
partecipando a tutte le aduna-
te nazionali. A partire dalla 2ª
Guerra Mondiale se ne perdo-
no le tracce. 

Nel dopoguerra i gruppi
che la componevano transi-
tano per un certo periodo
nelle Sezioni di Asti, Casale
Monferrato e Genova, en-
trando definitivamente nel-
l’ottobre del 1967 nella neo
costituita Sezione di Ales-
sandria. 

Nel 2005 il CDN dell’ANA
approva la ricostituzione del-
la rinata Sezione di Acqui
Terme, che viene intitolata
alla memoria della M.O.V.M.
Ten. Col. Luigi Pettinati, eroe
del Monte Nero, e prima Me-
daglia d’Oro degli alpini nel-
la Prima Guerra Mondiale.
La Sezione comprende 19
gruppi per un totale 1.100
soci.

Il Vessillo è decorato di
due Medaglie d’Oro al V.M. 

Tenente Colonnello Luigi
Pettinati - Comandante Grup-
po Alpini “B” Primo Alpino de-
corato di Medaglia d’oro nella
Prima guerra mondiale.

Il colonnello Pettinati fu uc-
ciso da un cecchino austriaco
il 9 giugno 1915, e a lui si de-
vono gli studi tattici per la con-
quista del Monte Nero.

Alpino Francesco Cazzuli-
ni - 1º reggimento alpini, bat-

taglione Ceva.
L’alpino Cazzulini si im-

molò nella battaglia di Nowo
Postojalowka (Russia) il 20
gennaio 1943 per protegge-
re la ritirata dei suoi compa-
gni nella tragica ritirata di
Russia.

Fiore all’occhiello della se-
zione è il Premio Letterario “Al-
pini Sempre” istituito dal grup-
po di Ponzone. Il giornale Se-
zionale è “L’ottantunesima
penna”.

Fanno parte della Sezione
la Fanfara A.N.A. Acqui Ter-
me e il coro “Acqua Ciara
Monferrina”.

Il programma di apertura dei
festeggiamenti per il 18º radu-
no è molto variegato: si inizia
sabato 28 marzo a Bistagno,
nel teatro della SOMS, con
“Carissimi...” spettacolo di let-
tura di lettere della prima
Guerra Mondiale e canti alpini,
organizzato dal gruppo alpini
di Bistagno, poi il 26 aprile ci
sarà la Camminata sul Sentie-
ro degli Alpini, organizzata dal
gruppo alpini di Montechiaro. 

Sono in programma anche
presentazioni di libri e confe-
renze.

Il 22 marzo è convocata
l’Assemblea Sezionale alle ore
9.30 presso la sede della Se-
zione in Piazza Don Piero Do-
lermo. 

Presidio di Libera Stefano Saetta

Una bella testimonianza
per le vittime di mafia

Concerto a La Meridiana sabato 14 marzo

Le donne nei lager
in Parole e Musica 

In attesa del grande evento alpino

Acqui Terme:
obiettivo 2015

“Un uovo per la C.R.I.”
Acqui Terme. La Croce Rossa Italiana, Comitato Locale di Ac-

qui Terme è lieta di riproporre, anche quest’anno, la campagna
di raccolta fondi “Un uovo per la C.R.I.”. 

Le uova potranno essere acquistate dal 28 febbraio al 4 apri-
le con una semplice offerta di € 5,00 e tutto il ricavato sarà uti-
lizzato per l’acquisto di un’autovettura Fiat Doblò dotata di pe-
dana per persone diversamente abili. 

Per informazioni e per prenotare le uova si può contattare il
numero 334 6953921. 

Per informazioni è possibile altresì contattare la sede della
Croce Rossa Italiana, Comitato di Acqui Terme al numero 0144
320666.

Assemblea soci
Tiro a segno
Acqui Terme. Sabato 28

marzo alle ore 21,30 in secon-
da convocazione, si terrà l’As-
semblea straordinaria dei soci
del Tiro a segno nazionale di
Acqui Terme con il seguente or-
dine del giorno: approvazione
del conto consuntivo dell’anno
2014; approvazione del bilancio
preventivo per l’anno 2015.

Il Check Up consiste in un
insieme di visite e controlli
volti a stabilire lo stato di sa-
lute della persona, con l’indi-
viduazione di eventuali pato-
logie.
È un’iniziativa da prendere

in considerazione e da pro-
grammare periodicamente
nella vita di tutti noi.
Il Check Up viene effettuato

in regime privato con tariffe
contenute e corrispondenti so-
stanzialmente ai costi sostenu-
ti da Villa Igea.
Il Check Up si articola come

segue:
- Visita internistica;
- Esami di laboratorio;
- Esami di radiologia (RX,
Ecografia).

Oltre alle suindicate presta-

zioni sanitarie esiste la possi-
bilità di effettuare le seguenti
visite:
- Specialistica ortopedica;
- Specialistica fisiatrica;
- Specialistica di chirurgia
generale;

- Specialistica cardiologica;
- Endoscopica;
- Specialistica per gravi obe-
si;

- Terapia del dolore.
Il servizio Check Up è attivo

su prenotazione il martedì e il

giovedì.
Orario di prenotazione: lu-

nedì e venerdì dalle ore 8 alle
13  e dalle 14 alle 18,30; sa-
bato dalle ore 8 alle ore 12.
Telefoni: 0144 310802 -

0144 310812.

Check up a Villa Igea
Presso la Casa di cura Villa Igea è attivo il Servizio Check Up

Casa di cura
polispecialistica

accreditata S.S.N.
Direttore Sanitario
Dott. Carlo Grandis
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CASA DI RIPOSO 
“Livia e Luigi Ferraris”

Coop. Soc. S.D.N. scrl

Residenza
per autosufficienti

e non autosufficienti
convenzionata con S.S.N.

Per informazioni contattare
391 3999980

Via Cordara, 37
MOMBARUZZO (AT)

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Siamo le insegnanti e le
allieve della Scuola di Italiano
per Donne Straniere di Acqui
Terme, e vorremmo unirci al
ricordo e al cordoglio per la
recente scomparsa della
maestra Nadia Peirolero, che
da qualche anno prestava
servizio come volontaria nella
nostra scuola.

Non dimenticheremo il sor-
riso bonario che lasciava tra-
pelare la serenità dell’animo,
non dimenticheremo la pa-
zienza e la tenerezza con cui
insegnava la nostra lingua
bella e difficile alle molte don-
ne straniere che ogni anno
frequentano la scuola. 

Non è mai facile cercare di
far capire le nostre lettere e la
nostra pronuncia, ancor prima
del significato delle parole, a
donne che provengono da
paesi tanto lontani e diversi, e
con un grado di scolarizzazio-
ne vario e solitamente basso:
però Nadia metteva passione
e dolcezza nel far compren-
dere il significato dei vari se-
gni, considerando bello, ap-

pagante e utile spendere va-
rie ore della settimana in que-
sto angolo di Acqui in cui il
mondo sembra più piccolo e
più grande allo stesso tempo,
in cui per insegnare a comu-
nicare con le parole bisogna
prima saper comunicare con
gli occhi, con il tono e coi sor-
risi. 

E Nadia questo lo sapeva
fare, con umiltà, dedizione e
simpatia: ci rimarranno sem-
pre nel cuore il suo sorriso e
lo sguardo intelligente e vivo,
ed è bello pensare che le tan-
te donne e ragazze a cui Na-
dia ha dedicato il suo tempo
continueranno anche grazie a
lei un futuro di conoscenza e
integrazione, collaborando co-
sì a costruire un’Italia di pace,
più grande e più giusta. 

Ci uniamo al lutto dei fami-
gliari e degli amici tutti, por-
gendo le più sentite condo-
glianze al marito, alla figlia e
a coloro che la conoscevano
e amavano».
Il direttore Luigi Deriu, le in-

segnanti e le allieve della
Scuola di Italiano per Donne
Straniere di Acqui Terme

Acqui Terme. Il Rotary
club di Acqui Terme continua
ad impegnarsi nelle azioni
benefiche, non solo singolar-
mente, ma anche partecipan-
do attivamente ad iniziative
con altri club.

Così è avvenuto con la par-
tecipazione alla grande lotte-
ria benefica organizzata dal
“Grappolo”, ovvero dall’asso-
ciazione costituita da 10 club
Rotary del distretto 2032 (Ac-
qui Terme, Alessandria, Chia-
vari/Tigullio Gavi Libarna,
Novi Ligure, Ovada del cen-
tenario, Portofino, Rapallo/Ti-
gullio, Tortona, Valenza) fina-
lizzata alla raccolta di fondi
destinati ad azioni benefiche
sul territorio e presso paesi
terzi.

L’iniziativa, che ha visto
una massiccia partecipazione
da parte dei soci acquesi, ha
consentito la raccolta di euro
18.000,00 interamente desti-
nati all’acquisto di beni e der-
rate per il Banco alimentare
della provincia di Alessandria.

Rotary condivide infatti la
missione della Fondazione
Banco Alimentare Onlus che
si propone l’esclusivo perse-
guimento di finalità di solida-
rietà sociale nei settori del-
l’assistenza sociale e della
beneficenza , provvedendo in
particolare alla raccolta delle
eccedenze di produzione
agricola, dell’industria ali-
mentare della grande distri-
buzione e della ristorazione

organizzata, alla raccolta di
generi alimentari presso i
centri della grande distribu-
zione nel corso della giornata
nazionale della colletta ali-
mentare, alla ridistribuzione
ad enti che si occupano di as-
sistenza e di aiuto ai poveri,
agli emarginati e, in generale,
a tutte le persone in stato di
bisogno.

In tale ottica, la causa della
lotta allo spreco alimentare
attraverso il recupero delle
eccedenze e la lotta alla po-
vertà in Italia viene pertanto
considerato un tema assai
importante da perseguire con
ogni mezzo.

Lo scorso 25 febbraio pres-
so la concessionaria Resicar
di Spinetta Marengo sono
stati estratti i 31 premi offerti
dai singoli Rotary club e dagli
sponsor, costituiti da un’auto-
vettura Hyunday i 10 classic
(primo premio) un computer,
opere d’arte, soggiorni e ce-
ne in alberghi prestigiosi e
buoni benzina.

Il coordinatore Teodoro Le-
chner ha ricordato le caratte-
ristiche del Grappolo ed il
principio che lo ispira secon-
do il quale l’unione tra i club
consente di raggiungere tra-
guardi più importanti ed am-
biziosi.

Il Rotary club di Acqui Ter-
me continuerà ad impegnarsi
in importanti iniziative a favo-
re della società e del territo-
rio.

Acqui Terme. Il Rotary Club
di Acqui - Ovada ha recente-
mente organizzato e finanzia-
to un’altra interessante ed uti-
le iniziativa a favore degli stu-
denti delle nostre zone, dopo il
successo di precedenti inizia-
tive come il programma di
orientamento Scuola Media-
Superiori, la presentazione
dell’automa ICub e la possibili-
tà per alcuni alunni di parteci-
pare al Rypen (Rotary Youth
Program of Enrichment, un
programma sponsorizzato dal
Distretto Rotary che si basa su
un lungo fine settimana resi-
denziale rivolto a studenti inte-
ract e non, di età compresa fra
i 14 ed i 18 anni).  Questa vol-
ta il Club ha deciso di organiz-
zare e finanziare uno stage, te-
nutosi dal 23 al 27 febbraio
presso la facoltà di agraria del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Piacenza, rivolto ai
ragazzi delle classi quinte degli
Istituti G. Parodi e R.L. Montal-
cini. L’esperienza si è rivelata
sicuramente utile ed interes-
sante, come si evince dai com-
menti dei partecipanti (Chiara
Arossa, Margherita Giacobbe,
Danilo Grattarola, Sara Cardo-
na): «Concluso lo stage noi ra-
gazzi possiamo dire di essere
pienamente soddisfatti della

bellissima esperienza vissuta,
sia per la gentile accoglienza
da parte dei docenti e dei tutor
a noi assegnati, che ci hanno
seguito nel nostro lavoro du-
rante la settimana, sia per le
nuove conoscenze acquisite.

Ognuno di noi ha dovuto svi-
luppare un argomento riguar-
dante l’ambito enologico e ali-
mentare, sia attraverso la let-
tura e lo studio dei testi scien-
tifici fornitoci, sia attraverso
l’esperienza diretta in labora-
torio. Al termine del nostro bre-
ve percorso abbiamo stilato
una tesina riassuntiva delle at-
tività svolte. Speriamo che nei
prossimi anni continui questa
collaborazione tra l’Università
Cattolica di Piacenza e gli Isti-
tuti acquesi, per dare la possi-
bilità ad altri ragazzi come noi
di vivere la stessa esperienza
che valorizza un tema attuale
e fonte di grandi risorse per il
nostro Paese come quello del-
l’alimentazione».

Seguono i ringraziamenti al
Rotary Club nella figura del
suo presidente, il dott. Bruno
Lulani, ma anche a tutti gli
ideatori e fautori di una così lo-
devole ed utile iniziativa, volta
a valorizzare e rendere consa-
pevoli delle proprie capacità i
giovani. 

Acqui Terme. La Casa di
Riposo “Ottolenghi” ringrazia
la Farmacia Vecchie Terme in
Regione Bagni di Acqui Terme
e la Farmacia Bajardo di Novi
Ligure per avere organizzato il
banco farmaceutico che ha
fruttato, nella giornata di saba-
to 14 febbraio, una buona
quantità di confezioni di medi-
cinali da banco da destinare
agli ospiti. Per questa scorta di
medicinali preziosissima, l’Ot-
tolenghi ringrazia sentitamen-
te il Dott. Pietro Ricci ed i citta-
dini, che ancora una volta han-
no dimostrato sensibilità e ge-
nerosità nei confronti di questa
antica istituzione che tutti han-
no a cuore. 

Si ringrazia altresì la  “Auto-
carrozzeria 71” per l’offerta di
€ 140,00 in memoria di Cesa-
re Assandri, la sig.ra Maria
Paola Torielli per la donazione
di una utilissima carrozzina
pieghevole, il sig. Riccardo
Patti, la sig.ra Luisa Pozzo, il
sig. Pierpaolo Bruzzone, la
sig.ra Loredana Rosselli, e tut-
te le persone che hanno dona-
to alla struttura beni di confor-
to di qualsiasi tipo: presidi per
l’incontinenza, presidi ortope-
dici, materiale per medicazio-
ni, farmaci, indumenti, libri, ri-
viste…

Le offerte all’Ente, effettua-
bili presso l’ufficio o tramite il
C/C 4327.90 Banca Carige,
Codice IBAN   IT 79 K 06175

47940 0000 0043 2790, sono
fiscalmente detraibili.

Si comunica che attualmen-
te sono disponibili alcuni posti
letto per anziani autosufficien-
ti e non autosufficienti, in ca-
mera doppia o singola.

Acqui Terme. Sabrina Rota
-vice presidente Anmil di Ales-
sandria- e il consigliere Roma-
no Zunino ringraziano tutti co-
loro che si sono presentati
presso lo Studio di ingegneria
“STE-MA” di corso Bagni 99
per firmare contro l’inclusione
delle rendite Inail ed il mecca-
nismo di calcolo dei nuovi mo-
delli Isee entrato in vigore a
gennaio 2015, che penalizza
fortemente chi ha gravi disabi-
lità, come peraltro riconosciu-
to da una recente sentenza del
TAR Lazio.

Un particolare ringraziamen-
to al Sindaco di Acqui Terme,
Enrico Silvio Bertero e all’ing.
Stefania Chiarle. Si ricorda
che la raccolta firme prosegue
negli uffici della sede territoria-
le Anmil in Via Legnano 49-
Alessandria  nei giorni di aper-

tura ufficio (lun. merc. giov.
ven. sabato dalle 9 alle 13 e
martedì dalle 15 alle 18). Per
informazioni telefonare allo
0131.253563.

Il Rotary club di Acqui Terme

Iniziative a favore di società e territorio

Sostituzione dei parcometri
Acqui Terme. In una nota del Comune si legge che in questi giorni si è provveduto, a seguito

di cambio di gestione, al riordino delle aree di parcheggio a pagamento, con sostituzione dei
parcometri.

L’Amministrazione comunale, nella persona del Sindaco e del Dirigente del Settore Polizia
Locale, ha incontrato il Responsabile della Ditta “TSP Italia srl”, nuova affidataria dei parco-
metri, sottoponendo al neo gestore la possibile introduzione di tariffe agevolate, meglio atta-
gliate alle necessità eventualmente proponibili da parte delle varie categorie di utenza del cen-
tro cittadino.

«Pertanto l’Amministrazione comunale, - si legge nella nota -  assicurando allo stato attuale
il mantenimento delle condizioni finora adottate, invita i cittadini a farsi promotori di eventuali
nuove proposte o suggerimenti finalizzati al miglioramento del servizio stesso.

Si informa inoltre che a breve verranno introdotte nuove tessere ricaricabili, per il pagamen-
to dei parcometri, attivabili con l’introduzione di denaro nelle apposite colonnine».

Scuola di italiano per straniere

Ricordo della maestra Nadia Peirolero

Grazie al Rotary Club di Acqui - Ovada

Stage alla Cattolica di Piacenza

Elenco oblazioni dal 26.1 al 9.3 

L’Ottolenghi ringrazia
per il banco farmaceutico

Si è tenuto sabato 7 marzo

Soddisfazione per 
l’open day Anmil

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. Tutto è pron-
to per la prima ri-edizione del-
la festa della Buseca d’Aicq.
Una manifestazione organiz-
zata dalla pro loco che ha co-
me scopo, esattamente come
la Cisrò, ormai diventata una
tradizione per gli acquesi,
quella di mantenere vivi gli an-
tichi sapori contadini così co-
me le tradizioni.

L’appuntamento è per do-
menica 15 marzo presso la se-
de degli Alpini, all’interno del
primo cortile dell’ex caserma
Battisti. Il programma della lun-
ga giornata realizzata ad uso e
consumo dei palati più fini,
prevede, alle 11.30, l’inizio del-
la distribuzione della Buseca
da asporto. La pietanza, rea-
lizzata secondo un’antica ri-
cetta, con diversi tipi di trippa,
in particolare il centofoglie, la
chiappa e la ricciolotta, sarà
servita in appositi contenitori
ermetici. Alle 12.30 invece, ini-
zierà anche la distribuzione
presso la sede degli Alpini, do-
ve verranno allestiti dei tavoli.
La buseca, cotta a fuoco lento
con l’aggiunta lardo o pancet-
ta, poco burro, cipolline, caro-
te, gambi di sedano, salva, fa-
gioli borlotti e bianchi di Spa-
gna, oltre a pomodoro maturo,
sarà anche servita no stop dal-
le 17 fino alle 20. Anche la “Bu-

seca d’Aicq, esattamente co-
me la Cisrò, sarà abbinata al-
l’iniziativa “BeviAcqui” e farà
parte dell’attività promozionale
per la valorizzazione dei pro-
dotti tipici dell’acquese. Un ap-
puntamento quello con la trip-
pa, che viene riproposto agli
acquesi dopo ben 15 anni dal-
l’ultima edizione. Era il febbra-
io del 2000 e in quell’occasio-
ne, la sagra fu organizzata al-
l’interno dei locali del palaorto.
Fu preparata da due cuochi
acquesi particolarmente ap-
prezzati anche a livello provin-
ciale e diventò una specie di
calamita per tutti coloro che
amano i sapori antichi. Si trat-
ta di un piatto cucinato con
parti non nobili del bue ma non
per questo meno saporite. An-
zi. Per decenni la trippa o bu-
seca (con una sola “C” se si
vuole dire in acquese) è stata
uno dei piatti tipici legati alla
tradizione contadina, esatta-
mente come la pasta e fagioli
oppure la polenta, e oggi vie-
ne riscoperta e apprezzata in
numerose sagre sparse fra il
Piemonte e la Lombardia. La
buseca risulta essere un piatto
tipicamente invernale dal sa-
pore piuttosto robusto ma nul-
la vieta una buona scorpaccia-
ta in qualsiasi periodo dell’an-
no. Gi. Gal.

Domenica 15 marzo presso la sede alpini

Festa della “buseca”
prima ri-edizione

Acqui Terme. L’Acqui Cal-
cio 1911 ha annunciato con un
comunicato stampa il supera-
mento della quota di 300 mila
visualizzazioni avvenute sul si-
to internet della società
(www.acquicalcio.it) dal mese
di settembre ad oggi.

“Acquicalcio.it è il nostro
principale strumento di comu-
nicazione che ad oggi, conta
oltre ottomila utenti unici al
mese che si collegano costan-
temente al sito. Risultati eccel-
lenti con visualizzazioni prove-
nienti da tutte la parti d’Italia ed
alcune parti d’Europa” sottoli-
nea l’addetto stampa della so-
cietà dilettantistica sportiva,
Giancarlo Perazzi. “Anche le
utenze giornaliere sono carat-
terizzate da numeri importanti
non solo nelle domeniche
sportive. Ad esempio, in occa-
sione del turno infrasettimana-
le della partita contro il Bellin-
zago di fine febbraio il sito web
ha avuto un picco di visite non
indifferente: seicento utenze in
meno di 20 ore”. Tra le princi-
pali funzioni disponibili sul sito
acquicalcio.it la cronaca in di-
retta ogni domenica o durante
il turno del mercoledì.

Il sito è stato arricchito da
una foto gallery dove si posso-
no trovare centinaia di bellissi-
me foto scattate durante le
partite, oltre ai video e le clas-
sifiche sempre aggiornate con
tutte le partite giocate dalla pri-
ma squadra, la Juniores Na-
zionale e le Acqui Girls. Con
l’arrivo del campionato di Pri-
mavera anche la parte del set-
tore giovanile, già ricca di in-
formazioni, sarà completata
dalle foto di ogni categoria.
Uno strumento d’interazione a
disposizione del pubblico e ti-
fosi per dialogare con doman-
de, pareri e commenti. Grazie
all’ausilio della Callidus Pro so-
no state implementate alcune

funzioni con l’accesso esclusi-
vo agli iscritti ad alcune intervi-
ste dei Bianchi e della società
che saranno a disposizione dal
mese di aprile.

Altra novità, che ha registra-
to notevoli accessi ed interes-
se da parte dei tifosi, è la ru-
brica “L’altra Acqui Calcio” in
uscita ogni mercoledì pome-
riggio che desidera mettere in
risalto i Bianchi nella vita quo-
tidiana di sempre. “Abbiamo
passato il giro di boa con le in-
terviste ad ogni giocatore –
conclude Perazzi -. Oggi è la
volta del capitano Marcello
Genocchio”. Tra gli altri mezzi
a disposizione anche la pagina
ufficiale su Facebook “Acqui
calcio 1911” che, dopo aver
aperto a metà agosto, ha rag-
giunto mille “mi piace” in pochi
mesi e tutt’ora conta quasi
1.100 fan: chiunque abbia
aperto un profilo su questo so-
cial può vedere il lavoro della
società con post che vengono
visualizzati fino a 6.000 volte.

“Siamo soddisfatti dei risul-
tati odierni e dei riscontri avuti
nel tempo grazie a nuovi me-
dia a disposizione” aggiunge la
dirigenza.

Acqui Terme. Il Brachetto
continua ad essere il prodotto
principe del Basso Piemonte.
Lo dimostrano gli oltre due-
cento produttori, in preva lenza
giovani, che hanno partecipa-
to venerdì 6 marzo al conve-
gno dall’Associazione produt-
tori di Bra chetto. Un appunta-
mento svoltosi presso la sala
conferenze del Grand Hotel
Nuove Terme e che aveva co-
me filo conduttore “Brachetto
d’Acqui e il suo territorio: insie-
me per un dolce futuro”. E a
proposito di futuro, per Pier
Guido Botto, presidente del-
l’Associazione, protagonisti
devono essere i giovani. Per ri-
lanciare il prodotto sul merca-
to, proprio un gruppo di giova-
ni imprenditori infatti, ha dato
vita ad una rete di imprese che
partendo dalla ricerca della
qualità arriva direttamente al
vigneto. Per il Brachetto, vino
aromatico per eccellenza, sa-
rebbero necessarie strategie in
grado di abbattere la concor-
renza ma anche di promuove-
re in maniera efficace il pro-
dotto. Per Carlo Ricagni, della
Cia infatti, sul territorio ci sa-
rebbero pochissime targhe
che segnalano le aziende agri-
cole che producono e com-
mercializzano il Brachetto.

«Serve, quindi, una nuova
strategia per chi produce il tap-
po raso che deve avere la pos-
sibilità di farlo in modo coeren-
te». Paolo Ricagno, presidente
del Consorzio di tutela ha ri-
cordato come fino a qualche
anno le uve Brachetto fossero
molto ben pagate. La crisi sa-
rebbe arrivata dopo l’abbando-
no del mercato da parte di al-
cune grandi aziende. «Adesso
– ha detto – i dati sull’imbotti-
gliamento sono incoraggianti,
con una crescita del 13% nei
primi due mesi dell’anno e de-
ve ancora partire tutto l’imbot-
tigliamento per le festività pa-
squali». Durante il convegno,
cui hanno partecipato anche
alcuni Sindaci, rappre sentanti
di Cantine sociali, i Consiglieri
regionali Paolo Mighetti e Wal-
ter Ottria, i dirigenti delle Orga-
nizzazioni professionali agrico-
le, è anche arrivata la proposta
di marchiare con un bollino
Une sco le bottiglie di Brachet-
to. La necessità di collaborare
in stretta sim biosi con le istitu-
zioni è stata, infine, ribadita
negli interventi dell’on. Massi-
mo Fiorio, vice presidente del-
la Commissione agricoltura
della Camera dei deputati e
dall’assessore regionale Gior-
gio Ferrero. Gi. Gal.

www.acquicalcio.it

Oltre 300.000 click
per il sito dell’Acqui  calcio

Venerdì 6 marzo convegno produttori

Con il Brachetto d’Acqui
... per un dolce futuro

M5S: firme
referendum
sull’Euro
Acqui Terme. Continua la

raccolta firme per il referendum
di iniziativa popolare proposto
dal MoVimento 5 Stelle. Ad Ac-
qui Terme è possibile sottoscri-
vere con la propria firma la vo-
lontà di indire il referendum d’in-
dirizzo sull’Euro presso il ban-
chetto del Movimento 5 Stelle,
dal 15 marzo dalle ore 15 nei
weekend in Corso Italia, con un
documento valido.

Acqui Terme. “La RAI ha prontamente risposto alla nostra in-
terrogazione sulle problematiche di interferenza e mancata rice-
zione del segnale, riconoscendo l’esistenza delle problematiche
denunciate dagli utenti di diverse aree della provincia di Ales-
sandria e Genova, come la Valle Stura, Gavi e la Val Lemme”
scrivono i senatori Federico Fornaro e Daniele Borioli.

“Dai rilevamenti effettuati dal reparto Controllo di Qualità di
Raiway è emerso, infatti, che il segnale del multiplex 1 (che dif-
fonde Rai 1, Rai 2, Rai 3 TGR Piemonte e Rainews) è parzial-
mente interferito dalle emissioni dell’emittente privata Teleliber-
tà dal sito Lombardia di Monte Penice, sin dall’atto dello switch
off avvenuto a novembre 2010.

Una situazione di criticità che la Rai ha provveduto a segnalare
al Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento comunica-
zione, responsabile delle risorse in frequenza destinate alla dif-
fusione dei servizi radiotelevisivo, chiedendo un intervento per
risolvere il problema.

Ad oggi AGCOM, l’authority per le telecomunicazioni e il Mini-
stero con la collaborazione delle emittenti interessate hanno av-
viato una serie di test di compatibili azioni che sono tuttora in
corso e di cui non è però possibile prevedere sia la data di con-
clusione sia gli esiti.

Una risposta tecnicamente ineccepibile, ma che non può es-
sere considerata accettabile se vista dal punto di vista degli uten-
ti, costretti ingiustamente a subire i disservizi per questioni co-
nosciute e irrisolte da anni. È indispensabile che tutti gli attori del
sistema (Ministero, AGCOM, Rai e emittenti private) si siedano
attorno ad un tavolo e risolvano in tempi rapidi questa annosa
questione. In questo senso ci attiveremo fin da domani” conclu-
dono i senatori Fornaro e Borioli, rispettivamente componente
della Commissione di Vigilanza Rai e della Commissione Tra-
sporti e Telecomunicazioni di Palazzo Madama.

Intervengono i sen. Fornaro e Borioli

Le problematiche del segnale Rai

Melazzo
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050

333 7356317
È gradita

la prenotazione

Siamo aperti
giovedì,
venerdì,
sabato

e domenica
a cena
Sabato

e domenica
anche

a pranzo
su

prenotazione

• Giovedì 12 e venerdì 13 marzo
Stoccafisso e baccalà € 25 vino della casa

• Giovedì 19 e venerdì 20 marzo
Giro polenta € 15 vino della casa

• Giovedì 26 e venerdì 27 marzo
Menu tutto pesce € 25 vino della casa

SCEGLI
DI ESSERE
SEDUCENTE

Scegli
l’epilazione
laser:
per estetica
per cura personale
per praticità
per motivi sportivi
per sentirsi sempre

“in ordine”

È rapida
le sedute sono veloci ed efficaci

È indolore
non si avverte dolore

È sicura
è attuabile
su qualsiasi carnagione
o su pelli già abbronzate

È precisa
l’impiego del laser garantisce
l’operatività anche su microzone

È efficace
ogni seduta è performante
per il risultato finale

È conveniente
solo euro 29 a zona
(tariffa unisex)
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Acqui Terme. Continua il
viaggio attraverso gli asses-
sorati di palazzo Levi. Questa
volta l’attenzione sarà focaliz-
zata sull’Assessorato allo
sport con delega al Sindaco.

L’Assessorato allo Sport ha
provveduto all’organizzazione
diretta e alla concessione di
patrocini alle molteplici mani-
festazioni in programma nella
nostra città organizzate dalle
società sportive, si è promos-
sa l’attività sportiva tra gli
alunni delle scuole dell’obbli-
go organizzando tra l’altro i
“Giochi Sportivi Studenteschi
– Gioco Sport” presso il com-
plesso polisportivo comunale
di Regione Mombarone e i
campi di calcio di via Trieste
con la partecipazione degli
alunni delle Scuole dell’obbli-
go cittadine.

L’attività dell’Assessorato è
stata fortemente penalizzata
dall’entrata in vigore della
Legge 122/2010 che ha di-
sposto il divieto di erogare
contributi diretti ed indiretti a
soggetti terzi e quindi non ha
avuto la possibilità di soste-
nere alcune importanti inizia-
tive che sono state proposte
dalle società sportive.

Tra le molteplici manifesta-
zioni sportive con cadenza
annuale, le più importanti so-
no state:

- Torneo Internazionale di
Badminton (marzo); 

- Stra-Acqui (maggio);
- “Summer Volley” torneo

internazionale di pallavolo or-
ganizzato dalla Pallavolo Ac-
qui Terme, mese di giugno,
che ha visto la partecipazione
di più di 90 squadre giovanili
provenienti da tutta Italia e da
alcune nazioni Europee;

- Campionato Italiano di
corsa campestre in collabora-
zione con il Centro Sportivo
Italiano svoltosi nel mese di
marzo 2013;

- 40ª e 41ª Edizione della
Festa Regionale del Centro
sportivo Italiano con la parte-
cipazione di circa 500 ragazzi
provenienti da tutta la Regio-
ne Piemonte;

- Campionato Italiano Cro-
nometro e Prova di Coppa
Italia di Duathlon, svoltosi il
26 e 27 aprile 2014;

- 1º e 2º stage estivo (nel
2013 e 2014) per giovani cal-
ciatori denominato “Adidas
Milan Junior Camp”, che si
sono svolti mese di giugno

presso i campi di calcio di Via
Trieste e della Sorgente che
ha registrato la partecipazio-
ne di circa 80 ragazzi a corso,
condotti da tecnici e istruttori
dell’A. C. Milan calcio;

- Genoa Summer Camp,
stage estivo di Calcio (giugno
2012 e 2013) con la parteci-
pazione di oltre 80 ragazzi
per settimana, condotti da al-
lenatori del Genoa CFC;

- Campionato Italiano Cro-
nometro e Prova di Coppa
Italia di Triathlon, svoltisi nel
2013 e 2014, con la parteci-
pazione di circa 400 atleti pro-
venienti da tutte le Regioni
del Centro Nord Italia, orga-
nizzato dalla ASD Virtus Ac-
qui.

Dal 30 luglio all’8 agosto
2014 la nostra città ha ospita-
to il ritiro precampionato del-
la squadra di Serie B del Li-
vorno calcio. 

L’iniziativa ha conseguito
lo scopo fondamentale che
l’Amministrazione Comunale,
d’intesa con il settore sport
della Regione Piemonte, in-
tendeva perseguire con l’in-
serimento della nostra città
nel circuito dei ritiri precam-
pionato delle squadre profes-
sionistiche nazionali ed inter-
nazionali anche per il futuro,
obiettivo certamente impor-
tante per la città di Acqui Ter-
me a forte vocazione turisti-
ca.

Questa iniziativa è stata
ampiamente diffusa sui me-
dia, siti internet e social net-
work sportivi, ed in particolare
sul sito del Livorno calcio, e
quindi la città di Acqui Terme
ha avuto l’occasione per in-
traprendere rapporti con una
regione d’Italia di grande inte-
resse turistico e culturale.

Partita amichevole disputa-
ta presso lo stadio Comunale
“Ottolenghi” tra due squadre
di Serie B (Livorno – Pro Ver-
celli)

L’Assessorato ha curato,
come negli anni scorsi, i rap-
porti con la Provincia di Ales-
sandria per la gestione extra-
scolastica delle palestre di
proprietà provinciale che ven-
gono utilizzate dalle società
sportive per gli allenamenti
settimanali e per la disputa
dei campionati federali duran-
te i fine settimana. (predispo-
sizione orari di utilizzo, ri-
scossione diritti, pagamenti e
fatturazione alla Provincia).

Acqui Terme. Giovedì 26
febbraio si è realizzato il 2º
Memorial Susanna Penno che
ha visto coinvolti gli atleti di-
versamente abili del Ced
Aliante e la Comunità il GiarDi-
no della Cooperativa Cresce-
reInsieme. La Giornata Sporti-
va ha coinvolto diverse struttu-
re rivolte a persone diversa-
mente abili di zona per un tor-
neo di calcetto a 5 e attività lu-
dico-motoria attraverso l’alle-
stimento di percorsi e angolo
morbido. 

Lo spazio motorio e senso-
riale per i ragazzi era suddiviso
in un’area giochi motori e
un’area relax con giochi mor-
bidi; i percorsi erano rivolti a
persone con disabilità grave
ed è stato proposto loro di par-
tecipare con il supporto di ope-
ratore e volontari.

Altra grande novità è stato il
pubblico intervenuto, infatti,
sono state coinvolte le scuole
acquesi che sono intervenute
a vedere il torneo ed i giochi.
Hanno partecipato all’iniziativa
alcune classi della scuola ele-
mentare di S. Defendente e
degli istituti superiori Parodi e
Rita Levi Montalcini che hanno
portato la loro allegria sugli
spalti e contagiato tutti con eu-
foria ed entusiasmo grazie al
tifo partecipato e spontaneo.

Grande emozioni quindi per
tutti gli atleti e gli operatori che
hanno messo in mostra le
competenze sportive in questa
giornata di Sport insieme so-
stenute dai cori sugli spalti e
dagli applausi che hanno riem-
pito per tutta la mattina il cen-
tro Sportivo di Mombarone,
anche quest’anno coinvolto a
pieno nell’iniziativa ospitando
l’evento e permettendo alle
squadre di mangiare tutte in-
sieme a fine torneo.

La premiazione ha visto ri-
conosciute le discipline spe-
ciali dell’area motoria e i diver-

si riconoscimenti tra le 10
squadre di calcetto parteci-
panti.

Per il torneo di calcetto i pri-
mi tre classificati vedendo sul
podio la squadra organizzatri-
ce “Cedrino” (CrescereInsie-
me), secondo posto a “Le Dol-
ci terme “ed il terzo “Martin Pe-
scatore”. Inoltre sono stati pre-
visti premi per categorie “the
best” inusuali e divertenti che
hanno coinvolto trasversal-
mente giocatori, allenatori e
squadre intervenute attraverso
una premiazione dietro vota-
zione: miglior acconciatura,
miglior faccia intellettuale, gio-
catore a tutto campo, coppia
affiatata, coppia fashion, mi-
glior allenatore, miglior gioca-
tore e giocatrice, squadra go-
losa, miglior portiere. 

I premi sono stati donati dai
vari sponsor che hanno fornito
oggetti e servizi inerenti alle lo-
ro attività commerciali. 

I premi sono stati offerti dai
numerosi sponsor Libreria Ci-
brario, Bar Dante, Togo, Mon-
key Street, The Hair, Tre Ros-
si, Poggio Gioielli, Pantografia
Morando, Pasta Fresca Mus-
so, Erboisteria La Riundeina,
Aleph bar, La stanza dei Gio-
chi. 

Gli allenamenti della squa-
dra di CrescereInsieme prose-
gue, il prossimo impegno dei
girone sportivo sarà ad Ovada. 

CrescereInsieme è accredi-
tata per ricevere i volontari del
Servizio Civile Nazionale per il
quale sono aperte le selezioni.
Contattateci e portate i vostri
curriculum se siete interessati
a fare una esperienza con noi. 

Potete contattarci chiaman-
do la segreteria della Coope-
rativa o mandandoci una e-
mail.

Orari ufficio 0144. 57. 339
info@crescere-insieme.it. Gio-
vanna Lo Scalzo 335
5964548.

Acqui Terme.Ada Montella-
nico, Felice Reggio, Eugenio
Amato, Michele Moliterni, la
Band “La Malora”, Across Duo
(Enrico Pesce al pianoforte e
Claudio Gilio alla viola), Pier
Mazzoleni, Riccardo Lasero,
Stefania Fratepietro, Luigi An-
tinucci per la sezione canto e
musica. 

Con Franco Simone che
presenterà in anteprima mon-
diale il suo nuovo progetto mu-
sicale per Luigi Tenco.

E poi la scuola di danza di
Tatiana Stepanenko, Piero Mi-
lanese (crediamo proprio con
Funeròl a Ricaldòn). Rosaria
Gardi, Antonino Urso per la
poesia, e Renzo Zannardi, per
la recitazione. 

Quindi i pittori Maria Vittoria
Conconi, Ebe Sacchi, Antonio
Minerba, Mario Ravele. 

Ricco di interpreti il primo
Memorial “Tenco – La verde
isola”, in programma sabato
21 marzo (inizio alle 21) al
Centro Congressi dei Bagni di
Acqui Terme, che vuole far
convergere diverse forme d’ar-
te attorno alla figura di Luigi
Tenco. 

Il tutto per volontà dell’asso-
ciazione “Luigi Tenco 60’s – La
verde isola”, che sebbene im-
pegnata anche nell’altro fron-
te, quello puramente umano e
legato alla ricerca della verità
circa la tragica scomparsa del
cantautore (impegno condiviso
da oltre 100.000 sostenitori),
desidera con questa iniziativa
concentrarsi solo ed unica-
mente sull’aspetto artistico. 

Ecco, allora, il Memorial, de-
stinato a diventare - crescendo
ulteriormente, chissà moltipli-
cando serate e appuntamenti -
un appuntamento fisso annua-
le. E che, significativamente, si
configura come “dono”.

“Nessuno degli artisti perce-
pirà un compenso. Il Memorial
Tenco è semplicemente - così
Giuseppe Bità, promotore del-
l’iniziativa - un gesto d’amore
per Luigi”.

Quest’anno il Memorial
“Tenco – La verde isola” 2015
- grazie al Patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme e la col-
laborazione dell’Associazione
Culturale “Orizzonti” di Rical-
done - si svilupperà in due mo-
menti. 

Uno spazio artistico-esposi-

tivo riguardante la pittura, il
modellismo & collezionismo, la
fotografia, che verrà allestito
nell’atrio del Centro Congres-
si, dove i vari artisti già dal po-
meriggio esporranno i loro la-
vori in appositi stand (come se
ci si trovasse in una fiera), ad
ingresso gratuito. 

Sempre nella stessa sede
alle ore 21, previo acquisto del
biglietto dal costo (posto unico)
di €13, si potrà accedere allo
spettacolo, che entrerà nel vi-
vo con il contributo dei nume-
rosi artisti, alcuni già affermati
e altri emergenti.
Da Massimo Ranieri a Franco
Fasano a Gianni Morandi di-
versi attestati di stima ricevuti
dall’iniziativa del 21 marzo.
Che proseguirà nella mattina
del 22 marzo con la visita al ci-
mitero di Ricaldone, luogo in
cui riposano le spoglie dell’ar-
tista. 

Qui, nel paese, anche una
messa di “suffragio” con un
probabile omaggio col Magni-
ficat di Franco Simone. 

Seguirà nel pomeriggio, do-
po il pranzo organizzato in oc-
casione del raduno annuale
dei fan, la visita al “Museo Lui-
gi Tenco” che conserva prezio-
si reperti legati al cantautore.
Prevendite e biglietti. Per

l’evento è abilitata la vendita
online con ritiro del biglietto al
botteghino. Senza alcuna spe-
dizione con corriere espresso,
poiché si dovrà solo stampare
la ricevuta d’acquisto, e con-
segnarla alla cassa, sistemata
all’ingresso del PalaCongres-
si, che distribuirà i biglietti
SIAE validi per l’accesso. Onli-
ne l’indirizzo è http : //www .
ciaotickets.com/node/8786?mi
ni=calendar%2F8786%2F201
5-03. 

Ma ci si può rivolgere anche
a tutti i punti vendita autorizza-
ti Ciaotickets.

Info Memorial: Sito Web:
www.memorial tenco.com .
Mail: memorialtenco @ virgi-
lio.it.

Pagina Fb: https: //m. face-
book.com/memorialtenco .

Info partecipazione raduno
Luigi Tenco: Mail: luigiten-
co60s@alice.it.
Organizzazione: Associa-

zione Luigi Tenco 60’s – La
verde isola. Sito Web: http:
//www.luigitenco60s.it/.

Viaggio tra gli assessorati acquesi

Assessorato allo sport 
2º Torneo Memorial

Susanna Penno 

Sabato 21 marzo al Palacongressi

Il primo memorial
per Luigi Tenco 

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda)
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

ULTIMI APPARTAMENTI
Prezzi vantaggiosi con mutui agevolati!

Per informazioni:

CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme

Tel. 0144 56789
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Acqui Terme. Apre sabato
14 marzo, a Palazzo Robellini
(inaugurazione alle ore 17.30)
la personale di Maria Letizia
Azzilonna, che ha titolo Imagi-
nary Portraits – Ritratti Imma-
ginari. Rimarrà aperta tutti i
giorni sino al 29 marzo (ore
10-12; 15.30-19).

Servizio di caffetteria a cu-
ra della Torrefazione Leprato.
L’artista 

Ha compiuto gli studi al
DAMS di Bologna e poi all’
“Apollinare” di Roma - Univer-
sità Pontificia della Santa Cro-
ce (in ambito biblico teologi-
co). 

Ha esercitato l’attività pro-
fessionale sia nella comunica-
zione pubblicitaria a Bologna
e Roma, sia nell’informazione,
all’interno della rivista mensile
internazionale “Inside the Va-
tican”, e con emittenti radiofo-
niche in Basilicata e in Abruz-
zo. Spesso ha alternato l’atti-
vità artistica con l’insegna-
mento.

Due anni fa la sua prima
mostra acquese a Palazzo
Chiabrera; prima gli allesti-
menti nell’ambito di alcune
edizioni della Biennale di Poe-
sia di Alessandria, e nelle sa-
le del Castello Ducale di Ca-
soli (Ch). 
Tre domande 
nel segno dei ritratti

L’allestimento accoglie qua-
li lavori, e di quali periodi?

“Le opere più vecchie sono
degli anni Ottanta; della metà
del decennio successivo le
elaborazioni dei ritratti foto-

grafici di Dalì, Man Ray, Stra-
winskij, Picasso, Chagall. Poi
anche lavori degli ultimi anni:
la visione alla Escher si colo-
ra”.

I grandi pannelli fotografici
(e, con gli artisti già citati, sap-
piamo che ci sono Duchamp e
nostri contemporanei come
Patella, Mondino, Ontani e Di
Stasio, questi ultimi da te di-
rettamente immortalati) na-
scono astraendo un particola-
re che diviene modulare, e te-
matico. Ci spieghi l’operazio-
ne concettuale?

“Se ogni uomo è creato a
immagine di Dio, un artista,
un uomo creatore, l’artifex do-
vrebbe condensare un po’ di
più di infinito rispetto all’uma-
nità comune. Senza contare
che ‘il particolare’ estrapolato
può stabilire - ‘senza fili’, nel
segno di libere associazioni -
una relazione forte con l’ope-

ra dell’artista. Il ricciolo di
Chopin può rimandare a quel-
lo della chiave di sol del pen-
tagramma, o a quello del vio-
lino; le rughe della fronte di
Einstein suggeriscono una
nebulosa nello spazio… i baf-
fetti di un giovanile Salvador
Dalì rimandano alla sue ec-
centricità…Insomma nella fi-
gura dell’artista, nei suoi li-
neamenti le caratteristiche
della sua arte”.

Sin qui i soggetti “terreni”,
che in effetti sorprendono
quanto ad originalità… ma c’è
anche dell’altro…

“Sì, perché poi tutto tende
al Volto dei Volti. Non neces-
sariamente nella prospettiva
cristiana cattolica occidentale.
Ma anche guardando ad
Oriente… Ecco perché in mo-
stra ci saranno anche alcune
icone”.

G.Sa

Acqui Terme. Un concerto, il
primo, a fine marzo, domeni-
ca 29 (inaugurazione in orario
pomeridiano, alle ore 17, con
pianoforte, fagotto e voce, con
Carlo Matti, la soprano Fran-
cesca Scarafile e Alessio Pisa-
ni), con Schumann, Schubert,
Ravel, Strauss, Debussy.
Quindi due concerti ad aprile,
quattro a maggio, due a giu-
gno, e ancora quattro momen-
ti musicali a luglio, nell’ambito
di una masterclass pianistica.
Tredici appuntamenti in cinque
mesi. Con voci, archi, clarinet-
to, fagotto, cembalo, pianofor-
te, di volta in volta “convocati”
per recital solistici, o nell’ambi-
to della musica da camera.
Tanti i giovani, ma anche i
maestri affermati: ecco il ritor-
no del pianista Giorgio Vercil-
lo, primo direttore artistico di
“Terzo Musica” (era l’edizione
nel 1989), poi Mario Panciroli
e Roberto Bocchio…

Al via, da fine mese, la Sta-
gione di Santa Maria promos-
sa da “Antithesis”. Nell’ambito
di un cartellone che porta l’in-
segna araldica della Città di
Acqui Terme.
Al via “con coraggio” 
A causa della sempre maggio-
re difficoltà a reperire risorse
economiche, e anche per il ri-
tardo con cui vengono liquida-
ti i fondi assegnati dalle istitu-
zioni, gli organizzatori que-
st’anno hanno operato sì qual-
che taglio di spesa, ma per for-
tuna toccando il meno possibi-
le la parte contenutistica. Posi-
tivo - e provvidenziale - l’au-
mento del numero di soci e la
loro disponibilità a collaborare
(… già, perché i concerti pre-
vedono offerta libera…). 

Dunque ci saranno, nel
2015, magari locandine e pie-
ghevoli artigianali, “meno per-
fetti” , ma il conforto di una sta-
gione ricca e interessante. 

Oltre agli sponsor e alle
collaborazioni già consolidate
- la Ditta Lazzarino e Caviglia,
la CNA di Ovada, i Conserva-
tori di Alessandria e Genova,
la Corale “Santa Cecilia” del
Duomo e l’Hotel “La Meridia-
na” - quest’anno un contributo
significativo verrà dall’azienda
panificatrice Francone di Mo-
nastero Bormida. 

E chissà che questo non
sia un primo passo per un ul-
teriore coinvolgimento delle
aziende locali nel sostegno al-
le attività culturali della zona.
Tenuto conto, doverosamente,
che al momento i loghi delle
Fondazioni CRT e “Live Pie-
monte dal Vivo” indicano solo
un patrocinio, poiché ancora “I
concerti di Santa Maria” non
han la certezza di ricevere i fi-
nanziamenti per quest’anno. 

Ma, di sicuro, in ogni ap-
puntamento non mancheranno
gli applausi… 

Acqui Terme. La Galleria
Artanda ha definito le rasse-
gne d’arte in programma per il
2015 che partiranno dal mese
di maggio (23 - 29) con una
collettiva delle cartoline realiz-
zate in occasione dei concorsi
“Artanda in cartolina” edizione
2012 e 2013, l’evento sarà
realizzato con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme e avrà
come location le sale della gal-
leria in Via Manzoni 17 ad Ac-
qui Terme.

Dal 18 al 25 luglio sarà, in-
vece, organizzata, sempre con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, una mostra di arti-
gianato artistico dal titolo “Piz-
zi e merletti a tombolo da Ar-
tanda”. Anche in questo caso
l’evento avrà come location le
sale della galleria in Via Man-
zoni 17 ad Acqui Terme.

Dal 12 al 27 settembre, con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme e in doppia location
Galleria Artanda e Palazzo
Chiabrera, avrà luogo la II edi-
zione della Collettiva “Quelli di
Artanda espongono a Palaz-
zo” che tanta fortuna ha ri-

scosso lo scorso anno e che
quest’anno affianca a molti de-
gli artisti dello scorso nuovi in-
gressi entrati a far parte del cir-
cuito degli Artisti permanenti
della galleria.

Maggiori informazioni sugli
eventi e sui nuovi artisti di Ar-
tanda sono acquisibili all’indi-
rizzo del portale di Artanda
www.galleriartanda.eu dove è
anche possibile scriverci per ri-
cevere ogni tipo di informazio-
ne all’indirizzo: galleriartan-
da@email.it

Acqui Terme. Il pittore Ottolia
da Tiptoe, sabato 7 marzo, nel
pomeriggio, ha inaugurato gli
incontri promossi dal nuovo
negozio di via Garibaldi.

Sabato 14 apre la personale a Robellini

I ritratti immaginari di M.L. Azzilonna 

Da fine marzo a luglio con l’ass. Antithesis

Sala Santa Maria, cominciano i concerti

Al via le rassegne 2015 

Il programma della Galleria Artanda
In via Garibaldi

Il pittore Ottolia
inaugura 

gli incontri
di Tiptoe



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
15 MARZO 2015

Sono aperte le ISCRIZIONI ai
CORSI DI FORMAZIONE per:

Utilizzo attrezzature di lavoro
gru, PLE, escavatori, carrelli elevatori, 

trattori agricoli e forestali
PES/PAV

Qualifica operatori elettrici
Ponteggi

Corso completo ed aggiornamento quadriennale

LTR S.R.L.
Ente Accreditato dalla Regione Piemonte

per la Formazione Professionale

Per informazioni telefonare 0144 380011 - 393 9233234

Sono aperte le ISCRIZIONI ai
CORSI DI FORMAZIONE per:
Direttore struttura socio sanitaria

212 ore - Inizio maggio 2015
Riqualificazione OSS
600 ore - Inizio settembre 2015

Conseguimento della qualifica OSS
200 ore - Inizio settembre 2015

LTR S.R.L.
Ente Accreditato dalla Regione Piemonte

per la Formazione Professionale

Per informazioni telefonare 0144 380011 - 338 2017295

Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

Vendo Furgone
Fiat Scudo

120 MultiJet
Dicembre 2007

Km 100.000 - Euro 4
Alimetazione gasolio
€ 7.500 fatturabile
Tel. 0144 55994

Vicinanze Acqui Terme
centro paese

gestione o vendita
di negozio

di frutta e verdura
e generi alimentari,

completo di attrezzatura
Prezzo modico

Tel. 380 6922044

Acqui Terme. Via libera dal-
la Conferenza regionale per il
diritto allo studio, al calendario
scolastico 2015/2016.

Garantiti 208 giorni di lezio-
ne per la scuola primaria e se-
condaria di 1º e 2º grado e 223
per la scuola dell’infanzia, che
partiranno lunedì 14 settembre
per concludersi giovedì 9 giu-
gno nelle scuole primarie e se-
condarie di I e II grado e il 30
giugno nelle scuole dell’infan-
zia. 

Sempre nel pieno rispetto
del minimo di 200 giornate di
attività didattica previste per
legge, è possibile che possano
ridursi di una nel caso in cui la
ricorrenza del Santo patrono
cada in un giorno nel quale
siano previste le lezioni.

Il primo stop sarà in corri-
spondenza delle vacanze di
Natale, che cominceranno
mercoledì 23 dicembre per fi-
nire mercoledì 6 gennaio.
Alunni a casa anche il 15 e il

16 febbraio per il Carnevale e
da giovedì 24 a martedì 29
marzo per le vacanze di Pa-
squa. 

Scuole chiuse anche lunedì
25 aprile per l’anniversario del-
la Liberazione e giovedì 2 giu-
gno per la Festa della Repub-
blica. 

Un ponte è previsto il 7 di-
cembre in occasione della fe-
sta dell’Immacolata. Cadranno
invece di domenica sia il 1º no-
vembre che il 1º maggio.

“Ciò che si chiede alle scuo-
le - dichiara l’assessore regio-
nale all’Istruzione, Gianna
Pentenero - è uniformità nel ri-
spetto del calendario in manie-
ra da non creare disagi alle fa-
miglie. 

Concederemo comunque ai
singoli istituti di poter gestire in
modo autonomo un giorno di
festività. Piccole variazioni, sì,
ma sempre nel rispetto del-
l’ampliamento dell’offerta for-
mativa”. 

+FiatoAlleTrombe
Educational
Acqui Terme. Prende il via

giovedì 12 marzo presso la
scuola secondaria di primo
grado “G. Bella” la prima edi-
zione di +FiatoAlleTrombe
Educational, la piattaforma di-
dattica incentrata sulla tromba
specificamente dedicata alle
Scuole Medie ad indirizzo mu-
sicale ed ai Licei Musicali. Du-
rante la mattinata e nel primo
pomeriggio si susseguiranno
le lezioni individuali con la do-
cente americana Heather Ma-
deira Ni. Dalle 16,45 alle 17,45
si apriranno invece gli appun-
tamenti aperti al pubblico con
il laboratorio ludico/didattico
“Alla scoperta della tromba”.
Dalle 17,45 alle 19 salirà poi in
cattedra il docente di Tromba
Barocca presso il Conservato-
rio di Milano, Jonathan Pia,
che darà vita ad un’interes-
santissima conferenza sulla
storia della tromba. Anche
quest’ultimo appuntamento è
gratuito ed aperto al pubblico.

+FiatoAlleTrombe Educatio-
nal proseguirà poi venerdì 13
con le altre lezioni individuali e
di musica d’insieme con Hea-
ther Madeira Ni. Info: 0144
322487; 0144 322723.

Acqui Terme. Giovedì 5
marzo, le classi “quinte” degli
Istituti Tecnico Commerciale e
Turistico, accompagnate dalle
loro docenti Chiara Brocero e
Laura Caneva, hanno avuto
modo di partecipare, presso
l’aula magna della sede cen-
trale RLM, alla simulazione di
un processo penale riguardan-
te un caso di duplice omicidio
realmente accaduto nel 2009. 

Il tutto a cura della Camera
Penale di Alessandria, una as-
sociazione di avvocati penali-
sti, nell’ambito del progetto di-
dattico, approvato dal MIUR,
La funzione del difensore nel
processo. E questo per spie-
gare agli alunni, in modo molto
coinvolgente, le fasi del pro-
cesso penale. Così restituen-
do alla corretta comprensione
un dibattimento giudiziario che
viene spesso travisato a cau-
sa delle fiction televisive e del-
le “spettacolarizzazioni” di cer-
ti media.
Entra la corte…

Dopo una breve introduzio-
ne, è stato inscenato il caso, fi-
nalizzato alla costruzione del-
la cosiddette “verità proces-
suale” (che si fonda su indizi
gravi, precisi e concordanti,
stabiliti nel dibattito).

L’imputato, uno straniero,
era accusato di aver ucciso
due suoi connazionali. I cui
corpi erano stati trovati in
avanzato stato di decomposi-
zione dall’affittuario delle vitti-
me, appena tornato da un
viaggio all’estero.

Secondo l’autopsia una del-
le vittime fu uccisa brutalmen-
te, strangolata con una corda,
e la stessa sorte toccò all’altra.
Entrambi avevano mani e pie-
di legati.

Fatte queste premesse, la
Corte d’Assise si riunisce. 

Il Presidente, dopo aver
scelto un volontario tra gli
alunni quale Cancelliere (un
verbalizzatore, dunque incari-
cato di trascrivere e riassume-
re ciò che i testimoni dichiara-
vano), ha dato inizio al proces-
so, dove il Pubblico Ministero
(PM) ha chiamato diversi testi-
moni (tra cui lo stesso imputa-
to) i quali, dopo aver prestato
giuramento, hanno risposto al-
le domande a loro indirizzate.
Mentre il processo avanzava,
si scoprivano nuovi indizi che
incuriosivano e coinvolgevano
sempre di più tutti gli alunni
presenti in aula, chiamati, infi-
ne, ad esprimere un giudizio.
Dunque a condannare o meno
l’imputato.

[A questo punto la studen-
tessa che ha accettato di as-
sumere il ruolo di “cancelliere”
è stata tanto coinvolta nel-
l’esperienza, al punto di voler
lei stessa porre alcune do-
mande durante il processo per
saperne di più. Ma il suo desi-
derio non è stato esaudito, in

quanto lo stesso Presidente le
ha spiegato che il suo ruolo si
limitava a quello di “redattrice”,
e che le domande potevano
essere poste, rigorosamente,
solo dal PM e dalla Difesa]. 

Notevole è stata “la resa”
delle emozioni di ogni persona
coinvolta nel processo, dall’ir-
ritazione e la freddezza di al-
cuni per la “eccessiva inva-
denza”, alla pietà chiesta del-
l’imputato dichiaratosi inno-
cente. 

Dopo aver ascoltato con
scrupolosa attenzione le due
parti e i testimoni, gli studenti
(con podestà giudicante) si so-
no consultati per decidere se
condannare o meno l’imputa-
to. Il risultato? Salvo pochissi-
mi contrari, tutti erano d’accor-
do nell’assolverlo. 

Lo scenario del processo si
è dunque concluso, con un ca-
loroso applauso - cosa che, a
rigore, non è ammessa in un
processo reale. 

***
Molti penseranno che que-

sta rappresentazione, questa
“fiction”, andata in scena all’IIS
“Rita Levi Montalcini” sia irrile-
vante, in quanto non cambia la
sentenza reale (che è stata di
condanna).

Ma, davvero, così ci si ren-
de conto di come la giustizia -
nel condannare qualcuno per
un reato così grave - corra il ri-
schio di incolpare “un presunto
innocente”. Di qui una rifles-
sione su quanto sia importante
l’imparzialità e l’indipendenza
dei Giudici. E la consapevo-
lezza che il procedimento tutto
si fonda su rigorosissime rego-
le.

Martina Ottazzi 
(classe V sez. C - ITC)

Acqui Terme. Gli alunni del-
le classi quinte dell’I.C.2. di
San Defendente partecipano
al progetto Diderot “Rinnova-
mente: tra codici e numeri”.

“A chi piace la matemati-
ca?”; “A cosa serve la mate-
matica?”; “Durante la giornata,
quando mi servo della mate-
matica?”.

Queste sono state le do-
mande poste all’inizio della le-
zione dalla professoressa
Chiara. Riflettendo e discuten-
do gli alunni hanno concluso
che la matematica è presente
in tutti gli elementi della natura
e accompagna ogni momento
della nostra vita.

In seguito, osservando le
cellette delle api di forma esa-
gonale, costruite proprio così
per sfruttare meglio lo spazio,
hanno appreso che anche gli

insetti utilizzano concetti mate-
matici.

A questo punto si è passati
ai giochi, scoprendo che gio-
care con i numeri può essere
molto divertente!

Per ultimo argomento è sta-
to illustrato un sistema di cal-
colo giapponese: le moltiplica-

zioni si possono risolvere sen-
za lo studio mnemonico delle
tabelline! Si tratta di un proce-
dimento un po’ lungo per i
grandi numeri, però è stato di-
vertente scoprirlo.

La lezione, ricca di informa-
zioni, è stata davvero piacevo-
le.

Per far emergere il ruolo del “difensore”

Un processo penale all’I.I.S. “ Montalcini”

Primaria San Defendente

Alunni di quinta tra codici e numeri

Dalla Regione Piemonte

Approvato il calendario
scolastico 2015/2016

Veronica Zillante
sesso femminile

età 31 anni
altezza 1,60 metri

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Veronica Zillante è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

by Evolution Club
e nutrizionista Sara Torielli

psicoterapeuta Roberto Merlo
cura estetica Marinella e Paola

• PUNTATA 6 •
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massa grassa 32,4%
massa grassa iniziale 41,2%

massa magra 67,6%
massa magra iniziale 58,8%

acqua totale 47,3%
acqua totale iniziale 39,9%

peso attuale 77,8 chili
peso iniziale 105 chili

VENDO
Ford Fiesta

1.4 TD Van
Anno 2004 - Bianco
€ 1.500 fatturabile
Tel. 0144 55994
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C.F.P. Alberghiero
Consorzio per la Formazione Professionale nellʼAcquese s.c.r.l.

Corsi approvati da parte della Provincia di Alessandria - Corsi destinati a persone di entrambi i sessi (L. 903/77, L. 125/91)

I corsi sono destinati a lavoratori domiciliati in Piemonte
e dipendenti delle imprese pubbliche e private localizzate in Piemonte.

La Provincia di Alessandria assegna voucher a copertura dell’80% del costo complessivo del corso.

I corsi si svolgeranno da aprile a giugno
il lunedì e il mercoledì dalle ore 20,30 alle 23,30

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI
Consorzio per la Formazione Professionale nell’Acquese s.c.r.l.

Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme
Tel. 0144 313418 - Fax 0144 310092 - mail: info@formalberghiera.org

Tecniche di bar
50 ore

Tecniche di degustazione
e somministrazione
di formaggi e vino

30 ore

Elementi di cucina
per soggetti con intolleranze

e malattie dismetaboliche
60 ore

NUOVA
APERTURA

Venite a trovarci
in piazza San Guido 51

ad Acqui Terme

Elettricità - Idraulica
Utensileria - Giardinaggio - Hobby

e molto altro ancora…

Acqui Terme. Si sono svolti giovedì 5 maggio
presso il palazzetto di Mombarone i primi Giochi
Sportivi invernali dell’Istituto Comprensivo 1 di
Acqui Terme. L’ evento è stato organizzato al-
l’interno del progetto Sport di classe, finanziato
dal MIUR e dal CON. Tutti gli alunni del plesso
Saracco si sono ritrovati a Mombarone per par-
tecipare ai giochi, le sfide sono state moltissi-
me, gli alunni hanno partecipato con entusia-

smo e si sono divertiti moltissimo, passando
una bella giornata serena, confrontandosi tra di
loro in amicizia ed allegria.

Si ringraziano i genitori intervenuti, i giudici di
gara, le insegnanti, i gestori del centro sportivo
di Mombarone, l’Assessore alla Cultura e Dcuo-
la Dottoressa Salamano, l’assessore allo sport
Mirko Pizzorni, che si sono prodigati per prov-
vedere al trasporto dei ragazzi.

Acqui Terme. L’Istituto San-
to Spirito propone ai giovani,
dai 15 ai 20 anni, un’occasio-
ne per pensare in grande e fa-
re un’esperienza di animazio-
ne, per crescere e affrontare le
sfide della vita con coraggio,
seminando gioia e speranza
nell’animazione e nell’educa-
zione dei più piccoli.

Il corso animatori prevede
quattro incontri di formazione
e due esperienze significative
di animazione: la “FestaGio-
vani” diocesana (28 marzo) e
la Festa Interculturale (18 apri-
le); e ha la finalità di offrire una
formazione sulla realtà del-
l’animazione salesiana in vista
dell’attività dell’Estate Ragaz-
zi. 

Il corso avrà inizio sabato 14
marzo dalle ore 17 alle ore 19,
“Animatori non si nasce, si di-
venta”, gli altri incontri saranno

il 21 marzo, “Le relazioni e la
collaborazione”, 11 aprile, “La
patente dell’animatore”,  2
maggio, “Organizzazione Cen-
tro Estivo”,  nel consueto ora-
rio.

Con papa Francesco vi di-
ciamo: «Non abbiate paura di
Cristo Lui non vi toglie nulla e
vi dona tutto... Dite no a una
cultura che non vi ritiene forti,
che vi ritiene incapaci di af-
frontare le grandi sfide della
vostra vita. Pensate in gran-
de!».

Al termine del corso verrà ri-
lasciato un attestato di parteci-
pazione valido come credito
formativo.

Per info e volantini d’iscrizio-
ne tel. 348 4700346 - 348
4790653.

Acqui Terme. Venerdì 13
marzo, presso il Centro di in-
contro “San Guido” di Via Sut-
to, dalle ore 15.30 alle ore
17.30 si terrà una lezione di In-
glese.  L’iniziativa, promossa
dall’Assessore alle Politiche
Sociali ed alla Pubblica Istru-
zione – dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano – era già stata realiz-
zata lo scorso anno ed aveva
riscosso un notevole successo
non solo tra i tesserati, ma an-
che tra numerosi under 55 che
avevano colto questa simpati-
ca occasione per imparare al-
cune delle parole inglesi entra-
te ormai nell’uso comune. Gli
“studenti” saranno quindi im-
pegnati nella pronuncia, nella
scrittura e nella traduzione di
vocaboli in quella che è la “lin-
gua internazionale” e che,
quotidianamente – volenti o
nolenti – entra nelle case di

tutti attraverso i media. Pur
conservando gelosamente la
bellezza e la ricchezza dell’ita-
liano (e del dialetto), non si
può dunque non confrontarsi
proprio con l’inglese!

La lezione, come già in pre-
cedenza, sarà tenuta dalla

prof.ssa Patrizia Cervetti che,
con grande entusiasmo e gra-
tuitamente, collabora nella rea-
lizzazione di questo progetto.
La dott.ssa Salamano, a nome
di tutti i partecipanti, la ringra-
zia anticipatamente per la di-
sponibilità. 

Giovedì 5 marzo a Mombarone

Giochi Sportivi invernali per l’IC1

Corso animatori al Santo Spirito

Lezione di inglese al centro 
di incontro comunale

“Porte aperte”
all’Asilo Nido Comunale 
Acqui Terme. La dottoressa Fiorenza Salamano, Assessore

alla Pubblica Istruzione, comunica che sabato 21 marzo dalle
ore 10 alle ore 12.30 presso l’Asilo Nido Comunale di via Aldo
Moro è prevista l’iniziativa “porte aperte” per offrire la possibilità
ai genitori interessati alle prossime iscrizioni di accedere libera-
mente alla struttura, visitarne i locali, conoscere le attività didat-
tiche (progetto sull’arte, sulle quattro stagioni e sugli elementi e
i fenomeni atmosferici che le caratterizzano) e le opportunità of-
ferte ai bambini e di incontrare le educatrici. 

Questo servizio, sottolinea l’Assessore Fiorenza Salamano,
svolge un ruolo importantissimo come risorsa educativa per i
bambini, per la famiglia e per la città. Per i piccoli, infatti, è un
contesto di crescita, un luogo di esperienze costruttive, di inte-
grazione e di sostegno per eventuali condizioni di svantaggio psi-
cofisico e socio-culturale; per la famiglia è un interlocutore attivo
al bisogno di trovare spazi di apprendimento e socializzazione in
contesti sicuri, a cui affidare quotidianamente e continuamente
l’educazione e la cura dei figli, nonché punto di aggregazione so-
ciale con gli altri genitori;  per la società è un’opportunità per dif-
fondere e sostenere la cultura dell’infanzia.

L’Asilo Nido è una realtà attiva e operante nel Comune di Ac-
qui Terme dal 1981, che si pone come obiettivo la soddisfazione
dei bisogni dei piccoli cittadini e delle loro famiglie attraverso la
proposta di un’offerta educativa pensata e realizzata per garan-
tire non solo risposte quantitative, ma soprattutto qualitativa-
mente valide.

Ringraziamento
Acqui Terme. I Volontari del

Comitato Locale della CRI di
Cassine sentitamente ringra-
zia la famiglia Automobile, di
Acqui Terme, per le gentili of-
ferte devolute in memoria del
caro Benito, ammontanti a
375,00. 

Danza orientale
Acqui Terme. La scuola di

danza Al Munaa asd e il Grand
Hotel Nuove Terme annuncia-
no l’apertura del corso di Dan-
za orientale aperto a princi-
pianti assoluti, che potranno
partecipare gratuitamente alla
prima lezione giovedì 26 mar-
zo dalle ore 20.30 alle 22.30.

La location è nel Grand Ho-
tel Nuove Terme in piazza Ita-
lia 1. Essendo il seminario gra-
tuito e a numero chiuso, per
una migliore organizzazione è
consigliata la prenotazione al
numero 3315212360.



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
15 MARZO 2015

Acqui Terme. Si chiamava
“Timossi”. Dal nome della fa-
miglia proprietaria. Era una
delle sale cinematografiche più
gloriose della città. Ospitò al-
l’inizio del febbraio 1915, il
giorno tre (centenario che
“L’Ancora” ha ricordato, qual-
che numero fa) una conferen-
za di Cesare Battisti. E poi mu-
tò nome, assumendo quello
del Martire irredentista. Che
scalzò anche Vittorio Amedeo
II dalla nostra Caserma (sorta
con tal nome nel 1887). Una
nuova ristrutturazione e una
onomastica moderna: ecco il
Cinema “Cristallo”. Fine anni
Sessanta, inizio Settanta: veri-
ficheremo… Di qualche giorno
fa l’atteso annuncio dell’Ammi-
nistrazione Comunale: dopo
una lunga inattività, in questa
sala storica tornerà il cinema.
“Rinasco rinasco nel…” 1914

Cento anni fa la prima guer-
ra mondiale: raccogliendo di-
versi materiali locali, cui stiamo
lavorando, ci siamo imbattuti in
tante, tantissime notizie che ci
inducono a pensare ad Acqui
come “piccola capitale” della
settima arte.  Già nel 2011,
sempre nel segno dell’interval-
lo secolare, ci eravamo intrat-
tenuti sugli esordi del Cinema
ad Acqui. Ricordandone i luo-
ghi: “Lo Splendor” di Corso Ba-
gni; il Politeama Garibaldi
(multiuso, come il nome sug-
geriva: dal circo, alle comme-
die, al varietà, all’opera lirica,
al cinematografo…). 

E poi il “Timossi” di Via Cas-
sini (già via San Rocco, in se-
guito via Cesare Battisti, ma
dal 1916, come ci ricorda J.K.
Lilley nella sua puntuale Topo-
nomastica acquese). Che ave-
va accolto anche L’inferno di
Dante - venti quadri - della He-
lios Film di Velletri (proiettato a
metà marzo 1911) che sempre
qualche anno fa ci aveva tanto
interessati. 

Ma quel “simpatico teatrino”
che ospita la buona società ac-
quese, e di cui “La Bollente”
(numero del 16 marzo 1911)
tesse le lodi – “films interes-
santissimi”, “di immenso suc-
cesso”, “di grande attualità” -
nell’ottobre 1914 si trasforma.

Il cannone già romba da tre
mesi in Europa - e così anche
noi ci adeguiamo allo stile e al-
la retorica di Francesco Bisio

Argow e di Carlo Chiaborelli
Italus, le “penne cittadine” di
maggior vaglia - e Acqui si go-
de, inconsapevole, gli ultimi
bagliori della sua Bella Epo-
que, tempo sognante. Un au-
tunno dorato, incantevole
quanto ad arte e spettacoli.
Scene e artisti

Al “Garibaldi” è la Compa-
gnia De Sanctis (che da noi si
ferma per diverse settimane),
con l’acquese Nina Ivaldi prima
donna, a mettere in scena non
solo Gioconda di D’Annunzio e
Una partita a scacchi di Giaco-
sa, Sem Benelli (Cena delle
beffe) e Sardou (Facciamo di-
vorzio), ma anche le realizza-
zioni per il teatro di un giovane
di belle speranze come Ales-
sandro Cassone (Le ombre
che scendono; Favola del ve-
spero), dell’avv. Giuseppe Ma-
renco (I figli incoscienti) e del-
l’avvocato e giornalista (e poe-
ta) Luigi Caprera Peragallo
“Apionaletrio” (che scrive, sem-
pre per le scene, il suo Sordel-
lo,). Ma ogni settimana, si può
dire, giunge una compagnia: e
ci son clown, equilibristi, illusio-
nisti (tra cui i anche i Leclaire
“rimpatriati causa conflitto eu-
ropeo”). Ma non è che un rigo:
e poi da che mondo è mondo
le guerre d’inverno non si fan-
no. E dunque anche questa
dovrà terminare. Presto.
Arrivano i nostri…

Giungono dall’Italia i primi
successi della carriera di diret-
tore d’orchestra di Franco
Ghione. E sempre nella musi-
ca si distinguono il Mº Giovan-
ni Ivaldi (segnalazione su “La
Bollente” del 27 agosto) e il ba-
ritono Giovanni Novelli (cui va
il merito di aver portato ad Ac-
qui una star del belcanto come
il basso Mausueto Gaudio; no-
tizia sulla stessa testata, 6
agosto; dalla consorella GdA
8/9 stesso mese una puntuale
recensione che ricorda anche
i versi, declamati da Aristide
Pentucci, dell’Ode al Piemon-
te carducciana, e di Trilussa). 

Senza contare che Lucia
Tarditi, figlia dell’illustre capo-
banda acquese del primo gra-
natieri, vincitrice di borsa di
studio ministeriale, viaggia per
l’Italia (Venezia, Bologna, Fi-
renze…). Bravi i nostri concit-
tadini lontani da casa. Ma an-
che Acqui non scherza.

Acqui e il grande schermo
Con il Nuovo Teatro Cinema

Timossi la nostra città sembra
mettere a segno un altro gran-
de risultato. Che tanto “Bollen-
te”, quanto “Gazzetta d’Acqui”
non possono trascurare.

Del resto il 12 febbraio 1914
“La Bollente” non aveva aper-
to la sua prima pagina con un
articolo (a firma G.C.) Il cine-
matografo e la scuola? E poi,
a settembre, la GdA non aveva
voluto spiegare ai suoi lettori,
nel numero del 5/6 settembre
- lo pseudonimo Ego non la-
scia certo molti margini per
l’identificazione… - I segreti
del Cinematografo?

Su entrambi gli articoli torne-
remo: certo è che è sorpren-
dente la ricchezza dei dati che
giornali di sole quattro pagine (e
l’ultima è di pubblicità) riescon a
offrire (beninteso: se è disponi-
bile la serie…). Le testate citta-
dine seguono la programma-
zione filmica con grande atten-
zione. E non mancano di se-
gnalare (sempre nel fatidico ot-
tobre 1914: numero del giorno
8) la presenza ad Acqui di Gui-
do Pugno, direttore dell’Audax
Fiilm. Che sempre al “Garibaldi”
propone uno spettacolo di “sag-
gi originali di cinematografia vi-
vente… azioni cinematografi-
che, rapide e impressionanti”
da lui eseguite in unione con
egregi attori e attrici già appar-
tenenti alle migliori case cine-
matografiche di Torino”. Non so-
lo. Per gli spettatori acquesi an-
che i 6 mila metri di pellicola (in
12 parti “attraentissime” di Sa-
turnino Farandola…). Tutti già
pregustano la nuova Sala Ti-
mossi in cui fervono i lavori,
quasi ultimati… G.Sa

Acqui Terme. “È questione
ormai di una decina di giorni e
la nostra città si arricchirà di un
nuovo salone cinematografico
che avrà l’imponenza di un
teatro. E’ il Salone Timossi di
cui intendiamo parlare, che il
solerte proprietario [il sig. Enri-
co] ha interamente trasforma-
to in modo che, visitandolo, si
rimane ammirati”.

GdA - “Gazzetta d’Acqui” -
del 10/11 ottobre 1914. Prima
pagina. Una mezza colonna
per glorificare una sala che “si
presta mirabilmente e per se-
rate di varietà, che per confe-
renze od altre riunioni”.

Il testo porta una interes-
sante descrizione.

“Un elegante ingresso si
apre sulla via Cassini e immet-
te in un vasto atrio d’aspetto,
diviso in due sezioni da una
elegante cancellata in ferro,
sormontata da intelaiatura a
vetri colorati; la sala delle pro-
iezioni, capace di 700 posti a
sedere [sic. Troppi], è ampia e
alta, avente nello sfondo una
elegante tribuna per posti di-
stinti.

La volta è decorata sfarzo-
samente, a stucchi, con tinte
delicate. [Da ricondurre, per
l’ideazione, allo stesso pro-
prietario; e affidati all’artigiano
Giovanni Moggio, il che è de-
ducibile dal numero della GdA
del 31/primo novembre].

Alle gallerie si accede per
due ampie e comode scalee,
e dal salone si esce per due
ampie porte che immettono in
via Dabormida, indipendenti
dalle entrate, di modo che è
assicurato uno sfollamento ra-
pido e pronto in qualunque
caso…”.

Altri elogi
Nell’autunno 1914 l’apertura

catalizza l’attenzione della cit-
tà e delle sue penne.

Anche “La Bollente” di gio-
vedì 22 ottobre [che esce due
giorni prima della serata del-
l’inaugurazione, sabato 24] è
prodiga di informazioni. Forse
anche più esatte. 

“Un piccolo, ma magnifico
teatro”, il nuovo Timossi, “dop-
pio uso”: per il cinematografo,
e per il varietà che necessita -
e lo leggiam poche righe dopo
“di un ambiente più ristretto,
ove la luce vi sia più viva, e do-
ve le voci non abbiano bisogno
di molto volume…”.

“400 i posti, comodissimi, a
sedere, di cui 200 veramente
eleganti e ben disposti”; scher-
mo sul lato sud, a nord “una
magnifica galleria che si avan-
za sino ad in sesto della sala;
e la possibilità di inserire “quei
graziosi palchi mobili che oggi
sono già in uso in molti posti,
facilissimi ad essere tolti e
messi, a seconda delle circo-
stanze”.

Quanto all’entità della ri-
strutturazione, un grande lavo-
ro: e non solo per lo stuolo di
operai impegnati da diversi
giorni.

La vecchia sala era colloca-
ta al primo piano; ora si è sce-
si di un livello, guadagnando in
altezza.

Si stanno finendo di colloca-
re elementi di illuminazione,
mobilio; ecco i termosifoni per
il riscaldamento….

E, soprattutto, ecco - “scelti
con molto discernimento dalla
direttrice sig.na Luisa Timossi,
che a Torino ebbe campo di fa-
re buona pratica nella direzio-
ne del cinematografo” (queste
note le leggiamo invece da
GdA del 31 ottobre /primo di
novembre) - i programmi: sem-

pre “La Bollente” del 22 ottobre
annuncia per il 24 ottobre Il
marito perdona, splendida
nuova film in quattro atti, e
Bambola meravigliosa; quello
di domenica 25 Nick Winter e i
gioielli della Contessa e La
suocera idrofoba, gran suc-
cesso di ilarità.

Sarà un esordio premiato da
un pubblico numeroso e scel-
tissimo (“La Bollente” 29 otto-
bre); pubblico che ha conti-
nuato ad affollare per tutta la
settimana quell’elegante ritro-
vo che merita di essere favori-
to… (GdA del 31ottobre/ primo
di novembre). 

Sui titoli proiettati sarà gio-
coforza tornare: per il momen-
to aggiungiamo Il segreto del
morto, e Gli avvoltoi di Parigi,
“dramma di Leone Sazie, uno
dei migliori polizieschi sia per
le prodigiose avventure e le
strabilianti imprese, sia per la
ricca messa in scena”. 

Ovviamente son pellicole
mute: ecco, allora, la doverosa
precisazione della GdA dell’8/9
novembre: “parte degli spetta-
coli della settimana verranno
rallegrati da scelta orchestrina,
diretta dal distinto Mº Angelo
Bisotti [violinista; colui che diri-
ge anche la Banda Cittadina; e
si esibisce con i suoi musicisti
al “Garibaldi” quando serve] e
parte dal bravo pianista sig.
Aristide Foà (l’enfant prodige,
violinista, Arrigo, che calca a
soli 14 le scene del “Garibaldi”
sarà suo figlio?)

Quanto a tecnica livello al-
tissimo: “quadro di una fissità
straordinaria, e di grande lu-
minosità…; un teatro cinema
che potrebbe fare ottima figu-
ra in qualunque grande città”
scrive “La Bollente” del 5 no-
vembre. 

Che bello il Cinema!…
G.Sa

Centenario della Grande Guerra

Acqui al cinema
magie sul grande schermo

La sala inaugurata nell’ottobre 1914

Il nuovo Cinema Timossi
per la nostra Bella Epoque

Numeroso pubblico al Cristallo, ex Battisti ed ex Timossi per
la 12ª edizione del premio Acqui Storia, 1979.

Microcredito 5 Stelle
per le piccole e medie imprese
Acqui Terme. Il 5 marzo 2015 è partita l’attivazione del servi-

zio di Microcredito per le piccole e medie imprese, voluto e crea-
to dal Movimento 5 Stelle.

Tutte le informazioni sul sito www.microcredito5stelle.it e an-
che su Facebook alla pagina del Movimento 5 Stelle di Acqui Ter-
me, ai banchetti informativi in corso Italia oppure inviando anche
una email per informazioni al gruppo M5S di Acqui Terme all’in-
dirizzo acqui5stelle@gmail.com

DESTINA
L’8XMILLE

ALLA CHIESA
CATTOLICA.

SCOPRI LA MAPPA 
DELLE OPERE
8XMILLE CHE HAI
CONTRIBUITO 
A CREARE.
Regione per regione, città per città, scopri 
su www.8xmille.it  la mappa interattiva 
con le opere realizzate grazie ai fondi 8xmille 
destinati alla Chiesa cattolica. Oppure scarica 
gratis l’APP mappa 8xmille. Uno strumento 
semplice per un 8xmille sempre più trasparente.

Centro Caritas 
Destinati: € 281.000 

MARCHE: 
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Casa Magdala 
Associazione 
“Albero di Cirene”
Destinati: € 80.000

EMILIA ROMAGNA: 
Bologna
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solidarietà “Mons. Italo
Calabrò” Archi
Destinati: € 15.000 annui

CALABRIA: 
Reggio Calabria
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, ten-
daggi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
42enne italiana, esperienza in
supermercati e macellerie, cer-
ca lavoro anche altri settori,
assicuro affidabilità e serietà.
No rappresentanza. Tel. 389
4721665.
Automunita 50enne referen-
ziata con esperienza in Italia
da 12 anni, cerca lavoro come
badante giorno e notte o colla-
boratrice domestica, disponibi-
lità immediata. Tel. 347
3291155.
Cerco lavoro come badante
dal lunedì al sabato mattina.
Referenziata. Patente B. Tel.
327 1054741.
Cerco lavoro come badante,
pulizie, stirare, cucinare, giar-
diniere. Referenziato. Patente
B. Tel. 347 9843801 – 0144
323528.
Cerco lavoro, assistenza an-
ziani, addetto pulizie, traspor-
to anziani per visite mediche,
per eventuali spese e varie.
Massima serietà e puntualità.
Orari diurni e serali. Tel. 342
5297480.
Diplomata, esperienza matu-
rata nel settore, impartisce le-
zioni di inglese e tedesco ad
adulti e bambini. Prezzi da
concordare e di favore. Tel.
340 5671546.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare ospe-
daliera notturna e diurna. Se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Donna cerca lavoro come ba-
dante fissa, lavoratrice seria e
tranquilla. Disponibile da subi-
to. Tel. 324 8942815.
Due italiani eseguono lavori di
tinteggiatura. Massima serietà.
Prezzi modici. Tel. 342
7176975.
Giardiniere offresi per manu-
tenzione giardini, taglio erba e
piante, potatura, lavoro accu-
rato e pulizia. Tel. 329
0822641.
Giardiniere si offre per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra e abbattimento siepi, frutte-
ti ed alberi con attrezzi propri
procedendo allo smaltimento
dei residui. Prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Giovane uomo laureato in ar-
chitettura, affidabile e volente-
roso ricerca qualsiasi lavoro
anche part-time. Tel. 347
1106617.
Italiana 65enne, offresi per as-
sistenza anziani a domicilio,
anche in ospedale, solo di
giorno. Tel. 349 4990212.
Italiana con esperienza, auto-
munita, offre assistenza a per-
sone anziane, solo nei week-
end in Acqui Terme e zone li-
mitrofe. Offresi in ospedale per
supporto ore pasti e per le not-
ti post-operazioni. Tel. 338
1121495.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: recupero scuole medie,
superiori, preparazioni esami,
francese professionale per
adulti. Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739 – 331
2305185.
Lezioni di matematica a tutti i
livelli signora con lunga espe-
rienza di insegnamento, pa-
ziente e disponibile. Tel. 333
3191536.
Ragazzo italiano 25enne bella
presenza cerca lavoro come
barista, cameriere e lavori di
fatica. Serio. No perditempo.
Tel. 320 7013430.
Ragazzo italiano 43enne ac-
quese cerca urgentemente la-
voro: lavori manuali. È garan-
tita serietà, volontà, puntualità
e precisione nel lavoro. Prez-
zo molto modico. Acqui Terme
e paesi limitrofi. Tel. 340
9068677.
Serve una modifica ad un mo-
bile, restaurarlo. Serve un’in-
segna personalizzata in legno.
Sei appassionato di targhe,
pubblicitarie in legno, di moto
e auto. Tel. 338 8858244.
Sgombero cantine, box, solai,
grandi ambienti, preventivo
completamente gratuito, mas-
sima serietà, si eseguono an-
che lavori in muratura. Tel. 338
8904171.
Signora 57enne italiana cerca
qualsiasi tipo di lavoro purchè

serio, anche come badante a
ore, assistenza negli ospedali,
aiuto pasti, o notti. Tel. 347
4734500.
Signora cerca urgentemente
lavoro come badante nei we-
ek-end. Con esperienza. Mas-
sima serietà. Acqui Terme e
dintorni. 328 3772723.
Signora italiana 50enne cerca
lavoro come badante di giorno
o di notte o pulizie. Seria. No
perditempo. Tel. 340 8510603.
Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani auto-
sufficienti, no notti, collabora-
trice domestica, cameriera, la-
vapiatti, commessa, addetta
alle pulizie, uffici, negozi, no
perditempo, disponibilità im-
mediata. Zona Acqui Terme.
Tel. 338 7916717.
Signora italiana cerca lavoro
come: pulizie scale, condomi-
ni, uffici, negozi, collaboratrice
domestica, assistenza anziani
autosufficienti, no notti, lava-
piatti, cameriera. Disponibilità
immediata. Zona Acqui Terme.
Tel. 347 8266855.
Signora referenziata italiana è
disponibile per lavori di colla-
borazione domestica al matti-
no. Tel. 392 9683452.
Signora rumena 51enne cer-
ca urgentemente lavoro come
badante 24 ore su 24 fissa, in
Acqui. Referenziata. Tel. 388
7922637.
Signore referenziato italiano è
disponibile per lavori di mura-
tura, imbiancatura, ripristino fi-
nestre, verniciatura e lavora-
zione inferriate. Tel. 366
1120577.
Sono piemontese ed eseguo
riparazioni su legno, incisioni,
disegni personalizzati, targhe,
scritte, insegne pubblicitarie,
articoli da cucina e quadri. Tel.
338 8858244.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi alloggio
arredato composto da 2 came-
re, sala, cucina, servizi, via So-
prano 63. Tel. 348 8030553.
Acqui Terme affittasi box auto
in via Goito. Libero subito. Tel.
338 1054103.
Acqui Terme affittasi o vende-
si appartamento in corso Divi-
sione arredato composto: in-
gresso, cucina, 1 camera letto,
bagno, dispensa, 1 balcone e
cantina. Tel. 339 6946330.
Acqui Terme corso Bagni af-
fittasi solo a referenziati ap-
partamento luminoso e ristrut-
turato, entrata su soggiorno, 2
camere, cucina abitabile, cuci-
nino, doppi servizi, due balco-
ni, cantina. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme corso Bagni af-
fittasi solo a referenziati nego-
zio con 2 vetrine. Bagno, can-
tina. Mq. 70 circa. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento in via Buonarroti com-
posto da camera, bagno, sog-
giorno con angolo cottura e
cantina. Tel. 347 6463501.
Acqui Terme vendesi metà
villa bifamiliare indipendente
sui 3 lati con giardino, piano
seminterrato oltre 2 piani fuori
terra. Valuto permuto, a due
passi da corso Bagni. Tel. 328
2186932.
Acqui Terme via Circonvalla-
zione affittasi capannone di
mq. 140. Tel. 339 6076632.
Acqui Terme zona centrale af-
fittasi bilocale arredato, teleri-
scaldamento a valvole, 5º pia-
no con ascensore, bagno rifat-
to nuovo, cucina, camera, in-
gresso, ripostiglio, cantina. Tel.
340 6977085.
Acqui Terme, affittasi ampio
locale, uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio. Occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Affittasi a donna referenziata
lavoratrice, massima serietà,
dal lunedì al venerdì, stanza
ammobilitata, con tv, connes-
sione internet, in appartamen-
to 3º piano con ascensore, zo-
na centro Acqui Terme, cucina
e bagno condivisibili. Tel. 338
1121495.
Affittasi ad Acqui Terme, zona
corso Bagni alloggio al 1º pia-
no: riscaldamento autonomo,
non arredato composto: sog-
giorno, cucina, 2 camere, 2 ba-
gni, cantina. No agenzie. Tel.
328 0328359.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-

me via Garibaldi non arredato
anche uso ufficio, 2º piano,
senza ascensore, riscalda-
mento autonomo, 4 vani, ba-
gno, cantina. No agenzie. Tel.
328 0328359.
Affittasi alloggio indipendente
in via Emilia, Acqui Terme,
soggiorno, camera, cucina, 2
bagni, cortiletto privato, riscal-
damento autonomo, no spese
condominiali. Tel. 339
3031530.
Affittasi alloggio/bilocale a
Castel Rocchero (AT) arredato
nuovo. Mai usato. Tel. 0141
760104.
Affittasi box ad Acqui Terme,
zona via Nizza. No agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi in Alta Langa cortemi-
liese, a pensionati o referen-
ziati, per vacanze ecologiche,
casa singola in pietra, mesi
estivi; no cani. Tel. 348
6729111 (dopo le ore 19).
Affittasi in Ceriale mare, al-
loggio, 1º piano, 5 posti letto,
ingresso, tinello, cucinino, ba-
gno, camera letto, dispensa,
balcone, posto auto, tv, lavatri-
ce, frigo. Servito da sottopas-
so via Aurelia. Tel. 339
6053447.
Affittasi negozio ad Acqui Ter-
me corso Bagni mq. 60. No
agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi negozio-ufficio 35
mq. Acqui Terme, euro 270,00
al mese di canone. Bassissime
spese condominiali. Tel. 334
2347187.
Affittasi negozio-ufficio in Ac-
qui Terme 35 mq. una vetrina,
canone 270,00 euro al mese.
Bassissime spese condomi-
niali. Tel. 334 2347187.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affitto Acqui Terme zona cen-
trale monolocale arredato con
cucinino, bagno, balcone, so-
leggiato, 4º piano, ascensore.
Tel. 338 7427880.
Affitto o vendo appartamento
ammobiliato o libero per trasfe-
rimento lavorativo, molto bello,
sito nel comune di Strevi. No
perditempo, disponibilità im-
mediata. Tel. 340 7982025.
Box soppalcabile cm.
220x490x460 h, volume mc.
50, idoneo per piccolo magaz-
zino, affittasi/vendesi in Acqui
Terme via Gramsci 17. Tel. 335
8220592.
Cartosio affittasi 2º piano am-
mobiliato in villetta indipen-
dente. Tel. 0144 40241.
Cortemilia vendesi alloggio in
centro al 5º piano con ascen-
sore, composto da: ingresso,
cucina, 3 camere letto, sala,
bagno, 2 balconi. Cantina. Tel.
380 1420810.
In Genova affitto appartamen-
to, comodo ad Università ed
ospedale in zona San Martino,
a studenti o lavoratori. Tel.
0144 73268 – 347 7382089.
Molare affittasi 2 magazzini di
mq. 54 ciascuno. Tel. 347
5451102.
Rivalta Bormida vendo casa
indipendente centro paese su
2 piani, cucina, sala, 2 camere
letto, 2 bagni, cantina riposti-
glio, box, cortile chiuso. Tel.
340 2700343.
Stupenda azienda agricola
che era adibita ad agriturismo
in vendita nelle vicinanze di
Nizza Monferrato. Ampio terre-
no circostante coltivato. Ideale
anche per Bed & Breackfast.
Tel. 338 3158053.
Torino via Cherubini affitto o
vendo monolocale in buono
stato. Tel. 347 1022104.
Vendesi alloggio a Pila (Ao-
sta), 6 posti letto, ristrutturato
e ammobiliato, comodo alle pi-
ste. Tel. 347 2949671.
Vendesi appartamento in Ac-
qui Terme zona “Meridiana”
composto da cucina abitabile,
ampio soggiorno, 2 camere da
letto, ripostiglio, bagno, 2 ampi
terrazzi e cantina. Prezzo inte-
ressante. Tel. 329 2975590.
Vendesi in Acqui Terme allog-
gio ristrutturato, comodo ai
servizi: sala, cucina, 2 camere,
bagno, dispense, basse spese
condominiali euro 120.000,00.
Tel. 338 1928030.
Vendesi in Acqui Terme, galle-
ria Matteotti 4º piano, ascen-
sore, alloggio, ampio ingresso,
sala, 2 camere letto, cucina,
bagno, dispensa, 2 balconi,
cantina, facciata rifatta, tetto ri-

fatto, in ordine. Tel. 339
6053447 (ore ufficio).
Vendesi porzione di villetta bi-
familiare nuova costruzione a
2 km. da Acqui, causa trasferi-
mento, disposta su 2 livelli con
giardino, garage e posto auto.
Riscaldamento a pavimento e
impianto antifurto, finiture di
pregio. Da vedere. Tel. 349
6600930, 339 5921625.
Vendesi/affittasi alloggio mol-
to luminoso composto da: cu-
cina abitabile, sala, bagno, ca-
mera da letto, corridoio e pog-
giolo lungo 10 m., solo a per-
sone referenziati in Rivalta
Bormida di fronte alla Resi-
senza “La Madonnina”. Tel.
347 7814495.
Vendo Acqui Terme alloggio
con autobox. Tel. 377
4023345.
VendoAcqui Terme alloggio in
piccola palazzina con parco
condominiale composto da 4
locali, 3 bagni, ripostiglio, gran-
ze terrazzo vivibile, riscalda-
mento autonomo, posto auto
per 2 di proprietà, prezzo mol-
to interessante. È possibile vi-
sione. Tel. 338 9381555.
Vendo alloggio sito in Nizza
Monferrato per motivi familiari,
con riscaldamento autonomo.
Tel. 320 3741600.
Vendo nel comune di Strevi
causa trasferimento di lavoro,
appartamento ampia metratu-
ra, comodo ai mezzi pubblici
ed ai negozi. Disponibilità im-
mediata, no perditempo, trat-
tativa riservata. Sia ammobilia-
to che libero. Tel. 333
8849608.

ACQUISTO AUTO MOTO
Compro moto d’epoca in qua-
lunque stato anche Vespa,
Lambretta o ricambi. Massima
serietà. Tel. 342 5758002.
Vendo Ape 50 revisionato, an-
no 1989 gomme e batteria
nuove cc. 102 Polini euro
750,00. Tel. 333 9360205.
VendoAudi A3 2.0 TDI 140 cv.
ambition sline settembre 2006
colore nero 145.000 Km. unico
proprietario, impianto audio
bose, tettuccio apribile, interni
in pelle. Bolli pagati fino al
10/2015. Tel. 349 4980586.
Vendo camper Miller Alabama
mansardato del 2010 6 posti
2300 TD idroguida, sempre ri-
messato completo di veranda,
portabici, antifurto esterno/in-
terno, pannello solare, grosso
gavone, perfetto, prezzo trat-
tabile. Tel. 328 5482083 (ore
pasti).
Vendo ciclomotore Garelli an-
ni 1970 ottimo stato nero-gri-
gio senza marce euro 150,
modem ADSL 2/2 + Wireless,
nuovo poco usato, euro 50.
Tel. 347 4911996.
Vendo Scooter Piaggio X9 an-
no 2004 Km. 13.000 circa con
bauletto, prezzo 600,00 euro.
Tel. 333 1005273.
Vendo Vespa 50 3 marce del
1972. Tel. 331 2698599.
Vendo Vespa P 125 X genna-

io 1980 con libretto originale in
ottime condizioni. Prezzo da
concordare. Tel. 342 9347451.
Vendo VW Golf 4 1.6 benzina
10 scv 2002 tenuta benissimo,
interni come nuovi, sempre in
garage, no sinistri, tutti taglian-
di. Euro 3.800,00. Tel. 339
3618022.

OCCASIONI VARIE
Attrezzatura da pesca, cesti-
ni, ami bilancia, retini, conteni-
tori ecc. vendo causa inutilizzo
a prezzo modico. Tel. 347
3675240.
Basculante zincata nuova lar-
ghezza 4,85 altezza 2,35 ven-
do ad euro 400. Tel. 349
3754728.
Bicicletta da donna in buono
stato vendo ad euro 20. Tel.
349 3754728.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Lettino da campeggio blu,
marca Brevi, completo di ma-
terassino e borsa da trasporto.
Occasione. Tel. 338 3464099.
Parete vasca box doccia in cri-
stallo mm 6 profilo in alluminio
H 140x120 come nuovo. Euro
150. Tel. 329 5328848.
Per cessata attività vendo at-
trezzatura apistica seminuova,
smielatore motorizzato lega, 4
contenitori kg. 100, filtri, ecc. il
tutto in acciaio. Tel. 347
0025597 (ore pasti).
Per cessata attività vendo fa-
miglie di api in arnie da dodici
telai con melari, escludi regina
ed apiscampo. Tel. 347
0025597 (ore pasti).
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Stufa in ghisa a legna vendo,
causa trasferimento, completa
di tubi di scarico da 12 cm. di
diametro. Prezzo modico. Tel.
347 3675240.
Vendesi cameretta 3 letti, con
scaletta contenitore-azzurra fi-
nitura betulla con scrivania, in-
gombro 3,45x1,40x2,60. Otti-
mo stato euro 1000. Tel. 333
1009810.
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B; euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti)
Vendesi lettino materasso e
lettino campeggio euro
150,00; vendesi materiale fuci-
le, giubotto, occhiali ecc. per-
softair. Tel. 340 8564433.
Vendesi rotoloni di fieno, non
seminato. Tel. 347 9630883.
Vendo antico copritavolo fatto
in filè di due tonalità beige ed
ecrù, misura 1,60x1,60 adatto
a tavolo rotondo o quadrato,
bellissimo. Prezzo modico. Tel.
347 3675240.

Vendo antico lampadario
(Chinche), orologio a cucù,
biancheria antica ed oggettisti-
ca varia a prezzo modico. Tel.
347 3675240.
Vendo antico letto a barca da
1 piazza e mezza con intarsio
da un lato, completo di rete fat-
ta su misura a prezzo modico.
Tel. 347 3675240.
Vendo barra falciante metri
1,10 per motocoltivatore. Tel.
339 6238836.
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo decespugliatore mo-
dello manubrio Honda UMT 41
da miscela seminerale 4%, se
Honda 2% parialnuovo, tratta-
tiva diretta. No perditempo.
Tel. 0144 55324 (ore pasti).
Vendo fodere per auto, nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 25. Tel. 334 8026813.
Vendo gabbie conigli con fon-
do in plastica, 16 posti ingras-
so e 3 fattrici, posto su tre pia-
ni, oltre ad altre tre per fattrici e
maschi. Tel. 347 0025597 (ore
pasti).
Vendo letti castello con scala
cassetti ingombro 145x200
cm. colore giallo e betulla. Ot-
timo stato euro 350,00. Tel.
335 7670713.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per ca-
meretta bambino, a scomparti
aperti e con antine, euro 70.
Tel. 347 0137570.
Vendo per 250,00 euro scal-
dacqua a gas ad accumulo,
acquistato il 30 aprile 2014
usato solo 6 mesi. Si fornisce
libretto, fattura e scontrino del-
la data al momento dell’acqui-
sto. Tel. 340 1271070 (ore se-
rali).
Vendo piccola rettificaaffilatri-
ce universale per metalmecca-
nica di precisione. Tel. 339
6238836.
Vendo raro francobollo fior di
stampa 5 lire rosa e azzurro di
Umberto I (1891) a prezzo ca-
talogo Bolaffi a 700,00 euro
(ottimo investimento). Tel. 347
1106617.
Vendo separatore per grano
da seme, ventilatore per ce-
reali, idropulitrice, acqua calda
220 v. motocompressore die-
sel 2400 l. montacarichi a ca-
rello 220 v., pali di castagno
mattoni e coppi. Tel. 335
8162470.
Vendo solforatore (CIMA) per
zolfo. Tel. 331 2698599.
Vendo struttura in legno leg-
gera, ideale come banchetto
per l’artigianato. Mis. 2 m. x 80
x 2.20 h. visibile a Cassine
(AL). Tel. 333 8129913.
Vendo tagliapiastrelle Montolit
art. 43 P taglio max 45 cm.
(31x31) seminuovo euro
70,00. Tel. 0144 767101.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, 2 cunei livellanti, oscuran-
te interno cabina, due piastre
antisabbiamento, sgabello e
prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 230.
Tel. 347 0137570.

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Il Centro Servizi Volontariato
Asti Alessandria pubblica i primi tre Bandi di
Servizi finalizzati a sostenere progetti e iniziati-
ve delle associazioni: il Bando di Promozione
(che prevede due edizioni, con scadenze una a
marzo e una a settembre); il Bando di Assi-
stenza (che prevede anch’esso due edizioni,
con scadenze una a marzo e una a settembre);
il Bando di Formazione (che prevede un’unica
edizione, con scadenza ad aprile).

Attarverso il Bando di Promozione le Asso-
ciazioni possono presentare progetti volti alla
raccolta fondi e la ricerca di nuovi volontari; l’im-
porto massimo sostenibile dal CSVAA per ogni
progetto è di € 2.500,00 e comunque non su-
periore all’80% del costo totale del progetto. Per
la prima sessione, le richieste devono essere
spedite tramite Raccomandata R/R entro il 31
marzo. 

Attraverso il Bando di Assistenza le Associa-
zioni possono presentare progetti inerenti le at-
tività “tipiche” delle Associazioni, sia interne sia
esterne, ossia verso gli utenti finali dell’OdV in
base a quanto indicato nello Statuto dell’OdV.
L’importo massimo sostenibile dal CSVAA per
ogni progetto è di € 3.000,00 e comunque non
superiore all’80% del costo totale del progetto.

Per la prima sessione, le richieste devono es-
sere spedite tramite Raccomandata R/R entro il
31 marzo. 

Attraverso il Bando di Formazione, infine, le
Associazioni possono presentare iniziative for-
mative volte a far acquisire ai volontari compe-
tenze necessarie allo svolgimento dell’attività di
volontariato presso l’OdV. L’importo massimo

sostenibile dal CSVAA per ogni progetto è di €
2.500,00 e comunque non superiore all’80% del
costo totale del progetto.

Il Bando di Formazione prevede un’unica
scadenza: le richieste devono essere spedite
tramite Raccomandata R/R entro il 15 aprile. 

Si sottolinea che tali Bandi sono definiti “di
Servizi” perché non erogano finanziamenti, ma
servizi alle associazioni. 

Ai Bandi possono aderire, secondo le moda-
lità indicate in ciascun Bando, le Associazioni di
volontariato di Asti e Alessandria che si sono ac-
creditate al nuovo Centro Servizi: chi non aves-
se ancora provveduto, è invitato a farlo al più
presto pena l’impossibilità di partecipare ai Ban-
di. 

Per aiutare le associazioni nella corretta com-
prensione dei Bandi, dell’iter previsto per le ri-
chieste e delle modalità di presentazione dei
progetti, è in programma un singolo incontro for-
mativo dal titolo “Progettazione sociale: moda-
lità di presentazione di un progetto di interven-
to sociale”, ripetuto in più edizioni sia ad Asti
che ad Alessandria nei seguenti giorni: ad Asti,
sabato 14 marzo dalle ore 10 e martedì 17 mar-
zo alle 10 – sede Csv Asti Alessandria - Via
Brofferio 110; ad Alessandria, venerdì 13 mar-
zo, alle ore 11 e alle ore 16; sabato 14 marzo al-
le ore 15, presso la sala Formazione di Ales-
sandria in Via Vochieri 80. 

Per motivi organizzativi, l’accesso avverrà su
prenotazione, da effettuarsi via mail all’indirizzo
al@csvastialessandria.it e at@csvastialessan-
dria.it tramite l’apposito modulo di iscrizione al
corso scaricabile alla sezione “Formazione”.

Bandi del Csvaa per servizi alle associazioni
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Monastero Bormida. La
442ª edizione del Polentonissi-
mo di Monastero Bormida ha
fatto registrare il tutto esaurito,
con il borgo medioevale im-
merso in un’atmosfera d’altri
tempi e, a fare da protagonisti,
il folklore, le tradizioni, la ga-
stronomia e i prodotti della
Langa Astigiana.

Una giornata limpida e sen-
za vento, che dopo i rigori del
mattino ha visto un tiepido so-
le riscaldare le vie e le piazze
del paese, ha garantito la pre-
senza di migliaia di visitatori.
Non sono mancati turisti da al-
tre regioni e dall’estero, come
il folto gruppo del circolo Arci di
Cesano Boscone e la delega-
zione francese del comune ge-
mellato di La Roquette sur Var,
capeggiata dal sindaco Paule
Becquaert.

A farla da padrona è stata la
gastronomia di Langa, con la
fumante polenta scodellata, al-
le 17 (su di un grande palco al-
lestito nello scenario medioe-
vale di Piazza Castello), dopo
ore di lenta cottura accompa-
gnata da salsiccia e frittata di
cipolle, ma anche il folclore e il
recupero dei saperi di un tem-
po, con la più grande rassegna
di antichi mestieri del Piemon-
te che ogni anno riserva sor-
prese e novità. 

La sfilata si presenta come
una serie di quadri viventi che
illustrano l’evoluzione di Mo-
nastero Bormida nei secoli:
dall’epoca dei monaci di Santa
Giulia e delle monache di San
Benedetto (secoli XII-XIV) al-
l’avvento della famiglia Del
Carretto (secoli XV-XVI), a cui
si deve l’istituzione della festa
del Polentone. Non sono man-
cati ovviamente i calderai, che
hanno rievocato il primo po-

lentone del 1573. Buon suc-
cesso per la 11ª edizione della
Mostra Mercato dei Prodotti Ti-
pici della Langa Astigiana, con
oltre 30 espositori di robiola di
Roccaverano dop, miele, con-
fetture, salumi, dolci, vini doc e
docg, che hanno offerto una
golosa panoramica delle po-
tenzialità enogastronomiche
della Langa Astigina e dei ter-
ritori limitrofi. 

Interessanti e visitate anche
la mostra di pittura e la colle-
zione di caffettiere storiche, al-
lestite nei suggestivi scenari
dei sotterranei del castello me-
dioevale, mentre nei locali che
ospitano la biblioteca era pos-
sibile acquistare le cartoline
con il XX annullo postale fila-
telico del Polentone. Sulla
piazza principale, accanto al
banco di beneficenza il cui ri-
cavato verrà devoluto al re-
stauro della chiesa parrocchia-
le, i giovani del consiglio co-
munale dei ragazzi hanno ge-
stito un’area dedicata ai giochi
di un tempo, comprensiva di
grandi scacchiere con pedine
giganti, mentre l’Oftal vendeva
a scopo benefico le uova di
Pasqua e alcuni stand propo-
nevano libri e pubblicazioni lo-
cali, tra cui le opere del gran-
de scrittore monasterese Au-
gusto Monti. Una promozione
particolare è stata effettuata
dal CAI per il “Sentiero delle 5
Torri”, che domenica 10 mag-
gio porterà centinaia di appas-
sionati camminatori a visitare
gli scorci più belli della Langa
Astigiana.

Di grande interesse, la 22ª
Rassegna degli Antichi Me-
stieri del Piemonte, con il grup-
po di Castelletto Uzzone, il
gruppo di Priocca, gli amici di
Cortiglione, di Dusino San Mi-

chele, di Castell’Alfero, oltre a
figuranti locali. Diverse osterie
con musicanti i “Cui da ribote”,
i “Sunadui” e il mitico “Bra-
v’Om” di Prunetto. L’area di
piazza della Torre ha accolto
invece la 2ª edizione del “Mer-
catino dell’antiquariato e delle
cose vecchie”.

Oltre ai 100 banchi della fie-
ra commerciale, alla fiera agri-
cola, alle giostre per i più pic-
coli c’erano le esibizioni degli
Sbandieratori del rione Torretta
del del palio di Asti e le musi-
che della Banda di Nizza Mon-
ferrato.

Novità 2015, il 1° concorso
di pittura estemporanea aven-
te come tema “Scorci di Mona-
stero Bormida”, che ha rag-
gruppato in Piazza Castello
numerosi artisti, i quali hanno
immortalato gli angoli più belli
del paese. I 4 lavori premiati
sono stati donati al Comune
che li esporrà nelle sale del ca-
stello medioevale.

Il lunedì tradizionale Polen-
tino (polenta e cinghiale) servi-
to nei suggestivi saloni del ca-
stello.

La Pro Loco, il Comune e
tutti gli organizzatori ringrazia-
no quanti hanno contribuito al-
la bella riuscita della manife-
stazione, le Autorità presenti
(tra cui l’ex ministro della Sani-
tà, l’on. Renato Balduzzi, pre-
sidente reggente di Scelta Ci-
vica), i gruppi folcloristici, i fi-
guranti della sfilata, gli impa-
reggiabili cuochi, la Protezione
Civile di Monastero e di Acqui,
le associazioni del paese e tut-
ti i volontari che hanno dato
una mano e che sono la vera
forza di queste feste popolari
di grande presa sul pubblico.
Arrivederci al Polentonissimo
2016.

Un superpolentonissimo a Monastero Bormida
442ª edizione con grande rassegna di antichi mestieri
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Strevi. Grande folla, all’as-
semblea popolare svoltasi a
Strevi, nella serata di martedì
10 marzo. Le sedie e le pan-
che disposte nell’ampio locale
dell’Enoteca comunale non so-
no bastate a contenere tutti i
partecipanti: oltre 150 persone
hanno gremito la sala, molte
più di quante ne erano attese,
e fra loro, particolarmente si-
gnificativa era la presenza dei
consiglieri regionali Walter Ot-
tria e Paolo Mighetti, e di tanti
sindaci del territorio, che han-
no voluto presenziare nono-
stante la contemporanea riu-
nione sulla sanità indetta ad
Acqui Terme.

Il tema della serata, organiz-
zata dai Comitati di Base in
collaborazione con il Comune
di Strevi, era “Giù le mani dal-
la nostra terra”, e l’intento degli
organizzatori era quello di da-
re ai presenti un aggiornamen-
to sulla situazione relativa alla
discarica che dovrebbe sorge-
re nell’area di Cascina Borio a
Sezzadio, dopo che la decisio-
ne del Tar ha rimosso il diniego
opposto in un primo tempo dal-
la Conferenza dei Servizi della
Provincia. Per quasi tre ore si
è parlato di ricorsi al Consiglio
di Stato, di interrogazioni, di fu-
turi incontri, di sentenze e di
giudici, di amministratori che
cambiano idea e dei possibili
rischi che l’opera potrebbe ipo-
teticamente avere per l’integri-
tà della falda sottostante e
quindi per la salute.

Dopo un saluto del sindaco
di Strevi, Alessio Monti, e una
introduzione del portavoce dei
Comitati di Base, Urbano Ta-
quias, che ha ricapitolato gli ul-
timi eventi legati alla vicenda, i
primi a parlare, anche per “li-
berarli” in modo che potessero
partecipare all’assemblea di
Acqui Terme, sono stati i con-
siglieri regionali Mighetti e Ot-
tria. 

Paolo Mighetti (M5S) ha fat-
to il punto sull’Odg da lui pro-
posto (e cofirmato dal collega
Ottria) per accelerare le opera-
zioni relative all’approvazione
delle norme attuative del Pta,
che potrebbero fermare l’ope-
ra. L’ordine del giorno è ormai
prossimo a essere discusso in
Regione, anche se Mighetti ha
fatto notare come sarebbe op-
portuno che le firme dei consi-
glieri che lo sostengono au-
mentassero. Al momento, oltre
ai due promotori, lo ha firmato
il solo consigliere di Sel, Marco
Grimaldi. Strano, in particola-
re, che non lo abbia firmato
l’altro consigliere PD, eletto sul
territorio, Domenico Ravetti,
che pure nel corso di alcune
assemblee (anche a Strevi)
aveva preso impegno di soste-
nere ogni iniziativa atta a fir-
mare la discarica. Promesse
elettorali?

Walter Ottria invece ha fatto
il punto su un altro iter in corso
in Regione, che potrebbe ave-
re effetti sulla vicenda sezza-
diese: il vincolo paesaggistico.
Al riguardo, è imminente il
completamento della commis-
sione che si occuperà di va-
gliare la proposta, e quindi si
spera che anche questa stra-
da possa sbloccarsi. 

Gianfranco Baldi ha invece
fatto il punto sull’interrogazio-
ne da lui posta al Presidente
della Provincia Rita Rossa,
che sarà discussa a breve in
Consiglio provinciale.

Poi sono cominciati, nume-
rosi, gli interventi dal pubblico.

Fra i più qualificati, quello di
Tino Balduzzi (Medicina De-
mocratica) che ha parlato del-
la necessità, legata ai fatti di
Castello Armellino, dove in una
cava destinata a raccogliere
materiale di risulta del Terzo
Valico sono stati trovati bidoni
interrati, di controllare tutte le
altre aree destinate dal Cociv
allo stesso scopo. Sempre
Balduzzi ha inoltre fornito inte-
ressanti spunti di riflessione
sulla velocità delle falde sot-
terranee, e sulle interconnes-
sioni tra prima falda e falda
profonda.

Più pragmatico il contributo
di Aureliano Galeazzo: «Cosa
fare per ribaltare il pronuncia-
mento del Tar? Il vero proble-
ma è il vuoto normativo relati-
vo alla salvaguardia delle fal-
de. Bisogna identificare le aree
sensibili con precisione e poi
vincolarle». Galeazzo ha evo-
cato la possibilità di ottenere fi-
nanziamenti dall’Unione Euro-
pea per uno studio sul sotto-
suolo e sottolineato che alla
Regione verrà chiesta una so-
spensione di due anni per stu-
diare meglio l’area oggetto di
attenzione proprio in modo da
stabilire se e quali aree vinco-
lare. Fra le forme di finanzia-
mento per lo studio, Galeazzo
ipotizza una compartecipazio-
ne dei Comuni, ma anche una
forma di azionariato popolare
diffuso.

Domenico “Meco” Ivaldi, in-
vece, porta il discorso su altre
tematiche, dicendo di soffrire
di “terrore istituzionale” e dà
lettura di alcuni documenti le-
gati a precedenti disavventure
giudiziarie del presidente del
Tar Piemonte, Balucani (assol-
to con formula piena, ndr).

Molto forti le parole del sin-
daco di Sezzadio, Piergiorgio
Buffa, che oltre a ricordare co-
me l’area della discarica sia
stata recentemente ricataloga-
ta come “area sismica di ri-
schio 3”, ribadisce come il prin-
cipio di precauzione imporreb-

be di non realizzare nulla di
potenzialmente dannoso per la
falda. Inoltre rassicura la citta-
dinanza su un punto: «Se an-
che il Consiglio di Stato, dopo
il ricorso che porteremo avan-
ti, da soli o col supporto della
Provincia, dovesse darci torto,
il Comune di Sezzadio farà il
possibile per complicare al
massimo l’effettivo funziona-
mento dell’impianto, magari in-
troducendo limiti di peso per il
transito dei mezzi pesanti da e
per la discarica, oppure stu-
diando altre forme di ‘boicot-
taggio istituzionale’.

Piergiorgio Camerin, cittadi-
no di Sezzadio («ho investito
nell’acquisto di una casa poco
prima che emergesse la vicen-
da della discarica…», esordi-
sce sconsolato) chiede a tutti i
presenti di fare opera di divul-
gazione dei rischi legati al-
l’opera e di partecipare alla
massa critica, perché «la poli-
tica si nutre di consenso, ed è
necessario fare pressione per
cambiare le scelte politiche al-
la base di questa situazione».

Il rappresentante di Cittadi-
nanza Attiva suggerisce di da-
re vita a strumenti di lotta più
specialistici formando un comi-
tato tecnico con esperti di dirit-
to ambientale, un comitato
scientifico e un comitato legi-
slativo, per contrastare l’opera
sotto ogni punto di vista, ma
c’è anche chi, come Gabriele
Barrocu, cittadino di Strevi,
espone alla platea i suoi timo-
ri relativi alla dilagante corru-
zione e ai fortissimi interessi
economici sottesi all’opera.

La serata termina quando è
quasi mezzanotte, con l’impe-
gno di rivedersi presto, per
un’altra assemblea, a Sezza-
dio. «Ne faremo molte altre –
conclude il portavoce dei Co-
mitati di Base, Urbano Taquias
– e non escludiamo di ricorre-
re anche ad altre forme di lotta,
come cortei e dimostrazioni».

Nella giornata di mercoledì
11 marzo, a Sezzadio, una de-
legazione dei Comitati di Base
ha incontrato, insieme ai sin-
daci del territorio, l’assessore
regionale all’ambiente, Val-
maggia, consegnandogli un
sunto delle posizioni emerse in
assemblea. 

M.Pr

Olmo Gentile. A 615 metri
di altezza e con 90 abitanti, Ol-
mo è il più piccolo paese della
Langa Astigiana, ma rappre-
senta visivamente il legame in-
dissolubile tra Langa e Liguria,
tra collina e mare: un crinale
che sembra un promontorio,
una terra tufacea ricca di con-
chiglie e di fossili marini, una
brezza che si trasforma in sci-
rocco, il marein. Se cercate il
miglior panorama della Langa
Astigiana, andate a Olmo in un
tramonto d’autunno. Non nel
paese, ma prima, all’inizio del-
la discesa nei pressi della
chiesina dell’Addolorata da do-
ve si di parte il bivio che porta
alla cresta di Langa e al Pu-
schera. Un velo di nebbia oc-
cupa le vallate ed esalta i pro-
fili delle colline che si susse-
guono infinite, giù fino al Mom-
barcaro lontano, alle Alpi di
Mondovì e di Ceva, al Monvi-
so, alla Francia...

Così si presenta il paese ar-
roccato attorno alla sua torre
castello. E di grande bellezza
sono le sue chiese. Dalla par-
rocchiale di San Martino che
ha conservato alcuni tratti tar-
do rinascimentali risalenti al-
l’epoca della fondazione,
quando si verificò l’aggrega-
zione al castello della popola-
zione sparsa nelle campagne;
l’aspetto interno è però deci-
samente compromesso da nu-
merosi lavori di abbellimento
eseguiti in epoca tardo baroc-
ca e le navate laterali risalgono
addirittura al 1913. I banchi so-
no stati acquistati nel 1824, i
due altari sono dedicati alla
Madonna di Lourdes e a San-
t’Antonio.  

Settecentesche dovrebbero
essere invece le due raffigura-
zioni di San Felice e della
Maddalena, assai sbiadite,
che si trovano sulla facciata,
giacché sull’architrave della
porta si legge la data 1714. Al-
l’interno una rozza tela, datata
1799, rappresenta appunto la
Maddalena penitente e un al-
tro quadro di gusto già neo-
classico raffigura Santa Ceci-
lia e due Santi martiri in vesti,
piuttosto approssimative, di
soldati romani. Accanto alla
parrocchiale si erge la chiesa
dei Disciplinati - una confrater-
nita molto attiva, che si accollò
nei secoli quasi tutte le spese
di ordinaria e straordinaria ma-
nutenzione di tutti gli edifici di
culto del paese - fatta costruire
dal vescovo Gozzani all’epoca
della sua permanenza in Ol-
mo. 

Interessante, sulla strada
verso la frazione Lavagnini, è
la piccola cappella privata di
San Sebastiano, eretta nel se-
colo scorso sulle rovine di una
antichissima pieve le cui forme
sono state in parte mantenute;
più in basso, al centro di un
boschetto, c’è la chiesa del
Sacro Cuore. 

In fondo al vallone, la vetu-
sta pieve di San Martino, anti-
ca parrocchiale che conserva
tracce di un fonte battesimale
per immersione e, all’interno,
qualche affresco del primo sei-
cento. 

Di grande bellezza è la chie-
setta campestre di Santa Ma-
ria Addolorata in magnifica po-
sizione panoramica, si trova
all’entrata del paese, e curiosa
è soprattutto l’absidiola rettan-

golare occupata all’interno da
una statua della Vergine.

Cappella dell’Addolorata
che necessità di restauri e
messa in sicurezza, che sorge
poco distante dalla zona in cui
si sente nitidamente l’eco, se
ne era già parlato nella secon-
da metà dello scorso anno.

Adesso il parroco don Nino
Roggero che segue anche i fe-
deli di Roccaverano, San Gior-
gio Scarampi e Serole, aveva
spiegato che il problema vero
era la mancanza dei fondi ne-
cessari, quantificati in poco più
di 18.000 euro.

In questi mesi, il parroco ha
chiesto aiuto a Enti e Fonda-
zioni bancarie, ha ricevuto tan-
te risposte cortesi, ma poche
assicurazioni sulla concreta
possibilità di ricevere un con-
tributo. In suo soccorso la
scorsa settimana è, invece, ar-
rivato il “Fondo acquese per
una comunità solidale” che
opera su tutto il territorio della
Diocesi di Acqui, che com-
prende anche 36 paesi del sud
astigiano, tra i quali Nizza
Monferrato e Canelli, e che ha
ai vertici due canellesi: il presi-
dente Paolo Stocchi e la se-
gretaria Maria Luisa Barbero.

Spiega il presidente Stocchi:
«Il nostro Fondo è nato allo
scopo di fare da ponte fra chi
vuole donare e Enti no-profit

che intendono realizzare pro-
getti di solidarietà, di promo-
zione sociale e culturale, am-
bientale e umanitaria. Nel ca-
so della chiesetta di Olmo
Gentile, noi raccogliamo le ri-
chieste di sovvenzione di
aziende, Enti e privati allo sco-
po di recuperare l’agibilità del-
l’edificio per riaprirlo al culto e
alle visite turistiche. Quanto
donato, tramite questo Fondo,
sarà detraibile dalla denuncia
dei redditi e i donatari vincola-
no il loro contributo alla effetti-
va realizzazione dell’interven-
to e potranno sistematicamen-
te controllare l’andamento dei
lavori di recupero».

Sicuramente, un modo nuo-
vo e trasparente per sostenere
le necessità in vari campi del
territorio. 

Informazioni: www.fondoac-
quese.it.

Al Santuario 
del Todocco 
giornata
per le famiglie
Pezzolo Valle Uzzone. Do-

menica 22 marzo, al Santuario
del Todocco “Madre della Divi-
na Grazia”, dalle ore 10,30 al-
le 17,30 (inclusa santa messa)
giornata di preghiera, di gioia
e di formazione per le famiglie
in preparazione alla Santa Pa-
squa, animata da don Gau-
denzio e dalle  Sorelle del
GAM (Gioventù Ardente Ma-
riana). 

Per informazioni: Società di
Vita Apostolica Figlie della Ma-
dre di Gesù, Santuario Todoc-
co 6, 12070 Pezzolo Valle Uz-
zone (CN), tel. 0173 87043,
fax 0173 821334 www.gam-
fmgtodocco.it gam.fmg@elsy-
net.it

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo una
lettera aperta inviata da 11 Comuni al sindaco di
Acqui Terme, Enrico Bertero:

«Gentile Sindaco di Acqui,  abbiamo appre-
so, per vie non istituzionali, dell’esistenza della
lettera che alleghiamo e di cui siamo stati indi-
cati come “cofirmatari”.

Riteniamo che una missiva di tale tenore
avrebbe richiesto, prima dell’inclusione dei no-
stri comuni tra quelli da te rappresentati, una ri-
chiesta formale di adesione e la condivisione
preliminare del contenuto del testo.

Ora, certi che ciò non accadrà più in futuro, ri-
teniamo doveroso evidenziare che nel testo da
te inviato, che include considerazioni sulle qua-
li non vogliamo esprimerci in questa sede in
quanto rappresentano il tuo personale pensiero,

rileviamo sorprendentemente l’assenza della ri-
chiesta che rappresenta oggi il passaggio fon-
damentale per il nostro territorio, ossia il ricorso
della Provincia di Alessandria, al fianco del co-
mune di Sezzadio, al Consiglio di Stato contro
la sentenza del TAR.

Auspichiamo che la Provincia, la sua Presi-
dente, la sua Giunta e il suo Consiglio accol-
gano questa nostra richiesta e chiediamo a te,
come rappresentante del comune centro zo-
na, di sostenere tale istanza, atto giuridico e
non politico, che realmente può incidere sul-
l’esito di questa delicata e importante vicen-
da.

I sindaci dei comuni di: Bistagno, Cartosio,
Cavatore, Gamalero, Grognardo, Morsasco, Or-
sara, Rivalta B.da, Spigno, Terzo, Visone».

Nella serata di martedì 10 marzo l’assemblea nell’enoteca comunale

Discarica: 150 persone a Strevi

Necessità di restauro e messa in sicurezza per la chiesetta campestre 

Olmo Gentile Santa Maria Addolorata

Una vetrina on line gratuita 
per Comuni, Pro Loco e Associazioni
Bistagno. I Comuni, le Pro Loco e le Associazioni della Valle

Bormida e dell’Alto Monferrato Astigiano, Acquese e Ovadese
hanno a disposizione da alcuni mesi una nuova vetrina per re-
clamizzare eventi, feste e tutto ciò che anima culturalmente le
valli e le colline del Basso Piemonte: è il sito  www.altomonfer-
ratogustoetour.it che in modo innovativo e soprattutto gratuito,
promuove sia il patrimonio enogastronomico di piccole realtà lo-
cali, sia quello culturale e storico. “Per valorizzare i nostri tesori,
anche alla luce del recente riconoscimento Unesco, occorre che
non solo le istituzioni si facciano carico dell’impegno necessario
per non vanificare il risultato raggiunto – sostiene Claudio Gallo,
loazzolese d’adozione e ideatore del progetto – ma anche i re-
sidenti acquistino o riscoprano la consapevolezza di appartene-
re ad un territorio unico e ricco di tesori da difendere e da far co-
noscere.”  Per questo, forte dell’esperienza maturata in sette an-
ni di presidenza di un’Associazione Culturale locale, attraverso
il sito ripropone i “Tour alla scoperta del Territorio” o i Picnic, ini-
ziative pensate non solo per turisti, ma anche per chi, pur viven-
do in zona, non ha mai guardato il paese vicino con l’occhio del
visitatore. AltoMonferrato Gusto e Tour collabora con gli IAT di
Asti, Acqui e Ovada e ricorda che per pubblicare un evento sul
sito basta inviare la locandina (eventualmente corredata da un
comunicato stampa) in entrambi i formati jpg e pdf, all’indirizzo
info@altomonferratogustoetour.it.

Per alcuni ‘distinguo’ sulla lettera a Rita Rossa

11 Comuni scrivono al sindaco  Bertero
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Quaranti. Tutto è pronto per
la giornata di festa e di folclore
a Quaranti, la più piccola città
del vino d’Italia, che vivrà e fa-
rà vivere domenica 15 marzo.
In programma una delle mani-
festazioni più importanti del
panorama locale, organizzata
come sempre dalla Pro Loco,
con il patrocinio del Comune,
unitamente alla Brachetteria,
al Museo “Terre del Brachetto
d’Acqui”. Si tratta della “47ª
Sagra dei Ceci” e “21ª Sagra
Torta delle Rose”.

Si apre la sagra alle ore
12.30 con il tradizionale pran-
zo campagnolo, che verrà ser-
vito al coperto (menù completo
16 euro) è gradita la prenota-
zione 328 3840809, 339
8568675, 0141 793939).

Nel primo pomeriggio alle
14.30, anteprima di “Una Can-
zone per Sognare”, musiche di
Dj Mario Mossuto, direzione
artistica Verusca Valentini, pre-
senta Beppe Viazzi. Grande
distribuzione, al coperto di: ce-
ci e cotechini, panini con sal-
siccia alla piastra, torte delle
rose, amaretti, barbera d’Asti e
cortese. E sin dalla mattina,

sul campo sportivo, le cuoche
della Pro Loco saranno infatti
al lavoro per cucinare gli oltre
5 quintali di ceci. E veniamo al-
la sagra della torta delle rose.
Secondo la leggenda, ad in-
ventare la “Torta delle Rose”,
un dolce preparato con la pa-
sta del pane lievitato prima
della cottura in forno, fu una
perpetua, che, a quanto si rac-
conta, con questo dolce deli-
zioso riuscì a far tornare l’ap-
petito al suo parroco, vecchio,
malato e ormai inappetente. 

La presenza alla sagra è an-
che motivo di conoscenza del-
le attrattive di questo piccolo
ma affascinante paese, im-
merso tra vigneti che danno
uve prelibatissime, alla base di
superbi vini come barbera, dol-
cetto, freisa, cortese, moscato,
Asti spumante e brachetto, e
che possono essere ammirati
e degustati nella locale “Bra-
chetteria”. E per gli amanti del-
la cultura, suggeriamo fin d’ora
una visita al Museo di Civiltà
rurale “Terre del Brachetto
d’Acqui”, e una sosta davanti
al “Monumento alla Vite”.

G.S. 

Vesime. Dopo due anni di
stop, ricostituita la Pro Loco di
Vesime. Da sabato sera 7
marzo Giuseppina Pola, im-
piegata comunale per oltre 30
anni, è la nuova presidente
dell’Associazione Turistica Pro
Loco di Vesime. 

A lavorare alacremente per
la rinascita dell’ente è stato il
cav. Franco Barbero, da sem-
pre anima e mente del sodali-
zio, che si dimise dall’incarico
di presidente nei primi mesi del
2013. 

Barbero ha convocato e pre-
sieduto l’assemblea ordinaria
sabato 7 marzo, alle ore 21,
presso il Museo della Pietra in
piazza Gallese Damaso (nelle
adiacenze della piscina comu-
nale e delle scuole) per proce-
dere al tesseramento anno
2015 e per esaminare e discu-
tere il seguente ordine del gior-
no: 1) designazione del nuovo
presidente e segretario; 2) no-
mina del nuovo consiglio diret-
tivo; 3) varie ed eventuali.

Alla chiamata di Franco Bar-
bero, hanno risposto oltre 30
persone. A coadiuvare Barbe-
ro nell’assemblea per la rico-
stituzione della Pro Loco, l’avv.
Paola Murialdi e la commer-
cialista, dott.ssa Barbara Car-
rero. 

All’inizio dell’assemblea ve-
niva letta la lettera del sindaco
di Vesime, Pierangela Tealdo,
inviata al cav. Barbero, che
non poteva essere presente
per impegni precedentemente
assunti, e dove auspicava che
dopo diversi tentativi non an-
dati a buon fine, si potesse for-
mare un gruppo che avesse a
cuore il bene comune del pae-
se e per il territorio. 

Si iniziava procedendo al
tesseramento 2015, la desi-

gnazione del presidente e del
segretario. Giuseppina Pola è
la nuova presidente e Piera
Borelli la segretaria. L’assem-
blea ha quindi nominato il nuo-
vo consiglio direttivo della Pro
Loco, che conta su Beatrice
Bodrito, Sandro Bodrito, Moni-
ca Nervi, Ugo Adorno, Piero
Serra, Franco Barbero che ri-
veste la carica di vice presi-
dente, Piera Borelli (segreta-
ria) e Giuseppina Pola (presi-
dente). 

Al termine dell’assemblea la
presidente Pola ringraziava
per la fiducia ripostagli e il cav.
Barbero a sua volta ringrazia-
va l’Asdv (Associazione spor-
tiva dilettantistica Vesime) per
la concessione del locale e per
l’attività che svolge e rimarca-
va in modo particolare il lavoro
svolto in questi anni dall’AIB
nell’organizzazione delle ma-
nifestazioni vesimesi. I vertici e
il direttivo si riuniranno quanto
prima per stilare il calendario
2015, che vedrà in primis il ri-
lancio della celebre Sagra del-
la Robiola. 

Con la nuova Pro Loco rina-
sceranno sicuramente la Sa-
gra della Robiola, la Sagra del
Cappone di Langa e contmue-
rà la tradizionale raviolata di
ferragosto, rivedute e corrette
e con tante curiose novità... 

In questi ultimi due anni, di
assenza della Pro Loco ad or-
ganizzare manifestazioni in
paese solo “La Dolce Langa” e
l’AIB. Un pò poco per un pae-
se che in Langa ed in valle al-
l’avanguardia, è sempre stato
trascinatore e ideatore di gran-
di eventi (tanto per citare si
rcordi il rally valli vesimesi),
che hanno dato lustro a tutta la
Langa Astigiana e varcato i
confini regionali. 

Roccaverano. Sabato 14 e
domenica 15 marzo i volontari
Admo (Associazione donatori
midollo osseo) scenderanno
nelle piazze italiane con una
missione molto chiara: “per-
mettere agli italiani di dimostra-
re che non sono degli smidolla-
ti” all’insegna dello slogan
«“Una colomba per la vita” –
con la dolcezza si ottiene tutto...
anche una nuova vita». 

Nei gazebo e nei desk allestiti
per l’occasione, sarà possibile
chiarire dubbi e ricevere tutte
le informazioni necessarie per
diventare donatori di midollo os-
seo/cellule staminali, e permet-
tere così a bambini, giovani, uo-
mini e donne affetti da un tu-
more del sangue di riagguanta-
re la propria vita. Sono molte le
persone che ogni anno - non
soltanto in Italia ma anche nel
resto del mondo - necessitano
di trapianto. Purtroppo, però, la
compatibilità genetica è un fat-
tore raro, che ha maggiori pro-
babilità di esistere tra consan-
guinei. Per coloro che non han-
no un donatore consanguineo,
dunque, la speranza di trovare
un midollo compatibile per il tra-
pianto è legata all’esistenza del
maggior numero possibile di do-
natori volontari tipizzati, dei qua-
li cioè siano già note le caratte-
ristiche genetiche registrate in
una banca dati. Si valuta che in
Italia siano necessari circa
1.000 nuovi donatori effettivi al-
l’anno. Una stima destinata ad
aumentare notevolmente, se si
tiene conto che il trapianto del-

le cellule staminali emopoieti-
che, presenti nel midollo osseo,
è attualmente al centro di ricer-
che anche nel campo dei tu-
mori solidi, mentre stanno di-
ventando di routine alcune ap-
plicazioni in campo genetico,
come nel caso delle thalasse-
mie. Oggi il Registro italiano dei
donatori midollo osseo è una
delle 63 banche dati che ope-
rano in 43 Paesi del mondo, al-
lo scopo di reperire un donato-
re compatibile per i pazienti che
ne hanno necessità. Ma la stra-
da che Admo vuole e deve per-
correre, per tenere fede al pro-
prio impegno, è ancora lunga: le
malattie del sangue sono in au-
mento, ma aumentano anche
le possibilità di cura e guarigio-
ne grazie al trapianto di midol-
lo osseo. Con l’acquisto delle
coloratissime colombe di pa-
sticceria marchiate Admo, si po-
trà contribuire al sostegno del-
le spese dell’Associazione e per
la realizzazione delle sue attivi-
tà sul territorio.

Ecco l’elenco dei Comuni del-
la nostra zona dove saranno
presenti i volontari Admo della
delegazione del Piemonte “Ros-
sano Bella”, domenica 15 mar-
zo, dopo la santa messa, sui
sagrati delle chiese di: Bubbio,
Cessole, Loazzolo, Monaste-
ro Bormida, Olmo Gentile,
Roccaverano, Vesime.

La foto ritrae il banchetto del-
l’Admo al Polentonissimo di Mo-
nastero Bormida, domenica 8
marzo, con due giovani ed atti-
vissime volontarie. 

Cortemilia. Venerdì 6 marzo
è tenuta una serata di solida-
riertà organizzata dal Lions Club
“Cortemilia & Valli” in collabo-
razione con il Gruppo Alpini di
Cortemilia. Gradito ospite il co-
lonnello Paolo Fregosi, accolto
dal presidente del Lions Club
Beppe Ferrero e dal capogrup-
po degli alpini di Cortemilia,
Gianni Viglietti, vice presidente
della Sezione alpini di Mondovì.
Il militare ha parlato della que-
stione afghana portando la sua
testimonianza di persona che
ha vissuto in prima linea du-
rante la sua missione interna-
zionale di pace in Afghanistan.
Fregosi ha fattto un parallelo di
come era la situazione negli an-
ni 70-80 e come è oggi, pas-
sando attraverso guerre civili e
colpi di stato. 

Numerosi i riconoscimenti del
militare, tra cui è decorato con
la medaglia per la missione in
Afghanistan e la medaglia Na-

to Afghanistan.
Gli utili della serata saranno

divisi tra le 2 associazioni. Il
Lions Club Cortemilia sostiene
il progetto del distretto LEO
108IA3 chiamato Job-Bag: cioè
di giovani che aiutano i propri
coetanei, finanziando le cosid-
dette “borse lavoro”. La “Borsa
Lavoro” è un fondo in cui chiun-
que può versare spontanea-
mente una somma di denaro
per finanziare i costi di assun-
zione e lo stipendio di giovani
selezionati in base ad una gra-
duatoria. Concretamente si trat-
ta di circa 2000 euro per un la-
voro full-time di 3 mesi. Come
fare ad aiutare? I Leo Club han-
no già a disposizione le pratiche
shopper in cotone con il logo
del progetto: un acquisto utile
per finanziare il lavoro di un gio-
vane: il Lions Club di Cortemi-
lia ha acquistato 200 borse. E
anche gli alpini seguono un pro-
getto di solidarietà e aiuto.

Bubbio. Un successo l’inau-
gurazione della mostra “Fram-
menti - pensieri e colori” dedi-
cata alle Donne artiste di Bub-
bio che si è tenuta nei locali
della biblioteca comunale
“Gen. Novello” di Bubbio.

Opere esposte di: Flora
Poggio, Silvana Morra, Mauri-
zia Novelli, Leonella Leoncini,
Lorella Brusco, Patrizia Caval-
lo, Ornella Mondo, Morgana
Caffarelli, Luigina Ficani, Cri-
stiana Greco, Piera Brusco,
Elisabetta Tizzani, Erika Boc-
chino, Orietta Gallo, Rose Me-
yer, Elena Pressenda, Patrizia
Larganà, Paola Arpione, Dori-
na e Crina. I bubbiesi e non,
hanno dimostrato interesse e
attenzione per le opere espo-
ste che spaziavano dalla pittu-
ra alla fotografia, dalla grafica
a creazioni con diversi mate-
riali. Tra le espositrici c’erano
anche alcune donne straniere
residenti a Bubbio.

Nel corso dell’inaugurazione
è stato presentato anche un
fascicolo creato da Silvana
Morra e Alessandra Lucini, che
racchiude diversi ricordi d’in-
fanzia. Un tuffo nel passato,
per ricordare i tempi in cui l’in-
fanzia era diversa ma pur sem-
pre meravigliosa, protagonise
della raccolta, Giulia, Giusi,
Carla, Mariliana, Silvana M.
Silvana S. Piera T. Piera G.
Alessandra L. 

L’idea era nata durante gli
incontri del gruppo di lettura
che si svolgono ogni due setti-
mane nel locale della bibliote-
ca. Le partecipanti agli incontri
di lettura hanno contribuito a

rendere l’evento “goloso” e
piacevole.

Sono stati letti alcuni brani
per ricordare donne importanti
nella storia della pittura e non
solo, accompagnati dalla mu-
sica di Elena Greco al clarinet-
to e Gabriele Gonella alla ta-
stiera. Alle signore è stato do-
nato un grazioso “fiore - se-
gnalibro” realizzato dalle abili
mani di Flora Poggio.

La mostra rimarrà allestita fi-
no a sabato 21 marzo; orario:
venerdì ore 16,30 - 18,30, sa-
bato 15 - 17, domenica 10,30 -
12, o su prenotazione tel. 0144
83502. La biblioteca ringrazia
gli intervenuti e tutti coloro che
hanno collaborato “gratuita-
mente” a rendere questo even-
to gradevole e simpatico e ol-
tre a questo ci hanno sostenu-
te materialmente e moralmen-
te. Ricordiamo a tutti i bubbie-
si che la biblioteca vi aspetta, i
volumi a disposizione aumen-
tano e saremmo felici di racco-
gliere idee per le prossime ini-
ziative.

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale.

Bistagno, alla Soms serata di musica
con “Sgaient Trio”
Bistagno. Siamo al 7º appuntamento della 7ª stagione tea-

trale bistagnese. Venerdì 13 marzo, alle ore 21 al teatro Soms
serata musicale a ingresso libero con il “Sgaient Trio” formato da
Gina Hilviu (voce), Francesco Ghione (tastiere) e Nino Farinetti
(chitarra). Prossimi appuntamenti: sabato 21 marzo serata di mu-
sica con “Anita Cammarella & Davide Facchini Duo”, in onore
del gioioso swing italiano e americano degli anni ‘Trenta e Qua-
ranta. Sabato 28 marzo concerto (e ingresso libero) per il “Coro
Acqua Ciara Monferrina” dell’ Associazione Nazionale Alpini -
Sezione di Acqui Terme. Sabato 11 aprile l’atteso momento del
classico: in cartellone Cecè - Lumie di Sicilia - La morsa, tre atti
unici di Luigi Pirandello affidati alla interpretazine della Compa-
gnia “Divergenze Parallele”. Chiusura in musica, sabato 18 apri-
le, con il concerto gospel (e ingresso libero) de “The Gospav”-
Coro della Piccola Accademia della Voce. Biglietti: Dove non in-
dicato diversamente ingresso tesserati SOMS a 7 euro, ordina-
rio 9 euro, ridotto under 14 a 5 euro. Informazioni: Soms tel. 0144
377163; 346 0862258, Riccardo; 348 2742342 Alberto; Sito web:
www.somsbistagno.it. Mail:somsbistagno@libero.it.

Bubbio, orario biblioteca comunale 
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

forma che è in vigore il seguente orario: il venerdì pomeriggio,
dalle ore 16 alle ore 18 e il sabato pomeriggio, dalle ore 16.30 al-
le ore 18.30.

Domenica 15 marzo dalle ore 12,30

Quaranti, sagra dei ceci
e della torta delle rose

Giuseppina Pola è la nuova presidente

A Vesime è rinata 
la Pro Loco 

Domenica 15 dalle chiese della Langa Astigiana

Una colomba per la vita
l’Admo scende in piazza

Nella blblioteca sino a sabato 21 marzo

Bubbio, “Frammenti 
pensieri e colori”

Organizzato da Lions Cortemilia e Gruppo  Alpini

Il col. Paolo Fregosi
e la questione afghana
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Monastero Bormida. Ve-
nerdì 13 marzo, alle ore 21, si
terrà, presso la sala Ciriotti del
castello di Monastero Bormi-
da, la presentazione del bel li-
bro di Donatella Taino e Mi-
chaela Benevolo dal titolo
“Farfalle con le ali di acciaio”.

La serata, patrocinata dal
Comune di Monastero Bormi-
da, prevede ovviamente la
presenza delle due autrici che
converseranno con Giancarlo
Molinari e con il pubblico.

Il libro, una bella raccolta di
dodici racconti, è edito da Er-
ba Moly, casa editrice di Piero
Spotti – della Libreria Terme,
sarà presente alla manifesta-
zione – racconta storie di don-
ne che toccano stati d’animo,
donne che lavorano, che ama-
no, che sono figlie e spesso
madri, che molte volte opera-
no nell’ombra, che soffrono,

che ridono, che hanno molto
da raccontare... Donatella Tai-
no vive a Monastero Bormida
e lavora come docente di ma-
tematica presso il Liceo Scien-
tifico “G. Parodi” di Acqui Ter-
me. Michaela Benevolo abita
ad Acqui Terme ed ha inse-
gnato letteratura italiana e sto-
ria in vari istituti di istruzione
secondaria superiore. Entram-
be le autrici rappresentano
l’anima creativa ed organizza-
tiva della prestigiosa associa-
zione culturale “Lettura e ami-
cizia”, da loro costituita e che,
grazie a diverse iniziative, sta
riscuotendo notevole successo
di iscritte e di pubblico.

Vi aspettiamo numerosi per
una serata che, conoscendo la
verve da vere mattatrici delle
due autrici, si prevede piace-
vole e divertente. Seguirà rin-
fresco.

Cassine. Con una bella ce-
rimonia, svoltasi lo scorso
mercoledì, 4 marzo, si è bril-
lantemente conclusa a Cassi-
ne la seconda edizione di “Ma-
ni in pasta”, il progetto di crea-
tività portato avanti dall’Ami-
scout di Cassine (presidente è
Luigi Rosso) in collaborazione
con il Comune e la scuola pri-
maria.

Il progetto ha coinvolto gli
alunni delle classi dalla I alla IV
della scuola primaria, per un
totale di 27 fra bambini e bam-
bine, che hanno frequentato
per 4 settimane, nella sede del
Gruppo Scout di Cassine (la
ex stazione ferroviaria, recen-
temente ristrutturata), dei corsi
di pasticceria.

I corsi hanno visto i bambini
divisi in tre gruppi (due per le
classi I e II, uno per le classi III
e IV) ognuno dei quali ha par-
tecipato a lezioni a cadenza
settimanale (il martedì per i pri-
mi due gruppi, il mercoledì per
il terzo gruppo) che si sono
svolte dal 2 al 25 febbraio sot-
to la competente guida del
Maestro Pasticciere Giorgio
Grilli. 

I bambini hanno imparato a
realizzare ed utilizzare la pasta
di marzapane, dando vita, sot-

to la guida del pasticciere, a
creazioni come funghi, orsac-
chiotti e ranocchi.

Poi, alla quarta e ultima le-
zione, sono stati lasciati liberi
di esprimere la loro creatività,
realizzando a piacimento una
o più creazioni, sempre in pa-
sta di marzapane. 

Mercoledì 4 marzo, il corso
ha conosciuto il suo momento
culminante, riunendo insieme
genitori e bambini, in occasio-
ne dell’esposizione dei lavori
realizzati da ogni alunno. Ogni
bambino ha contrassegnato il
proprio lavoro con dei numeri,
e ogni genitori ha indicato del-
le preferenze per la precisione
dei lavori e per la manualità
espressa da chi li aveva rea-
lizzati.

A tutti i bambini protagonisti
del corso è stato assegnato un
attestato, insieme ad una spil-
la dell’Amiscout, consegnati ai
piccoli pasticcieri direttamente
dalle mani del sindaco di Cas-
sine, Gianfranco Baldi.

Grande soddisfazione per la
piena riuscita dell’iniziativa
“Mani in pasta”, giunta que-
st’anno alla sua seconda edi-
zione, è stata espressa dal-
l’Amiscout nella persona di
Luigi Rosso.

Castelnuovo Bormida. An-
cora una volta, la macchina or-
ganizzativa della Pro Loco Ca-
stelnuovo Bormida è pronta a
partire: l’associazione guidata
da Angela “Cristina” Gotta, ha
infatti reso note le date degli
eventi che organizzerà nel cor-
so del 2014.

Il primo evento, preceduto il
giorno 10 dello stesso mese,
dalla classica gara podistica
castelnovese, la “Bagnacami-
sa”, giunta quest’anno alla sua
41ª edizione, è in programma
nel fine settimana del 15, 16 e
17 maggio: a dare il battesimo
all’annata della Pro Loco, sarà
la XIII edizione della “Sagra
delle Tagliatelle e rosticciata”,
ormai da anni l’appuntamento
di apertura del calendario ca-
stelnovese. 

La novità di quest’anno e
che la festa si estenderà su tre
giorni e accanto al solito menù
con Tagliatelle e i vari sughi, ci
sarà la possibilità, per quanto
riguarda la rosticciata, di sce-
gliere il piatto completo di car-
ne oppure di sporzionarla,
prendendo solo i pezzi preferi-
ti. È previsto anche un menu
bambini.

Come sempre non mancano
le conferme sorprese, e in at-
tesa di scoprire interamente il
programma dell’evento pos-
siamo anticipare che, oltre al-
le cene con tagliatelle e rostic-
ciata e altre specialità piemon-
tesi, per la serata di sabato è
confermata la sfilata di moda
primavera/estate adulto/bam-
bino, mentre la domenica tor-
neranno in scena il “Dog’s Ca-
stinouv day” (il raduno cinofilo
libero e aperto a tutti che da
dodici anni consente di racco-
gliere fondi a favore del Canile
di Acqui Terme, e che anche
quest’anno sarà intitolato alla
memoria di Billy, per tanti anni
cane mascotte della Pro Lo-
co), e la “Bagna Camisa”, la
tradizionale corsa podistica
(quella di quest’anno sarà ad-
dirittura la quarantesima edi-
zione) che è fra gli appunta-
menti più attesi del paese. Fra
gli eventi più attesi, ecco “I co-

lori del vento in mongolfiera”,
con volo gratis per tutti sul pal-
lone aerostatico: davvero
un’occasione da non perdere.

Come ogni anno, comun-
que, l’appuntamento “re” del
calendario castelnovese sarà
quello estivo, con gli imman-
cabili “Scacchi in costume”,
che quest’anno raggiungono la
loro trentunesima edizione, e
…rullo di tamburi, cambiano
abbinamento gastronomico.
Infatti, dopo il riuscito binomio,
durato alcuni anni, con la “Sa-
gra del Bollito Misto e dei ra-
violi al Plin”, l’estate 2015 ve-
drà il debutto della “Sagra del-
la patata”, con trofie e gnoc-
chetti al pesto, e ogni speciali-
tà legata al prezioso tubero,
ma anche con spazi musicali e
una pruriginosa elezione di
“miss patata”, su cui attendia-
mo maggiori informazioni. An-
che in questo caso la kermes-
se dovrebbe durare tre giorni,
da venerdì 17 a domenica 19
luglio, e troverà il momento
clou nel corteo storico e nella
partita a scacchi con pedine vi-
venti di sabato 18, a cui saran-
no abbinati anche una lotteria
(estrazione la domenica) e uno
spettacolo pirotecnico.

Ultimo evento dell’anno, da
venerdì 18 a domenica 20 set-
tembre, la quindicesima edi-
zione della “Sagra degli gnoc-
chi e stinco”, con annessa sfi-
lata di moda autunno-inverno,
una rassegna di antiche car-
rozze, uno spazio dedicato al
ballo country e l’elezione di
“Miss e Mister Castinouv”, che
da anni è uno degli appunta-
menti più attesi.

Non mancheranno alcuni
appuntamenti “minori”, non
compresi in questa prima ste-
sura del calendario, fra cui la
partecipazione della Pro Loco
alla “Festa delle Feste”.

Si va avanti con qualche no-
vità, ma sempre nel solco del-
la tradizione: d’altra parte, il
motto della Pro Loco castelno-
vese, come ricorda la presi-
dente Cristina Gotta è “Squa-
dra vincente non si cambia
mai”.

Bubbio. Dopo anni, Bubbio torna ad avere un forno. Domenica
1 marzo è stato inaugurato in piazza del Pallone “Il forno della
bontà”. A gestirlo, nel cuore del paese con annesso laboratorio
artigiano di preparazione è Gabriella Albuge. L’apertura si è svol-
ta alla presenza del sindaco Stefano Reggio, mentre padre Re-
nato Camboni ha impartito la benedizione ai nuovi eleganti lo-
cali alla presenza di tanta gente. Al termine la titolare e i famigliari
hanno voluto offrire una degustazione delle loro specialità: pane
casereccio, pizza, focaccia, grissini e una notevole varietà di pa-
sticceria.

Bubbio. Novità in arrivo per
i detentori di armi, ovvero per
quanti, pur non avendo il porto
d’armi ad uso caccia o sporti-
vo, conservano in casa, rego-
larmente denunciati, fucili o pi-
stole di vario genere magari
ereditati da genitori o parenti.
Infatti il decreto legislativo 29
settembre 2013 n. 121 ha pre-
visto, all’art. 6, comma 2, nei
confronti dei “detentori” l’obbli-
go di presentazione - una tan-
tum - del certificato medico en-
tro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto,
ovvero entro il 4 maggio 2015.

Inoltre, il comma 2 in que-
stione prevede che, trascorsi i
diciotto mesi, sia sempre pos-
sibile, per l’interessato, pre-
sentare il certificato medico nei
trenta giorni successivi al rice-
vimento della diffida da parte
dell’ufficio di pubblica sicurez-
za competente.

Dunque, entro il prossimo
4 maggio 2015, i soggetti de-
tentori di armi dovranno pro-
durre il certificato medico pre-
visto per il rilascio del nulla
osta all’acquisto/detenzione di
armi, salvo che non sia stato
già prodotto nei sei anni ante-
cedenti alla data del 5 Novem-

bre 2013 (come nel caso dei ti-
tolari di licenza di porto d’armi
in corso di validità i quali, per-
tanto, non devono fare nulla).

Il certificato medico in que-
stione è rilasciato dal medico
provinciale o dall’ufficiale sani-
tario dell’ASL o da un medico
militare; dallo stesso deve ri-
sultare che il richiedente non è
affetto da malattie mentali op-
pure da vizi che ne diminuisco-
no, anche temporaneamente,
la capacità di intendere e vole-
re. Il richiedente, sottoponen-
dosi agli accertamenti, è tenuto
a presentare un certificato
anamnestico, rilasciato dal me-
dico di famiglia, di data non an-
teriore a tre mesi. È bene per-
tanto che il privato detentore di
armi consegni spontaneamen-
te il certificato in questione al
competente ufficio di pubblica
sicurezza, senza attendere il
provvedimento di diffida da par-
te dell’ufficio medesimo.

Le stazioni dei Carabinieri di
Bubbio (tel. 0144 8103) e di
Roccaverano (tel. 0144 93022)
sono a disposizione per ulterio-
ri e più dettagliate informazioni
e per aiutare quanti si trovino in
difficoltà nell’eseguire le pre-
scrizioni di legge.

Provincia di Asti: obbligo
di gomme da neve

La Provincia di Asti informa che dal 15 novembre al 31 mar-
zo 2015 tutti gli autoveicoli circolanti sulle strade provinciali devono
essere muniti di pneumatici invernali (riportanti l’indicazione M+S)
idonei alla marcia su neve o su ghiaccio oppure avere a bordo mez-
zi antisdrucciolevoli. In caso di precipitazioni nevose o formazio-
ne di ghiaccio, gli obblighi prescritti hanno validità anche oltre il pe-
riodo indicato. Le prescrizioni sono rese note mediante specifica
segnaletica sulle strade stesse. L’inosservanza della prescrizione
comporta l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dal-
l’articolo 6, comma 14 del D.Lgs.vo 30 aprile 1992, n. 285.

Orsara, convenzione servizio
ragioneria con Castelnuovo B.da 
Orsara Bormida. Il Comune di Orsara Bormida ha annuncia-

to l’approvazione della nuova convenzione per il servizio di Ra-
gioneria nei Comuni di Orsara e Castelnuovo Bormida.

La nuova convenzione ricalca nelle sue linee-guida la formu-
la già utilizzata negli anni precedenti, con una piccola variazione
alle percentuali indicate.

Il servizio infatti sarà a carica del Comune di Castelnuovo per
31/36 (pari alla quota dell’86,11%) mentre a carico del Comune
di Orsara resteranno gli altri 5/36, pari al 13,89%.

Il Comune di Castelnuovo, nella sua veste di capo convenzio-
ne, iscriverà nel proprio bilancio, in uscita, le spese precisate da
corrispondere al ragioniere comunale; nella parte entrata saran-
no invece indicati i rimborsi dovuti da parte di Orsara in qualità
di Comune convenzionato

Orsara corrisponderà la propria quota in rate trimestrali di im-
porto pari al 25% della spesa presunta, e entro il 31 marzo del-
l’anno successivo, su base dei dati consuntivi forniti da Castel-
nuovo quale capo convenzione, procederà al saldo.

La convenzione resterà in vigore per 3 anni, fino al 31 dicem-
bre 2017.

A Bistagno in regione Cartesio
limite velocità 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

A Melazzo chiuso tratto
S.P. 227 “Del Rocchino” 
Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha

chiuso ad ogni tipo di transito la S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il
km 3+550 e il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo, fi-
no alla conclusione dei lavori di ripristino della sede stradale a
seguito di cedimenti sul piano viabile causati dalle avverse con-
dizioni meteo.

Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il seguente
percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227 “del Roc-
chino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiungere la S.P.
n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di Valle Bormi-
da” in direzione Savona, si superi il centro abitato del Comune di
Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’intersezione con la
S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227 “del Rocchino”
in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km 3+650, sul territorio
del Comune di Melazzo.

Venerdì 13 marzo a Monastero si presenta il libro 

Di Benevolo e Taino
“Farfalle con le ali…

Corso di pasticceria per le scuole

Progetto “Mani in pasta”
alle scuole di Cassine

Debutto il 15 maggio con “Sagra delle  tagliatelle”

Castelnuovo Bormida 
il calendario Pro Loco

Entro il 4 maggio, certificato medico idoneità

Novità per detentori
di armi da fuoco

In piazza del Pallone “Il forno della bontà”

Bubbio, torna
ad avere un forno
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Strevi. Il trittico di arte sacra
della chiesa parrocchiale di
San Michele Arcangelo è stato
finalmente completato. Da gio-
vedì scorso, 5 marzo, la fac-
ciata della chiesa, dove già
dallo scorso aprile campeggia-
vano i ritratti dei due papi san-
ti, Giovanni XXIII e Giovanni
Paolo II, si è arricchita di un
terzo e più grande dipinto, rea-
lizzato, come i due precedenti,
da un’artista locale, Daniela
Gabeto.

Il dipinto, che raffigura il san-
to patrono, San Michele Ar-
cangelo, e misura 3 metri per
1,5 metri, è stato collocato nel-
la parte alta della facciata, ed è
protetto da un pannello di ple-
xiglass che aiuterà a conser-
varne la brillantezza originaria
dei colori tenendolo al riparo
dalle intemperie. Raffigura
un’immagine di San Michele
arcangelo, patrono del paese,
che caccia il diavolo e gli
schiaccia la testa con un pie-
de.

Alla base del dipinto, proprio
sotto il santo, è stata inserita
una raffigurazione della chie-
sa, di Strevi appena ristruttu-
rata, intesa come una sorta di
“casa ideale” per i fedeli, sor-
retta da una nuvola chiara, che

rappresenta lo Spirito Santo
che innalza il paese nella luce
divina. In contrapposizione, a
bilanciare il quadro, una im-
magine del diavolo, scacciato
dal santo, che sprofonda negli
abissi avvolto dalle fiamme. Il
dipinto rappresenta il legame
fra il patrono ed il paese, ed è
stato realizzato su impulso del
parroco, don Angelo Galliano,
che ha voluto così idealmente
completare l’opera di ristruttu-
razione e valorizzazione della
chiesa parrocchiale, partita al-
cuni anni fa. Nelle immagini, la
collocazione del dipinto nella
nicchia posta sulla facciata
della chiesa.

Sezzadio. Da tre anni ormai
è attivo a Sezzadio un asilo ni-
do ricavato da alcuni locali di
una cascina di metà Ottocen-
to.

La struttura si chiama Casci-
na “RaglioDiLuna”, ed è stata
concepita come un vero e pro-
prio centro di Educazione Am-
bientale ed alla Ruralità: oltre
a proporre un servizio per la
prima infanzia a diretto contat-
to con la realtà contadina, ogni
anno “RaglioDiLuna” pubblica
progetti rivolti alle scuole di
ogni ordine e grado promuo-
vendo la trattazione e l’esplo-
razione di tematiche sull’edu-
cazione e sulla sostenibilità
ambientale.

L’attività di nido è connessa
all’omonima azienda agricola
che produce ortaggi e miele. 

Per questo motivo un aspet-
to importante del servizio è
l’alimentazione: i bimbi spesso
visitano l’orto e la serra per
raccogliere e in parte contri-
buire alla coltivazione degli or-
taggi che verranno consumati
nei loro pasti.

Il menù infatti prevede l’im-
piego di prodotti dell’azienda
agricola e delle aziende limi-
trofe oltre ad alcune prepara-
zioni artigianali come il pane,
la focaccia e la pizza.

La gestione e la direzione
del nido sono affidate ad
un’educatrice di Prima Infan-
zia.

La giornata tipo vissuta da
un bimbo in questo asilo nido
prevede tutte le attività nor-
malmente proposte in un ser-
vizio tradizionale, queste sono
strutturate nelle classiche rou-
tine e rientrano in un progetto
educativo prestabilito ogni an-
no scolastico.

In più in un nido in Cascina i
bimbi possono trarre beneficio
dalla piacevolezza del contat-
to con gli animali della fattoria,
svolgere delle semplici man-
sioni di cura degli stessi matu-

rando grandi soddisfazioni per-
sonali.

L’esplorazione della campa-
gna che fa da cornice al nido
offre molteplici spunti per eser-
citare la capacità di osserva-
zione, indagare semplici rea-
zioni di causa - effetto e ...gio-
care liberi nel verde.

Orsara Bormida. Intervista-
re Stefano Rossi, sindaco di
Orsara Bormida non è facile. E
non perché sia difficile trovar-
lo. Al contrario, il primo cittadi-
no orsarese passa in Comune
quasi ogni mattina. Il “proble-
ma”, fra virgolette, è che siamo
di fronte a un primo cittadino
più abituato a parlare coi fatti,
che non a rilasciare dichiara-
zioni ai giornali.

Anche per questo, la sua
prima intervista ufficiale arriva
a quasi un anno dal suo inse-
diamento con la fascia tricolo-
re. Ad affiancarlo, l’assessore
Salvatore Automobile.

Signor Sindaco, anzitutto
come si trova a guidare il pae-
se?

«Molto bene. Sono conten-
tissimo, soprattutto per il rap-
porto con la popolazione. Gli
orsaresi sono persone meravi-
gliose, disponibilissime e
schiette. È bello essere il loro
sindaco».

Ad un anno dalla sua elezio-
ne, quali sono gli atti principali
compiuti dalla sua amministra-
zione?

Qui è la voce di Automobile
a rispondere: «Stiamo comple-
tando il magazzino comunale
che sorge sul lato del Munici-
pio, e che era già stato avviato
dalla precedente amministra-
zione. Sono stati rifatti asfalti,
svolte opere di manutenzione
ordinaria, anche perché Orsa-
ra, coi suoi 340 abitanti, non
ha, per fortuna, straordinarie
problematiche. La grande no-
tizia è che a breve qui aprirà
un bed & breakfast».

Si chiamerà “Il Castello, e
sorgerà nell’area della via
omonima. Il gestore, prove-
niente da Savona, ha preferito
la sede di Orsara a quella del-
le colline toscane. Il paese, as-
sicura, è a misura d’uomo, e
garantisce quiete. 

Ma torniamo al sindaco, e
parliamo di bilancio e di fun-
zioni associate, due note do-
lenti per molti Comuni…

«Per quanto riguarda il bi-
lancio, diciamo che, per usare
una frase colloquiale “ci stiamo

dentro”. Aspettiamo un po’ di
soldini per fare altre asfaltatu-
re, ma intanto i lavori di ordi-
naria manutenzione vanno
avanti grazie alla vera grande
risorsa del paese: gli orsaresi,
e il loro volontariato. Tutti stan-
no dando una mano, e questo
è molto bello. Per quanto ri-
guarda le funzioni associate,
abbiamo scelto la strada delle
convenzioni, con Castelnuovo
Bormida e Rivalta Bormida, e
credo che questo ci garantisca
a sufficienza».

Passiamo allora al prossimo
futuro. Fra le varie novità del
1915, la più importante per Or-
sara sarà sul piano culturale. Il
sindaco rivela infatti che, gra-
zie al lavoro del Museo Etno-
grafico e dell’Agricoltura, e al-
la passione di Gigi Vacca e
delle professoresse Lucilla e
Luisa Rapetti, Orsara ospiterà
una grande mostra sulla Prima
Guerra Mondiale, in occasione
del centesimo anniversario
della Grande Guerra.

«L’inaugurazione è prevista
per domenica 24 maggio. Gra-
zie alla collaborazione con col-
lezionisti e appassionati, sa-
ranno esposti foto, cimeli, armi
e costumi dell’epoca. Credo
sarà un evento molto interes-
sante». Su cui vale la pena for-
nire maggiori informazioni: lo
faremo nelle prossime settima-
ne.

M.Pr

Quaranti. Beppe Mighetti, 56 anni, impiegato “tuttofare” del Co-
mune dal 15 aprile del 1977 da lunedì 2 marzo si gode la pen sio-
ne. Venerdì 27 febbraio, i tre sindaci con i quali ha collaborato -
Meo Cavallero, comm. Luigi Scovazzi e Alessandro Gabutto - i
consiglieri comunali, unitamente al mitico ex segretario dott. Car-
melo Carlino e ad alcuni amici hanno voluto festeggiarlo e per
ringra ziarlo gli hanno consegnato un buono per un fine settima-
na di benessere.

Strevi. Mercoledì 18 marzo,
presso la chiesa parrocchiale
di San Michele Arcangelo a
Strevi, si svolgerà l’incontro dei
soci del “Serra Club” di Acqui
Terme.

Il programma prevede alle
19,15 il ritrovo dei partecipanti
presso la chiesa parrocchiale,
quindi alle 19,30 la solenne ce-
lebrazione, presieduta dal ve-
scovo, Pier Giorgio Micchiardi,
con i sacerdoti e i diaconi pre-
senti.

Dopo la celebrazione ci sarà
un breve saluto del Presidente
ed alcuni cenni storici sulla
Chiesa Parrocchiale di San Mi-
chele Arcangelo, a cura del
professor Gian Luigi Rapetti
Bovio Della Torre.

Seguirà una breve esibizio-
ne del chitarrista di fama inter-
nazionale Mº Guillermo Fie-

rens di Cairo Montenotte, che
suonerà alcuni importanti bra-
ni di chitarra classica.

La bella serata, compren-
dente celebrazione eucaristica
ed evento artistico, è aperta a
tutti.

Al termine del concerto se-
guirà una cena conviviale
presso il “Ristorante del Peso”
di Strevi; a tale cena possono
partecipare, oltre gli invitati,
tutti coloro che lo desiderano,
previa prenotazione da effet-
tuare presso il ristorante stes-
so.

Durante il convitto, il Presi-
dente del Serra Club darà in-
formazioni sulle prossime ini-
ziative “Serrane” e sul Con-
gresso interdistrettuale in pro-
gramma a giugno presso il
Grand Hotel Nuove Terme di
Acqui Terme.

Orsara Bormida. Anche la
Pro Loco di Orsara Bormida
ha reso noto (e reso disponibi-
le anche sul proprio sito inter-
net, prolocorsara . altervista .
org) il calendario delle feste e
degli eventi in programma per
il 2015 in paese.

Si tratta di un calendario ric-
co di date e appuntamenti, do-
ve non mancano spunti fanta-
siosi e originali.

Il grande debutto è ormai al-
le porte, con una serata “Pizza
e farinata” che si fra due setti-
mane, sabato 21 marzo.

A seguire, domenica 29
marzo, domenica delle Palme,
un simpatico “aperitivo delle
Palme” suggellerà l’avvicina-
mento alla Pasqua, che trove-
rà compimento il 6 aprile col
tradizionale Merendino.

Il 24 aprile, spazio ad uno
degli appuntamenti più origi-
nali: il “Mc Proloco’s”, che fa il
verso, già nel nome, al feno-
meno dei fast-food: nella sede
Pro Loco si potrà scegliere fra
una serie di menu “express”
(Mc Dog, Mc Ciccia, Mc Bur-
ger, McPro Loco special e
Happy Pro Loco), con annes-
se patatine, bibite e dolci.

Dopo un’altra serata “Pizza
e farinata”; il prossimo 30 apri-
le, il 24 maggio l’associazione
orsarese sarà in prima fila in
occasione dell’inaugurazione
della Mostra sulla Grande
Guerra che sarà il momento
centrale fra gli eventi 2015 del
Museo Etnografico e dell’Agri-
coltura.

Seguirà il “secondo giro” di
Mc Proloco’s, lunedì 1 giugno,

mentre la domenica successi-
va, 7 giugno, gli scorci del pae-
se si apriranno ai visitatori con
“Cortili aperti”.

Con l’arrivo dell’estate, si in-
tensifica anche l’attività del-
l’associazione, che propone i
suoi appuntamenti-clou: il 20 e
21 giugno tocca alla “Sagra
delle Lasagne”, che festeggia
quest’anno la VII edizione; il 3-
4 e 5 luglio, invece, tre giorni a
tutto mare con la VIII sagra
“Non solo pesce”. L’evento più
importante della lista è però
quello di agosto, in programma
nei giorni dal 7 al 9: si tratta
della “Sagra del Vitello Intero”,
che quest’anno arriva alla di-
ciannovesima edizione. “Vitel-
lo Intero” nel vero senso della
parola: tutta la carne di un vi-
tello di razza piemontese (di
solito la Pro Loco ne prepara
almeno due alla volta) viene
messa su uno spiedo e cuoce
lentamente dal mattino presto
fino alla sera diventando mor-
bidissima e molto gustosa gra-
zie sia all’ottima provenienza
della carne sia alla deliziosa
salsa usata per non far secca-
re la carne durante la cottura.

Terminata l’estate, la Pro Lo-
co Orsara prenderà parte, il 12
e 13 settembre, alla “Festa
delle Feste” di Acqui Terme, e
quindi chiuderà la sua annata
con la Festa Patronale di San
Martino, patrono del paese, l’8
novembre.

L’associazione ricorda che è
possibile acquistare la tessera
Pro Loco al costo di 5 euro an-
che la sera stessa di ogni
evento gastronomico.

Cartosio prepara
“Primavera fruttuosa”
Cartosio. Pregevole iniziativa dell’amministrazione comunale

e della Pro Loco di Cartosio.
Domenica 22 marzo, dalle ore 9.30, alla vista della caratteri-

stica torre medievale, Cartosio offre una bellissima prospettiva
sui “Frutti Antichi e Innesti” con un serrato programma che si
estenderà per tutta la giornata tra alberi da frutta, fiori e piante da
giardino di antico lignaggio. Pratiche dimostrazioni e dotte di-
squisizioni saranno effettuate da professionisti ed amatori del
settore ma questa marea di antica natura deborderà anche nel-
la cultura e nella cucina… Ovvio e, sicuramente, gradito l’inter-
mezzo culinario, a tema, offerto dalla Pro Loco. 

Sia la mattinata che il pomeriggio i visitatori saranno soggiogati
da colori, profumi e gusti antichi e ritrovati che saranno certa de-
lizia per occhi, palato ed olfatto. Domenica 22 marzo, l’abitato di
Cartosio sarà lieto di offrire la: 1ª Festa dei Frutti Antichi e degli
Innesti. 

Un paese di collina inondato da un mare di sapori e colori!

Aperti i tesseramenti soci
alla Croce Rossa di Cassine
Cassine. È iniziata la campagna tesseramento soci per l’an-

no 2015 alla Croce Rossa Italiana Comitato Locale di Cassine.
Fino al 31 marzo sarà possibile iscriversi e/o rinnovare l’iscrizio-
ne fornendo un contributo simbolico. Come ogni anno, coloro
che verseranno 16 euro saranno inseriti nei Soci Ordinari, men-
tre chi versa almeno 20 euro è iscritto nell’elenco dei Soci So-
stenitori. L’iscrizione prevede, ovviamente, la possibilità di fre-
quentare la sede del Comitato e di entrare in contatto con molte
persone nuove e avere accesso a tutte le attività ludico - ricrea-
tive promosse, di conoscere al meglio tutti i servizi erogati alla cit-
tadinanza e, qualora dovesse servire, di avere un piccolo scon-
to sul prezzo dei servizi effettuati con automezzi.

La Croce Rossa ricorda che questa è una delle fonti principa-
li di finanziamento del sodalizio cassinese.

Tutti possono iscriversi: essere Soci Ordinari o Sostenitori del-
la Croce rossa rappresenta un alto livello di civiltà e di rispetto
verso le persone vulnerabili e più bisognose di attenzioni, le qua-
li purtroppo aumentano col perdurare della crisi finanziaria.

Non lasciamo soli i concittadini in difficoltà. Chi è interessato
puà iscriversi presso la sede del Comitato Locale CRI di via F.So-
lia 4 a Cassine. 

Sulla facciata della chiesa di S.Michele  Arcangelo 

Strevi, completato
il trittico d’arte sacra

Si chiama “RaglioDiLuna”

A Sezzadio attivo
un asilo nido in cascina

Parla il sindaco Stefano Rossi

“Sono gli orsaresi la vera
risorsa di Orsara Bormida”

Impiegato “tuttofare” del Comune dall’aprile 1977

Quaranti, in pensione
Beppe Mighetti

Mercoledì 18 marzo a partire dalle 19,15

A Strevi una bella serata
insieme al “Serra Club”

Presentato il calendario degli appuntamenti

Pro Loco Orsara:
un 2015 ricco di eventi
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Cortemilia. Martedì 3 mar-
zo si è svolto il 1º Consiglio del
2015 dell’Unione Montana Al-
ta Langa (39 Comuni sede a
Bossolasco), convocato per la
nomina del Revisore (sarà il
dott. Adriano Ippolito il triennio
2015-2017).

Il 2º punto all’ordine del gior-
no aveva per oggetto la disa-
mina delle tematiche più pres-
santi che interessano il nostro
territorio. L’attenzione si è in-
centrata sulle difficoltà causate
dai recentissimi eventi atmo-
sferici (nevicate del 4, 5, 6, 7
febbraio 2015) che hanno avu-
to un’intensità di gran lunga su-
periore alla media con più di
1m di neve al di sopra dei
600m, comportando un gran-
dissimo sforzo da parte delle
amministrazioni per garantire la
percorribilità delle strade co-
munali e la sicurezza del tran-
sito pedonale nei paesi. La
grande quantità di neve scesa
in breve tempo sul territorio ha
causato inoltre una drammatica
caduta piante che ha innescato,
a sua volta, moltissimi problemi
alla viabilità, fornitura di energia
elettrica e collegamenti telefo-
nici e Internet, con alcuni Co-
muni che sono rimasti senza
servizi per più di una settimana.
Tutto ciò ha richiesto particola-
ri interventi di Protezioni Civile
con costi elevatissimi ma non
solo: tante piante rotte (per ora
solo spostate da strade e linee
di distribuzione elettrica e tele-
fonica). Particolare interesse
deve essere inoltre rivolto alle
piante cadute nei rii, problema
che si amplificherà con le piog-
ge primaverili. 

«La neve – spiega il presi-
dente Roberto Bodrito - non è
stata la sola situazione critica
per la viabilità in quanto nel-
l’autunno e nella prima parte
dell’inverno la mancata manu-
tenzione e rifacimento della
segnaletica orizzontale, con
particolare riferimento alle li-
nee che delimitano la carreg-
giata, hanno creato notevoli
difficoltà alla circolazione, so-
prattutto in presenza di nebbia.
Occorre provvedere al rifaci-
mento della segnaletica al fine
di garantire la sicurezza della
circolazione, soprattutto in un
territorio scosceso e spesso
privo di protezioni laterali come
il nostro.

La situazione dei noccioleti
appare veramente drammatica
con un gran numero di piante
rotte e l’Unione Montana, di

concerto con le associazioni di
categoria, si richiederà alle isti-
tuzioni un intervento significati-
vo.

Poste Italiane Spa intende
diminuire la presenza di per-
sonale su tutto il territorio al-
ternando i giorni di consegna
posta e le aperture degli spor-
telli, già drammaticamente ta-
gliati anni fa. L’Unione Monta-
na, a nome di tutti i suoi citta-
dini, intende sollecitare Poste
Italiane per avere direttamen-
te spiegazioni senza dover
leggere i giornali per cercare di
capire cosa succede, richie-
dendo un incontro con i re-
sponsabili di zona e capire
l’entità dei tagli ai servizi ero-
gati. Il territorio non può esse-
re di serie B anche su questo
settore e non è possibile che le
aziende presenti sul territorio
subiscano un disservizio come
quello di non ricevere tempe-
stivamente e regolarmente la
posta cartacea. Anche sul
fronte Scuole Materne la situa-
zione non è rassicurante: a
fronte di numerose situazioni
in cui le scuole dell’infanzia fa-
ticano a raggiungere il numero
minimo per il mantenimento
della scuola, i Comuni di Alba-
retto Torre e Murazzano convi-
vono da anni con un problema
incredibile, troppi bimbi! 

Dall’anno scolastico
2012/2013 in avanti nelle scuo-
le materne di cui sopra ci sono
più di 29 bimbi iscritti con il pro-
blema che tutti i bimbi in lista
d’attesa restano fuori dalla
scuola perché non è mai stata
concessa una seconda sezione!
Il problema? La Legge Nazione
prevede che le scuole dell’ob-
bligo sono Elementari e Medie;
la Regione ha derogato sul nu-
mero minimo di alunni per scuo-
la e/o sezione nelle zone mon-
tane relativamente alle scuole
dell’obbligo… Risultato? I due
Paesini di Langa per poter ave-
re la seconda sezione della
scuola materna devono avere
29 alunni in una sezione, ed
una lista di attesa di 18 alunni
per un totale di 47 alunni! Que-
st’anno Albaretto ha una sezio-
ne di 29 ed una lista di attesa di
8-9 alunni, non può ottenere la
seconda sezione con il risulta-
to che questi 8-9 alunni cam-
bieranno scuola, ma questo
succederà per sempre, anche
per le elementari e le medie.
Purtroppo questo concetto non
preoccupa nessuno, ma ricordo
che già stiamo perdendo un

sacco di famiglie che vivono in
città e non nei nostri territori
causa la completa assenza di
asili nido. Se aggiungiamo inol-
tre la mancata possibilità di ri-
cevere tutti gli alunni presenti al-
l’asilo non lamentiamoci se l’an-
damento demografico è nega-
tivo… La Regione ci ha comu-
nicato che non si potrà fare mol-
to, accadrà che poco si potrà fa-
re… proveremo come gli altri
anni a fare domanda ma questi
bambini finiranno definitiva-
mente ad Alba e Dogliani seguiti
dalle loro famiglie lasciando
sempre più deserto il territorio.

In questo panorama di ser-
vizi che vengono ridotti in mi-
sura sempre maggiore si inse-
riscono da una parte le ridu-
zioni ai trasferimenti correnti
dello Stato ai Comuni, i cosi-
detti “tagli” che vengono ope-
rati unilateralmente dallo Stato
sulle nostre risorse, risorse in-
dispensabili per finanziare i
servizi che i Comuni, faticosa-
mente, continuato a offrire a
questo territorio già così pe-
santemente penalizzato e dal-
l’altra, per alcuni Comuni fra i
quali Santo Stefano Belbo, l’in-
troduzione dell’Imu sui terreni
agricoli con conseguente ag-
gravamento dell’imposizione a
carico dei contribuenti i quali ri-
schiano di vedersi ridotti i ser-
vizi sul territorio.

E sono stati resi noti i dati
dal Ministero dell’Interno rela-
tivamente alle riduzioni dei tra-
sferimenti correnti da parte
dello Stato determinati con de-
creto ministeriale in attuazione
dall’articolo 47, comma 8 e se-
guenti del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89 alle qua-
li si sommano i tagli derivanti
dalla cosiddetta spendig re-
view del 2012 per importi no-
tevolmente maggiori.

Già nel 2013 e 2014 i nostri
Comuni sono stati vittime di
quella che si può definire una
predazione da parte della fi-
nanza centrale, ma la situazio-
ne che si prospetta in conse-
guenza di quanto sopra non
consente una seria program-
mazione finanziaria che rispec-
chi la reale possibilità di conti-
nuare a erogare quei servizi
(manutenzione viaria, scuole,
tutela del territorio, sicurezza)
che permettono alla nostra gen-
te di continuare a scegliere di vi-
vere in Alta Langa.

L’Alta Langa non può più ac-
cettare di essere un territorio di
serie B. I cittadini dell’Alta Lan-
ga non sono certamente citta-
dini di serie B, sono cittadini
onesti e laboriosi che con al lo-
ro opera contribuiscono, con
denaro sonante, a rimpingua-
re le casse dello Stato, dal
quale ricevono sempre meno
in termini di servizi e che ri-
schiano, pur avendone mag-
giore necessità in quanto area
interna, di vedersi ridurre in mi-
sura sostanziale, anche i ser-
vizi (scuole, viabilità, manuten-
zione del territorio etc) che so-
no stati fino a ora assicurati dai
Comuni.

L’Unione non si sottrarrà al
suo compito di rappresentan-
za del territorio e sono pertan-
to in programmazione alcune
iniziative, anche  eclatanti, fi-
nalizzate a mettere sotto i ri-
flettori la paradossale situazio-
ne di un territorio ricco di risor-
se, di eccellenze produttive,
gastronomiche, paesaggisti-
che e culturali ma penalizzato
in modo ormai non più accet-
tabile per la nostra collettività.

I Sindaci in seno al Consiglio
dell’Unione hanno manifestato
l’intendimento di recarsi dal Pre-
fetto per renderlo edotto della
difficile situazione di cui sopra,
con richiesta di un urgente in-
contro con i vertici del Governo,
allo scopo di illustrare i perni-
ciosi effetti delle scelte operate
a livello centrale sul nostro ter-
ritorio. I primi cittadini hanno fi-
nanco manifestato la possibili-
tà di rassegnare le dimissioni
in massa per concretizzare la
reale impossibilità di assicurare
l’amministrazione dei Comuni
e l’erogazione de servizi alla
nostra cittadinanza.

Attendiamo che lo Stato ci
dia delle risposte».

Pareto. Pubblichiamo un ri-
cordo di Mario Rossello del bar
Giò di Pareto:

«Il bello di poter fare un la-
voro che si svolge prevalente-
mente fuori da un ufficio è il
gustare appieno tutte le cose
piacevoli che giorno dopo gior-
no abbiamo l’opportunità di in-
contrare; con Mariano ce lo ri-
petiamo spesso mentre, sul
magico automezzo griffato
ASL AL percorriamo in qualun-
que stagione la pianura ales-
sandrina, le colline del Monfer-
rato e gli Appennini dove, arri-
vati ad un certo punto, già si
sente aria di Liguria e di mare.

Durante il nostro peregrina-
re pressocché quotidiano tra
mucche e capre da latte, tra
tome e ricotte, tra persone illu-
minate dal genio ed emeriti im-
becilli, viene anche l’ora di
pranzo; nel mezzo di campa-
gne o montagne e lontani da
tristissime mense ospedaliere
siamo costretti a cercare qual-
che posticino dove mettere
qualcosa sotto i denti.

Siccome siamo entrambi
convinti che è meglio mangia-
re poco, ma bene, in questi an-
ni di lavoro insieme ci siamo
fatti una vera e propria cultura
sulle osterie, ristorantini e vec-
chie “piole” dove vale davvero
la pena fermarsi, con l’inevita-
bile conseguenza che, nono-
stante le nostre salutistiche
convinzioni, mangiamo sì be-
ne, ma molto. 

Un giorno di primavera, re-
duci dalla vigilanza in un ca-
seificio, eravamo nel bel mez-
zo del nulla, su una stradina
montana tra i paesi di Pareto e
Spigno e questo nulla riempi-
va i nostri occhi con intense
poesie di prati verdi, alberi fio-
riti, ancora qualche sprazzo di
neve in alto dove il cielo az-
zurrissimo era ricamato da una
fuga di nuvole.

Il paese di Pareto è un pic-
colo spicchio di presenza uma-
na posto in alto in mezzo a
questo nulla: la strada ed un
curioso destino ci hanno fatto
fermare davanti ad un classico
piccolo bar di paese che un’in-
segna stinta ci rivelava essere
il “Bar Giò”.

Dentro, due tavolini, un ban-
cone, una micro rivendita di
giornali ed una saletta a fianco
aperta solo nella stagione cal-
da.

Appena entrati ci accoglie
un signore piuttosto anziano,
in splendida forma, con i ca-
pelli grigi scarmigliati, un grem-
biule blu in vita ed uno sguar-
do misto tra ostile ed indaga-
tore.

Mariano rompe il ghiaccio:
“Buongiorno! Si può mangia-
re?”

Pausa di silenzio, poi lui:
“Eh, mangiare!!” Con un tono
come a dire: ce ne sarebbe,
ma questo posto non è per tut-
ti.

Altra pausa di silenzio. Poi
Mariano (che iniziava a spa-
zientirsi): “Ma si può mangiare
o no?”

Lui ci guarda ancora, poi fi-
nalmente emette la sua sen-
tenza: “Sedetevi”.

Dopo un attimo ritorna e ci
accorgiamo che lo sguardo

ostile non c’è più, è rimasto
quello indagatore.

“Cosa bevete?” e noi: “Ac-
qua minerale e una bottiglia di
vino”.

Lui prende una bottiglia di
acqua ormai a metà da un al-
tro tavolo senza più commen-
sali, e con un gran botto la
piazza sul nostro tavolo dicen-
do: “Acqua minerale!” 

Mariano ed io ci guardiamo
e ci diciamo piano: “Comincia-
mo bene!”

Dopo un attimo torna con
una bottiglia di vino, la stappa
e la mette sul tavolo, ma senza
sbatterla; ci guarda, ma non di-
ce nulla.

Noi ci versiamo il vino: è
buonissimo; nonostante tutto,
abbiamo per davvero comin-
ciato bene.

Il vecchietto torna con un
vassoio di insalata russa in ter-
racotta, grande, tondo come
quelli di una volta, tenuto sotto
il braccio come si tiene un
ciocco di legno, ed inizia a ser-
virci; una meraviglia. Saranno
autentiche meraviglie anche gli
altri antipasti, semplici, ma ec-
cezionali, il primo, il secondo
ed il dolce.

Terminato il pranzo, lui tor-
na, ci mette le mani sulle spal-
le e ci comunica la fine della
sua indagine con il tono del
padre che accoglie il figliol pro-
digo:

“Allora, siete rappresentanti,
eh?”

“No”, risponde Mariano,
“siamo medici veterinari del-
l’ASL!” 

I suoi occhi si spalancano e
le sue certezze crollano: “Me-
dici? Veterinari? ASL?”

Poniamo fine al suo sbigotti-
mento spiegandogli chi siamo
e cosa facciamo.

Abbiamo la percezione che
stia iniziando un’amicizia: la
certezza viene quando io noto,
a fianco del bancone del bar,
una serie di fotografie fatte a
Lourdes dove il nostro amico è
ritratto in qualità di capo-comi-
tiva; io gli confido la mia espe-
rienza ormai pluritrentennale di
volontario a Lourdes e improv-
visamente si apre un altro
mondo ed il suo sguardo cam-
bia definitivamente; ci presen-
ta sua moglie, la cuoca, un’an-
ziana signora dalla semplicità
invidiabile, ed il resto della sua
famiglia.

Inutile dire che siamo ritor-
nati a Pareto molte volte; le più
intense sono state quelle in-
vernali, quando lo spazio del
ristorante è ridotto ai due tavo-
li da quattro persone posti di
fronte al bancone del bar al
caldo di una stufa di ghisa mol-
to più vecchia del padrone di
casa, attraverso le cui fessure
è evidente la confortante pre-
senza del fuoco di legna.

Un giorno d’inverno erava-
mo in tre: ad un tavolo Mariano
ed io, ad un altro tavolo una
persona molto anziana, con un
viso che sembrava un mare in
burrasca tante erano le rughe
sul suo viso, ed un cappello di
lana terminante a punta la cui
forma somigliava a quello che
viene raffigurato in testa a Pi-
nocchio.

Il nostro amico ci portò un

antipasto di salumi ecceziona-
li cui seguì un minestrone ser-
vito in una grande marmitta e
lasciato a nostra disposizione:
ne mangiammo quattro piatti a
testa in un silenzio quasi sur-
reale dove si sentiva unica-
mente il pacifico brontolio del-
la stufa e le mandibole dell’al-
tro vecchietto che andavano
bene come la stufa; Mariano
mi fece giustamente notare co-
me in quel momento, più che a
Pareto, eravamo gli inconsa-
pevoli protagonisti di una sce-
na felliniana. 

Più volte il simpatico non-
netto ha inutilmente cercato di
arruolarmi come capo comitiva
al pellegrinaggio annuale a
Lourdes, ma io gli rispondevo
sempre picche perchè l’orga-
nizzazione cui appartengo io
organizzava il viaggio in altra
data; sono riuscito però a farlo
felice con un gesto semplicis-
simo, quasi banale: gli ho
mandato una cartolina da
Lourdes. Lui non se l’aspetta-
va e l’ha tenuta sul bancone
del bar come una reliquia.

Tutte le volte che preannun-
ciavamo il nostro arrivo gli da-
vamo una preoccupazione:
per noi (medici! Veterinari!
ASL!) doveva essere tutto per-
fetto, e siccome i posti erano
pochi, se eravamo anche solo
in tre correvamo il rischio di
mandare in crisi la cucina. Se
Mariano telefonava a mezzo-
giorno e mezzo, lui risponde-
va:

“Va bene! Arrivate per l’una
che metto giù il risotto!” 

Eravamo trattati come due
principi, e lui ci guardava man-
giare con uno sguardo che con
il passare del tempo era di-
ventato di una profondità e di
una bontà davvero considere-
voli.

La chicca indimenticabile fu
un secondo costituito da un tris
di selvaggina; tutta cacciata
sul posto: lepre, cinghiale e ca-
priolo e, a seguire, formaggio
accompagnato da salsa aglia-
ta. Non mangeremo più niente
del genere dovessimo campa-
re mille anni.

Infatti, il destino, che cambia
le carte in tavola senza dare il
tempo di prepararsi, aveva già
in serbo per il gestore le luci
del tramonto che arrivano pun-
tuali anche se l’aurora della
sua giornata è stata indescrivi-
bile e promettente: dopo una
breve fase di malattia il nostro
amico ci ha detto addio e il ri-
storante, troppo impegnativo
per una donna anziana anche
se piccolo, è stato chiuso.

È finita un’amicizia ed è ini-
ziato un vuoto che la malinco-
nia non colma neanche per
metà.

Rimane un ricordo strug-
gente per sguardi, emozioni,
sorrisi, situazioni e pranzi irri-
petibili che si sono succeduti
nel Bar Giò di Pareto. Rimane
anche l’eco delle ultime risate
mie e di Mariano quando tele-
fonando un giorno per annun-
ciare il nostro arrivo, il nostro
amico (che si chiamava Ma-
rio), preoccupato per un even-
tuale affollamento chiese: “Ma
quanti siete? Uno?”. 

Vittorio Dessimone

Per i troppi tagli dallo Stato i 39 sindaci sono pronti a dimettersi

Unione Montana Alta Langa

Ricordo di Mario Rossello del bar Giò di Pareto

«Quanti siete? Uno?»

Acqui Terme. Con l’elezio-
ne del nuovo Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella,
dopo tanti anni di permanenza
di Giorgio Napolitano, anche
gli uffici pubblici e i piccoli Co-
muni (i Comuni in Italia sono
8092) si sono trovati ad affron-
tare un piccolo, ma significati-
vo, problema logistico.

Cosa fare con le foto istitu-
zionali appese al muro?

Secondo usanza consolida-
ta, l’Istituto poligrafico e zecca
dello Stato, poco dopo l’inse-
diamento, ha inviato un foto-
grafo al Quirinale per immorta-
lare il nuovo inquilino del Colle.
La foto che diventerà ufficiale
è stata scelta personalmente
dal Presidente Mattarella, che
l’ha autorizzata, firmata e,
quindi ha dato l’ordine di stam-
parla. 

La tiratura – molto limitata -
è stata stabilita dal Ministero
dell’Economia (che copre le
spese), alcuni uffici o Enti
l’hanno già ricevuta (o la rice-

veranno) per Posta; gli altri la
potranno acquistare alla Libre-
ria dello Stato. Esporre la foto-
grafia ufficiale non è un obbli-
go di legge, ma una consuetu-
dine.

Costosa. Visto che in qual-
che piccolo Comune (per evi-
tare polemiche e per portare il
discorso a un livello generale,
non vi diciamo in quale dei tan-
ti l’abbiamo sentita…) c’è chi si
lamenta: «Comprare una foto
di Mattarella costa quasi 30
euro. Visto che si parla tanto di
risparmio, comprendiamo che
sarebbe antieconomico stam-
parne una per tutti gli uffici
pubblici, ma con l’uso di Pec,
o di un sistema di password,
sarebbe tutto sommato sem-
plice farne una versione scari-
cabile e stampabile da ogni
singolo Comune, senza farci
spendere tutti quei soldi… Fra
l’altro, sarebbe bello sapere
con quale criterio è stato scel-
to quali uffici vi avessero diritto
e quali no…». M.Pr

Nei piccoli Comuni raccolta qualche  polemica

La foto di Mattarella?
Costa circa 30 euro…

Strevi. L’associazione culturale “Lunameno-
dieci”, attiva a Strevi, è pronta a inaugurare la
nuova stragione del progetto “Strevi Music
Club”. 

Nata dall’amore di un gruppo di giovani stre-
vesi per il territorio e per le sue peculiarità, e dal
loro amore per la musica, “Lunamenodieci” si
propone di vivacizzare il paese, incrementan-
done e valorizzandone l’attività e la fruizione
musicale e culturale, attraverso la promozione e
la realizzazione di iniziative ed eventi, anche in
collaborazione con Enti pubblici e privati, Asso-
ciazioni, Istituzioni e operatori dei settori cultu-
rale, musicale ed enogastronomico, sempre
con fattivi collegamenti legate al territorio e alle
sue tipicità.

In questa scia si inserisce lo “Strevi Music
Club”, che sin dal suo esordio, ormai più di due
anni fa, ha riscosso entusiastici consensi, riu-
scendo a condurre sul palcoscenico strevese
volti di primo piano del panorama musicale na-
zionale.

La stagione 2015 di “Strevi Music Club” si

aprirà sabato 14 marzo, presso i locali del-
l’Enoteca, alle ore 20, con un aperitivo di ben-
venuto.

Seguirà “Literature Show NoOrigami”, quello
che gli stessi organizzatori definiscono come “Il
reading contest più figo di tutti”. 

Si tratta di una sorta di concorso aperto a tut-
ti dove, in un tempo molto ristretto (2 minuti, 2
minuti e mezzo a persona), ogni partecipante
potrà proporre al pubblico un proprio racconto,
leggendolo pubblicamente (o facendolo legge-
re in propria vece da un attore che sarà pre-
sente).

La storia che piace di più si guadagnerà il di-
ritto di essere tradotta in immagini, in un book-
trailer ad opera di Noorigami.com.

Il racconto presentato deve essere inedito,
originale e durare alla lettura circa due minuti.
La quota di iscrizione è di 5 euro per parteci-
pante.

A dare ulteriore spessore alla serata, la mu-
sica e i video selezionati da Mario Andrea Mor-
belli e da Literature Show Noorigami.

Gara di racconti sabato 14 marzo a Strevi

Torna “Strevi Music Club” con un “Literature show”

Bergamasco: postazione wi-fi
in piazza della Repubblica
Bergamasco. Il piccolo paese di Bergamasco è fra i primi ad

implementare il sistema wi-fi come servizio gratuito sul territorio.
In piazza della Repubblica infatti è stato attivato un hot spot wi-

fi pubblico e gratuito.  Tutti i possessori di un PC portatile, tablet,
smartphone ecc. presenti nei pressi della piazza possono per-
tanto navigare in internet gratuitamente. Per poterne usufruire
basta registrarsi, il nome della rete è “Comune di Bergamasco”.
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Alice Bel Colle. Il salone della Pro Loco di Alice Bel Colle ha
ospitato, sabato 7 marzo, la tradizionale cena per la Festa della
Donna. In un salone tutto esaurito, rigorosamente gremito da so-
le donne a tavola, e in un’atmosfera resa ancora più gradevole
da un sottofondo musicale, gli uomini alicesi si sono impegnati in
cucina per preparare una cena che potesse stupire e soddisfa-
re le loro ospiti d’eccezione. Il risultato è stato raggiunto. Insie-
me alla cena, a ogni donna è stata offerta una pergamena con
un pensiero sulla festa della donna, accompagnata da un fiore.
Al termine della serata gli uomini, usciti dalla cucina, hanno ri-
cevuto l’applauso delle loro donne.

Ponzone. Prosegue con co-
stanza e cadenza bisettimana-
le il progetto De.Co. (Denomi-
nazione comunale) proposto
ed incentivato dall’Amministra-
zione comunale di Ponzone.
Anche nella settimana appena
trascorsa il sindaco Fabrizio
Ivaldi, coadiuvato dal consi-
gliere Anna Maria Assandri e
da altri componenti dell’ammi-
nistrazione, ha incontrato
esponenti di categoria per pro-
spettare e concordare le varie
fasi di realizzo di questo distin-
tivo marchio comunale appli-
cabile ai locali prodotti di natu-
ra agroalimentare con la pos-
sibilità di estenderlo anche in
altri campi.

Tale progetto, rivolto a tutti i
produttori, ristoratori ed artigia-
ni del territorio comunale, non
si limita ad una semplice offer-
ta di un generico marchio di ri-
conoscimento locale ma è
aperto, anzi è condicio sine
qua non prendere atto delle
proposte ed opinioni degli
stessi operatori che, proprio
per la loro esperienza nello
specifico settore, possono ap-
portare posizioni e vedute, ma-
gari differenti, ma altresì co-
struttive. Proposte che saran-
no attiva parte integrante di ciò
che diverrà, in seguito, il “di-
sciplinare”, ossia i criteri rego-
lamentari per l’applicazione del
marchio DE.CO.

Altro aspetto positivo è stata
la buona convergenza tra gli
stessi produttori, al fine di con-
frontare e confrontarsi nei pro-
pri specifici campi, accanto-
nando, per una volta, la mera
concorrenza e cercando un
costruttivo dialogo per un pro-
getto che potrebbe (e dovreb-
be) portare generali benefici a
tutte le parti coinvolte. 

Questo percorso, che pre-
senta comunque impegnativi
aspetti burocratici e tecnicismi
ancora da dipanare, appare
ben avviato verso una proficua
soluzione, permettendo alla
municipalità ponzonese un ri-
conoscimento qualitativo dei
proprio prodotti tipici e non so-
lo.

All’inteso programma si ag-
giunge, inoltre, l’ottima iniziati-
va di coinvolgere gli alunni del
comprensorio scolastico co-
munale per la ricerca di un “di-
stintivo” in rappresentazione di
questo marchio di protezione
comunale; iniziativa che ha
trovato una congrua risposta
sia da parte dei giovani sia del
corpo insegnante. 

Nella intensa programma-
zione sono stati affrontati an-
che temi estranei al progetto in
essere quali le manifestazioni
ed eventi che vedranno prota-
gonista il ponzonese ed in cui
l’amministrazione comunale
ha proposto un coordinamen-
to, sopra tutto in termini di via-
bilità e servizi, con tutti gli ope-
ratori coinvolti negli avveni-

menti calendarizzati; proposta
necessaria affinché la qualità
dei prodotti locali sia agevol-
mente raggiungibile (e degu-
stabile) dal più alto numero di
utenti possibile.

Approfittando di questi assi-
dui contatti i rappresentanti del
municipio di Ponzone hanno
comunicato che mercoledì 11
marzo, presso la sala del Con-
siglio del comune di Acqui Ter-
me, verrà esposto il progetto,
ad iniziativa dello stesso co-
mune di Acqui Terme, relativo
all’evento Expo 2015, con la
concreta possibilità che i pro-
dotti tipici del ponzonese, per
ben 180 giorni, possano trova-
re congruo spazio e pubblicità
(unitamente ad altri prodotti di
comuni aderenti) nella grande
esposizione acquese coordi-
nata con la suddetta manife-
stazione mondiale; magari uti-
lizzando personale della scuo-
la alberghiera (o simili soluzio-
ni) per non sottrarre prezioso
tempo agli stessi produttori. 

E’ inoltre futura intenzione
della amministrazione comu-
nale proporre l’idea di una “ti-
picità gastronomica” offerta sul
territorio da parte delle realtà
di ristorazione locale, introdu-
cendo una ulteriore coordina-
zione, a km zero, tra i produt-
tori agroalimentari ed i sogget-
ti afferenti alla stessa ristora-
zione. 

Ciò potrebbe portare, oltre a
sottolineare la qualità della
produzione agroalimentare au-
toctona, ad una offerta gastro-
nomica localmente non imita-
bile.

Dopo un prolungato periodo
in cui le risorse pubbliche so-
no assai esigue, i capitali pri-
vati sono stati ampiamente de-
curtati del loro potenziale e,
paradossalmente, il riferimen-
to regionale di Torino è più di-
stante di quello, nazionale di
Roma, queste proposte, già in
attuazione in diverse località
italiane, potrebbero dimostrar-
si fattivi modi per veicolare co-
noscenze di un territorio che,
per troppo tempo, è rimasto
appartato e le cui potenzialità,
ad oggi, rimangono, presso-
ché, inesplorate.

L’idea di affiancare, coinvol-
gere ed ascoltare in questi per-
corsi di progetti istituzionali (e
non) tutte le fasce produttive
autoctone, comprese quelle
che rappresentano il futuro,
ossia i giovani in età scolare e
pre scolare, è un punto di par-
tenza, difforme ma assai prag-
matico, nella costruzione e
realizzazione di un prossimo
periodo basato su corpose in-
terconnessioni economiche e
sociali in cui, finalmente, il ter-
mine “comune” non sia ristret-
to ad ambito burocratico ma di-
venti accezione utile ed ade-
guata a quella collettivamente
più significativa di “comunità”.

a.r.

Melazzo. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del si-
gnor Ettore Assandri:

«La proliferazione sinergica
di “malefatte” in località
Schiappato, in Valle d’Erro mi
induce ad esporre la realtà del-
la mortificazione che l’ambien-
te sta subendo in uno dei luo-
ghi più caratteristici della valle.

Qui è stata recentemente
costruita una centralina per la
produzione di elettricità con
utilizzo di energia idrica. I la-
vori sono durati più di un anno
ed hanno provocato una deva-
stazione della zona a causa di
scavi e transito di mezzi pe-
santi in area demaniale e di
privata proprietà.

Va da sè che al termine, sa-
rebbe stato logico e giusto ri-
pristinare come era prima, nel-
la logica del rispetto per l’am-
biente e per le persone che
hanno concesso il transito sul-
la loro proprietà. Questo non è
successo.

A fine estate 2014, ecco che
entrano in funzione per un pre-
gevole lavoro di pavimentazio-
ne del guado i comuni di Car-
tosio, Ponzone e Pareto.

L’iniziativa, molto apprezza-
ta, vede la posa di pietre inter-
rotta a metà!

Il risultato è che, con metà
guado lastricato e metà no, il

transito dello stesso, appare
ancor più difficoltoso perché le
auto possono “toccare sotto” e
l’aspetto estetico è ridicolo.

Segnalo altresì che qualche
buontempone vandalo dilet-
tante, ha versato una buona
quantità di olio esausto (nero)
su una pila di pietra idonea a
sostenere il cancello per l’ac-
cesso pedonale alla casa del-
lo scrivente. Osservo che il la-
voro è incompleto perché l’al-
tra pila non è stata danneggia-
ta, quindi invito a completare il
dispetto ritornando sul posto
con l’occorrente. Consiglio
l’uso del casco, qualora fossi
presente anch’io».

Alice Bel Colle. Ci scrive
Luciana Rigardo: 

«Tante sono le proposte del-
la Scuola del Territorio di Alice
Bel Colle, e tante sono le
scuole che aderiscono alle va-
rie iniziative: grazie alla bellez-
za dell’ambiente che circo-
stante e alla collaborazione
con alcuni enti, è possibile far
conoscere ai bambini la natura
a 360 gradi.

I bambini della scuola ele-
mentare di Bistagno accompa-
gnati dalla dottoressa Biologa
Luciana Rigardo e dalle loro
insegnanti, hanno potuto visi-
tare il potabilizzatore in Reg.
Quartino a Melazzo.

La classe quarta elementa-
re partecipa al concorso “L’ac-
qua ed i miei sensi: vedo, as-
saggio, ascolto, tocco e sento
l’acqua”, bandito dall’Autorità
di Bacino territoriale ottimale
alessandrino (ATO6). 

Lo scopo è promuovere l’at-
tività didattica per favorire e in-
coraggiare la sensibilizzazione
dei giovani alla tutela e alla va-
lorizzazione del patrimonio
idrico.

Grazie al supporto dei tecni-
ci Amag, i piccoli, sempre di-
sponibili e preparati, hanno
compreso alcune nozioni basi-
lari e fondamentali del ciclo
dell’acqua: l’acqua del potabi-
lizzatore infatti proviene dal
torrente Erro e attraverso una
serie di passaggi fisici e chimi-
ci viene resa potabile e im-
messa nella rete idrica che for-

nisce acqua ai rubinetti degli
acquesi.

Ben diverso è il funziona-
mento dell’acquedotto ValBor-
mida che preleva acqua diret-
tamente dal suolo attraverso
sette pozzi, costruiti a partire
dagli anni ‘60. L’acqua dei poz-
zi viene convogliata in un va-
sca dove subisce alcuni blandi
trattamenti per la depurazione.
Questo acquedotto fornisce
acqua ai Comuni di Spigno
Monferrato, Merana, Bistagno,
Castelletto d’Erro, etc. 

È necessario far compren-
dere ai bambini l’importanza
della risorsa idrica che abbia-
mo a disposizione, l’acqua che
esce dal rubinetto non è frutto
di qualche incantesimo, è frut-
to di un processo complesso in
cui l’uomo gioca un ruolo deli-
catissimo. I nostri nonni beve-
vano l’acqua del rubinetto e la
consideravano un dono. Oggi
questa acqua non è conside-
rata all’altezza delle acque im-
bottigliate, ma dobbiamo com-
prendere che la usiamo per
tantissimi usi, civile, industria-
le, agricolo, etc. 

È facile comprendere il pa-
trimonio naturale del nostro
pianeta, così ricco e diversifi-
cato, ma è altrettanto facile
comprendere come la sua
stessa ricchezza lo abbia
esposto e continui a esporlo a
drammatici rischi di sopravvi-
venza. Da qui l’importanza di
tutelare il nostro ambiente fin
da piccoli».

Morsasco. In coincidenza
con il fine settimana in cui ri-
correva la Festa della Donna, il
7 e 8 marzo, la Pro Loco Mor-
sasco ha inaugurato la propria
nuova sede, presso “Il Centro”,
circolo privato con accesso ri-
servato ai soci. 

La gestione del locale è affi-
data direttamente al Consiglio
direttivo della Pro Loco, e ve-
de il presidente Claudio Ver-
gano, coadiuvato dal respon-
sabile Maurizio Giannetto. La
conduzione del servizio bar è
affidata alle mani capaci del
socio Ezio Allamandola, che
per anni aveva gestito con pro-
fitto un bar a Recco. 

«La scelta di avere inaugu-
rato il circolo proprio in conco-
mitanza con la Festa della
Donna – commenta Giannetto
– crediamo sia una coinciden-
za di buon auspicio per il futu-
ro del locale. Assicureremo un
servizio bar con orari di aper-
tura variabili anche a seconda
della disponibilità dei soci, che
svolgono servizio volontario
nella gestione. Venerdì e sa-

bato attiveremo anche un ser-
vizio pizzeria, che, se riscuote-
rà successo, potrebbe essere
prolungato a comprendere an-
che le serate di giovedì e do-
menica». Per poter usufruire
dei locali del circolo è neces-
sario essere soci della Pro Lo-
co (la tessera è reperibile in lo-
co), e l’opportunità di poter
fruire di una sede, così come
era stato caldeggiato anche
dall’amministrazione comuna-
le nel corso dell’incontro svol-
tosi a fine 2014, permetterà
anche alla Pro Loco di utilizza-
re i locali per ospitarvi una se-
rie di eventi culturali (“Incontri
con l’autore” e non solo), che
erano stati richiesti dal Comu-
ne nel corso della riunione di
cui già si è fatto cenno.

L’effetto-sede sta già aven-
do i suoi primi effetti positivi,
come fanno notare quasi al-
l’unisono Giannetto e il presi-
dente Vergano. «La Pro Loco
ha già superato quota 200
iscritti», con un aumento supe-
riore al 400% rispetto allo scor-
so anno. 

Escursioni di marzo al Parco del Beigua
Sassello. Appuntamenti in calendario nel mese di marzo 2015

in compagnia delle guide del parco del Beigua. 
Dal 15 febbraio al 15 marzo, fitwalking lungo la riviera del Bei-

gua. Camminata a passo veloce in modalità Fitwalking partendo
da Genova Voltri fino a Varazze, attraversando Arenzano e Co-
goleto. Percorso di sola andata di circa 17 chilometri + circa 1,5
km. per arrivare alla stazione FS, tempo di percorrenza ore
3/3,30, dislivello m. 10. Ritorno con mezzi propri, treno o auto-
bus. Costo iniziativa: 5 euro. Iniziativa organizzata dal Comitato
Territoriale UISP di Genova con l’A.S.D. Nordic Walking Croce di
Vie. Accompagnatore: Giovanni, tel. giogonella58@gmail.com;
segreteria: info@crocedivie.org; al numero 010.8590300 oppu-
re 393.9896251; Email: CEparcobeigua@parcobeigua.it.

Giusvalla, orario apertura 
degli uffici comunali 
Giusvalla. Per il mese di febbraio 2015, in considerazione del-

la indisponibilità del personale preposto, è sospeso l’orario di
apertura al pubblico nei giorni di venerdì. Il mercoledì l’orario di
apertura al pubblico sarà effettuato dalle ore 9 alle ore 11.

Nel salone della Pro Loco

Alice Bel Colle, festa  donna
con gli uomini in cucina

L’Amministrazione sente gli esponenti di  categoria

Ponzone, proseguono 
incontri progetto De.Co

Riceviamo e pubblichiamo

Melazzo, allo Schiappato
opere incompiute 

Presso il circolo “Il Centro”

Inaugurata a Morsasco
la nuova sede Pro Loco

Un’iniziativa della Scuola del Territorio

Bambini di Bistagno
in gita al potabilizzatore
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Acqui Terme. Bianchi e gra-
nata, che si affrontano dome-
nica sul prato dell’Ottolenghi,
arrivano da due sconfitte im-
meritate, quindi con quella vo-
glia di riscatto che dovrebbe
essere garanzia di calcio ad al-
to livello. Il Borgosesia di mi-
ster Manzo è stato battuto in
casa dal blasonato e preten-
zioso Cuneo al termine di un
match intenso equilibrato che
l’undici sesiano, ai punti,
avrebbe, forse, meritato di vin-
cere. 

Una partita durante la quale
sono emerse le qualità di una
squadra che non per caso lot-
ta per un posto nei play off, e
sono quelle di un gruppo che
si conosce a memoria, con
uno zoccolo di elementi che da
almeno un paio di anni masti-
cano calcio insieme e che mi-
ster Manzo ha saputo plasma-
re facendone una squadra che
propone un buon gioco, condi-
to da ottimi risultati, pur non
avendo nelle sue fila pedatori
“famosi” come hanno le altre di
alta classifica. In fondo la for-
za del “Borgo” è quella di es-
sere “squadra” in tutto e per
tutto, con giovani interessanti,
alcuni dei quali cresciuti in un
vivaio tra i meglio organizzati
della categoria cui la società
dedica grande attenzione, poi
buoni giocatori che in serie D
fanno la loro onesta figura. 

Tra i più affezionati alla ma-

glia spiccano il portiere Liber-
tazzi, classe ’94, ex del Chieri
da due anni alla corte di Man-
zo, il 22enne difensore Pavan
da cinque anni in “granata”,
cosi come il centrocampista
D’Iglio stessa età e stesso re-
troterra; il centrocampista
Mazzotti, ex di Cesena, Bella-
ria, Cuneo e Savona è al “Bor-
go” da due anni. “Borgo” che
gioca con un tridente offensivo
pilotato da quel Marco Ga-
sparri, classe 1988, cresciuto
nel Como in C2 poi passato in
D al Borgomanero e da due
anni in granata come il com-
pagno di linea Alvitrez mentre
Piraccini è tra i pochi al primo
anno in val Sesia. “Il gruppo fa
la forza” è su questa base che
l’undici di Vincenzo Manzo, to-
rinese, approdato sulla pan-
china granata nel 2012 dopo
aver fatto la gavetta nelle gio-
vanili di società professionisti-
che e con ottimi risultati, ha co-
struito un progetto che, a
quanto pare, è pure a “basso
costo”.

L’Acqui affronta il “Borgo”
con la rabbia in corpo per aver
perso “per ingenuità” una par-
tita giocata alla grande contro
una delle “grandi” del campio-
nato. Rabbia per aver spreca-
to almeno un punto che avreb-
be fatto bene a classifica e
morale. Come contraltare la
soddisfazione d’aver tenuto al-
la grande il campo ed aver

messo in mostra le qualità dei
tanti giovani che Francesco
Buglio manda regolarmente in
campo. 

Contro il Borgosesia non ci
saranno lo squalificato Emilia-
no, espulso a Settimo, ed il
portiere Corradino ancora out;
rientra Genocchio dalla squali-
fica e per il resto Buglio potrà
contare sulla rosa la gran com-
pleto. Una sfida che l’Acqui af-
fronta con i nervi distesi. Lo di-
ce il d.g. Giorgio danna con-
vinto che: “Abbiamo le carte in
regola per disputare una buo-
na gara, la squadra sta bene,
stiamo attraversando un perio-
do di forma grazie ad un ottima
preparazione e lo abbiamo di-
mostrato anche a Settimo. I
giovani hanno fatto bene la lo-
ro parte, possiamo giocarcela
alla pari con tutti, Borgosesia
compreso”.

Acqui e Borgosesia che po-
trebbero scendere in campo
con queste formazioni e con
un modulo abbastanza simile.
Acqui (4-3-3): Scaffia - Co-

viello, De Stefano, Simoncini,
Giambarresi - Buonocunto,
Rossi, Genocchio - Cangemi,
Romuadi, Innocenti. All. Bu-
glio.
Borgosesia (4-3-3): Liber-

tazzi - Gusu, Gianola, Pavan,
Masella - Milani, Tognoni, Alvi-
trez - Piraccini, Gasparri, Bel-
litta (Marra). All. Manzo.

w.g.

Piemonte Sport 1
Acqui 4
Vercelli. L’Acqui al femmini-

le ci mette poco per riscattare
la prima e unica sconfitta in
campionato contro quella San-
martinese che già all’andata
aveva fatto tribolare le ragaz-
ze di Fossati. Sette giorni per
metabolizzare la sconfitta ed in
quel di Vercelli, contro il Pie-
monte Sport, le “aquilotte” so-
no tornate a fare quello che
riesce loro meglio. 4 a 1 il pun-
teggio con il quale è stata ri-
solta la pratica anche se l’ini-
zio non è stato dei più convin-
centi. Primo affondo delle ver-
cellesi, palla calciata in avanti
senza troppe pretese, difesa
acquese in confusione e gol
della Arroyo. È passato meno
di un minuto. 

La reazione è immediata.
L’Acqui assedia la porta del
“Piemonte” ed al 5º arriva il pa-
ri. Fallo da rigore sulla Bagna-
sco, espulsione del difensore,
trasformazione con la Lardo.
In 11 contro dieci la partita è in
discesa, in campo c’è solo
l’Acqui anche se non è il mi-
gliore della stagione. Il 2 a 1
arriva quando deve ancora
scoccare la mezz’ora: la Ba-
gnasco si libera in area e sola
davanti al portiere non sbaglia.
È un Acqui sprecone, che non
chiude la partita ed al riposo ci

va con uno striminzito 2 a 1
che non rispecchia i valori in
campo. Nella ripresa il gioco
delle bianche si fa più aggres-
sivo; c’è la voglia di sistemare
definitivamente la pratica ed al
16º un fendente dal limite del-
la Bagnasco consegna all’Ac-
qui il 3 a 1 che diventa 4 a 1, al
29º, grazie alla Lupi che si li-
bera in area, scarta il portiere e
segna a porta vuota.

Vittoria meritata e preziosa
che non scaccia una crisi che
non c’è mai stata. L’Acqui è
saldamente in testa al campio-
nato. Fossati è ancora squalifi-
cato ha visto il match dalla tri-

buna. Per lui parla il suo vice
Basso: “La squadra è un po’
stanca, forse più mentalmente
che fisicamente, non ha certo
giocato la miglior partita della
stagione ma ha comunque vin-
to e dominato in lungo ed in
largo. E poi importante era vin-
cere e cancellare la sconfitta di
sette giorni prima”.
Formazione e pagelle: Ot-

tonello 6.5, Cadar 5.5, Lardo 7,
Costa 5, Rossi 5.5 (75º Bonel-
li 6), Castellan 6 (57º Scara-
bello 6.5), Ravera 6.5, Lupi
6.5, Mensi 5.5, Bagnasco 7,
Casazza 5 (67º Bruzzese 6).
All. Basso.

Fezzanese 2
Cairese 0
Cairo Montenotte. Due

sconfitte consecutive, prima
nel recupero infrasettimanale
perso 2-0 con la Sestrese e
quindi nella trasferta contro la
Fezzanese, fanno scendere la
Cairese ai margini della zona
playout. Neanche il tempo di
prendere posto e accomodar-
si in tribuna e sul taccuino c’e
già da registrare il vantaggio
della Fezzanese con la punta
Baudi bravo nel battere l’incol-
pevole Giribaldi: 1-0. 

I locali giocano tranquilli, ar-
rivando da 14 risultati utili con-
secutivi, ma la Cairese tenta

subito una reazione con mira-
colo di E.Bertagna nel finale di
primo tempo su Torra. L’inizio
della ripresa vede ancora tan-
ta Cairese, e altri due grandi
interventi dell’estremo di casa
che toglie due palloni da sotto
l’incrocio su Spozio e Clema-
tis; poi in piena zona Cesarini
arriva il raddoppio dei ragazzi
di Ruvo ancora con Baudi, che
al volo sfrutta il millimetrico
cross di A.Bertagna. La scon-
fitta non deve fare scattare ec-
cessivo allarmismo perché la
squadra ha perso, ma ha crea-
to giocato e quindi la vittoria
con simili prestazioni non tar-
derà ad arrivare.

Hanno detto. Giribone:
«Avevamo preparato la gara in
un certo modo e non si può su-
bire un gol dopo appena un
minuto; la squadra a differen-
za di mercoledì ha reagito e
creato e abbiamo trovato un
portiere avversario in vena di
miracoli. La sconfitta di misura
ci stava già stretta, figurarsi il
2-0».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 6,5, Cosentino
5, Frulli 5,5, Spozio 6, Manfre-
di 6, Doffo 6, Torra 6, Piana 7
(76º Boveri 5,5), Cerato 6,5
(82º Luongo sv), Clematis 7,
Canaparo 6 (59º Solari 6,5).
All.: Giribone. E.M.

Pro Settimo 1
Acqui 0
Settimo Torinese. Nel cal-

cio, alla fine, contano i punti, e
l’Acqui torna da Settimo Tori-
nese a mani vuote, e con tanta
rabbia in corpo per un risultato
che sa di beffa.

Per ottanta minuti circa, i
bianchi hanno giocato alla pari,
anzi meglio, dei biancocerchia-
ti, secondi in classifica. E poi…
poi all’80º, nell’area dell’Acqui
accade qualcosa. Il guardali-
nee Varrà di Siena richiama l’at-
tenzione dell’arbitro Fontani,
suo concittadino, e gli indica Di
Rienzo, che si tiene le mani sul
volto nell’area termale, e che
secondo il collaboratore di li-
nea sarebbe stato colpito a pal-
la lontana da Emiliano. L’arbitro
ovviamente raccoglie la segna-
lazione, espelle Emiliano e de-
creta un rigore che lo speciali-
sta Parisi trasforma nonostante
il bel tuffo di Scaffia, che quasi
arriva a deviare. Quasi. 

Ovviamente si tratta dell’epi-
sodio decisivo, e da parte dei
bianchi, sia dei giocatori in cam-
po che dei tifosi presenti al pic-
colo stadio “Valla”, fioccano le
proteste all’indirizzo del guar-
dalinee. Difficile ricostruire l’ac-
caduto in assenza di moviola.
Nessuno dei giornalisti presen-
ti (oltre a chi scrive, altri due: i
colleghi Rossetti del “Corriere
delle Province” e Accossato de
“La Stampa”) ha notato nulla:
l’attenzione, come quella di gran
parte del pubblico, era rivolta
alla palla, che si trovava in tut-
t’altra zona di campo, lontana
dall’azione. 

Sull’entità del colpo, è lecito
esprimere qualche dubbio: Emi-
liano ha mezzi fisici notevoli e
un suo pugno avrebbe certa-
mente messo ko Di Rienzo.
Nella sostanza, però, c’è poco
da dire: anche solo una mana-
ta, se rifilata a palla lontana e
per di più dentro l’area, è pas-
sibile di cartellino rosso e rigo-
re, e francamente pare difficile
credere che il guardalinee abbia
inventato dal nulla un episodio
di tale rilevanza.

A chiudere la diatriba sarà lo
stesso giocatore, che nelle ore
successive alla partita, spie-
gherà ai dirigenti dell’Acqui di
essere stato prima colpito da
Di Rienzo e quindi di avere rea-
gito colpendolo a propria volta
(e venendo visto, lui solo, dal
guardalinee). Un gesto tanto

colpevole quanto ingenuo.
Davvero un peccato, però,

perché parlando di calcio ‘vero’,
l’Acqui ha fatto sicuramente me-
glio dei quotati avversari. An-
cora una volta, Buglio, pur pri-
vo di Genocchio, ha messo in
campo una squadra tattica-
mente impeccabile, soffocando
tatticamente la Pro Settimo: 4-
3-3 per i torinesi, 4-1-4-1 per i
bianchi, che in mezzo fanno va-
lere la loro doppia superiorità
numerica, impedendo ai bian-
cocerchiati di fare gioco, e ob-
bligandoli a servire direttamen-
te le punte con lanci lunghi. Il ri-
sultato è una partita in cui la
Pro Settimo riesce a conclude-
re una sola volta in porta, al 2º

con una girata di Dalla Costa,
parata da Scaffia; poi il portiere
acquese si limita all’ordinaria
amministrazione mentre sull’al-
tro fronte, una punizione di Si-
moncini nel primo tempo e due
belle conclusioni di Rossi al 47º
e al 48º obbligano il portiere
Gaudio Pucci a interventi di
spessore.

Una gara da 0-0, che forse i
bianchi avrebbero meritato di
vincere ai punti. La vittoria del-
la Pro Settimo è un piccolo fur-
to sportivo. Ma deriva da un’in-
genuità pagata a caro prezzo. 

M.Pr

Acqui Terme. Si gioca domenica 15 marzo, la sede non è an-
cora confermata, ma potrebbe essere sul prato dell’Ottolenghi
dopo il match dell’Acqui.

Avversario il Romagnano, società ambiziosa che dedica par-
ticolare attenzione al calcio femminile ed ha allestito diverse
squadre giovanili e due che partecipano ai campionati maggiori,
una in “D” l’altra in “C”. L’undici allenato da De Caroli naviga al
terzo posto in classifica e con un ruolino di marcia che, lontano
dal comunale di casa, parla di cinque vittorie, un pareggio e due
sole sconfitte. La forza del club bianco-granata è la difesa che ha
incassato solo 17 reti ed è la migliore seconda dietro quella del-
l’Acqui.

Acqui che Fossati potrebbe schierare con la miglior formazio-
ne del momento tenendo conto del periodo di appannamento per
una squadra che guida la classifica sin dalla prima giornata.

Scaffia: Partita senza sba-
vature. Per poco non para an-
che il rigore. Più che sufficiente.
Simoncini: Difende bene

sulla destra e si fa vedere due
volte al tiro: su punizione e con
un destro dal limite alto. Più
che sufficiente.
Emiliano: Difficile valutarlo

con serenità: fino all’80º offre
una prestazione sontuosa. Poi
l’episodio che gli costa rigore,
espulsione e una squalifica
crediamo lunga (era anche ca-
pitano). Forse il colpo non era
così forte, certo sarà stato pro-
vocato, ma un giocatore di
esperienza come lui in certe
trappole non deve cadere. In-
sufficiente.
De Stefano: Nella sua zona

non passa nessuno. Più che
sufficiente.
Giambarresi: Copre bene e

spinge molto. Più che suffi-
ciente.

Rossi: Dirige il gioco con
sagacia e detta i ritmi a cen-
trocampo. Più che sufficiente.
Coviello: Un pendolino sul-

la fascia. Ritmo e qualità. Più
che sufficiente. 
Buonocunto: Ordinato e

concentrato. Sufficiente (70º
Cleur: un paio di spunti, ma lo
servono poco. Sufficiente).
Cangemi: Si batte con gran-

de intensità; “braccio armato”
di Rossi. Più che sufficiente
(92º Del Moro. Scampoli di
partita).
Innocenti: Non è al meglio,

e si vede. Appena sufficiente.
Roumadi: Il solito gladiato-

re. Più che sufficiente. (67º Ke-
an: si batte ma fa anche con-
fusione. Sufficiente).
Buglio. Tatticamente, vince

per distacco il duello col colle-
ga Siciliano. Senza il rigore, la
Pro Settimo potrebbe giocare
ore senza segnare mai.

Cairo M.tte. Novanta minuti di pathos, emo-
zioni forti e tanta trepidazione. Queste le pre-
messe per il derby appenninico di domenica
prossima.

I brividi sono quelli di giocatori, dirigenti e ti-
fosi della Cairese, che si gioca una buona fetta
di salvezza nel match interno contro il fanalino
di coda Quiliano. Su questa gara “vitale” ecco
cosa pensa mister Giribone: «dobbiamo vince-
re e ottenere i tre punti ad ogni costo: salire a
quota 31 in classifica vorrebbe dire fare un pas-
so in avanti importante in ottica salvezza, do-
vremo essere attenti a non commettere errori in

difesa e avere cinismo sotto porta».  In forma-
zione tre importanti cambiamenti: tornano Bre-
sci, Sbravati e Pizzolato, a cui dovrebbero far
posto Frulli, Doffo e Canaparo; sul fronte Qui-
liano da temere la punta Sanci e la voglia dei
ragazzi di Monte di lottare senza regalare nulla
agli avversari.
Probabili formazioni: Cairese: Giribaldi,

Cosentino, Pizzolato, Spozio, Bresci, Manfredi,
Torra, Piana, Ceraro, Clematis, Sbravati. All: Gi-
ribone. Quiliano: Nucci, Giguet, Lupi, Dalpiaz,
Salani, Hublina, Cantatore, Teodoro, Fabretti,
Romeo, Sanci. All: Monte.

Acqui Terme. Sarà Arturo
Merlo, giocatore del secolo
dell’Acqui Calcio, il nuovo ct
della Padania, che avrà il com-
pito di guidare la squadra ai
prossimi Campionati Europei
Conifa in programma a giugno
in Inghilterra, all’Isola di Man.

La nomina di Merlo è stata
ufficializzata a inizio settimana,
dal vicepresidente e ds del Te-
am Padania, Fabio Cerini, do-
po un summit con il Presiden-
te Ivan Orsi e con il dirigente
Giovanni Motta (anch’egli ex
calciatore dei bianchi).

Merlo ha prevalso su una ro-
sa di candidati decisamente
numerosa, e in cui figuravano
anche nomi eccellenti, fra cui
quelli del coordinatore delle

giovanili dell’Udinese, France-
sco Guidolin (che ha declinato
per incompatibilità) e dell’ex al-
lenatore di Atalanta e Torino,
Emiliano Mondonico (che in-
vece, potrebbe far parte della
spedizione padana in Inghilter-
ra con altro ruolo, anche se su
questo punto non vi sono an-
cora certezze). Merlo era par-
so comunque sin dal primo
momento come uno dei nomi
più accreditati.

«Siamo convinti che sia una
scelta che darà buoni frutti -
spiega il ds Cerini - anche per-
ché il mister già conosce quasi
tutti i giocatori della rosa, e quin-
di il progetto tecnico parte con
basi di un certo spessore».

Il diretto interessato, da par-

te sua, accoglie la nomina con
piena soddisfazione: «Ci spe-
ravo proprio, e ritengo questa
nomina un onore e una soddi-
sfazione. Forse l’unica, in
un’annata che sul piano pro-
fessionale non è stata partico-
larmente soddisfacente. Sarà
un piacere poter guidare la Pa-
dania in questa competizione
che, a tutti gli effetti, è un cam-
pionato europeo, e che fra l’al-
tro si svolgerà in un luogo che,
a quanto mi dicono, è davvero
bellissimo. Conosco già la
gran parte dei giocatori che
compongono il gruppo: sono
certo che insieme ai giocatori
che ancora sceglieremo, po-
tremo far bene e puntare a vin-
cere».

Domenica 15 marzo

Acqui e Borgosesia
in due in cerca di riscatto

Calcio serie C femminile

Acqui, subito il riscatto
travolto il Piemonte Sport

Calcio Serie D – Acqui merita di vincere, ma perde per un’ingenuità di  Emiliano

(Pro) Settimo, non rubare

Calcio Eccellenza Liguria

Due gol di Baudi piegano la Cairese

Domenica 15 marzo un derby per cuori forti

Cairese contro Quiliano

Calcio femminile, prossimo turno
Acqui - Romagnano

Calcio

Arturo Merlo nuovo ct della Padania

Le nostre pagelle

Cangemi in area (foto da Ga-
briele Rossetti).
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Borzoli 3
Bragno 1
Genova. Era una gara da

non sbagliare, per aprire
quella porta verso la salvez-
za; invece il Bragno torna da
Borzoli con una sconfitta
che preoccupa molto di più
della classifica.

Si, perché in questa gara,
come già nelle precedenti
della stagione la squadra di
Palermo ha palesato i soliti
difetti cronici, a partire da
quella mancanza di conti-
nuità che da inizio stagione
caratterizza il cammino del
Bragno.

Dopo una fase di studio il
Borzoli passa al 16º quando
su azione d’angolo Leto sal-
ta più alto di tutti e infila Bi-
nello: 1-0.

Il raddoppio si registra un
minuto dopo la mezzora con
un gran tiro da fuori di Gaz-
zano su cui Binello non può
arrivare.

Negli ultimi quindici minu-
ti di prima frazione esce il
Bragno che ci prova al 35º:

angolo di Cattardico testa di
Mao, sfera parata da Tra-
verso, che poi dice no Botti-
nelli, mentre poco dopo il
colpo di testa di Tosques si
spegne di poco a lato.

Gli ospiti rientrano in gara
al 55º con eurogol di Dorigo
e tiro da fuori, ma devono
cedere definitivamente al
60º: Leto serve Rosati che
supera l’intera difesa e fissa
il 3-1 finale.
Hanno detto. Palermo:

«Nella prima mezzora non
siamo scesi in campo; poi
abbiamo creato e provato,
purtroppo manchiamo nel
fare una serie di risultati po-
sitivi e alterniamo buone
partite ad altre incolori».
Formazione e pagelle

Bragno: Binello 6, Gallesio
5,5, Croce 5,5 (46º Spinardi
5,5), Glauda 6, Tosques 5,5,
Dorigo 6, Leka 5,5 (61º Sar-
re 5,5), Bottinelli 5,5, Marot-
ta 5,5, Mao 5,5, Cattardico
5,5 (55º Galiano 5,5). All:
Palermo.

E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Argentina Arma -

OltrepoVoghera 2-2, Borgose-
sia - Cuneo 1-2, Calcio Chieri -
Vado 1-0, Derthona - Lavagne-
se 0-2, Novese - Bra 1-1, Pro
Settimo & Eureka - Acqui 1-0,
RapalloBogliasco - Vallée d’Ao-
ste 4-3, Sancolombano - Asti 1-
2, Sestri Levante - Caronnese
0-0, Sporting Bellinzago - Bor-
gomanero 3-0.
Classifica: Cuneo 55; Ca-

ronnese, Pro Settimo & Eureka,
Calcio Chieri 54; Bra 50; Borgo-
sesia 49; OltrepoVoghera, Se-
stri Levante 48; Lavagnese 44;
Sporting Bellinzago 43; Argenti-
na Arma 37; Acqui 36; Vado
33; Novese 32; Asti 31; Sanco-
lombano 26; RapalloBogliasco
24; Derthona 20; Vallée d’Aoste
18; Borgomanero 11.
Prossimo turno (15 marzo):

Asti - Bellinzago, Borgomanero
- Argentina Arma, Bra - Pro Set-
timo & Eureka, Caronnese - Ra-
palloBogliasco, Cuneo - Der-
thona, Lavagnese - Calcio
Chieri, OltrepoVoghera - Sestri
Levante, Vado - Sancolombano,
Vallée d’Aoste - Novese, Acqui
- Borgosesia.

***
ECCELLENZA gir. A - Liguria
Risultati: Busalla - Rapallo 0-

0, Fezzanese - Cairese 2-0, Fi-
nale - Ventimiglia 3-2, Genova
Calcio - Magra Azzurri 3-1, Li-
gorna - Veloce 3-0, Molassana -
Sestrese 0-0, Quiliano - Riva-
samba 0-1, Sammargheritese -
Imperia 4-1.
Classifica: Ligorna 56; Fez-

zanese, Magra Azzurri 46;
Sammargheritese 41; Genova
Calcio 38; Imperia 35; Ventimi-
glia 32; Rapallo 30; Rivasamba
29; Busalla, Cairese 28; Se-
strese 26; Finale 25; Veloce 21;
Molassana 20; Quiliano 16.
Prossimo turno (15 marzo):

Cairese - Quiliano, Fezzanese
- Busalla, Imperia - Ligorna, Ma-
gra Azzurri - Ventimiglia, Rapal-
lo - Genova Calcio, Rivasamba
- Finale, Sestrese - Sammar-
gheritese, Veloce - Molassana.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Asca - Arquatese 1-

0, Atletico To - Sporting Cenisia
2-2, Cbs - Canelli 0-0, Cit Turin
- Borgaretto 1-0, Libarna - Mira-
fiori 0-3, Pavarolo - San Giulia-
no N. 1-0, Rocchetta T. - Trino
0-1, Santostefanese - Victoria
Ivest 4-0.
Classifica: Rocchetta T. 47;

Cit Turin 45; Trino 43; Santo-
stefanese 40; Canelli 39; Ar-
quatese 37; Cbs 35; Pavarolo
34; Atletico To 28; Asca 23; Spor-
ting Cenisia 22; Victoria Ivest 21;
Borgaretto 20; Mirafiori 19; San
Giuliano N., Libarna 18.
Prossimo turno (15 marzo):

Borgaretto - Rocchetta T., Ca-
nelli - Atletico To, Mirafiori -
Cbs, San Giuliano N. - Cit Turin,
Sporting Cenisia - Pavarolo, Tri-
no - Santostefanese, Victoria
Ivest - Asca, Arquatese - Libar-
na.

***
PROMOZIONE - gir. A Liguria
Risultati: Borzoli - Bragno 3-

1, Cffs Cogoleto - Legino 1-1,
Campomorone S.Olcese -
Arenzano 1-0, Carlin’s Boys -
Taggia 2-0, Ceriale - Voltrese 0-
1, Rivarolese - Albenga 1-0,
Serra Riccò - Albissola 4-1, Va-
razze Don Bosco - Loanesi 3-1.
Classifica: Carlin’s Boys 60;

Voltrese 46; Rivarolese 40; Ser-
ra Riccò 39; Loanesi 37; Cam-
pomorone S.Olcese 33; Alben-
ga, Albissola, Legino 32; Aren-
zano 28; Varazze Don Bosco,
Taggia, Bragno 27; Ceriale 26;
Borzoli 22; Cffs Cogoleto 21.
Prossimo turno (15 marzo):

Albenga - Varazze Don Bosco,
Albissola - Rivarolese, Arenza-
no - Cffs Cogoleto, Ceriale -
Campomorone S.Olcese, Legi-
no - Bragno, Loanesi - Serra
Riccò, Taggia - Borzoli, Voltrese
- Carlin’s Boys.

***
1ª CATEGORIA - girone F
Risultati: Castelnuovo Bel-

bo - Atletico Santena 0-1, Cmc
Montiglio - Atletico Chivasso 1-
1, Moncalieri - Poirinese 1-1,

Pro Villafranca - Nuova Sco 0-
0, San Giuseppe Riva - Baldis-
sero 1-0, Sandamianese - Città
di Moncalieri 0-1, Usaf Favari -
Trofarello 3-0, Villastellone -
Quattordio 1-1.
Classifica: Atletico Santena

44; Usaf Favari 41; Atletico Chi-
vasso 40; Sandamianese 37;
Moncalieri 34; Pro Villafranca,
Castelnuovo Belbo, Baldisse-
ro, Nuova Sco 31; Poirinese 30;
Cmc Montiglio, Quattordio 29;
Città di Moncalieri, Villastellone
23; San Giuseppe Riva 22; Tro-
farello 18. 
Prossimo turno (15 marzo):

Atletico Santena - Pro Villafran-
ca, Baldissero - Usaf Favari,
Città di Moncalieri - Villastello-
ne, Nuova Sco - Moncalieri,
Poirinese - Cmc Montiglio,
Quattordio - Castelnuovo Bel-
bo, Trofarello - Sandamianese,
Atletico Chivasso - San Giusep-
pe Riva.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Audace Boschese -

Quargnento 2-4, Cassano Cal-
cio - Villaromagnano 0-4, Cas-
sine - Viguzzolese 0-0, Gavie-
se - Aurora Al 1-0, Luese - La
Sorgente 2-1, Ovada - Villano-
va 0-1, Savoia - Fortitudo 2-0,
Silvanese - Pro Molare 3-1.
Classifica: Villanova 53; Sa-

voia 50; Cassine 44; Luese 41;
Silvanese, Villaromagnano 40;
Ovada 35; La Sorgente 31;
Fortitudo 30; Aurora Al 28;
Quargnento 25; Viguzzolese,
Audace Boschese 24; Cassano
Calcio 20; Pro Molare 18; Ga-
viese 12.
Prossimo turno (15 marzo):

Fortitudo - Audace Boschese,
La Sorgente - Cassine, Pro
Molare - Cassano Calcio, Quar-
gnento - Luese, Viguzzolese -
Ovada, Villanova - Silvanese,
Villaromagnano - Gaviese, Au-
rora Al - Savoia.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Altarese - Pietra

Ligure 0-3, Baia Alassio - San-
remese 1-0, Camporosso - Don
Bosco Valle Intemelia 2-2, Dia-
nese - Bordighera Sant’Ampelio
0-0, Golfodianese - Pallare 1-0,
Ospedaletti - Andora 2-3, Pon-
telungo - Sciarborasca 1-1, San
Stevese - Celle Ligure 0-1.
Classifica: Pietra Ligure 52;

Andora 42; Camporosso, Alta-
rese 41; Pallare 39; Ospedalet-
ti 37; Bordighera Sant’Ampelio,
Golfodianese, Dianese 35; Don
Bosco Valle Intemelia 32; Celle
Ligure 25; Pontelungo 23; Baia
Alassio 22; San Stevese 18;
Sanremese 17; Sciarborasca
13.
Prossimo turno (15 marzo):

Andora - Golfodianese, Bordi-
ghera Sant’Ampelio - Ospeda-
letti, Celle Ligure - Altarese,
Don Bosco Valle Intemelia -
San Stevese, Pallare - Baia
Alassio, Pietra Ligure - Dianese,
Sanremese - Pontelungo,
Sciarborasca - Camporosso.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria
Risultati: A.G.V. - Impero

Corniglianese 0-2, Anpi Casas-
sa - Merlino 2-2, Bargagli - Cel-
la 2-0, Burlando - Rapid Noza-
rego 1-3, Pieve Ligure - Rossi-
glionese 1-0, Praese - Amici
Marassi 2-2, Ruentes - Ronche-
se 2-1, San Lorenzo d.Costa -
Pegliese 1-1.
Classifica: Impero Corniglia-

nese 55; Bargagli 47; Pegliese
44; Ruentes 41; Amici Marassi
39; Anpi Casassa, Ronchese
36; Rapid Nozarego 34; Cella
33; Praese, A.G.V. 25; Pieve Li-
gure 22; Rossiglionese 20;
San Lorenzo d.Costa 19; Merli-
no 17; Burlando 16.
Prossimo turno (14 marzo):

Amici Marassi - Anpi Casassa,
Cella - Burlando, Impero Corni-
glianese - Bargagli, Merlino -
San Lorenzo d.Costa, Pegliese
- A.G.V., Rapid Nozarego - Pie-
ve Ligure, Ronchese - Praese,
Rossiglionese - Ruentes.

1ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Calvarese - San

Gottardo 1-1, Campese - Bo-
gliasco 2-2, Certosa - San Ber-
nardino Solferino 3-0, Goliardi-
caPolis - San Siro Struppa 3-1,
Il Libraccio - Figenpa 2-8, Mura
Angeli - Genovese 2-4, PonteX
- Via dell’Acciaio 3-6, Valletta
Lagaccio - San Cipriano 1-1.
Classifica: San Cipriano 50;

Campese 42; Certosa, San Ber-
nardino Solferino 40; Goliardica-
Polis 39; Figenpa 37; San Got-
tardo 34; PonteX 31; Valletta La-
gaccio, San Siro Struppa 29; Cal-
varese 27; Bogliasco 26; Via del-
l’Acciaio 25; Mura Angeli 24; Ge-
novese 23; Il Libraccio 5.
Prossimo turno (15 marzo):

Bogliasco - PonteX, Figenpa -
GoliardicaPolis, Genovese - Il
Libraccio, San Bernardino Sol-
ferino - Campese, San Cipriano
- Calvarese, San Gottardo - Mu-
ra Angeli, San Siro Struppa -
Certosa, Via dell’Acciaio - Val-
letta Lagaccio.

***
2ª CATEGORIA - girone L
Risultati: Buttiglierese 95 -

Stella Maris 1-2, Canale 2000 -
Spartak San Damiano 3-1, Cor-
temilia - Sanfrè 1-2, Pralormo -
Salsasio 1-0, Pro Valfenera -
Mezzaluna 2-0, Sommarivese -
Pro Sommariva 4-4. Ha riposa-
to Torretta.
Classifica: Stella Maris 39;

Pralormo 36; Canale 2000,
Mezzaluna 31; Cortemilia 29;
Spartak San Damiano 28; San-
frè 27; Buttiglierese 95 19; Sal-
sasio 18; Pro Sommariva, Som-
marivese 14; Pro Valfenera 12;
Torretta 10.
Prossimo turno (15 marzo):

Mezzaluna - Sommarivese, Pro
Sommariva - Torretta, Salsasio -
Buttiglierese 95, Sanfrè - Cana-
le 2000, Spartak San Damiano -
Pro Valfenera, Stella Maris -
Cortemilia. Riposa Pralormo.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Calliano - Fulvius

3-3, Castelletto Monferrato - Se-
xadium 0-1, Cerro Praia - Pon-
ti 1-0, Felizzanolimpia - Monfer-
rato 1-0, Fresonara Calcio - Pol.
Casalcermelli 2-0, Nicese - Bi-
stagno Valle Bormida 1-0. Ha
riposato Bergamasco.
Classifica: Felizzanolimpia

40; Bergamasco, Nicese 34;
Sexadium 32; Calliano 28; Fre-
sonara Calcio, Fulvius 24; Pon-
ti, Pol. Casalcermelli 22; Cerro
Praia 18; Bistagno Valle Bor-
mida 14; Castelletto Monferra-
to 11; Monferrato 8.
Prossimo turno (15 marzo):

Bistagno Valle Bormida - Cal-
liano, Fulvius - Castelletto Mon-
ferrato, Monferrato - Fresonara
Calcio, Pol. Casalcermelli - Ber-
gamasco, Ponti - Nicese, Se-
xadium - Felizzanolimpia. Ri-
posa Cerro Praia.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Audax Orione

S.Bernardino - Garbagna 0-0,
G3 Real Novi - Castelnovese 1-
3, Mornese - Valmilana Calcio
1-0, Paderna - Montegioco 3-1,
Pozzolese - Don Bosco Ales-
sandria 3-3, Spinettese X Five -
Molinese 0-1. Ha riposato Ler-
ma Capriata.
Classifica: Valmilana Calcio

41; Pozzolese 36; Don Bosco
Alessandria 33; Lerma Capria-
ta, Paderna 31; G3 Real Novi
26; Castelnovese 23; Garbagna
21; Spinettese X Five, Audax
Orione S.Bernardino 18; Moli-
nese 15; Mornese 14; Monte-
gioco 6.
Prossimo turno (15 marzo):

Castelnovese - Spinettese X Fi-
ve, Don Bosco Alessandria - Pa-
derna, Garbagna - Pozzolese,
Lerma Capriata - Audax Orione
S.Bernardino, Molinese - Mor-
nese, Montegioco - G3 Real No-
vi. Riposa Valmilana Calcio.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Risultati: Begato - Mele 4-1,

Bolzanetese - Masone 4-4, Ca

de Rissi - G.Mariscotti 3-1, Cam-
pi - Mignanego 1-1, Multedo -
Cffs Polis Uragano 0-0, Sarisso-
lese - Olimpic Pra Palmaro 1-1,
Savignone - Pontecarrega 2-1.
Classifica: Pontecarrega 48;

Multedo 40; Ca de Rissi 37; Ma-
sone 34; Mignanego 31; Olim-
pic Pra Palmaro 30; Mele 28;
Savignone, Sarissolese 27;
G.Mariscotti 26; Begato 25;
Campi 22; Bolzanetese 21; Cffs
Polis Uragano 20.
Prossimo turno (15 marzo):

Begato - Bolzanetese, G.Mari-
scotti - Cffs Polis Uragano, Ma-
sone - Multedo, Mele - Sarisso-
lese, Mignanego - Savignone,
Olimpic Pra Palmaro - Campi,
Pontecarrega - Ca de Rissi.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL
Risultati: Aurora - Bassigna-

na 4-0, Gamalero - Platinum 0-
2, Piemonte - Castellarese 0-0,
Sale - Serravallese 0-1, Valma-
donna - Tiger Novi 1-0, Tassa-
rolo - Vignolese 1-0. Ha riposa-
to Castellettese.
Classifica: Tassarolo, Serra-

vallese 35; Vignolese 29; Pie-
monte, Soms Valmadonna 27;
Castellettese 26; Castellarese
24; Sale 21; Tiger Novi 18; Pla-
tinum 16; Aurora 14; Gamalero
9; Bassignana 0.
Prossimo turno (15 marzo):

Bassignana - Soms Valmadon-
na, Castellarese - Tassarolo,
Castellettese - Gamalero, Pla-
tinum - Sale, Serravallese - Pie-
monte, Vignolese - Aurora. Ri-
posa Tiger Novi.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT
Risultati: Motta Piccola Calif.

- Costigliole 2-0, Refrancorese -
Don Bosco Asti 0-4, Solero -
San Paolo Solbrito 0-2, Stay O
Party - Mirabello 3-1, Union Ru-
chè - Nuova Incisa 3-0, Virtus
Junior - Calamandranese 2-3.
Classifica: San Paolo Solbri-

to, Motta Piccola Calif. 35; Don
Bosco Asti 31; Costigliole 29; Ca-
lamandranese, Stay O Party 27;
Mirabello 25; Union Ruchè, So-
lero 17; Virtus Junior, Refranco-
rese 9; Nuova Incisa 6.
Prossimo turno (15 marzo):

Calamandranese - Stay O Par-
ty, Costigliole - Union Ruchè,
Don Bosco Asti - Motta Piccola
Calif., Mirabello - Nuova Incisa,
San Paolo Solbrito - Refranco-
rese, Virtus Junior - Solero.

***
3ª CATEGORIA - gir. SV-IM -
Liguria
Risultati: Riviera dei Fiori -

Alassio FC 0-4, Olimpia Carca-
rese - Cengio 2-3, Val Lerone -
Murialdo 3-2, Santa Cecilia - Ri-
va Ligure 4-3, Cipressa - Sas-
sello 2-4, Rocchettese - Virtus
Sanremo 1-2.
Classifica: Alassio FC 48;

Cengio 40; Val Lerone 34; Mu-
rialdo 26; Olimpia Carcarese
25; Riviera dei Fiori 22; Santa
Cecilia, Sassello, Virtus Sanre-
mo 19; Riva Ligure 10; Roc-
chettese 5; Cipressa 3.
Prossimo turno (15 marzo):

Alassio FC - Cengio, Murialdo
- Cipressa, Sassello - Olimpia
Carcarese, Riviera dei Fiori -
Rocchettese, Virtus Sanremo -
Santa Cecilia, Riva Ligure - Val
Lerone.

***
SERIE C FEMMINILE
Risultati: Piemonte Sport -

Acqui 1-4, Romagnano - Bor-
ghetto Borbera 5-2, Sanmarti-
nese - Cit Turin 2-2, Cavaller-
maggiore - Cossato Calcio 4-0,
Carrara 90 - Asti Sport 2-0, Gi-
volettese - Juventus Torino 0-2.
Ha riposato Costigliolese.
Classifica: Acqui 47; Caval-

lermaggiore 38; Romagnano
37; Cossato Calcio 31; Juven-
tus Torino 28; Cit Turin 25; San-
martinese 23; Carrara 90, Pie-
monte Sport 18; Costigliolese,
Givolettese 16; Borghetto Bor-
bera 15; Asti Sport 7.
Prossimo turno (15 marzo):

Borghetto Borbera - Cararra 90,
Asti Sport - Cavallermaggiore,
Costigliolese - Givolettese, Cit
Turin - Piemonte Sport, Acqui -
Romagnano, Juventus Torino -
Sanmartinese. Riposa Cossato
Calcio.

Cairo M.tte. «Viviamo
una stagione travagliata e
difficile, nella quale non riu-
sciamo a mettere insieme
una serie di risultati positivi
e quindi ci ritroviamo maga-
ri a fare una buona gara e in
quella dopo invece non riu-
sciamo a fare risultato; ci
manca forse quella voglia
sportiva di mordere l’avver-
sario e dargli il colpo finale».
Queste le parole del Bragno
tramite il dirigente Baccino.

La prossima partita rap-
presenta di nuovo un’impor-
tante occasione: la sfida in-
terna contro il Legino, se
vinta, potrebbe dare quella
verve e il giusto entusiasmo
per cercare di ottenere la so-
spirata salvezza.

Il Bragno non dovrebbe
avere assenze e spera
nella vena sotto porta del
duo Cattardico-Marotta
mentre gli avversari pog-
giano le loro speranza sot-
to porta in Anselmo auto-
re in 11 reti in stagione e
sulle invenzioni di Mara-
fioti, estrosa ala con un
passato nell’Acqui.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Gallesio,

Croce, Glauda, Tosques,
Dorigo, Leka, Bottinelli, Ma-
rotta, Cattardico, Mao. All:
Palermo.
Legino: Capello, Molina-

ri, Semperboni, Pesce, Foti,
Lai, Balbi, Brondo, Marafio-
ti, Penna, Anselmo. All: Ca-
prio e Tobia.

Cairo M.tte. Il cairese Se-
dik Boufrakech, promessa
olimpica di pugilato catego-
ria kg 60, esordiente nella
World Series of Boxing, ha
incrociato all’Alcatraz di Mi-
lano i guantoni con Selimov
(Azerbaijan), campione del
mondo 2014 e medaglia
d’argento alle olimpiadi di
Londra, aggiudicandosi la
terza e l’ultima delle cinque
riprese, ma non il match. 

Sedik fa parte del team
Italia Thunder ed è cresciuto
nella Pugilistica Cairese sot-
to la direzione del maestro
Cirelli.

L’incontro è stato tra-
smesso da Italia 1 nella se-
rata di sabato 7 marzo ed i
cronisti hanno pronosticato
un ottimo futuro per il 24en-
ne cairese che, nonostante
la sconfitta, ha messo in mo-
stra eccezionali doti tecni-
che.

Ecco alcuni commenti:
“Ha avuto la sfortuna d’aver

trovato un avversario di 29
anni pseudo dilettante dalla
struttura fisica più matura; ci
piacerebbe rivedere questo
match tra due anni. Ecco un
ragazzo su cui viene voglia
di puntare e lavorare”. Al co-
ro dei complimenti si ag-
giungono anche quelli dei
cairesi, orgogliosi del concit-
tadino Sedik.

Classifiche calcioCalcio Promozione Liguria

Bragno, a Borzoli
una brutta sconfitta

Domenica 15 marzo

Bragno contro Legino
per la sospirata salvezza

Pugilato

Boufrakech ha  incontrato
il campione Selimov
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Canelli 0
Cbs Torino 0
Canelli. Dopo la vittoria in-

frasettimanale contro il Libarna
per 0-1, il Canelli pareggia
senza reti sul sintetico del Cbs
Torino. Risultato che sta un po’
stretto alla squadra spuman-
tiera che ha creato alcune otti-
me occasioni sventate dal por-
tiere ospite.

Al 9º Rosso impegna con un
tiro da fuori il portiere che met-
te in angolo. All’11º il Cbs re-
plica con Beltramo che fa par-
tire un cross pericoloso che
scavalca Bellè, ma sul palo
lungo Ferrero sventa in ango-
lo.

Il Canelli si fa di nuovo vivo
al 26º con Perelli che lascia
partire una fucilata che Petitti

mette in angolo.
Al 30º occasione ghiotta per

Giusio che di testa sfiora l’in-
crocio su bel cross di Ferrero.
Al 40º ancora Pietrosanti im-
pegna il portiere con un tiro
forte ma centrale.

Nella ripresa il Canelli è più
attivo.

Al 52º Pietrosanti di testa
sfiora il palo; il Cbs invece ci
prova su punizione con Dimat-
teo che tira debolmente: para
Bellè.

Al 67º azione molto bella del
Canelli con Rosso che lancia
Giusio che entra in area e sal-
ta il portiere, ma il suo tiro è
debole sulla riga alla disperata
libera Pinto.

Al 70º Rosso su punizione
calcia forte e teso e il portiere

mette di pugno in angolo. Al
74º Menconi lancia Mattia Al-
berti, subentrato dalla panchi-
na: tiro al limite dell’area e il
portiere mette in angolo.

All’85º doppio giallo per Pin-
to del Cbs che termina la par-
tita in 10 contro 11. Al 90º il Ca-
nelli ha l’ultima occasione per
vincere, ma Giacomo Alberti
che da buona posizione tira
debolmente. Lo 0-0 finale co-
munque fa classica.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellè 6,5, Perelli 6,5 (85º
Paroldo sv), Sandri 6, Macrì 6,
Menconi 6, Mossino 6, Ferrero
6 (75º G.Alberti sv), Pietrosan-
ti 6, Giusio 6,5 (60º M.Alberti
6), Rosso 6,5, Gueye 6. All.:
Robiglio.

Ma.Fe.

Castelnuovo Belbo 0
Atletico Santena 1
Castelnuovo Belbo. Non

basta al Castelnuovo Belbo
una gara di grande dedizione
e verve per ottenere un risulta-
to positivo contro la capolista
Atletico Santena, che alla fine
si impone per 1-0.

Musso lascia in panchina
Poncino e Brusasco, e in
avanti si affida a Dickson e
Lotta con una formazione più
abbottonata del solito, vista la
forza degli ospiti, che comun-
que nella prima frazione non
riescono a pungere. Anzi la

punta di diamante dei torinesi
Pivesso, è bene imbrigliato.

La gara si sblocca al 51º:
Rosso serve Gatti che crossa
basso una palla che probabil-
mente era già uscita, proprio
per Pivesso che supera l’incol-
pevole Gorani: 1-0. Ancora Pi-
vesso tre minuti dopo ci prova
con respinta di Gorani in ango-
lo; la palla per un clamoroso
pari matura al 69º quando Lot-
ta viene atterrato in area dal
portiere torinese (solo ammoni-
to); dal dischetto però Mighetti
si fa respingere sia il rigore che
la successiva ribattuta e sul-

l’angolo seguente Rivata sfiora
il pari di testa. Nel finale Molinari
riceve la seconda ammonizione
per proteste e lascia in dieci i
belbesi; l’assedio locale non
produce frutti.
Hanno detto. Gabutto:

«Sconfitta davvero immerita-
ta».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Gorani 6,
Molinari 5, Mighetti 5,5, Rivata
7 (77º Pronzato 6), Borriero 7,
Gagliardi 6, Baseggio 6,5, Sirb
6, Giordano 5,5 (72º LaRocca
6), Lotta 5,5 (83º Pennacino 6),
Dickson 5,5. All: Musso. E.M.

Castelnuovo Belbo. La classifica recita:
Quattordio 29 punti, Castelnuovo Belbo 31. In
un girone “F” ove l’equilibrio regna sovrano, con
il Moncalieri quarto a 34 e con 8 squadre rag-
gruppate in 5 punti, questa gara rappresenta un
importante tassello per l’obiettivo salvezza di
entrambe, anche se visto l’equilibrio tutti e due
gli undici possono fare un pensiero anche alla
zona playoff, che dista solo qualche punto. Il di-
rigente Canestri del Quattordio fa il punto: «Re-
cuperiamo Stella e Muscarella dalla squalifica
e penso anche che riusciranno a giocare Vo-
lante e Bastianini; mancheranno De Benedetti,
appiedato dal giudice sportivo, e Miraglia per in-

fortunio». Sul fronte belbese, Musso dice: «Ab-
biamo perso Rivata sino al termine della sta-
gione e ci mancheranno anche Molinari, espul-
so, e Dickson, che era in diffida. Dobbiamo pen-
sare esclusivamente a fare i punti che manca-
no per tenere la categoria perché abbiamo trop-
pi giocatori fuori e una rosa ormai ristretta».
Probabili formazioni. Quattordio: Dardano,

Conte, Timis, Bastianini, Bisio, Volante, Bobbio,
Gagliardone, Calderisi, Ghezzi, Giannicola
(Stella). All: Carnevale. Castelnuovo Belbo:
Gorani, Pennacino, Poncino, Gagliardi, Borrie-
ro, Mighetti, Baseggio, Sirb, Brusasco, Lotta,
Pronzato (Giordano). All: Musso.

Altarese 0
Pietra Ligure 3
Altare. Dopo la vittoria basi-

lare per il mantenimento della
zona playoff ottenuta nel recu-
pero di metà settimana contro
la Don Bosco con rete vincen-
te di Valvassura, l’Altarese di
Frumento non riesce nell’in-
tento di fermare la capolista
Pietra Ligure che passa con un
secco 3-0 e ipoteca il campio-
nato.

Nella prima parte di gara un
occasione per parte ed en-
trambe da calcio d’angolo: l’Al-
tarese ci prova con stacco di

Lillaj fuori di pochissimo, gli
ospiti rispondono con Murabi-
to che manca la porta di un
nonnulla. Nella ripresa al 54º il
Pietra passa in vantaggio: an-
golo teso e incornata imperio-
sa di Cesari che infila l’incol-
pevole Ghizzardi, 0-1.

Reazione Altarese inesi-
stente anche perché la sfortu-
na ci mette il suo con uno
scontro che provoca la frattura
al naso di Genzano, già ope-
rato nella giornata di martedì
10 marzo; il Pietra segna an-
cora due reti, al 64º con Mura-
bito su assist di Tomao e

all’83º ancora con Murabito su
assist dello stesso Tomao.
Hanno detto. Frumento:

«sul gol di Cesari la gara si è
chiusa: non eravamo in condi-
zione di reggere l’urto della ca-
polista vista la nostra rosa as-
sai corta... ci mancava solo la
rottura del naso di Genzano».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Ghizzardi 6, Davanzante
6, Magliano 6, Cagnone (55º
Perversi 6), Grasso 6, Genzano
6 (77º Altomare 6), Quintavalle
6 (46º Rovere 6), Di Roccia 6,
Altomari 6, Valvassura 6,5. All:
Frumento. E.M.

Altare. Terzo posto da difendere con i denti:
questo l’obiettivo dell’Altarese per la trasferta
contro il pericolante Celle Ligure, una gara che
se vinta potrebbe anche portare alla seconda
posizione visto che l’Andora è sopra solo di un
punto e il Camporosso è appaiato ai giallorossi,
mentre in vetta il Pietra Ligure ha più di un pie-
de in Promozione con 10 punti di vantaggio sul-
l’Andora. Mister Frumento la vede così: «Per la
lotta playoff siamo tutti lì e questo non deve far-
ci perdere il sorriso: la mia rosa ora è ridotta al-
l’osso e non posso chiedere di più ad un grup-
po che sta facendo molto in condizioni di emer-
genza. Ora sì è aggiunta al conto anche la rot-

tura del naso di Genzano. Per fortuna rientra
Quintavalle, anche se non è al top vista la lun-
ga squalifica».

Il Celle, che ha nominato il bomber Grabin-
ski, figura leggendaria nel calcio ligure, come
allenatore-giocatore, è in piena lotta salvezza e
assetato di punti.
Probabili formazioni. Celle Ligure: Landi,

Setti, Rossetti, Bonzo, Fadlaoui, Bruzzone, Ac-
quarone, Vallarino, Aslanaj, Grabinski, Molinari.
All: Grabinski. Altarese: Ghizzardi, Davanzan-
te, Magliano, Cagnone, Lilaj, Grasso, Rovere,
Quintavalle, Di Roccia, Altomari, Valvassura.
All.: Frumento.

Pieve Ligure 1
Rossiglionese 0
Pieve Ligure. Era una qua-

si uno spareggio, una sfida da
“dentro o fuori”, da salvezza o
patimento sino al termine della
stagione. E la Rossiglionese
non riesce a calarsi del tutto
nella gara e ne esce sconfitta
per 1-0 dal Pieve Ligure. La
gara stenta a decollare ed è
circoscritta alla zona centrale
del campo: la prima emozione
al 30º quando Di Natale mette
in mezzo e il colpo di testa di
Righini trova la deviazione for-

tuita di un difensore locale in
angolo; poi ancora ospiti con
Di Natale che trova la respinta
in angolo dell’estremo Caroni;
quindi gli ospiti ci provano nel
finale con tiro a lato di Toncini.

Nella ripresa al 57º il locale
Villa serve Cagnetta, ma il suo
diagonale sibila di qualche me-
tro lontano dalla porta di Bruz-
zone a cui replica un tiro di Ca-
vallera respinto dal portiere.

Al 72º fallo nell’area ospite
su Toncini e rigore che Priano
calcia angolato, ma Bruzzone
respinge; poi Patrone sbaglia

un gol già fatto a tre metri dal-
la porta per i ragazzi di Gian-
notti e nel finale arriva la doc-
cia gelata: Priano serve Tealdi
che da dentro l’area con cali-
brato pallonetto supera Bruz-
zone e consegna al Pieve tre
punti di notevole rilevanza in
ottica salvezza.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bruzzone 7, Siri 6,
Bellotti 6, Cavallera 6, Righini
6,5, De Gregori 5,5, De Meglio
5,5, D Macciò 5,5, Patrone 5
(80º Salvi sv), Nervi 5,5, Di Na-
tale 6. All: Giannotti.

Rossiglione. La Rossiglionese viene da un fi-
lotto di sconfitte che l’hanno ricacciata nella zo-
na pericolosa dei playout; al contrario la Ruen-
tes è reduce da una buona serie di risultati posi-
tivi, che l’hanno portata al quarto posto della clas-
sifica con 41 punti, ben 20 in più della Rossiglio-
nese. L’attacco è chiaramente il punto di forza
della squadra di mister Pernigotti, che ha totaliz-
zato 35 reti, e bilancia una difesa che invece è
tutt’altro che invulnerabile, con 29 reti al passivo.
Proprio questo tallone d’Achille è quello che i lo-

cali dovranno sfruttare per pungere gli ospiti, con
De Meglio e Patrone che si spera tornino quelli di
qualche giornata fa, anche perchè altrimenti sa-
rà veramente impresa titanica evitare i playout.
Probabili formazioni. Rossiglionese: Bruz-

zone, Siri, Cavallera, Bellotti, Righini, De Gre-
gori, De Meglio, D Macciò, Patrone, Nervi, Di
Natale. All: Giannotti. Rapallo Ruentes: Baci-
galupo, Cardinali, Fiori, Scapparone, Bastianini,
Migliaccio, Ermenegildo, Borean, Lalli, Celano,
Olmo. All: Pernigotti.

Santostefanese 4
Victoria Ivest 0
Santo Stefano Belbo. San-

tostefanese nel segno del
quattro: come le reti segnate al
Victoria Ivest, e come la posi-
zione in classifica raggiunta
scavalcando il Canelli, ferma-
to sullo 0-0 nella trasferta con-
tro la Cbs. Amandola vara il
turnover: out Zilio per squalifi-
ca, Rizzo tenuto a riposo in
panchina, così come Busato
che entra però dopo appena
dieci minuti, per un problema
muscolare a Maghenzani. Lo
stesso Maghenzani prima di
uscire aveva servito al 7º un
bell’assist per Morrone il cui
pallonetto era terminato sul-
l’esterno della rete.

Il vantaggio si registra al
14º: lancio di Nosenzo, spon-
da aerea di F.Marchisio per
Morrone che entra in area e
supera Petra per il punto del

vantaggio: 1-0.
Dopo un tiro di Busato con-

tratto nell’area piccola, e dopo
una conclusione di Morrone
che non trova la porta di Petra,
è F.Marchisio a lisciare la sfera
negli undici metri finali.

All’ultimo minuto del primo
tempo Meda serve Nosenzo
che dal limite fa partire un fen-
dente che si stampa in pieno
sulla traversa.

L’inizio di ripresa vede l’im-
mediato 2-0 di Busato, con tiro
da cinque metri fuori area che
infila l’angolino lontano. Il Vic-
toria Ivest è in balia dei locali
che siglano il 3-0 al 60º quan-
do il lancio di Garazzino pesca
lo scatto di Morrone che evita il
portiere Petra che può solo at-
terrarlo in area: espulsione e
rigore che Morrone trasforma
nonostante il neoentrato Fer-
raro ne intuisca e tocchi il tiro.
Il poker di giornata e la triplet-

ta personale di Morrone giun-
gono al 62º quando imbeccato
nel buco da F.Marchisio realiz-
za il 4-0.

Nel finale ancora Morrone ci
prova con delizioso pallonetto
ma la traversa gli dice no
all’88º: è l’ultima emozione del-
la gara 
Hanno detto. Morrone: «5

reti in 3 giorni, ma l’importante
e che saliamo ancora di qual-
che posizione in classifica.
Questo è un ottimo gruppo,
con tante alternative, e questo
ci può permettere di pensare in
grande».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Gallo 6, Meda
6,5, Balestrieri 6,5, A Marchisio
6, Garazzino 6,5, Touhafi 6
(51º Galuppo 6), Nosenzo 6,
Ivaldi 6 (57º Carozzo 6),
F.Marchisio 6, Maghenzani sv
(11º Busato 6,5,), Morrone 8.
All.: Amandola.

Canelli. Gara interna per il
Canelli, che dopo 4 vittorie e 1
pareggio vuole tornare al suc-
cesso nel match interno contro
l’Atletico Torino; il presidente
Mossino spiega: «Non do-
vremmo avere assenze per
squalifica; dovrebbe essere
ancora out Penengo per un
problema ad un ginocchio. I
nuovi innesti ci hanno dato
esperienza: con Sandri in dife-
sa, Rosso in mezzo al campo

e Gueye furetto imprendibile in
avanti non ci poniamo nessun
obiettivo e nessun limite: stia-
mo facendo bene e se arrive-
ranno i playoff saranno presi
con gioia se non ci riusciremo
avremo ugualmente fatto una
buona stagione».

Sul fronte ospite mancherà
Prola, espulso nell’ultima gara;
l’Atletico, con mister Oppedi-
sano sembra poter centrare
una salvezza senza patemi.

Probabile formazione
Canelli: Bellè, Sandri, Ma-

crì, F.Menconi, Mossino (Cori-
no), Ferrero, Pietrosanti, Ros-
so, Giusio (M.Alberti), Gueye,
Cherchi. All: Robiglio.
Atletico Torino: Andreello,

Barbuto, Mazzitelli, Puccio,
Piovesani, Dalla Guarda, Alei-
nikov, Korreschi, Gualtieri, Fra-
tello, Catalani. All: Oppedisa-
no.

E.M.

Santo Stefano Belbo. Aria
di playoff tra LG Trino e Santo-
stefanese con i belbesi che si
erano già imposti all’andata
per 1-0 con rete decisiva su
punizione di Morrone.

La gara vede i locali galva-
nizzati dal successo esterno
firmato da Lopes e dalle gran-
di parate del giovane portiere
Bagnis.

È una formazione, quella al-
lenata da Gamba, che vanta
un ottimo attacco, composto

da Boscaro e Perelli, una dife-
sa solida con il rientro dalla
squalifica di Casalone e Zago
come coppia centrale ed un
centrocampo di sostanza.

La classifica parla chiaro,
col Trino terzo a 43 punti e la
Santostefanese quarta a quota
40; mister Amandola tenterà
sino all’ultimo di recuperare
Maghenzani, alle prese con un
problema muscolare; rientre-
ranno Lo Manno, reduce da
febbre e Zilio, da squalifica,

fuori per squalifica Nosenzo,
giocherà Carozzo.
Probabili formazioni 
LG Trino: Bagnis, Geminar-

di, Casalone, Zago, Cafasso,
Antiga, Pozzati, Lopes, Bosca-
ro, Pizzighello, Perelli. All:
Gamba.
Santostefanese: Gallo,

Rizzo, Garazzino, Balestrieri,
A.Marchisio, Meda (Ivaldi), Ca-
rozzo, Touhafi, F.Marchisio,
Busato (Maghenzani), Morro-
ne. All: Amandola.

Cassine. Si è conclusa, domenica 8 marzo,
con un’avvincente finale l’edizione 2015 del tor-
neo di singolare maschile riservato ai giocatori
di 3ª categoria organizzato dal Circolo Tennis
Cassine, da quest’anno denominato “Trofeo
Cantina Tre Secoli”.

La vittoria è andata all’atleta di casa, Danilo
Caratti, che da quest’anno fa parte del sodali-
zio cassinese dove ricopre anche l’incarico di
Direttore Tecnico della scuola tennis.

In finale ha avuto la meglio su Danil Testa,
giovane promessa del T.C.Verzuolo, in tre set
(6/3 1/6 6/0) il risultato finale.

In semifinale Testa aveva avuto la meglio su
Fabrizio De Maria dell’Asd Vallebelbo, mentre
Caratti era arrivato in finale per l’assenza di Da-
rio Vogogna del Dlf di Alessandria. All’atto della
premiazione il presidente del Circolo cassine-
se, Giorgio Travo, ha voluto ringraziare il nu-
meroso pubblico presente ed i 40 atleti che nel
corso di tre weekend si sono sfidati rendendo di
grande livello il torneo. Il sindaco di Cassine
Gianfranco Baldi e l’assessore allo sport Ro-
berto Pansecchi, nel complimentarsi per l’orga-
nizzazione del torneo hanno fatto notare come

quest’ultima edizione abbia portato a Cassine
atleti da tutto il Piemonte e dalla Lombardia fa-
cendo così conoscere il paese su un vasto ter-
ritorio.

Calcio Promozione girone D

Canelli a reti bianche contro il Cbs Torino

Calcio 1ª categoria girone F

Castelnuovo Belbo merita ma cede alla capolista

Santostefanese, 4 gol per il quarto posto

Domenica 15 marzo

Canelli, sfida in casa con l’Atletico Torino

Santostefanese a Trino sente aria di playoff

Tennis

Danilo Caratti vince il “Trofeo  Tre Secoli”

Domenica 15 marzo

Castelnuovo a Quattordio, una tappa per la salvezza

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

La regina Pietra Ligure spadroneggia ad Altare

Domenica 15 marzo

Altarese sfida il Celle affidato a Grabinski

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Rossiglionese, sconfitta che mette in apprensione

Sabato 14 marzo

Rossiglionese cerca punti con la Ruentes 

La premiazione.
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Cassine 0
Viguzzolese 0

Cassine. Scialbo pareggio
per il Cassine, fermato in ca-
sa dalla Viguzzolese al termi-
ne di una partita priva o qua-
si di spunti di cronaca.

Soprattutto nel primo tem-
po si è giocato poco, con i
padroni di casa ad affidarsi
soprattutto ai lanci lunghi a
cercare la testa di Jafri, le cui
sponde però non hanno qua-
si mai trovato Chillè e Perfu-
mo pronti a sfruttarle.

Nella ripresa il Cassine sa-

le un po’ di tono, sfiora la re-
te al 65º con un’incornata di
Ale Perfumo, a cui dice no
una super parata di Bidone;
una manciata di minuti e an-
cora Perfumo in area si gira
in un lampo ma calcia alto. 

La Vigu tenta il colpaccio
inserendo Cassano, e proprio
il nuovo entrato fa correre al
Cassine l’unico brivido al 75º,
incuneandosi in contropiede
e arrivando fino in area.

Cassano aggira anche Gi-
lardi ma sul più bello si tra-
scina palla sul fondo, senza

riuscire a tirare. 
Nel finale, occasione non

sfruttata da Coccia, ma la de-
finizione di “grigio 0-0” espri-
me bene il contenuto della
partita.

Formazione e pagelle
Cassine: Gilardi 6, Gamale-
ro 5,5, F.Perfumo 6, Di Stefa-
no 6,5, Monasteri 6 (53º Dal
Ponte 6), Trofin 5,5, Lovisolo
5,5, Barbasso 6 (78º Coccia
5,5), A.Perfumo 5,5, Jafri 6
(62º Ivaldi 5,5), Chillè 5,5.
All.: Lolaico.

M.Pr

Acqui Terme. Bel derby
al “Barisone” di Acqui, dove
torna in scena la sfida fra La
Sorgente e Cassine, ritro-
vatisi quest’anno nella stes-
sa categoria dopo molte sta-
gioni. Di fronte due squadre
che vivono momenti oppo-
sti di morale e di forma. 

La Sorgente, con 7 vitto-
rie nelle ultime 10 partite,
ha dato una nuova dimen-
sione al suo campionato, e
senza i ko a tempo scadu-
to rimediati sui campi di Sa-
voia e Lu, potrebbe ora ad-

dirittura nutrire chance di
playoff. 

Il Cassine, invece, dopo
avere cullato il sogno di ag-
ganciare la capolista Villa-
nova, in due settimane è
scivolato al terzo posto, e il
pari di domenica scorsa con-
tro la Vigu è risultato che
sicuramente non porta ri-
svolti positivi sul piano del
morale.

Di fronte due formazioni
al gran completo, e prono-
stico apertissimo, perché il
Cassine appare più forte sul

piano tecnico, ma La Sor-
gente è sicuramente più bril-
lante.

Probabili formazioni 
La Sorgente (4-4-2): Mi-

celi;  Goglione, Grotteria,
Marchelli, Vitari; Reggio, Sa-
lis, De Bernardi, Astengo;
Valente, Balla. All.: Marengo.

Cassine (4-3-3): Gilardi;
Gamalero, Di Stefano, Mo-
nasteri, F.Perfumo; Trofin,
Lovisolo, Barbasso; Chillè,
A.Perfumo, Ivaldi. All.: Lo-
laico.

M.Pr

Molare. Dieci sconfitte nel-
le ultime undici partite per il
Cassano; sette ko consecu-
tivi per la Pro Molare. Na-
sce sotto questi auspici il
confronto diretto in program-
ma domenica sul campo dei
giallorossi. Penultima contro
terzultima, e alle spalle del-
le due contendenti, in fondo
alla classifica, resta solo la
Gaviese. Insomma: chi per-
de è perduto, e il pareggio
potrebbe essere fatale ad
entrambe le contendenti.

Fra le due squadre, la Pro
Molare sembra quella che
sta (molto) marginalmente
meglio: nonostante il ko, nel-
la sfida alla Silvanese i gial-
lorossi non hanno demerita-
to, e addirittura erano riusci-
ti a portarsi in vantaggio per
primi. 

Il Cassano, che a causa
dell’alluvione da novembre
non disputa più gare casa-
linghe sul proprio campo, ha
anche l’handicap di molti in-
fortuni. Di sicuro, se c’è una

partita a cui abbinare il tito-
lo di “ultima spiaggia”, è que-
sta.

Probabili formazioni
Pro Molare: Russo; Pan-

zu, Cavasin, Barbasso, Lan-
za; Morini, Siri, Sciutto, Ma-
rek; Guineri, Nanfara. All.: Al-
bertelli

Cassano: Rossi; Ceria,
Ricci, M.Guaraglia, L.Guara-
glia; Sterpi, Merlano, A.Ba-
gnasco; L.Bagnasco, Giaco-
melli, Bisio. All.: in autoge-
stione.

Ovada. Dopo la sconfitta
onorevole contro la capoli-
sta Villanova, l’Ovada af-
fronta l’insidiosa trasferta di
Viguzzolo. I tortonesi sul lo-
ro campo sono formazione
ostica per tutti, e non pos-
sono fare regali cercando di
costruire una salvezza fati-
cosa, ma che appare alla
portata.

L’Ovada, che recupera
Giacalone, di rientro dalla
squalifica, ma perde Forna-

ro che dovrà subire un turno
di stop. Con Geretto ancora
out (a meno di sorprese del-
l’ultim’ora), toccherà ancora
a Carnovale reggere il peso
dell’attacco.

Nella Viguzzolese, l’osser-
vato speciale è sicuramente
Teddy Cassano, attaccante
di grandissime qualità tecni-
che che purtroppo, a causa
di alcuni problemi lavorativi
non ha potuto raggiungere i
livelli che le sue potenzialità

gli avrebbero potuto garanti-
re.

Probabili formazioni
Viguzzolese (4-4-2): Bi-

done; Ianni, Petrela, Balla-
rin, Alchieri; Gugliada, Tre-
cate, Molfese, Pegorari; Bor-
sotto, Cassano. All.: Guara-
glia.

Ovada (4-3-1-2): Fiori; Ca-
rosio, Aloe, Donà, Oddone;
De Vecchi, Gonzales, Oli-
vieri; Giacalone; Carnovale,
Ferraro. All.: Mura.

Silvanese 3
Pro Molare 1

Silvano d’Orba. Continua
la marcia verso i playoff della
Silvanese, e continua il mo-
mento no della Pro Molare
che si ritrova penultima con 6
punti solo di margine sulla re-
trocessione diretta.

Prima occasione locale al
10º con Scarsi che di prima
intenzione calcia alto, la gara
stenta a decollare con gli
ospiti che chiudono gli spazi e
la Silvanese che non trova il
bandolo della matassa nella
zona centrale del campo.

Così al 28º arriva il vantag-
gio della Pro Molare, con pu-
nizione chirurgica di Nanfara
dai 20 metri che non lascia
nessun scampo a Ottonello.

La reazione locale è affida-
ta ai tentativi di Pesce e Den-
tici che sfiorano il pari, che

matura nel finale di prima fra-
zione al 40º.

Dentici calcia a rete, Rus-
so devia la sfera, ma sulla
palla vagante impatta la gara
Giannichedda.

Nella ripresa al 57º la Sil-
vanese passa in vantaggio:
punizione di Dentici stacco
imperioso di Scarsi e palla al-
le spalle di Russo 2-1.

Neanche il tempo di annot-
tare la rete e centoventi se-
condi dopo si va sul 3-1: Rus-
so e Panzu non si capiscono,
Coco ne approfitta per con-
quistare palla e deporla in re-
te.

Nel finale ancora la Silva-
nese sfiora il 4-1 con Dentici
su piazzato e poi con Gianni-
chedda.

Hanno detto. Tafuri: «Ab-
biamo stentato nel primo tem-
po, nella ripresa abbiamo ag-

giustato le cose in mediana e
la gara si è messa nel verso
giusto».

Albertelli: «Abbiamo impo-
stato una gara chiusa sapen-
do delle loro qualità, l’obietti-
vo devono essere i playout e
la gara interna domenica con-
tro il Cassano è un importan-
te spartiacque».

Formazioni e pagelle 
Silvanese: Ottonello 6, Pe-

sce 6, Sorbara 6,5, Massone
6,5, Ravera 6, F.Gioia 6, Kre-
zic 6, Giannichedda 7, Denti-
ci 6,5, Scarsi 6,5, Coco 6,5
(76º Badino sv). All: Tafuri.

Pro Molare: Russo 6, Pan-
zu 5,5, Cavasin 5,5 (66º Bisio
6), Lanza 6, Barbasso 5,5,
Morini 6, Siri 6, Parodi 6 (78º
Repetto s.v), Marek 6 (75º
Bottero sv), Guineri 5,5, Nan-
fara 6,5. All.: Albertelli.

E.M.

Silvano d’Orba. Sfida che
conta per i locali di mister Pe-
rotti: vincere vorrebbe dire
mettere un sigillo sul campio-
nato, e prendere margine nel
testa a testa con il Savoia che
segue tre punti sotto. Ma la
gara vale molto anche per la
Silvanese di mister Tafuri che
afferma «non abbiamo nulla
da perdere: sappiamo che il
Villanova è un’ottima squadra
e sappiamo anche la difficol-
tà di affrontare la capolista sul
suo terreno, ma cercheremo
comunque di imporre il nostro
gioco e di fare la partita».

Libero, dirigente del Villa-

nova, invece afferma: «temo
molto questa gara, anche
perchè a livello di rosa abbia-
mo numeri risicati, anche se
per l’occasione recuperiamo
Barbato e S.Richichi e dare-
mo qualche alternativa in più
a mister Perotti».

Numeri alla mano difese si-
mili (23 gol incassati i locali
25 gli ospiti), ma a fare la dif-
ferenza sono gli avanti: il Vil-
lanova finora ha realizzato 60
gol e poggia su Beltrame,
M.Moretto e L.Marangoni; gli
ospiti invece recuperano El
Amraoui a far coppia con
Dentici.

Attesa per le sentenze del
giudice sportivo. Nel Villano-
va potrebbe esserci qualche
squalifica inattesa.

Probabili formazioni 
Villanova: Piccaluga, Giri-

no, M.Richichi, De Bernardi,
M.Moretto, Rossi, Vetri, Sar-
zano, Beltrame (Barbato),
M.Moretto, L.Marangoni. All:
Perotti.

Silvanese: Ottonello (Zuni-
no), Sorbara, Massone,
F.Gioia, G.Gioia, Krezic,
Giannichedda, Coco, Scarsi,
Dentici, El Amraoui. All: Tafu-
ri.

E.M.

Asca 3 
Acqui Ponti 2 

Il Ponti si mangia le unghie
per una sconfitta ‘paranorma-
le’ visto il 2-0 in vantaggio e
l’uomo in più nel posticipo del
lunedì sera in casa dell’Asca.

Vantaggio già al 5º per i
pontesi con Bosetti che sfrut-
ta il non rinvio di Mazzucco, lo
pressa, recupera la sfera e la
mette in rete, 2 minuti dopo
espulso Mazzucco portiere di
casa per ingiurie e raddoppio
di Bosetti al 20º su lancio di
Tobia gara che sembra chiu-
sa, ma Reggio su rigore al
55º riporta sotto i suoi che im-
pattano al 75º con Boccaccio
e firmano l’epica vittoria
all’82º con Avitabile, ragazzo
nel giro della prima squadra
della promozione.

Ha detto Bobbio: “Fa male
perdere simili gare avanti 2-0
e con un uomo in più, dove-
vamo sicuramente dimostrare
un’altra mentalità”.

Formazione: Merlo, Basile

(75º Cocco), F. Bosio, Moret-
ti, Baldizzone (46º Cambia-
so), Lor Barisone, Tobia, No-
bile, Bosetti (60º Fruglio), Lu
Barisone, Pelizzaro (55º Al-
lam). All: Bobbio.
Sommariva Perno 1 
Canelli 4

Tornano al successo i ra-
gazzi di Rota e lo fanno con
un poker esterno creando ol-
tre alle reti altre 7-8 occasioni
nitide. Vantaggio al 10º con L.
Menconi che dal limite di con-
tro-balzo manda la sfera in re-
te 1-0, il raddoppio arriva al
52º con bellissimo stacco di
testa dello stesso, poi i locali
accorciano, ma nel finale an-
cora Menconi al 70º e al 75º
chiude i conti e fa tornare i
suoi al successo.

Ha detto Rota: “Abbiamo
giocato su un campo pessi-
mo, abbiamo creato tanto e fi-
nalizzato poco sotto porta co-
me spesso di capita”.

Formazione: Guarina,
Franchelli, Sconfienza, Guza,

Tona (65º Stakov), Fabiano,
Tosatti, Bosca, Menconi, Riz-
zola (46º Stoimenov), Mara-
sco. All: Rota.
Colline Alfieri 3 
Santostefanese 1

Le Colline Alfieri rispec-
chiano appieno la classifica e
rifilano tre reti alla Santoste-
fanese. A sbloccare la conte-
sa ci pensa Arione al 29º, poi
il raddoppio matura al 44º con
Iacchello che sfrutta un’azio-
ne corale. Nella ripresa arriva
la terza rete dei ragazzi di
Moretti dopo 30 secondi per
merito di Torra e solo nel fina-
le arriva l’acuto della bandiera
dei ragazzi di Meda con la re-
te di Zagatti.

Formazione: Zarri, Gallo,
Gjorgev, Onore, Zirpoli, Ga-
luppo, Zezovski, Dialotti, Za-
gatti, Gulino, Mihailoski. All:
Meda.
Prossimo turno (14 mar-

zo): Canelli - Asca, Acqui
Ponti - Castellazzo B., Santo-
stefanese - Corneliano.

Campese 2
Bogliasco 2

Campo Ligure. Continua il
momento-no della Campese
che si fa imporre il pari dal Bo-
gliasco al termine di una parti-
ta che sembrava ormai nelle
mani dei ‘draghi’.

Sblocca il risultato all’8º Da-
vide Oliveri, che calcia bene
dal limite dopo una bella azio-
ne manovrata.

La Campese anziché acqui-
sire sicurezza si disunisce e i
biancorossi tornano sotto, ot-
tenendo anche un calcio di ri-
gore, al 20º per un fallo in area
piccola, trasformato da Cimie-
ri.

La Campese riprende a
spingere e su un piazzato dal-
la fascia sinistra, Solidoro con
un gran tiro centra in pieno il
palo; la palla torna in campo,
Solidoro è ancora il più lesto,
riprende e segna.

Nella ripresa, la Campese
sembra in grado di controllare
la partita, si ritrova in undici
contro dieci, per l’espulsione di
Ruocco per doppia ammoni-
zione ha anche un paio di oc-
casioni per il 3-1, poi però ca-
la di tono, forse anche per ef-
fetto dell’impegno infrasettima-
nale (vittoria nel recupero) e
così, all’82º, ecco il patatrac:
sbaglia l’uscita Esposito, che

chiama palla e non la prende,
ma trae in inganno i suoi di-
fensori, consentendo a Ciliber-
ti di incunearsi e mettere a se-
gno il 2-2. Nel finale, anche
Pietro Pastorino va negli spo-
gliatoi con un rosso, per uno
sciocco fallo di reazione
all’85º.

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 5, Ra-
vera 7, Merlo 5,5 (71º G.L.Pa-
storino 6,5); D.Marchelli 6,5,
Amaro 7, P.Pastorino 5; Co-
dreanu 6, Oliveri 6,5, Solidoro
6,5; Rena 5,5 (65º M.Pastori-
no 6), Altamura 6,5 (75º Bona
sv). All.: E.Esposito.

M.Pr

Genova. Partita importan-
te per la Campese, che af-
fronta domenica un confron-
to diretto in chiave playoff
sul campo della sorpresa del
campionato, il San Bernardi-
no Solferino terzo in classi-
fica.

Il San Bernardino sta an-
dando a mille, e sulle ali del-
l’entusiasmo sembra ormai
in grado di assicurarsi un po-
sto nei playoff.

La Campese, oltre che
problemi di continuità e di
condizione, fa i conti con i

tanti infortunati e le mille as-
senze. 

Mancherà Pietro Pastori-
no, squalificato dopo l’espul-
sione di domenica.

Out anche Remo Marchel-
li, che non si è ancora ri-
preso dalla microfrattura al
piede, e Carlini che ha do-
lore a un ginocchio. 

Riprenderà invece il pro-
prio posto al centro della di-
fesa Caviglia, che ha scon-
tato il turno di squalifica.

«Speriamo almeno di fini-
re nei primi cinque posti -

auspica il presidente Oddo-
ne - di certo questo non è un
bel momento».

Probabili formazioni
S.Bernardino Solferino:

DeGregorio, Giometti, Cara-
glio; Mazzier, Ferrari, Aric-
cio; Belfiore, Manno, Testa-
secca; Costigliolo, Canessa.
All.: Mangini.

Campese: D.Esposito;
D.Marchelli, Merlo, Rena,
Caviglia, Amaro; Codreanu,
Oliveri, D.Marchelli, Altamu-
ra; Solidoro, Bona. All.:
A.Esposito.

Ovada 0
Villanova M.to 1

Ovada. Un’Ovada che
avrebbe anche meritato il pa-
ri non riesce a fermare il Vil-
lanova e cede ad un rigore,
realizzato nel recupero del
primo tempo. 

Al 5º “liscio” di Oddone e
F.Moretto si invola verso Fio-
ri, ma il numero uno ovadese
è prodigioso a deviare; al 20º
colpo di testa sul fondo di po-
co di Beltrame su punizione
dalla sinistra; al 23º lancio di
Sarzano per Beltrame, che
solo davanti a Fiori si fa ribat-
tere il pallone. 

L’Ovada si affida al solito
Ferraro: al 35º è lui a creare

scompiglio sulla destra; la di-
fesa si rifugia in angolo e al
40º su cross di Aloe la devia-
zione di testa di Carnovale è
debole.  A tempo scaduto il
gol partita: fallo inutile di For-
naro al limite dell’area su Mo-
retto e dal dischetto Rossi tra-
sforma. Nella ripresa Moretto
al 52º solo davanti alla porta
calcia sul fondo.

Al 70º Olivieri dal fondo
crossa e accarezza la traver-
sa, poi la palla torna in cam-
po; alla mezz’ora incertezza
della difesa del Villanova,
Ferraro ne approfitta, ma il
portiere devia in angolo, al
78º Fiori ribatte una conclu-
sione di Beltrame e all’82º

Ferraro dal limite si libera, si
gira e calcia pochi centimetri
fuori. Nel finale si gioca poco,
e gli atteggiamenti dei viola
casalesi indispettiscono i
biancostellati; addirittura al
rientro negli spogliatoi si sca-
tena un far-west che potreb-
be avere conseguenze disci-
plinari. Lo sapremo in setti-
mana.

Formazione e pagelle
Ovada (4-3-3): Fiori 6,5, Ca-
rosio 6, Aloe 6 (80º Tedesco
sv), Donà 6, Oddone 6, For-
naro 6, Gonzales 5,5, Oliveri
6, Carnovale 6,5, Ferraro 6,5,
De Vecchi 6 (71º Tedesco 6).
All.: Mura (squalificato).

M.Pr

Luese 2
La Sorgente 1

Lu Monferrato. La Sor-
gente esce ancora una volta
battuta a tempo scaduto. Sul
campo della Luese decide un
gol al 95º, dopo che proprio
nell’ultimo scorcio della par-
tita gli acquesi avevano rad-
drizzato un incontro nato ma-
le.

Partita condizionata da un
campo di ridotte dimensioni:
si gioca quasi “a tamburello”
(col dovuto rispetto, s’inten-
de…) e la Luese passa al 38º

grazie a un’azione estempo-
ranea: su rimessa laterale al
limite dell’area, Miceli accen-
na un’uscita evitabile e Bon-
signore, senza lasciar cade-
re il pallone, lo scavalca con
un pallonetto di testa.

Nella ripresa, La Sorgente
alza il baricentro passando
dal 4-4-2 al 4-2-4 e all’85º su
una punizione di Goglione
trova il rigore del pari.

Abbraccio a Marchelli in
area e penalty che Balla tra-
sforma. Sembra finita, ma al
95º su punizione dal limite

dell’area la palla scodellata
sotto porta trova il tuffo vin-
cente di Greco che vale il 2-
1.

Hanno detto. Mister Ma-
rengo si rammarica: «Fa rab-
bia perdere in questo modo».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Miceli 5,5; Goglio-
ne 6,5, Vitari 6, Salis 6,5,
Grotteria 6,5, Marchelli 6,
Reggio 6 (66º Astengo), Bal-
la 6, Valente 6, De Bernardi
6,5 (75º Ivaldi sv), Battiloro
5,5 (58º Cutuli 6). All.: Ma-
rengo.

Calcio Juniores regionale

Calcio 1ª categoria girone H

Cassine, scialbo pari con la Viguzzolese

Domenica 15 marzo

Bel derby al “Barisone” c’è La Sorgente-Cassine

La Sorgente perde ancora nel finale Ovada a Viguzzolo ma senza Fornaro

Ovada cede alla capolista, litigi nel sottopassaggio
Pro Molare - Cassano sfida per sopravvivere

Silvanese vince il derby la Pro Molare affonda

La Silvanese sulla strada della capolista Villanova

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese, così non va; il Bogliasco impone il pari

Domenica 15 marzo

Campese, sfida playoff contro il San Bernardino



SPORT 29L’ANCORA
15 MARZO 2015

GIRONE O
Nicese 1
Bistagno V.Bda 0

La Nicese senza brillare
centra la settima vittoria con-
secutiva, ma con le pile leg-
germente scariche fa il minimo
indispensabile per far suo il
match contro un Bistagno che
lotta e ci mette ardore, ma che
ha una rosa ristrettissima con
solo undici effettivi a referto. La
partita si sblocca dopo cento-
venti secondi quando Giac-
chero serve Pergola, che con
pregevole pallonetto supera
Giacobbe per l’1-0. Poi è an-
cora Nicese con Rascanu che
vede il suo tiro respinto da Gia-
cobbe, il Bistagno si fa vivo al
14º con tiro di Fundoni parato
da Ferretti. Prima della mezzo-
ra ancora un’occasione per
parte: per i giallorossi tiro di
Sosso parato, sulla sponda
opposta Merlo chiama in cau-
sa Ferretti. La ripresa è più
monotona: subito un tiro di Ra-
scanu parato, poi una chance
per Amandola e il Bistagno che
ci prova con Fundoni di testa.
Nel finale sfiorano il 2-0 Merli-
no e Rascanu.

Hanno detto. Paschina:
«Non una gran partita da parte
nostra; ma tre punti vitali. Dob-
biamo continuare a crederci».

Caligaris: «Siamo veramen-
te in emergenza tra infortuni e
squalifiche ma crediamo forte-
mente nella salvezza».

Formazioni e pagelle 
Nicese: Ferretti 6, Paschina

5,5, Giacchero 6, Monasteri
5,5, Fogliati 5,5, Amandola 6,
Sosso 6 (80º Scaglione sv),
Gallo 5,5, Rascanu 6,5, (90º
Mazzetta sv), Cantarella 6,
Pergola 6 (55º Merlino 6). All:
Calcagno.

Bistagno: Giacobbe 6,5,
Piovano 7,5, Garrone 6,5, Pa-
lazzi 6,5, Dabormida 6,5, Fo-
glino 6,5, Alberti 6, Fundoni 6,
Merlo 6, Bongiorni 6, Basso
6,5. All.: Caligaris.

***
Castelletto M.to 0
Sexadium 1

Il Sexadium piega il Castel-
letto al termine di una partita

dal ritmo basso e con poche
emozioni.

Nel primo tempo, già al 4º
Lipari avrebbe la possibilità di
offrire una buona palla ad
Avella che però viene fermato
dalla difesa. Poco dopo, al 14º
ci prova il Castelletto con Piaz-
za, ma Gallisai devia con la
punta delle dita. Dopo un colpo
di testa di Avella, centrale, pa-
rato da Borgoglio, i padroni di
casa ci tentano due volte con
Piazza nel finale di tempo, ma
senza esito.

Nella ripresa, al 63º ecco il
gol partita: lo segna Berretta,
con una punizione piazzata e
potente. Il Castelletto reagisce,
e Gallisai si oppone al 71º su
tiro di Piazza, e poi ancora,
con lo stesso giocatore, all’85º.
Nel finale, invece, il Sexadium
va vicino al 2-0 con un’altra pu-
nizione di Berretta, deviata sul
fondo.

Il Sexadium torna così a vin-
cere, dopo un lungo digiuno.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Gallisai 6,5; Ferraris
5,5, Calligaris 5,5 (62º Foglino
5,5); Parodi 5,5, Lipari 5 (74º
Ruffato 5), Ottria 5,5 (87º Mo-
bilia sv), Caliò 5,5, Berretta
6,5, Bonaldo 5,5, Avella 6, Per-
gola 5,5. All.: Moiso.

***
Cerro Praia 1
Ponti 0

Polemiche a non finire per la
sconfitta del Ponti col Cerro
Praia. il fattaccio avviene al
50º: lancio di Leveratto, spon-
da di testa di Multari e Castori-
na mette dentro sotto misura;

l’arbitro assegna il gol ma nel
tornare a centrocampo («dopo
due minuti», dice infuriato mi-
ster Aime) si ravvede e torna
sulla decisione e annulla la re-
te. Ma regolamento alla mano,
aggiungiamo noi l’arbitro fino a
quando non viene battuto di
nuovo il calcio d’inizio può tor-
nare sulla sua decisione. 

Sia come sia, i locali passa-
no in vantaggio con Traoré di
testa, su azione da calcio d’an-
golo e al 68º ecco un altro gol
annullato per fuorigioco (inesi-
stente, secondo mister Aime),
con Castorina che porge all’in-
dietro per De Rosa che impat-
ta la gara. Ma l’arbitro e di altro
avviso. Nel finale di match
espulsi prima Barone e poi lo
stesso Aime.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Dotta 6,5, Baldizzone 6,5,
Cirio 6, Lupia 6 (63º De Rosa
6), Faraci 7, Multari 6, Sartore
6 (46º Bosetti 6), Leveratto 6
(76º Cipolla sv), Barone 6, Ra-
petto 6, Castorina 6,5. All: Ai-
me.

***
GIRONE P

Mornese 1
Valmilana 0 

Eravamo stati profetici nel
presentare la gara indicando
Cavo come possibile uomo
partita: così è stato. La punta
con un bel tiro di sinistro al 54º
consegna al Mornese una vit-
toria vitale per la salvezza im-
ponendo lo stop alla capolista
Valmilana per 1-0. 

Prima parte di gara equili-
brata con poche occasioni da

rete, mentre nella ripresa, oltre
al gol, da segnalare per i loca-
li un colpo di testa di Malvasi
salvato dal portiere, e quindi
un altro tentativo di Cavo che
alza troppo la mira. La reazio-
ne ospite è sterile con solo una
parata di Ghio, e nel finale
Campi chiama alla gran re-
spinta il numero uno ospite.

Formazione e pagelle Mor-
nese: Ghio 7,5, Tosti 7,5, Man-
tero 7,5 (42º Pestarino 7,5),
Malvasi 7,5, A.Mazzarello 7,5,
F.Mazzarello 7,5, Campi 7,5,
S.Mazzarello 7,5 (75º Parodi
7,5), G.Mazzarello 7,5, Cavo
7,5. All: Boffito.

***
Il Lerma Capriata ha osser-

vato un turno di riposo.
****

GIRONE L
Cortemilia 1
Sanfrè 2

Sconfitta interna per il Cor-
temilia contro il Sanfrè, e pla-
yoff che inevitabilmente si al-
lontanano.

Primo tempo con poche
emozioni, circoscritte ad una
uscita bassa di Roveta su
Raucci per gli ospiti e ad alcu-
ne incursioni sventate all’ulti-
mo dei locali con Greco, Pog-
gio e Merolla.

Ripresa più vivace da parte
del Corte, con alcune respinte
miracolose di Reviglio e un gol
fallito da Degiorgis. Vantaggio
Cortemilia al 71º con incornata
vincente del neo entrato Tonti;
l’inerzia sembra nelle mani dei
ragazzi di Ferrero, ma in zona
Cesarini arriva il clamoroso
sorpasso. Prima il pari all’87º
di Bonfaini con tiro leggermen-
te deviato da Proglio, quindi in
pieno recupero al 94º un tiro di
Bruno dai 25 metri deviato da
Bertone mette fuori causa Ro-
veta e consegna tre punti agli
ospiti, con tanto rammarico.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6,5, Proglio
6,5, Vinotto 6 (78º Laratore 6),
Ferrino 6, Degiorgis 6,5, Ber-
tone 6, Greco 6 (68º Tonti 6,5),
Merolla 6,5, Poggio 6 (73º Sa-
vi 6), Barberis 6, A. Scavino
5,5. All: Ferrero.

GIRONE AL/AT
Virtus Junior 2
Calamandranese 3

La Calamandranese di mi-
ster Lorando rialza la testa, si
impone nella trasferta di Ca-
banette per 3-2 contro i locali
della Virtus Junior e rivede il
treno playoff. A passare in van-
taggio sono i ragazzi di Perisi-
notto con Isufi, bravo a metter
dentro da pochi passi; poi rea-
zione immediata con Smeral-
do che firma l’1-1. All’inizio del-
la ripresa è lo stesso Smeral-
do a portare avanti i suoi fir-
mando la doppietta al 53º, ma
il secondo pari di giornata è fir-
mato al 61º da Sonaglio; il gol
partita è firmato dagli undici
metri da Palumbo al 67º.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Brondolo 6,
Scaglione 6, Milione 6, Oddino
6,5 (85º Germano sv), Fiorio 6
(46º Spertino 6), Palumbo 6,5,
Massimelli 6,5, A.Bincoletto 6
(55º Cortona 6), Morando 6,5,
Pavese 6 (46º Barison 6),
Smeraldo 7,5 (70º Grassi 6).
All: Lorando.

***
Union Ruchè 3
Nuova Incisa 0

Sconfitta con recriminazioni
per l’Incisa che paga la man-
canza d’esperienza in certi
frangenti del match. Già al 1º
vantaggio locale per merito di
Idino, poi la reazione immedia-
ta che porta alla traversa di Ti-
baldi e ai pali colpiti da Odello
e Rizzolo; nel finale di primo
tempo raddoppio dei locali fir-
mato Fassone 45º. La ripresa
vede il terzo centro dell’Union
Ruchè con Palazzolo e la gara
si può dire chiusa con 40 mi-
nuti d’anticipo sul fischio finale
e al 70º R.De Luigi trova in an-
ticipo la via degli spogliatoi
causa espulsione

Formazione e pagelle Nuo-
va Incisa: Mombelli 6, Odello
5,5, Delprino sv (15º R.Deluigi
5), Sandri 6,5, Boggero 6,5,
Marchisio 6, Cela 5,5, Pais 5
(55º Gavazza 5,5), Tibaldi 6 (80º
Vergano sv), Rizzolo 5,5 (75º
Gallo sv), Jordanov 5 (60º Bia-
mino 5,5). All: Sandri 

GIRONE AL
La Castellettese ha osser-

vato un turno di riposo.
***

GIRONE LIGURE
Olimpia Carcarese 2
Cengio 3

Derby valbormidese ricco di
emozioni: ospiti subito avanti
al primo giro di orologio, con
Santillana che di testa anticipa
Chiarlone e mette il cuoio alle
spalle di Bellato; reazione im-
mediata al 4º con il pari di Di
Natale che al volo insacca di
sinistro da fuori area per l’1-1.

La Carcarese sorpassa al
20º con un chirurgico rasoterra
da fuori da parte di Veneziano,
ma la ripresa vede il pari del
Cengio con Pasculli, lesto nel
correggere in rete nell’area
piccola al 55º. E ancora Pa-
sculli si ripete con rete fotoco-
pia della precedente al 65º: 3-
2 e gol partita.

Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese: Bellato 6,
Barlocco 5,5, Puglia 5, Chiar-
lone 5 (55º Zunino 5), Compa-
rato 7, Di Natale 6,5, Migliac-
cio 5 (70º Papa Guye s.v), Al-
loisio 5, Veneziano 6, F. Re-
bella 6, Parisi 5. All: Vella.

***
Cipressa 2
Sassello 4

Il Sassello supera senza
problemi l’ostacolo del fanalino
di coda del girone Cipressa
chiudendo praticamente la ga-
ra nei primi 45 minuti di gioco.

I ragazzi di Biato realizzano
due reti con doppietta di Gar-
barino e nella ripresa vanno
ancora a bersaglio con Dappi-
no e Deidda ma dietro qualco-
sa latita e va registrato quanto
prima con le due segnature su-
bite dai locali, certo non irresi-
stibili sotto porta.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Colombo 6, Valetto 6,
Merialdo 6 (68º Piccone 6), Fi-
lippi 6 (60º Deidda 6,5), Giar-
dini 6,5, Gustavino 6,5, Porro
6, Garbarino 7 (70º Zunino 6),
Dappino 6,5 (72º Mazza 6), De
Felice 6,5, Pagliano 6 (69º
Piombo 6,5). All: Biato.

M.Pr - E.M.

GIRONE AL/AT
Calamandranese - Stay

O’Party. Calamandranese e
Stay O’ Party si affrontano in
anticipo venerdì 13 marzo in
una gara che avrà un impor-
tante riscontro in ottica pla-
yoff visto che entrambe si tro-
vano appaiate in quinta posi-
zione.

I locali vogliono fare del fat-
tore campo la loro arma in più
per cercare il successo contro
una formazione ospite che con
gli innesti di Bellas in avanti e il
cambio di ritmo impresso dal-
l’arrivo di Ottone in panchina si
va a giocare l’accesso sino in
fondo al post campionato.

Sulla gara potrebbe essere
decisivo per i locali Morando,
vero lusso per la categoria.

Mirabello - Nuova Incisa.
Momenti similari ma classifica
opposta, con il Mirabello che
per buona parte della stagione
ha condotta la classifica poi ad
inizio del girone di ritorno ha
iniziato la discesa pericolosa
che l’ha portato fuori addirittu-
ra dai playoff e con la Nuova
Incisa si gioca le ultime flebili
speranze di agganciare il treno
di quelle davanti, Nuova Incisa
che ha il misero bottino di 6
punti in classifica, mandando
giustamente nello sconforto
chi ha creduto e voluto forte-
mente la squadra e ci sta met-
tendo anima e corpo Alberto
Sandri.

***
GIRONE AL

Castellettese - Gamalero.
Partita sulla carta alla por-
tata per i ragazzi di Castel-
letto, che affrontano un Ga-
malero al primo anno di at-
tività e adagiato in penulti-
ma posizione

Per gli ovadesi, quarti e con
due partite in meno delle squa-
dre che li precedono, è l’occa-
sione giusta per ridurre il di-
stacco dalla vetta.

***
GIRONE LIGURE

Sassello - Ol.Carcarese.
Sarà derby domenica prossi-
ma al “Degli Appennini”, tra
Sassello e Olimpia Carcarese.
Di fronte due squadre determi-
nate a dare gioia dei tre punti
alle proprie tifoserie e a cerca-
re quella vittoria che potrebbe
rilanciare entrambe per gli
obiettivi dei playoff.

Sassello reduce dalla vit-
toria col fanalino di coda Ci-
pressa, mentre la Carcarese
arriva da due sconfitte con-
secutive. Come ogni derby,
fare pronostici è quasi im-
possibile.

GIRONE O
Ponti - Nicese. Per il Ponti

è l’ultimissima chiamata per
cercare di rientrare nel discor-
so playoff anche se il dirigente
Daniele Adorno pare ormai
rassegnato: «Onoreremo il
campionato sino in fondo cer-
cando di toglierci qualche sod-
disfazione; i playoff a mio avvi-
so non sono più raggiungibili».
Sul fronte locale mancheranno
per squalifica l’allenatore Aime
e la punta Barone mentre rien-
trerà Burlando. Sul fronte Ni-
cese parola al dirigente gioca-
tore Paschina «Ci alleneremo
tutta la settimana sul sintetico
per preparare al meglio la gara
di domenica; dobbiamo crede-
re ancora alla vittoria del cam-
pionato, ma tutto passa da
questa importante gara». Cer-
to il rientro di Caligaris e quel-
lo di Velkov.

Gara che andrà in posticipo
alle 18,30 sul sintetico del “Ba-
risone” di Acqui.

Probabili formazioni 
Ponti: Dotta, Baldizzone,

Cirio, Burlando, Faraci, Multa-
ri, Sartore, Leveratto, De Ro-
sa, Rapetto, Castorina. All: Ai-
me squalificato.

Nicese: Ferretti, Giacchero
Caligaris, Fogliati, Paschina,
Velkov, Gallo, Sosso, Rasca-
nu, Cantarella, Pergola (Do-
gliotti). All: Calcagno. 

***
Casalcermelli - Bergama-

sco. Sarà anticipo per il Ber-
gamasco, venerdì sera a Ca-
salcermelli, contro i locali di mi-
ster Mandrino. Il presidente
Benvenuti ricorda che «man-
cheranno Cela per lavoro e
Bonagurio per squalifica»,
mentre per il resto dovrebbe
rientrare L.Quarati mentre il
fratello Nicolò dovrebbe venire
utilizzato in corso d’opera; sul
fronte locale da temere il duo
avanzato Maffei-Guazzone,

ma il Casalcermelli nel ritorno
finora non ha mai ingranato la
marcia giusta. Starà a mister
Caviglia caricare i suoi ragazzi
infondendo le giuste motiva-
zioni.

Probabile formazione Ber-
gamasco: Gandini, Ciccarello,
Petrone, Buoncristiani, Brag-
gio, Gordon, L.Quarati, Sorice,
Lovisolo, Manca, Zanutto. All:
Caviglia.

***
Bistagno - Calliano. Bista-

gno per la salvezza, Calliano
per i playoff: obiettivi differenti,
ma ad entrambe le squadre
servirebbero i tre punti per po-
terli raggiungere. Al riguardo
Caligaris afferma «Siamo con-
tati e ormai per la salvezza è
un lotta a due tra noi e il Ca-
stelletto Monferrato». Rientre-
ranno Gallizzi, Astesiano e
Viotti dalla squalifica, così co-
me tornano a disposizione i
fratelli Dotta. Sul fronte ospite
da temere soprattutto Cannel-
la e gli ex Moncalvo LaPenna,
Ambrogio e Scarpa.

Probabile formazione Bi-
stagno: N.Dotta, Piovano,
Garrone, Palazzi, K.Dotta,
Astesiano, Foglino, Alberti,
Fundoni, Merlo, Bongiorni
(Basso). All.: Caligaris.

***
Sexadium - Felizzano. Par-

tita “da circoletto rosso” per il
Sexadium, che riceve la capo-
lista Felizzano. I ragazzi di
Moiso sono ancora imbattuti
sul proprio terreno (unica
squadra del girone) e questo
particolare induce a pensare
che, nonostante la forza degli
avversari (primi con 6 punti di
vantaggio sugli inseguitori), il
pronostico non sia così scon-
tato.

Il Sexadium appare in pro-
gresso sul piano atletico e la
vittoria ottenuta a Castelletto
Monferrato è un’iniezione di fi-

ducia importante in vista del
big-match.

Probabile formazione Se-
xadium: Gallisai; Ferraris,
Calligaris, Parodi, Lipari; Ot-
tria, Caliò, Berretta, Bonaldo;
Avella, Pergola. All.: Moiso.

***
GIRONE P

Molinese - Mornese. Due
gare vitali attendono il Morne-
se di mister Boffito nel tragitto
lungo e tortuoso che deve por-
tare alla permanenza in cate-
goria. Due gare che andranno
affrontate con il giusto piglio e
la giusta verve, quella esibita
contro la capolista Valmilana:
mercoledì sera, a giornale già
in stampa, le violette affronta-
no in casa il Novi G3, mentre
domenica è in programma la
trasferta a Molino de’ Torti con-
tro la Molinese.

Sul fronte formazione nes-
suna assenza e ampio venta-
glio di scelta per il mister. I tor-
tonesi sul loro campo sono av-
versari tignosi e irriducibili.

Probabile formazione Mor-
nese: Ghio, Paveto, Tosti, Pe-
starino, Malvasi, A.Mazzarello,
F.Mazzarello, Campi, S.Maz-
zarello, G.Mazzarello, Cavo.
All: Boffito.

***
LermaCapriata - Audax

Orione. Partita complessa per
il LermaCapriata che dopo il
turno di riposo torna in campo
ricevendo un Audax Orione
che non può permettersi rega-
li, trovandosi ai margini della
zona playout. Gli ovadesi, in-
vece, hanno una posizione
playoff da difendere, e sul loro
campo finora hanno sempre
mantenuto ritmi piuttosto alti.

Probabile formazione Ler-
maCapriata: Bobbio; Cazzulo,
A.Pini, Ferrari, V.Pini; A.Zuni-
no, Arsenie, M.Repetto; An-
dreacchio, Scatilazzo, Maren-
co. All.: Andorno.

GIRONE L
Stella Maris - Cortemilia.

«Abbiamo perso la “fame ago-
nistica” quella voglia di vincere
che ci ha contraddistinto nel gi-
rone d’andata». Questo il pen-
siero di mister Ferrero sul mo-
mento non certo felice del Cor-
temilia, che sta perdendo la
strada che conduce ai playoff.

Il prossimo scoglio è la ca-
polista Stella Maris che viaggia
in testa con tre punti sul Pra-
lormo. Nel Corte mancherà
A.Scavino espulso col Sanfrè,
e i numeri della capolista fanno
paura: 11 vittorie 6 pareggi e 1
sola sconfitta. «Ma ci provere-
mo», assicura Ferrero.

Probabile formazione Cor-
temilia: Roveta, Proglio, Vinotto,
Ferrino, Degiorgis, Bertone, Gre-
co, Merolla, Poggio, Barberis,
Savi. All: Ferrero. E.M.- M.Pr

Continua la fase calante dell’Ossola Impianti che perde anche
nella quinta di ritorno del campionato Aics di calcio a 5, sponso-
rizzato “Piemonte Carni”. L’impresa è riuscita ad una delle squa-
dre delle retrovie, l’Asdr Tigliolese. Il Realini ne approfitta e, gra-
zie alla goleada contro il Castagnole (10-3), stacca di 5 punti
l’Ossola. Segue di tre misure l’Essetre, vincente contro la Car-
rozzeria per 5-2.

Anche il New Team Format, quarta nella classifica generale,
vince contro la Tipografia Piano (4-3). Gli esiti delle altre partite
sono abbastanza scontate: il Tonco vince per 5-1 contro Il Grillo
Parlante e il Lazzarino soccombe contro l’Atletico manontroppo,
subendo ben 13 reti.
Classifica: Realini 40; Ossola Impianti 35; Essetre 32; New

Team Format 31; Vvf Sport Castagnole Lanze 28; Bar Sport Ton-
co 26; Tipografia Piano 25; Atletico manontroppo 19; Asdr Ti-
gliolese 18; Carrozzeria Nuova Raviola & Serra 15; Il Grillo Par-
lante 9; Lazzarino Decorazioni 0.
7ª giornata di ritorno: lunedì 16 marzo ore 21.15 Il Grillo Par-

lante - Essetre, 22.10 Bar Sport Tonco - New Team Format. Mer-
coledì 18 marzo ore 21,15 Asdr Tigliolese - VVF Sport Casta-
gnole Lanze, 22,10 Lazzarino Decorazioni - Carrozzeria Nuova
Raviola & Serra. Giovedì 19 marzo ore 21,15 Tipografia Piano -
Realini, 22,10 Atletico manontroppo - Ossola Impianti. Si gioca
nella palestra Carlo Alberto dalla Chiesa in corso Alba ad Asti.

Calcio 2ª categoria

Nicese, settima sinfonia. Il Ponti accusa l’arbitro
Calcio 3ª categoria

Calamandranese rialza
la testa a Cabanette

Il Mornese.

AICS calcio a 5

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Il Sexadium riceve la capolista Felizzano

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Derby al “Degli Appennini”
fra Sassello e Carcarese
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I tornei di primavera
Una decina di tornei caratte-

rizzeranno i prossimi mesi del-
l’Acqui Calcio 1911. Sono
aperte le iscrizioni riservate al-
le seguenti categorie del setto-
re giovanile i cui tornei sono in-
dicati come segue.

Tornei: Leva 2004 (a sette)
3 maggio (mattino e pomerig-
gio); Leva 2001 (a undici) 17
maggio (mattino e pomerig-
gio); Leva 2005 (a sette) 24
maggio (mattino e pomerig-
gio).

Mini Tornei: Leva 2007 (a
sette ) 15 marzo (pomeriggio);
Leva 2008-2009 (a sei) 12
aprile (serale); Leva 2006 (a
sette) 9 maggio (serale); Leva
2007 (a sette) 16 maggio (se-
rale); Leva 2003 (a nove) 23
maggio (serale); Leva 2002 (a
undici) 30 maggio (serale); Le-
va 2000 (a undici) 1 giugno
(serale).

Tutti i tornei sopra elencati
non prevedono tassa di iscri-
zione ed eventuali variazioni di
programma saranno comuni-
cate con la massima tempesti-
vità possibile alle Società ade-
renti. Si pregano le Società
Sportive interessate di confer-
mare la propria adesione entro
il 12 marzo. Per eventuali co-
municazioni e richieste di chia-
rimenti telefonare a: Maurizia
Viviano 339 5352319; e-mail:
torneiacqui1911@libero.it

***
PULCINI 2006
Aurora 1
Acqui 2
(2-0; 0-1; 1-2)

Trasferta insidiosa per i Pul-
cini dell’Acqui, impegnati sul-
l’ostico campo dell’Aurora.
Partenza shock per gli “acqui-
lotti” sorpresi da due contro-
piedi culminati entrambi in gol.
Trovato quindi il giusto assetto
e senza demoralizzarsi, i pic-
coli hanno cominciato ad
esprimere buone trame di gio-
co che hanno portato al gol
nella seconda frazione grazie
ad un colpo di testa di Cagno.
Terzo tempo che vedeva l’Ac-
qui mantenere le redini del gio-
co ed imporsi per due reti ad
una, grazie ai gol di Moscato e
Rodiani.

Formazione: Perigolo, Ghi-
glione, Shera, Lemi, Rodiani,
Giachero, Moscato, Danieli,
Bobbio, Cagno, Assandri. All.
Perigolo.
ESORDIENTI 2003
Acqui 3
Castellazzo 3

Dopo una partita bella e
combattuta il derby Acqui - Ca-
stellazzo termina con il risulta-
to di parità. Nel primo tempo
l’Acqui passa in vantaggio con
Consigliere che, dopo due mi-
nuti, supera il portiere avver-
sario con un pallonetto di testa
su cross di Caucino. Dopo un

secondo tempo senza gol, nel
terzo tempo l’Acqui ripassa in
vantaggio con Pagliano che
trasforma un rigore che lui
stesso si era procurato. Subì-
to il pareggio a metà tempo,
l’Acqui nel finale con una dife-
sa inedita per gli infortuni di
Chciuk, De Lorenzi e Shera,
riesce a resistere agli attacchi
avversari e all’ultimo minuto il
portiere Ghiglia riesce a bloc-
care l’ultimo attacco del Ca-
stellazzo con una parata di
piede. Un applauso a tutti i gio-
catori da parte dei mister Izzo
e Gerri.

Convocati: Ghiglia, Tortaro-
lo, Pesce, Chciuk, Cassese
Davide, Consigliere, Shera,
Maiello, Caucino, Spulber, Pa-
gliano, Cassese Daniele, De
Lorenzi, La Spina, Massucco
G. All: Izzo, Gerri.
ESORDIENTI 2002
Valli Borbera 2
Acqui 1

Sabato 7 marzo sul difficile
campo di Cabella Ligure la
squadra degli aquilotti 2002
s’imbatte in una sconfitta con-
tro i Valli Borbera. Dopo aver
perso il primo tempo 1-0 ed il
secondo per 2-1 con gol di
Aresca per i bianchi, nel terzo
tempo i ragazzi entrano in
campo più determinati e lo vin-
cono con un gran gol di Cec-
chetto. Da sottolineare le pro-
ve di Lodi, Cecchetto e del-
l’esordiente Verdino France-
sca.

Formazione: Morbelli, Ri-
naldi, Lodi, Verdino, Massuc-
co, Morbelli A., Botto, Betto,
Gaeta, Abergo, Aresca, Ca-
gnolo, Bellanti. All.: Aresca,
Prina.
ALLIEVI fascia B
Pro Valfenera 1
Acqui 4

Importante vittoria esterna
per i bianchi, poker di gol al
Pro Valfenera. Dopo il gol su-
bìto al via, l’Acqui si riorganiz-
za e prova a tessere le fila del
gioco. I bianchi pareggiano
grazie al gol di Daja su un
cross invitante di Conte. Ripor-
tato il match in parità l’Acqui
non si accontenta e trova la re-
te del vantaggio con Romanel-
li. 

Nella ripresa i ragazzi di mi-
ster Conti dimostrano di avere
il match saldamente in pugno.
Gatti in area fa partire un de-
stro che batte il portiere e por-
ta il risultato sul 3-1. I padroni
di casa sembrano aver abban-
donato mentalmente il campo
e l’Acqui ne approfitta segnan-
do il poker su un rigore netto
trasformato da Campazzo. 

Formazione: Cazzola, Pa-
scarella, Licciardo, Pastorino,
Conte, Benhima, Cavallotti,
Romanelli, Daja, Campazzo,
Gatti, Alves, Tosi. All.: Conti
Robert.

PULCINI 2006
Sabato 7 marzo entrambe le

formazioni dei Pulcini 2006
Asd La Sorgente erano impe-
gnate in Via Po. La formazione
che ha giocato alle 14.30 ha di-
sputato l’incontro con i Boys di
Ovada, vincendo sulle reti se-
gnate e pareggiato in base ai
tempi; notevole la prestazione
di gioco, gli atleti di casa imba-
stiscono azioni attente e scam-
bi precisi. Marcatori: Siriano,
Lanza. A (2).

Formazione: Addabbo,
Cazzola, Ferrante, Iuppa, Lan-
za A., Lanza G., Materese, Mi-
cello, Parodi, Siriano, Violino.

Ostico il secondo avversario
della formazione gialloblu che
ha giocato alle 15.30. Il Don
Bosco di Alessandria si trova
davanti dei sorgentini agguer-
riti. Il risultato è a favore degli
alessandrini, 2 a 1 nei tempi,
permane la grande soddisfa-
zione dei padroni di casa per
aver affrontato questo incontro
molto difficile nel modo miglio-
re. Marcatori: Gallo R., Fari-
nasso, Torrielli.

Formazione: Barisone L.,
Barisone M., Farinasso, Gallo
F., Gallo R., Gallo S., Gillardo,
Scibetta, Torrielli, Vercellino,
Zunino.
PULCINI 2005
ASD La Sorgente 1
Pozzolese 2

Sabato 7 marzo, sul campo di
via Po, si è disputato l’incontro
tra i pulcini de La Sorgente ed i
pari età della Pozzolese. Parti-
ta sottotono dei sorgentini che
hanno subito la maggiore ag-
gressività degli avversari. Pri-
mo tempo, i gialloblu creano co-
munque diverse azioni riuscen-
do ad andare in gol due volte
con Salman. Secondo tempo, i
gialloblu subiscono la fisicità de-
gli avversari che ribaltano il ri-
sultato e vincono la partita per 2
a 1. Terzo tempo, netto predo-
minio degli avversari. I sorgen-
tini riescono comunque ad ac-
corciare con una rete di Soave.
Da segnalare la buona presta-
zione di Gabutto Lorenzo. 

Convocati: Guerreschi, Ab-
dlahna Salman, Abdlahna
Zayd, Arouhm, Barisone, Bo-
sio, Facci, Gabutto, Leardi,
Lazzarino, Marchisio, Robbia-
no, Soave, Tofan. All.: W. Vela.
PULCINI 2004
Fulvius 0
La Sorgente 0

Bella partita e buona presta-
zione espressa da entrambe le
formazioni; la gara però termi-
na a reti inviolate.

Formazione: Maio, Dallator,
Benazzo, Sciutto, Palumbo,
Outemhand, Kola, Ruci, Kha-
led.
ESORDIENTI misti
La Sorgente 1
Boschese 1

Gli ospiti segnano subito nel
primo tempo, ma i sorgentini
non si danno per vinti e con
belle azioni corali riescono a
pareggiare con Hamin.

Formazione: Ricci, Morfino,
Goldini, Moreno, Scavetto,
Nanfara, Hanine, Gallo, DeA-
lexandris.

ESORDIENTI 2002
Don Bosco 3
La Sorgente 0

Al di là del risultato, partita
convincente dei giovani esor-
dienti gialloblu che rispondono
palla su palla ai pari età della
Don Bosco, creando più di
un’occasione da rete sena pe-
rò trovarla.

Formazione: Rapetti, Alize-
ri, Bottero, Brunisi, Cabula, Ca-
gno, Conti, D’Aniello, Elma-
zouri, Marengo, Mecja, Picuc-
cio, Rolando, Spina. All.: A.
Monforte.
GIOVANISSIMI 2000
Juventus 2
La Sorgente 1

Nel 1º tempo i sorgentini an-
davano subito in svantaggio.
Nei restanti 30 minuti, compli-
ce la giusta espulsione di un
difensore avversario, La Sor-
gente aveva il predominio terri-
toriale e creava 4 limpide palle
gol. Nel 2º tempo un veloce
contropiede portava sul 2-0 la
Juventus, ma i gialloblu, dopo
altre occasioni sprecate, riusci-
vano a siglare il meritato gol.

Formazione: Lequio (Di
Bella), Bernardi, Congiu (Ra-
gno), Marengo (Marenco),
D’Urso, Mignano (Badano),
Cavanna (Mouchafi), Minelli,
Lika (Scarsi), Vela, Ghignone
(Amrani).
JUNIORES provinciali
La Sorgente 5
Bistagno 2

Quarto risultato utile per la
Sorgente che con la rotonda
vittoria sul Bistagno si porta a
soli tre punti dal secondo po-
sto.

La Sorgente sfiora ripetuta-
mente la rete colpendo persino
la traversa con Reggio ma so-
no gli ospiti a passare in van-
taggio al ventesimo su un mal-
destro disimpegno del portiere.
I padroni di casa continuano a
macinare gioco e sul finire del
tempo pareggiano con Paruc-
cini. 

Nel secondo tempo la partita
non decolla fino al raddoppio
ospite che sembrava avesse
tagliato le gambe ai sorgentini,
ma i cambi dei mister Picuccio-
Seminara hanno dato la scos-
sa alla squadra che negli ultimi
minuti pareggia con Cebov,
passa in vantaggio con Rizzo
e mette al sicuro il risultato con
Manto e Carta. Questa vittoria
è dedicata al dirigente e gran-
de tifoso Benazzo Luigi “Gigio”
quale augurio di pronta guari-
gione.

Formazione: Correa, Ferra-
to (Battaglia), Mazzoleni, Reg-
gio (Manto), Zahariev, Prigio-
ne, Paruccini, Balla, Cebov,
Facchino (Carta), Rizzo (Co-
lombini) A disp. Diotto, Qua-
glia. All. Picuccio, Seminara 
Classifica: Fortitudo 40; Vil-

lastellone 27; San Giuseppe
Riva 26; La Sorgente, Pralor-
mo 24; Buttiglierese 22; Bista-
gno 19; Felizzanolimpia 18;
Pro Villafranca 13; Torreta 9;
Marentinese 6.
Prossimo turno (14 mar-

zo): Pro Villafranca - La Sor-
gente.

ESORDIENTI 2002
La trasferta ad Alessandria

dei ragazzi di Librizzi contro
l’Auroracalcio si chiude con i tre
tempi finiti 0-0. Partita molto
equilibrata con pochi spunti da
entrambe le parti. Nel primo
tempo un rigore assegnato ai
Boys per atterramento di Arec-
co in area non è trasformato da
Guernieri. Nel secondo poche
occasioni da entrambe le parti,
mentre il terzo tempo vede una
bella punizione di Apolito per i
Boys di poco alta.

Formazione: Carlevaro, Apo-
lito, Arecco, Barbato, Bertania,
Colombo, B.Granatella, L.Gra-
natella, Guernieri, Marzoli, Maz-
zotta, Paravidino, C.Pellegrini,
M.Pellegrini, Perfumo, Vec-
chiato.
GIOVANISSIMI

I Giovanissimi di Sciutto su-
perano l’Europa Bevingros per
8-0 al termine di una partita a
senso unico. Mister Sciutto co-
munque per ottenere questi ri-
sultati catechizza i ragazzi in
maniera da mantenere sempre
la stessa concentrazione con
qualunque avversario. Tante
buone azioni degli ovadesi: i
gol arrivano da Costa Pisani, il
più giovane del gruppo, autore
di tre gol, da Di Gregorio (dop-
pietta), Sopuch, Lavarone e Pe-
rassolo. Da segnalare anche
un pregevole gesto tecnico di
Vercellino che colpisce però l’in-
crocio dei pali ed un rigore fal-
lito da Di Gregorio, che questa
volta non ha giocato in porta
per concedere spazio agli altri
due portieri.

Formazione: Pronestì (Gag-
gino), Alzapiedi, Rosa, Vercelli-
no(Di Gregorio M), Bianchi, Pe-
rassolo, Lavarone, Cavaliere
(Di Gregorio P.), Sopuch, Bala
(Valle), Costa Pisani (Lanza) . A
disp. Cicero.
ALLIEVI

Pareggio per 4-4 tra Gaviese
e Ovada con reti ovadesi di Bar-
bato, un’autorete, Potomeanu
e Villa. Poco da commentare, in
una gara gestita male fin dal-
l’inizio contro il fanalino di coda
del girone. I ragazzi di Mister
Colla sono parsi confusionari e
disordinati, forse perché pen-
savano di vincere facilmente. 

Formazione: Puppo, Villa,
Benzi, Ivaldi, Zanella, Russo,
Borgatta, Giacobbe, Potomea-
nu, Coletti, Barbato. A disp. Ber-
tania, N.Benzi, Fracchetta. 
JUNIORES provinciale

Pareggia 1-1 la Juniores di
Repetto contro la Don Bosco
Alessandria. Partita per gran
parte sotto tono, ravvivata solo
con l’ingresso dell’ovadese Ros-
si. I “salesiani” passano in van-
taggio nel primo tempo con Ni-
si, mentre nella ripresa al 12º
colpiscono il palo con Cian-
grosso. Il pari dell’Ovada al 21º
con bella conclusione dal limite
di Marco Subbrero. 

Formazione: Vigo, Pietra-
mala, Del Santo, Porata, Sola,
Panariello (58º Rossi), M. Sub-
brero, Bono, Bagliani (81º Iso-
la), Tine Silva, Parodi. A disp.
Danielli, Nadile, Peruzzo, Car-
lini, Mongiardini.

Prossimo turno (14 marzo):
Pro Molare - Ovada.

PULCINI 2006
Colline Alfieri 7
Virtus 7

1º tempo: 0-4 (Messina 3,
Cuccia); 2º tempo: 4-0; 3º tem-
po: 3-3 (Magnani, Aliberti, Pan-
tano).

Inizia con un pareggio il cam-
pionato primaverile dei Pulcini
2006 allenati da mister Bongio-
vanni. Sul piccolo campo del
Colline Alfieri gli azzurrini strap-
pano in extremis un insperato
pari dopo una partita dai diver-
si volti. Risultato finale: 7-7.

Convocati: Aliberti, Allosia,
Cuccia, Krstovski, Magnani,
Messina, Mozzone, Pantano,
Zagatti, Zanatta.
PULCINI 2005
Virtus Canelli Rossi 3
Aleramica 6

1º tempo: 1-4 (rete: Barbe-
ro), 2º tempo: 2-0 (rete: Ando-
nov, Franco), 3º tempo: 0-2.

Sconfitta con un prestazione
non proprio brillantissima con
un primo tempo subito in salita.

Convocati: Andonov, Basso,
Barbero, Bione, Careglio, Co-
lonna, Cravanzola, Franco, Truf-
fa. All.: Scagliola Flavio.
Colline Alfieri 7
Virtus Canelli Bianchi 2

1º tempo: 0-1 (rete: El Mo-
uaatamid), 2º tempo: 3-0, 3º
tempo: 4-1 (rete: Mojdi).

Primo tempo combattuto poi
nel secondo e terzo tempo tut-
ta la forza dell’avversario.

Convocati: Boccetta, Ciriot-
ti, El Mouaatamid, Gigliotti, Ja-
kimovski, Mojdi, Palmisani, Peu-
to. All.: Mossino Giacomo.
PULCINI 2004
Virtus Canelli 3
Mezzaluna 0

1º tempo: 1-0 (Chini), 2º tem-
po: 1-0 (Pergola A.), 3º tempo:
1-0 (Pergola M.).

Partita di campionato per i
pulcini di mister Cillis contro la

squadra del Mezzaluna di Vil-
lanova d’Asti. Ne è scaturito co-
sì un match con poche occa-
sioni da gol tant’è che i tre tem-
pi si sono chiusi con il minimo
scarto 1-0 per i padroni di casa.
Risultato finale 3-0.

Convocati: Chiriotti, Amerio,
Poglio, Contrafatto, Pergola
Alessandro, Pergola Mattia,
Chini, Alpa, Boffa. All. Cillis Mar-
co.
ESORDIENTI 2003
Baldichierese 0
Virtus Canelli 3

1º tempo 0-0; 2º tempo 0-2
(Pavese, Chiarlo); 3º tempo 0-
1 (Travasino).

Seconda partita di campio-
nato contro la Baldichierese fuo-
ri casa. 

Primo tempo equilibrato con
poche emozioni e poche occa-
sioni da gol. Nel secondo tem-
po aumenta l’intensità ed il pres-
sing Pavese segna 0-1 poi
Chiarlo con una zampata sigla
il raddoppio. Nel terzo tempo
Travasino, sancisce la vittoria fi-
nale per la Virtus per 0-3. 

Convocati: Ivaldi, Bertona-
sco, Madeo, Ivanovski, Kebey,
Rajoev, Tosev, Amerio, Trava-
sino, Chiarlo, Piredda.
ESORDIENTI 2002
Virtus Canelli 0
Colline Alfieri Don Bosco 3

1º tempo 0-0, 2º tempo 0-1,
3º tempo 0-2.

Gli Esordienti Virtus Canelli
2002 hanno giocato in casa la
seconda giornata della fase pri-
maverile del Campionato Pro-
vinciale di categoria contro la
forte formazione del Colline Al-
fieri uscendo sconfitti per 0-2.

Formazione: Serafino, Pe-
coraro, Gozzelino, Allosia, San-
tero, Gardino, Ciriotti, Stojanov,
Cuniberti, Montaldo, Vogliotti,
Rosso, Scaglione, Ouarmouk,
Arpino Gjorgjiev.

PULCINI 2005
Risultato di prestigio per la

formazione Pulcini 2005 della
Cairese che nella giornata di
sabato 7 marzo ha superato la
forte compagine del Vado.
Grande soddisfazione da parte
dei due mister Riccardo Botta
e Massimo Cristino che conti-
nuano ad ottenere in quest’an-
nata risultati positivi che valo-
rizzano il lavoro che stanno
svolgendo con una delle leve
qualitativamente più forti del
grande settore giovanile Cai-
rese.

Risultati: 1º tempo Cairese
2 - Vado 0; marcatori: Gjataj e
Domeniconi. 2º tempo Cairese
6 - Vado 1; marcatori: 3 Ogici,
Gjataj, Berretta, Fresia. 3º
tempo Cairese 3 - Vado 1;
marcatori: 2 Ogici, Cecchin.

Formazione: Montano
Francesco, Grillo Andrea, Mei-
stro Matteo, Ogici Alessio, Do-
meniconi Matteo, Gjataj Al-
fons, Berretta Francesco, Fre-
sia Giovanni, Cecchin Ales-
sandro, Baiocco Matteo. All.:
Botta Riccardo, Cristino Mas-
simo.

GIOVANISSIMI 2001 fascia B
Torretta Asti 0
Voluntas 1

Il 4 marzo si è giocato il re-
cupero di campionato che ha
visto la Voluntas riportarsi a -3
dalla capolista. I nicesi fatica-
no ad ottenere la vittoria, forse
a causa della poca concentra-
zione e della formazione rima-
neggiata, infatti il gol della vit-
toria è arrivato solo a metà del
secondo tempo grazie alla re-
te di Corvisieri su assist di Ce-
lenza.

Formazione: Sciutto, Qua-
gliato, Robino, Celenza, Ma-
deo, Barbarotto, Corvisieri, La-
rocca, Adu, Pastorino, Laiolo.
All.: D. Madeo.
Colline Alfieri 2
Voluntas 0

Fine dei giochi per la vittoria
del campionato, le Colline fug-
gono via a più nove grazie alle
reti di Di Stasi e Montori e per
i ragazzi neroverdi ora l’obietti-
vo deve essere la seconda
piazza visto che sono stati rag-
giunti dal San Giuseppe Riva.

Formazione: Sciutto, Qua-
gliato, Mastrazzo, Larocca,
Barbarotto, Robino, Grosso,
Celenza, Corvisieri, Madeo,
Adu. A disp.: Scaglione, Su-
sanna, Marmo. All: D. Madeo.
ALLIEVI ’99
Aurora 0
Voluntas 7

Continua la corsa della Vo-
luntas in vetta al campionato
Allievi e ne fa le spese questa
volta l’undici alessandrino del-
l’Aurora. Vantaggio firmato da
Milione su azione corale e rad-
doppio con perfetta punizione
a giro di Hurbisch, il terzo cen-
tro è ad opera di Trevisiol e il
poker è firmato di testa da Ga-
luppo. Nella ripresa da segna-
lare ancora le reti di Hurbisch,
Becolli e nel finale quella di Mi-
lione,

Formazione Voluntas: Tar-
taglino, Camporino, Duretto,
Hurbisch, Larganà, Galuppo,
Becolli, Diotti, Majdoub (1º st
Gambino), Trevisiol (1º st Vi-
relli, 15º Pesce), Milione. All:
Nosenzo, Lovisolo.

PULCINI 2004
Acqui 1
La Sorgente 4

Derby intenso e “spumeg-
giante” quello giocato dai gio-
vani 2004 di Acqui e La Sor-
gente. Partono forte i bianchi
che trovano il vantaggio con
Lecco, ma pochi minuti dopo i
sorgentini ristabiliscono la pari-
tà con Bernardi e creano molte
altre azioni da gol andando in
rete con Mazzocchi. Nel se-
condo tempo i gialloblu segna-
no ancora con Mazzocchi e col-

piscono la traversa con Scriva-
no, mentre il portiere dei bianchi
è autore di una grande parata.
Infine nel terzo tempo è Gallo a
portare a 4 le reti sorgentine.

Formazione Acqui: Briano,
Patti, Cordara, Petroccia, Fal-
chetti, Massucco, Lecco, Indo-
vina, Riad, Gilardo. All.: D. Al-
berti.

Formazione La Sorgente:
Perono Querio, DeAlexandris,
Gallo, Bernardi, Licciardo, Maz-
zocchi, Mariscotti, Nobile, Scri-
vano.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Cairese

Calcio giovanile Voluntas

Calcio derby giovanile

Calcio giovanile Virtus

I Pulcini 2005.
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Calcio a 5 Ovada
Netta vittoria per il Bar Ro-

ma contro Sport Service, 13 a
6 per merito dei gol di Gian-
battista GRandinetti, Michael
Scontrino,la cinquina di Mari-
glen Kurtay e sei reti di Dilan
Romano, per gli avversari in
gol Fabio Repetto, due volte
Pietro Di Cristo e tre volte Mar-
co Subrero.

Vittoria di misura per Engry
Birds contro l’A-Team, 7 a 6 il
risultato finale grazie ai gol di
Carmelo Lorefice, Giacomo
Scarsi, Luca Albertelli e la qua-
terna di Michele Gianniched-
da, per gli avversari in gol Pao-
lo Ottonelli, due volte Alessan-
dro Sola e tre volte Vincenzo
Giaccalone.

Vince la Pizzeria Gadano
contro la Pro Loco di Morbello,
6 a 4 il risultato finale grazie al-
le doppiette di Igor Domino,Lo-
renzo Bisio e Giovanni Caro-
sio, per gli avversari in gol
Marco Garrone, Matteo Minet-
ti e due volte Enrico Benfante.

***
Calcio a 5 Acqui Terme
Cade la capolista

Prima sconfitta stagionale
per l’On Trhe Road Cafè. È il
Magdeburgo a superare la pri-
ma della classe con un 5 a 3
che non lascia indugi. In gol
per i nicesi Riccardo Vassallo,
Giacomo Marino, Ivan Ivaldi e
due volte Daniele Sobrino, per
la capolista in gol Stefano Ra-
vera, Sandro Leveratto e Mir-
co Adorno.

Vince l’ST Louis e si por-
ta secondo in vetta, rifilato
un 6 a 3 all’Edil Cartosio Fut-
sal grazie ai gol di Gianni
Manto, Allam Allaa, Dario
D’Assoro e la tripletta di
Alessio Siri, per gli avversa-
ri in gol Luca Merlo e due
volte Enrico Braggio.

Vittoria di misura per la Ban-
da Bassotti contro i Bad Boys,
9 a 8 il risultato finale grazie al-
la doppietta di Luigi Zunino, la
tripletta di Alessandro Monti e
la quaterna di Youssef Lafi, per
gli avversari in gol Gianluca
Porcellana,le doppiette di Da-
vide Lo Cascio e Giampiero
Cossu e la tripletta di Daniele
Pirronello.

7 a 7 il risultato finale tra
Mantequillas e US Castelletto
Molina, in gol per i sud ameri-
cani Freddy Cedegno e tre vol-
te entrambi Gianfranco Mo-
scoso e Leonardo Chavez, per
gli ospiti in gol Massimiliano
Caruso, Fulvio Sala, due volte
Davide Mighetti e tre volte Fa-
bio Mondelli.

Vince il Paco Team contro il
Leocorno Siena per 4 a 2 gra-
zie ai gol di Gerri Castracane,
Giuseppe Vilardo e la doppiet-
ta di Nicolas Tavella, per gli av-
versari in gol Pierpaolo Corolla
e Stefano Masini.

Netta vittoria del Celta Upa
contro l’Atletico Acqui, 8 a 2 il

risultato finale grazie alla tri-
pletta di Gianni Grasso e la
cinquina di Matteo Oddone,
per gli avversari in gol Patri-
zio De Vecchis e Danilo Cir-
costa.

Netta vittoria della Pizzeria
La Torre contro Gommania, 9
a 4. In gol per i padroni di casa
Andrea Bistolfi, due volte Mar-
co Parodi e tre volte ciascuno
Alessandro Molan e Mattia
Traversa, per gli avversari in
gol Davide Pigollo e tre volte
Danilo Ferrando.

2 a 2 tra Edil Ponzio e ST
PAuli, in gol per i padroni di ca-
sa due volte Alberto Siccardi,
per gli ospiti risponde con una
doppietta Bayoud Abdelmayo.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Vittoria in trasferta per la
Pizzeria Dal casello contro la
Pro Loco di Morbello. 4 a 2 il ri-
sultato finale grazie al gol di
Matteo Scatillazzo e la triplet-
ta di Ionut Habet, per i padroni
di casa in gol due volte Ales-
sandro Bambara

Pareggio, 6 a 6 tra As Tri-
sobbio ed AC Sezzadio, pa-
droni di casa in gol con Alber-
to Sciutto, Ibrahime M’baye e
due volte con Paolo Grillo e Fi-
lippo Rainoni, per gli avversari
in gol Dimitru Tinteanu, Riccar-
do Moretto e due volte en-
trambi Cicero Vincenzo e Gri-
gore Stama.

4 a 4 tra Araldica Vini e Cir-
colo La Ciminiera, in gol per i
padroni di casa Nicola Poggio,
Marco Massinelli e due volte
Igor Diordiesky, per gli avver-
sari in gol Giuseppe Accusa-
ni,Mattia Roso e due volte
Emilio Comparelli.

Torna alla vittoria la Banda
Bassotti e lo fa con un rotondo
8 a 6 sull’US Ponenta grazie ai
gol di Luigi Zunino, Andrea
Monaco, Alberto Zunino, Mi-
chael Gilardo e quattro reti di
Massimiliano Luongo, per gli
avversari in gol Andrea Ivaldi,
Mirko Vaccotto e quattro volte
Giovanni Bruno.

Netta vittoria per l’ASD Ca-
priatese contro il Vignareal, 7
a 1 il risultato finale grazie ai
gol di Salvatore Valente, la
doppietta di MAriglen Kurtaj e
la quaterna di Gennaro Sorbin,
per gli avversari in gol Davide
Cuttica.

Bella vittoria per il Centro
Sport Team contro l’AC Sezza-
dio, 3 a 0 il risultato finale gra-
zie ai gol di Davide Gagliesi,
Matteo Cabella e Umberto Pa-
rodi.

Vince di misura il Belforte
Calcio contro l’AS Trisobbio, 5
a 4 il risultato finale grazie al
gol di Andrea Marenco e le
doppiette di Andrea Bottero e
Lorenzo Gaviglio, per gli av-
versari in gol Matteo Sobrero,
Paolo Grillo, Gianbattista
Grandinetti e Ibrahime M’Ba-
ye.

Cortemilia. È lui Enrico Pa-
russa giovane classe ’95 la lie-
ta novella, si spera, della pros-
sima stagione della serie “A”
del balôn. Gentile, cordiale ci
concede l’intervista nonostan-
te ora i suoi impegni siano più
assillanti, con allenamenti gior-
nalieri per preparare al meglio
e fare trepidare di gioia i tifosi
del Cortemilia che ritrovano la
serie A dopo 20 anni di ‘purga-
torio’.

- Raccontaci la tua carriera
dagli albori ad oggi?

«Ho iniziato molto presto a
praticare la pallapugno sin dal-
la prima elementare e questo
sport mi ha subito catturato e
coinvolto, ricordo ancora ora il
primo anno in cui giocai con
Massimo Vacchetto nella Mon-
ticellese nel ruolo di terzino,
poi dopo quella stagione deci-
si di provare a fare il battitore
e tre stagioni orsono andai nel-
la Pro Spigno in serie “B” e co-
me spalla ebbi Paolo Voglino,
quella fu una stagione indi-
menticabile con vittoria di cam-
pionato coppa, l’anno succes-
sivo scesi in C1 nella Monticel-
lese e la stagione passata con-
tro ogni pronostico siamo sali-
ti in serie A grazie al notevole
apporto di Luca Dogliotti, Mar-
tini e Montanaro e ai preziosi
consigli del nostro direttore
tecnico Felice Bertola».

- Parlaci ora della composi-
zione della nuova squadra di
questa stagione?

«Della passata stagione so-
no rimasto solo io per il resto
in panchina è arrivato lo scafa-
to e navigato, aggiungiamo noi
“il moretto” Giancarlo Grasso
visto che Felice Bertola ha de-
ciso di seguire il giovane Jaco-
po Cane nella formazione mi-
nore (C1), arrivi importanti so-
no quelli di Davide Amoretti
dalla Monferrina nel ruolo di
spalla, di Francesco Rivetti ex
Pro Spigno e di Stefano Aros-
sa ex Albese con entrambi che
agiranno come terzini. Siamo
un gruppo di amici oliato sia
fuori che dentro il campo - pro-
segue Parussa - e questo mi
lascia ben sperare per la sta-
gione».

- Serie “A” con quali obietti-
vi?

«Di cercare di migliorare
quotidianamente sapendo che
noi dovremo salvarci per prima
cosa ma ottenuto l’obiettivo

primario vedremo di divertirci e
di mettere i bastoni tra le ruote
a tante squadre».

- Indicaci i tuoi favoriti della
prossima stagione?

«Massimo Vacchetto ha co-
struito certamente una squa-
dre di spessore con Bolla ter-
zino al muro, Campagno è il
solito animale da battaglia
sportivo e nell’ultima parte di
stagione esce sempre con il
suo pallone che pesa. Corino
ha preso Giampaolo come
spalla e credo per i primi tre
posti siano già certi». 

- Cosa pensi delle regole
della palla pugno, monte punti
e metri?

«I metri della passata sta-
gione a mio avviso erano un
notevole vantaggio e forse
hanno favorito qualcuno, men-
tre in questa stagione ritengo
che abbiano fatto le cose più in
linea dando solo i metri contro
i quattro semifinalisti della pas-
sata stagione. Il monte punti a
mio avviso è fatto per cercare
di fare un campionato equili-
brato».

- Ultima domanda parlaci del
pubblico di Cortemilia?

«È un pubblico molto caldo,
che ama la propria squadra e
che ha voglia di rivedere la se-
rie “A” dopo parecchi anni,
spero di dar loro molte gioie e
spero anche che mi stia vicino
se le cose non dovessero an-
dare per il verso sperato».

E.M.

Augusto Manzo 9
Albese 5
Santo Stefano Belbo. Do-

menica 8 marzo, allo sferiste-
rio Augusto Manzo, ha preso il
via la nuova stagione della
Pallapugno, con la gara d’an-
data del torneo “Un pugno alla
sete”, valido per il 1º “memorial
Piero Poggio” indimenticato e
compianto imprenditore canel-
lese, vice presidente della so-
cietà Santostefanese e princi-
pale sponsor, deceduto un an-
no fa. 

L’Augusto Manzo di capitan
Roberto Corino si è aggiudica
il memorial Poggio per 9-5
contro l’Albese di Massimo
Vacchetto. Ad assistere al tor-
neo un centinaio di persone.
Gara inusuale giocata con vit-
toria ai 9 giochi anziché gli 11
tradizionali, così come l’orario
di inizio 12,30, per favorire gli
atleti e sfruttare le ore più cal-
de della giornata visto la con-
dizione fisica ancora non al top
e evitando il rischio di infortuni
muscolari. Il direttore tecnico
della Sanstefanese Domenico
Raimondo, schiera Corino in
battuta, da spalla Giampaolo,
Cocino terzino al largo in fase

di battuta e invece in risposta
al muro alternandosi con Luca
Marengo altro terzino, di con-
tro Giorgio Vacchetto deve ri-
nunciare a Bolla strappo schie-
rando El Kara al muro e Da-
nusso al largo con Rinaldi
spalla di Massimo Vacchetto. I
locali partono forte infilano i
primi due giochi il primo a zero
e il secondo alla caccia decisi-
va l’Albese impatta 2-2 poi Co-
rino supportato dalla squadra
vola via sul 5-3 al riposo delle
13.35.

Nella ripresa cambio di poco
la musica Corino vola sul 7-4
Vacchetto tenta di rientra ma
l’Augusto Manzo chiude 9-5
con due squadre che hanno
fatto già intravedere, di essere
le due serie candidate per scu-
cire dal petto il tricolore di Bru-
no Campagno e della Canale-
se che se ne fregia da due sta-
gioni.

La Santostefanese si aggiu-
dica il memorial Poggio e l’an-
data del torneo “Un pugno alla
sete” e domenica 15 marzo af-
fronterà in finale, a Monticello
D’Alba, la Canalese dello scu-
dettato Bruno Campagno.

E.M.

Acqui Terme. Erano solo
sei le società presenti dalla Li-
guria e dal Piemonte per il cir-
cuito di doppio maschile, fem-
minile e misto che si è disputa-
to ad Acqui Terme domenica 8
marzo, con solo 11 coppie
iscritte, probabilmente per la
concomitanza di altre gare
previste a Milano e che hanno
tenuto lontani gli atleti lombar-
di e dell’Alto Adige.

Una sola coppia nel doppio
femminile con le novesi Zacco
Sofia e Negri Camilla che ha
preso, senza giocare il massi-
mo punteggio disponibile.

Sei invece le coppie iscrit-
te al doppio maschile con la
vittoria finale per la coppia
acquese doc formata da
Alessio Ceradini (BAT) e
Alessio Di Lenardo (Acqui)
che hanno vinto con discre-
ta facilità disputando la fina-
le contro i novesi Patrone-
Scafuri; al terzo posto i due
giovani dell’Acqui Junior
Gentile-Facchino.

Nel doppio misto Manfrinet-
ti-Battaglino non hanno avuto
difficoltà a vincere la gara con
la finale disputata contro gli al-
besi De Pasquale-Galvagno.
Al terzo posto le coppie giova-
ni acquesi Galli-Facchino e
Benzi-Gentile.

***
Archiviati gli impegni del

campionato a squadre, per
l’Acqui Badminton due impor-
tanti tornei giovanili vedranno
impegnato il coach della squa-
dra Henri Vervoort, chiama-
to,come allenatore della nazio-
nale, sia per gli “Yonex Italian
Junior International” che si di-
sputeranno al Palapellicone di
Ostia dal 13 al 15 marzo, sia
per gli Europei Under 19, in
programma dal 25 marzo al 2
aprile 

Ad entrambe le manifesta-
zioni parteciperà, convocata
per la nazionale giovanile, an-
che la promettente Silvia Gari-
no, ormai punto fermo del te-
am nazionale.

Bubbio. Dodici squadre si
daranno battaglia e cercheran-
no di prevalere sui rispettivi av-
versari nel campionato di serie
“B”.

Campionato cadetto che
avrà la formula alla “bresciano”
come la serie “A” con regular
season a girone unico, con
promozione diretta ai play off
delle prime sei classificate;
mentre le restanti verranno in-
serite nei play out.

Alle semifinali accederanno
le prime tre classificate dei
play off, mentre la quarta sarà
stabilita dagli spareggi in gara
secco in casa della miglior
piazzata.

A contendersi lo scettro di
vincitrice della stagione con
annessa promozione nella
massima serie “A” ci proveran-
no il Bubbio, direttore tecnico
Marco Scavino, capitanato da
Massimo Marcarino unica con-
ferma della passata stagione
con gli innesti di Matteo Pola,
Gianluca Busca, Luca Ferrino
e Riccardo Pola.

Altra squadra candidata al
salto sicuramente l’Alta Langa
di San Benedetto Belbo con
battitore l’ex campione d’Italia
della passata stagione di “B”
Davide Dutto con Marcello
Bogliacino ex Bubbio da spal-
la e sulla linea dei terzini l’ex
compagno di Campagno, Da-

niele Panuello e Pierluigi Bo-
netto.

Un gradino più sotto la ri-
strutturata Castagnolese del
d.t. Sergio Corino che ha inse-
rito Luca Dogliotti da spalla ad
aiutare Burdizzo e sulla metà
campo Daniele Carlidi e Mar-
co Violardo, quarto incomodo
per la vetta la Neivese di Da-
viede Barroero, Nenad Milose-
vic con Edoardo Gili e Fabio
Marchisio come terzini.

Possibile sorprese il San
Biagio di un Andrea Pettavino
(Leonardo Curetti, Giacomo
Vinai, Andrea Aimo, Sergio
Bongioanni) che lotta sempre
allo spasimo e se viene sorret-
to dalla squadra è cliente osti-
co per tutti soprattutto sul suo
campo e il Valle Arroscia
(Claudio Gerini, Alberto Scio-
rella, Walter Odetto, Claudio
Somà), con il ritorno in Liguria
di Gerini dopo la nefausta sta-
gione a Peveragno.

Le altre Caragliese (Enrico
Panero, Cristian Martino), Im-
periese (Mattia Semeria, Mirco
Giordano), Bormidese (Ivan
Orizio, Marco Rossi), Pro Pa-
schese (Marco Fenoglio, Fa-
bio Rosso), Ricca (Simone
Adriano, Riccardo Rosso),
Speb (Simone Rivoira, Danie-
le Arnaudo) dovranno lottare
per un posto a centro classifi-
ca.

Montaldo Bormida. Ancora
un’affermazione degli atleti li-
guri nelle gare nostrane. È
successo domenica 8 marzo a
Montaldo Bormida dove si è di-
sputata “La via dei 3 Castelli -
Memorial don Bisio” di 12,5 km
davvero impegnativi con salite
importanti e sterrato. Sotto
l’egida UISP e con l’organizza-
zione di Ovada in Sport Team
e Pro Loco alla partenza data
alle 9,30 si sono allineati al via
160 atleti tra competitivi e non.
Sfida di “campioni” tra gli uo-
mini con Corrado Ramorino
Città di Genova a primeggiare
in 44’52” su un Diego Picollo
Maratoneti Genovesi 46’02”
forse non nella sua migliore
giornata. Terzo gradino del po-
dio per Hicham Dhimi Marato-
neti Capriatesi 47’30”, a segui-
re Achille Faranda ATA 47’50”
e Diego Scabbio Atl Novese
48’20”. 

Tra gli acquesi ottime pre-
stazioni per l’ATA con Lino Bu-
sca 6º, Luca Pari 8º, Saverio
Bavosio 9º, a seguire Fausto
Testa 28º, Vincenzo Pensa or-
mai trailer consolidato 99º, Lu-
ciana Ventura 103ª e Davide
Marengo 108º. Tra gli Acqui-
runners ottime prove di Marco
Riccabone 19º, Giuseppe To-
rielli 25º, Mauro Nervi 34, quin-
di Marco Gavioli 42º, Fabrizio
Fasano 47º, Arturo Panaro 77º
Giuseppe Faraci 130º. Buone
prove anche per due acquesi
in forza ai Maratoneti Genove-
si, Piero Garbarino 54º ed Ugo
Barisone ritornato “prudente-
mente” alle gare dopo un lun-
go stop per problemi fisici 104º.
Tra le donne senza storia la
galoppata solitaria di Clara Ri-
vera forte portacolori dell’Atl
Cairo che ha chiuso in 57’21”
seguita a distanza, ma non
troppo dall’ottima Angela Giri-
baldi Atl Novese 58’44”. Quindi
un duo ancora della Novese
con Annalisa Mazzarello 59’52”
e Daniela Bertocchi 1h02’23”.
A chiudere Simona Scarrone
Cartotecnica 1h04’16”.

Detto della gara anche un
doveroso cenno agli organiz-

zatori che hanno allestito una
manifestazione curata anche
nei minimi dettagli con “farina-
ta fresca” a disposizione di chi
volesse chiudere la mattinata
con un piatto tipico delle nostre
zone. Con gara partita alle
9,30 le premiazioni dei miglio-
ri atleti sia assoluti che di cate-
goria sono iniziate alle 11,30 a
dimostrazione di un “lavoro di
squadra” che ha coinvolto tut-
ti, organizzatori, giudici ed atle-
ti, a confermare, se ancora ve
ne fosse bisogno, che anche
gare dai numeri non stratosfe-
rici e dai costi limitati possono
offrire un ottimo prodotto, cro-
nometraggio compreso.

Ennesima citazione e nota
di merito per la bravissima
Concetta Graci (ATA) che nel-
la giornata di domenica è an-
data a disputare i nazionali
Master Fidal di Cross a Torino
Pellerina. Nella sua serie sui 4
km è giunta 33ª assoluta su
181 classificate ed ha conqui-
stato, a livello nazionale, la 21ª
posizione in categoria con il
tempo di 17’13”.

Da segnalare anche il “Giro
dell’Acquedotto” di 7 km di-
sputatosi sempre domenica a
Genova. Gara “non competiti-
va” con 213 “partecipanti” clas-
sificati ed ordine di arrivo stila-
to con la precisione di una ga-
ra a livello nazionale. Ma trat-
tandosi di una “non competiti-
va”, quindi aperta a tutti agoni-
sti e non, forse si è troppo ec-
ceduto nel “classificare” i par-
tecipanti che in gara non ago-
nistica non dovrebbero essere
oggetto di “ordine di arrivo e ri-
levazione dei tempi”.

(ha collaborato 
Pier Marco Gallo)

***
Prossime gare

Appuntamento ad Acqui, do-
menica 15 marzo, con la “Cor-
sa della mimosa”: partenza ore
9.30 da piazza Bollente; per-
corso da ripetere 3 volte per
un totale di 8,4 km; arrivo sem-
pre in piazza Bollente. Iscrizio-
ne 3 euro. La gara è aperta a
tutti, competitivi e non.

ACSI campionati di calcio

Badminton

Acquesi sugli scudi
nel circuito di doppio

Pallapugno - intervista

Cortemilia, con Parussa
per un grande campionato

Pallapugno

La Santostefanese
vince il memorial Poggio

Podismo

Il punto sul campionato di Pallapugno serie B

Bubbio, voglia
di salire in serie A

Enrico Parussa

La Santostefanese
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Canavese Volley 1
Arredofrigo Makhymo 3
(19/25; 7/25; 25/20; 23/25)
Montalto Dora. Se si voles-

se fare un paragone con il cal-
cio, oggi la Pallavolo Acqui si
potrebbe paragonare al Torino:
nel suo eccellente girone di ri-
torno sta riscattando tutti i ri-
sultati negativi dell’andata. È
capitato anche sul campo del
Canavese, vittorioso all’anda-
ta per 3-0, e sconfitto con lo
stesso risultato in casa sotto i
colpi affilati di una Arredo Fri-
go Cold Line perfetta; a nulla
valgono i cambi che coach
Medici opera per cercare di
contrastare Gatti.

In campo: Linda Ivaldi in pal-
leggio, Gatti e Santin di Banda,
Bianciardi e Mirabelli al centro,
Zonta opposto, Valeria Cantini
libero. Nel primo set le squa-
dre si studiano e punto dopo
punto si va 5/8 e 10/16 ai ti-
meout tecnici; l’impressione
per chi segue la gara è quella
di una Arredo Frigo Cold Line
ordinata e concentrata, che
vince il set 19/25.

Nel secondo parziale va in
scena “il set perfetto”: servizi,
alzate, ricezioni, schiacciate,
pallonetti, le ragazze di coach
Marenco portano a spasso Bo-
na e compagne e il finale di set
non lascia spazio all’immagi-

nazione: 3/8 e 6/16 ai time out
tecnici e 7/25 il risultato finale.

Inizia il terzo set e complice
un calo di adrenalina e con-
centrazione Acqui si ritrova in
svantaggio: 8/4 e 16/15 i time-
out tecnici; coach Marenco
prova coi cambi, ma il set sci-
vola via 25-20 per le canavesi.
Nel quarto set partenza in sali-
ta: la tensione sul volto delle
acquesi è palpabile, 8/6 e
16/12 Canavese ai timeout
tecnici; allora coach Marenco
mischia le carte, con Grotteria
per Zonta. Sul 17/15 Gloria
Santin tira trascina la squadra
fino al 22 pari; Linda Ivaldi tira
fuori dal cappello tre perle e
prima Mirabelli e poi Gatti
mandano tutti negli spogliatoi:
23/25.
Hanno detto. Esulta a fine

gara il ds Valnegri: «tre punti
importanti che ci portano al
centro della mischia; è un an-
no durissimo ma sono sempre
stato certo di aver fatto le scel-
te giuste, il percorso è ancora
lungo ma coach Ivano Maren-
co è veramente l’ottavo gioca-
tore in campo».
Arredofrigo Makhymo:

L.Ivaldi, Zonta, Bianciardi, Gat-
ti, Santin, Mirabelli. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: Grotteria.
Coach: Marenco.

M.Pr

Cantine Rasore Ovada 3
Bellinzago Volley 0 
(25/14, 25/19, 25/16)
Ovada. Vittoria netta e con-

vincente per la Cantine Raso-
re, nel campionato di serie C
femminile di volley, nei con-
fronti di un Bellinzago che si
presenta ad Ovada da pe nulti-
mo in classifica, ma anche re-
duce dalla sorpren dente vitto-
ria 3-1 nei confronti del Moka-
or Vercelli. 

Le ovadesi affrontano la ga-
ra col piglio giusto e non dan-
no modo alle no varesi di en-
trare in partita. Il servizio ag-
gressivo dell’Ovada mette su-
bito in dif ficoltà la ricezione
ospite, portando la gara su bi-
nari di as soluta tranquillità.

Già dopo pochi scambi, il
vantaggio è netto 9/3 e sul
14/6 il tecnico novarese aveva
già speso entrambi i time out.
Cantine Rasore non molla e
chiude in scioltezza il primo set
25/14. 

Ovada parte bene anche nel
secondo parziale: 5/2, ma ac-
cusa l’unico vero momen to di
defaillance incappando in una
serie di errori che ri balta prov-

visoriamente il punteggio (5/8).
Il time out di coach Gombi ri-
mette le cose a posto ed in po-
chi scambi Cantine Rasore ri-
prende il controllo salendo
13/10. 

Nel frattempo un’acciaccata
Guidobono lascia posto a Na-
dia Fossati ma il gioco ovade-
se non conosce più distrazioni
fino al 25/19 finale. 

Senza storia il terzo set: le
ovadesi partono lanciate e non
mollano nulla fino al 17/5. C’è
spazio anche per l’esordio del-
l’acquese Eleonora Rivera,
classe 1997, prima di chiudere
la gara in tranquillità 25/16.

Per la classifica tre punti che
“obbligati” ma che, abbinati ai
risultati delle dirette concor-
renti, tutti favorevoli, disegna-
no una graduato ria decisa-
mente più gradita. Ovada sale
a 21 punti e si lascia alle spal-
le ben sei formazioni. La sal-
vezza è più vicina.
Cantine Rasore Ovada:

Fabiani, Brondolo, Sara Rave-
ra, Guido bono, Grua, Masso-
ne. Libero: Lazzarini. Utilizza-
te: Fossati, Rivera. Coach:
Gombi.

Finoro Chieri 3
Rombi Escavazioni Ltr 2
(25/27; 25/15; 25/19; 20/25;
15/11)
Chieri. La Rombi Escava-

zioni di coach Garrone torna
con un punto dal campo di
Chieri, dove riesce a costrin-
gere al tie-break la forte Fino-
ro.

Per le ragazze acquesi, che
sono sostanzialmente una for-
mazione U16, c’era l’ulteriore
complicazione derivante dal-
l’assenza del martello Martina
Moraschi, costretta al forfait da
problemi a una spalla, ma no-
nostante questo handicap,
davvero pesante per la fase of-
fensiva, la squadra gioca una
partita esemplare: primo set
giocato punto a punto, e vinto
sul filo di lana 25/27, poi nel

secondo la reazione del Chie-
ri permette di riequilibrare la
partita, e sulle ali dell’entusia-
smo le padrone di casa metto-
no in carniere anche il terzo
set. L’inerzia sembra tutta a fa-
vore della Finoro, ma con una
bella prova di carattere le ac-
quesi riescono ad aggiudicarsi
il quarto set per 25/20 e allun-
gare la partita al tie-break.

Alla fine Chieri prevale, ag-
giudicandosi il set decisivo per
15/11, ma il 3-2 definitivo è co-
munque un punto importante
per il sestetto acquese, che
conferma il suo ottimo mo-
mento di forma.
Rombi Escavazioni: Cat-

tozzo, Debilio, Bisio, Tassisto,
Torgani, Mirabelli, Baradel,
Barbero, Leoncino, Baldizzo-
ne, Prato. Coach: Garrone.

Lillarella 3
Pvb Cime Careddu 1
(25/18, 25/23, 17/25, 25/18)

Continua la serie negativa
per la Pvb Cime Careddu; le
canellesi vengono sconfitte dal
Lillarella per 3-1 nella trasferta
a Settimo Torinese. L’unico set
più combattuto è stato il se-
condo, vinto in volata dalle pa-
drone di casa.

Positivo anche il terzo set
che viene vinto dalle ospiti ca-
nellesi con la speranza di ria-
prire la partita. Speranza che
viene spenta nel quarto set

conquistato dal Lillarella che
chiude così la gara.

La squadra canellese pare
abbia perso molte delle cer-
tezze che aveva nel girone di
andata quando era sempre ai
primi due posti in classifica;
ora si trova al 5º posto con or-
mai un distacco di ben 12 pun-
to rispetto alla capolista.
PVB Cime Careddu: A.

Ghignone, Villare, Paro, Tor-
chio, Mecca, S.Ghignone, Lu-
po, Dal Maso, Boarin, Palum-
bo, Sacco (L). All. Cristiano
Domanda.

Admo Volley 1
Acqua minerale Calizzano 3
(25/18; 19/25; 20/25; 18/25)

L’Acqua minerale di Caliz-
zano Carcare non si ferma e,
approfittando del turno di ri-
sposo del Sanremo, sbanca
il campo di Lavagna e con-
quista il terzo posto in classi-
fica. 

La vittoria, ottenuta nella
difficile trasferta genovese, è
la dodicesima consecutiva per
le leonesse biancorosse.

Nel primo set, le locali par-
tono forte portandosi avanti
prima 5 a 0 e poi 8 a 3. 

La reazione delle carcaresi
è veemente, ma non basta a
ribaltare il risultato e la frazio-
ne si chiude 25-18 per le pa-
drone di casa. 

Le cose cambiano nel se-
condo set, le biancorosse at-

taccano conquistando il set
25-19 e riportando il match in
parità. 

La gara continua nel terzo e
nel quarto set con scambi a
tratti entusiasmanti e combat-
tuti e con la Pallavolo Carcare
costantemente in avanti che si
aggiudica in due parziali e
quindi il match per 3 a 1.

Nel prossimo fine settimana
l’Acqua minerale di Calizzano
osserverà il turno di riposo per
poi affrontare la difficile tra-
sferta in casa del Serteco Ge-
nova.
Acqua minerale di Caliz-

zano Carcare: Briano C.,
Briano F., Calegari, Gaia, Ival-
do, Giordani, Masi, Cerrato,
Marchese, Calabrese, Vigliet-
ti, Torresan. All.: Bruzzo, Da-
gna.

D.S. U16 Eccellenza Regionale
Dopo la grande prestazione

di domenica 1 marzo contro
Biella, le ragazze di coach Iva-
no Marenco e Roberto Garro-
ne, qualificate alle Final Four
di U16 Eccellenza Regionale,
scenderanno in campo dome-
nica 15 alle 10,30 al Palacima
di Alessandria contro il Red
Volley Vercelli per continuare
la corsa al titolo Regionale.

***
Under 14 - Final Four
Igor Volley Trecate 3
Sicursat Acqui 0
(25/22; 25/21; 25/18)

***
San Giacomo Novara 2
Sicursat Acqui 0
(25/23; 25/22)

Archiviato il campionato U16
a San Martino d’Opaglio (la
squadra ha disputato “sotto le-
va” anche quel campionato) le
ragazze della U14 Sicursat a
Romagnano Sesia hanno af-
frontato la Final Four, chiuden-
do la giornata con due sconfit-
te.

La prima per 3-0 contro Igor
Volley Trecate, con parziali co-
munque combattuti. 

Il secondo ko invece arriva
nel pomeriggio nella finale 3/4º
posto contro San Giacomo No-
vara: 2-0.

Quarto posto, dunque, per le
acquesi che comunque passa-
no alla fase regionale. Soddi-
sfatta “con riserva” coach Giu-
sy Petruzzi, che commenta:
«Con un po’ più di attenzione
si poteva arrivare terzi: non sa-
rebbe cambiato nulla, ma gli
incroci dei prossimi incontri sa-
rebbero stati più semplici. So-
no comunque soddisfatta del
gioco della squadra, che lavo-
rerà sodo per i prossimi impe-
gni».

U14 Sicursat: Cagnolo, Ca-
iola, Cairo, Cavanna, Faina,
Ghiglia, Malò, Martina, Oddo-
ne, Ricci, Zunino. Coach: Pe-
truzzi.

***
Under 13 
TSM Tosi 1
IDW Italia Teamvolley 3

Nel primo appuntamento
della fase playoff U13, dispu-
tato sabato 7 a Quaregna, Ac-
qui cede 2-1 al Teamvolley
IDW. Il primo set, con troppi er-
rori, si chiude 25/15 per le av-
versarie. Si riparte con due set
combattuti punto a punto, ma
dove il secondo premia ancora
le avversarie 25/18. Acqui fa
suo il terzo 26/24 e conquista
un punto meritato e importante
per il campionato.
U13 TSM Tosi: Maiello, Mo-

tetti, Bertini, Narzisi, Bobocea,
Boido, Scassi, Tosi, Vacca, Mi-
nelle, Bianchin. Coach: Ceriot-
ti

***
Under 12
TSM Tosi 3
Pallavolo Valenza 0

***
TSM Tosi 3
Gessi 12 0

Nel raggruppamento di Va-
lenza, tutto facile per le ragaz-
ze acquesi. Molti i punti ace in
battuta, che con tecnica e for-
za hanno permesso alla squa-
dra di chiudere entrambe le
partite per 3-0. Prossimo ed ul-
timo appuntamento della pri-
ma fase U12 domenica 22
marzo a Borgo Vercelli.
U12 TSM Tosi: Maiello, Mo-

tetti, Bertini, Narzisi, Bobocea,
Boido, Scassi, Tosi, Vacca, Mi-
nelle, Bianchin. Coach: Ceriot-
ti.

Negrini-Rombi 2
Altea Altiora 3
(25/21; 29/31; 23/25; 25/22;
12/15)
Acqui Terme. Sabato 7 mar-

zo a Mombarone era di scena la
quinta giornata del girone di ri-
torno, ospite l’Altea Altiora Pal-
lanza, formazione ostica, che
all’andata si era imposta 3-2 in
una giornata da tregenda in cui
la formazione acquese, deci-
mata dalle assenze, fu costret-
ta ad andare a Verbania (con il
lago in piena) con soli 7 ele-
menti a referto; sabato pur in un
marzo freddoloso la partita si
giocata regolarmente e gli ospi-
ti hanno di nuovo vinto con iden-
tico parziale, ma poche volte
come in questo caso si può par-
lare più di sconfitta per demeri-
ti propri più che di vittoria meri-
tata. 

Gli ospiti, più scaltri, hanno
approfittato di una serata ne-
gativa in ricezione della squadra
termale che, nonostante alcune
difficoltà, avrebbe potuto chiu-

dere la gara anche sul 3-0. 
Pesano i due set chiusi ai

vantaggi e, specie il secondo
con tre set-ball sprecati con al-
trettanti errori. Troppi regali han-
no determinato l’esito dell’in-
contro ed anche il quinto set, re-
cuperato da 5/11 sino al 12/13
è stato chiuso da due errori in
attacco.

Un’occasione persa per al-
lungare in graduatoria ed ecco
che le ombre si addensano: per-
dere non fa piacere e a ciò si
aggiunge l’infortunio occorso a
Castellari nel terzo set . Positi-
vo l’impatto di Gramola sull’in-
contro, con 7 punti in due set
che hanno permesso di dar fia-
to a Salubro, top scorer con 17
punti. Sarebbe bene, per gli
equilibri futuri, riprendere subi-
to il giusto feeling con la vittoria.
Negrini-Valnegri: Nespolo,

Rinaldi, Boido, Salubro, Ca-
stellari, Basso, Gramola, Libri,
L.Astorino, Canepa. Libero:
M.Astorino. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Plastipol Ovada 3
Nuncas Chieri 1
(25/19, 23/25, 25/16, 25/16)
Ovada. La Plastipol Ovada

si conferma bestia nera del
Nuncas Chieri. Infatti, pur es-
sendo davanti in classifica, i
chieresi hanno do vuto lasciare
tutti e sei i punti del doppio scon-
tro agli ovadesi, allenati dal lo-
ro ex coach, Ser gio Ravera. Al
PalaGeirino è stato 3-1 per la
Plastipol, stesso risultato della
gara di andata.

Gli ovadesi si presentano an-
cora una volta ac ciaccati: ai guai
di Malcolm Bi sio, ancora fuori, e
di Davide Bernabè, dolorante
al polso ma regolarmente in
campo, si aggiunge il so spetto
stiramento di Umberto Qua-
glieri, che stringe i denti e vuo-
le comunque essere della par-
tita (sarà tra i migliori, insieme a
Crosetto). 

Avvio di gara brillante per gli
ovadesi, che in pochi scambi si
portano sul 9/2. Il servizio è ef-
ficace (5 ace nel solo primo set)
ed in attacco Crosetto appare
incontenibile. Il vantaggio cre-

sce sino ad un eloquente 22/9.
Qualche rilas satezza di troppo
in casa ova dese induce coach
Ravera a chiedere timeout pri-
ma che il punteggio regali agli
ovadesi ben 9 palle set sul
24/15. Chieri ne annulla 4 ma
poi cede 25/19.

I torinesi non ci stanno e par-
tono meglio nel secondo set: la
Plastipol va sotto anche di 6
punti (14/20), poi risale 21/24 e
riesce ad annullare due pal le
set ma deve ce dere il punto
23/25. 

La gara sembra riaperta ma
in avvio di terzo set la Plastipol
riprende le redini del gioco e
non le molla più. Chieri sembra
smarrirsi, sbaglian do molto, e
terzo e quarto set si sviluppano
in fotocopia, con Ovada in pie-
no controllo. Ne nasce un dop-
pio 25/16, che regala agli ova-
desi la se conda vittoria conse-
cuti va al Palageirino.
Plastipol Ovada:Nistri, Cro-

setto, Morini, Bernabè, Bal do,
Capettini. Libero: Qua glieri. Uti-
lizzati: Romeo, R. Di Puor to.
Coach: Ravera.

Under 19
Negrini-Rombi 3
Red Volley VC 0
(25/20; 25/9; 25/12)

Domenica 8 a Mombarone
sfida fra la Negrini-Rombi Ac-
qui e il Red volley Vercelli va-
levole per il terzo turno della
seconda fase del campionato
regionale Under 19. 

Hanno vinto i padroni di ca-
sa con un rotondo 3-0, grazie
ad una prestazione maiuscola.
Nel primo set gli ospiti cercano
di ribattere colpo su colpo ai
tentativi di allungo dei termali,
ma alla fine devono cedere.
Secondo set a senso unico.

Capitan Boido in regia or-
chestra con maestria la sua
squadra, un ispiratissimo Re-
petto in attacco finalizza il gio-
co e i vercellesi si arrendono
mettendo a referto solamente
9 punti. 

Terzo parziale fotocopia del
secondo, Acqui continua a gio-
care un’ottima pallavolo grazie
anche ad un Astorino perfetto
in ricezione e per gli ospiti non
rimane altro che alzare ban-
diera bianca. 

Ora a Dogliero ed ai suoi ra-
gazzi rimane da affrontare l’ul-
tima partita della seconda fa-
se, quella decisiva con il S.An-
na di San Mauro Torinese a
Mombarone il 15 aprile. In ca-

so di vittoria si spalanchereb-
bero le porte delle Final Four
regionali. Negrini 
U19 Negrini-Rombi: Boido,

Rinaldi, Repetto, Gramola,
Garbarino, Cravera, Luce; li-
bero: M.Astorino. Coach: Do-
gliero.

***
Under 14
San Damiano Asti 0
Pizzeria La Dolce Vita 3
(15/25; 9/25; 17/25)

Ultima gara del girone di an-
data per l’Under 14 Csi ma-
schile Pizzeria La Dolce Vita
Acqui.

A San Damiano d’Asti, i ca-
poclassifica acquesi non han-
no avuto grossi problemi ad
aggiudicarsi l’intera posta in
palio. 

Coach Astorino, che, nella
trasferta astigiana, sostituiva in
panchina Dogliero, nei tre set
disputati ha fatto ruotare in
campo tutti gli effettivi a dispo-
sizione traendo ottime indica-
zioni. Mercoledì 11 trasferta a
di Mombercelli per affrontare il
Mombervolley bianco, già bat-
tuto all’andata con un perento-
rio 3-0. 
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Andreo, Bagon, Pagano, Rus-
so, Bellati, Rocca, Zito, Lotte-
ro, Bistolfi, Quaglia, Coach:
L.Astorino.

Volley serie B2 femminile

Colpaccio Acqui
tre punti col Canavese

Volley serie C femminile

Ovada vince e convince
contro il Bellinzago

Volley serie D femminile

Acqui porta via
un punto da Chieri

Volley serie C maschile

Acqui, troppi regali
fanno vincere Pallanza

Volley serie C femminile Liguria

Pallavolo Carcare super
conquista il terzo posto

Volley giovanile maschile Acqui

Negrini-Rombi
piega il Red Volley

Ancora una sconfitta
per le canellesi

Plastipol bestia nera
per il Nuncas Chieri

Volley giovanile femminile Acqui

La Under 14.
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Normac Avb Ge-

nova - Uniabita V.Cinisello 3-0,
Remarcello Farmabios - Dkc
Volley Galliate 3-1, Labor
V.Syprem Lanzo - Fim Group
Bodio 0-3, Bre Banca Cuneo -
La Bussola Beinasco 3-0, Ca-
navese Volley - ArredoFrigo
Makhymo 1-3, Euro Hotel
Monza - Volley 2001 Garlasco
1-3, Bracco Propatria Milano -
Caldaie Albenga 1-3.
Classifica: Remarcello Far-

mabios 50; Bre Banca Cuneo
44; Fim Group Bodio 37; Vol-
ley 2001 Garlasco 26; Dkc Vol-
ley Galliate 34; Euro Hotel
Monza, Normac Avb Genova
29; Canavese Volley 27; Arre-
doFrigo Makhymo, Uniabita
V.Cinisello 26; La Bussola Bei-
nasco 20; Caldaie Albenga 11;
Bracco Propatria Milano 5; La-
bor V.Syprem Lanzo 4.
Prossimo turno (14 mar-

zo): Dkc Volley Galliate - Unia-
bita V.Cinisello, Fim Group Bo-
dio - Remarcello Farmabios,
ArredoFrigo Makhymo - Bre
Banca Cuneo, La Bussola Bei-
nasco - Euro Hotel Monza,
Bracco Propatria Milano - Nor-
mac Avb Genova, Volley 2001
Garlasco - Canavese Volley,
Caldaie Albenga - Labor V.Sy-
prem Lanzo.

***
Serie C maschile girone B
Risultati: Tiffany Valsusa -

Volley Novara 1-3, Pivielle Ce-
realterra - Alto Canavese Vol-
ley 3-0, Bistrot 2mila8 Domo-
dossola - Arti Volley 0-3, Ne-
grini Valnegri - Altea Altiora 2-
3, Plastipol Ovada - Nuncas
Finsoft Sfoglia 3-1, Erreesse
Pavic - Caseificio Rosso Biella
Volley 0-3.
Classifica: Caseificio Rosso

Biella Volley 48; Volley Novara
46; Arti Volley 38; Pivielle Ce-
realterra 37; Nuncas Finsoft
Sfoglia 30; Tiffany Valvusa 24;
Negrini Valnegri 23; Altea Al-
tiora 21; Plastipol Ovada 19;
Bistrot 2mila8 Domodossola
17; Progetti Medical Volley Ca-
luso 11; Alto Canavese Volley
6; Erreesse Pavic 4.
Prossimo turno (14 mar-

zo): Alto Canavese Volley -
Volley Novara, Arti Volley - Pi-
vielle Cerealterra, Progetti Me-
dical Volley Caluso - Negrini
Valnegri, Altea Altiora - Plasti-
pol Ovada, Erreesse Pavic -
Tiffany Valsusa, Caseificio
Rosso Biella Volley - Bistrot
2mila8 Domodossola.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: Logistica Biellese

Sprintvirtus - Toninelli Pavic 0-
3, Lingotto Volley - Igor Volley
Trecate 3-0, Alessandria Vol-
ley - Angelico Teamvolley 0-3,
Junior Volley Casale - Z.s.i.
Valenza 0-3, Collegno Volley
Cus - Argos Lab Arquata 0-3,
Cantine Rasore Ovada - Vol-
ley Bellinzago 3-0, Mokaor
Vercelli - Flavourart Oleggio 3-
2.
Classifica: Toninelli Pavic

51; Angelico Teamvolley 43;
Logistica Biellese Sprintvirtus
42; Lingotto Volley, Flavourart
Oleggio 36; Mokaor Vercelli
34; Z.s.i. Valenza 31; Cantine
Rasore Ovada 21; Collegno

Volley Cus 20; Igor Volley Tre-
cate 19; Alessandria Volley, Ar-
gos Lab Arquata 18; Volley
Bellinzago 9; Junior Volley Ca-
sale 0.
Prossimo turno (14 mar-

zo): Igor Volley Trecate - Toni-
nelli Pavic, Angelico Teamvol-
ley - Lingotto Volley, Argos Lab
Arquata - Junior Volley Casa-
le, Z.s.i. Valenza - Cantine Ra-
sore Ovada, Mokaor Vercelli -
Logistica Biellese Sprintvirtus,
Volley Bellinzago - Collegno
Volley Cus, Flavourart Oleggio
- Alessandria Volley.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: M.v. Impianti Pios-

sasco - Multimed Red Volley 0-
3, Lingotto Volley - Union For
Volley 3-0, Lillarella - Pvb Ci-
me Careddu 3-1, Mangini No-
vi Femminile - Testona Volley
3-0, Finoro Chieri - Rombi
escavazioni Ltr 3-2, Agryvol-
ley - Dall’osto Trasporti Invol-
ley 3-0, Nixsa Allotreb Torino -
Gavi Volley 3-1.
Classifica: Multimed Red

Volley 47; Finoro Chieri 42;
Nixsa Allotreb Torino 41; Man-
gini Novi Femminile 39; Pvb
Cime Careddu 35; Lillarella
32; Rombi escavazioni Ltr
30; Agryvolley, M.v. Impianti
Piossasco 27; Lingotto Volley,
Gavi Volley 15; Testona Volley
13; Union For Volley 12; Dal-
l’osto Trasporti Involley 3.
Prossimo turno (14 mar-

zo): Union For Volley - Multi-
med Red Volley, Pvb Cime
Careddu - Lingotto Volley,
Rombi escavazioni Ltr -
Mangini Novi Femminile, Te-
stona Volley - Agryvolley, Nix-
sa Allotreb Torino - M.v. Im-
pianti Piossasco, Dall’osto Tra-
sporti Involley - Finoro Chieri,
Gavi Volley - Lillarella.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Agv Campomoro-

ne - Iglina Albisola Pallavolo 0-
3, Volare Volley - Volley Geno-
va Vgp 2-3, Cpo Fosdinovo -
Pallavolo San Teodoro 3-0,
Serteco Volley School Genova
- Volley Spezia Autorev 1-3,
Buttonmad Quiliano - Albaro
Nervi 3-1, Admo Volley - Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare 1-3.
Classifica: Iglina Albisola

Pallavolo 46; Serteco Volley
School Genova 45; Acqua mi-
nerale di Calizzano Carcare
37; Grafiche Amadeo Sanre-
mo 35; Volley Spezia Autorev
34; Admo Volley 25; Cpo Fo-
sdinovo, Buttonmad Quiliano
21; Volare Volley 20; Volley
Genova Vgp 19; Pallavolo San
Teodoro 8; Agv Campomorone
7; Albaro Nervi 6.
Prossimo turno: sabato 14

marzo, Volley Genova Vgp -
Iglina Albisola Pallavolo, Grafi-
che Amadeo Sanremo - Volare
Volley, Admo Volley - Agv
Campomorone, Albaro Nervi -
Serteco Volley School Geno-
va; domenica 15 marzo, Vol-
ley Spezia Autorev - Cpo Fo-
sdinovo, Pallavolo San Teodo-
ro - Buttonmad Quiliano. L’Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare offerta il turno di ripo-
so.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Cuneo Granda Volley. Sulle
ali dell’entusiasmo, dopo la
bella vittoria sul campo del
Canavese, le ragazze di Iva-
no Marenco sfidano a Mom-
barone il Cuneo Granda Vol-
ley, seconda forza del cam-
pionato. Partita sulla carta du-
rissima, ma secondo il tecnico
acquese tutt’altro che sconta-
ta. «Noi ci crediamo», afferma
Marenco. E visti i risultati otte-
nuti, bisogna prendere le sue
parole molto sul serio. Squa-
dre in campo sabato 14 alle
ore 21.

***
SERIE C MASCHILE

Progetti Medical Caluso -
Negrini Valnegri. La Negrini
Valnegri è di scena a Cigliano,
dove sabato 14 si disputa la
sfida con la Progetti Medical
Caluso, squadra che lotta di-
speratamente per evitare la re-
trocessione e che all’andata,
ad Acqui, diede non pochi grat-
tacapi alla squadra termale.
Impegno da non prendere sot-
togamba. Si gioca a partire
dalle 17,30.

***
Altea Altiora - Plastipol

Ovada. Si va in riva al Lago
Maggiore, per affrontare, sa-
bato 14 marzo, la sfida con
l’Altea Altiora. Le verbane al-
l’andata espugnarono il Pala-
Geirino infliggendo alle ovade-
si la più cocente sconfitta del
loro campionato, ma da allora
le ragazze di coach Ravera so-
no cresciute vistosamente. Le-
cito attendersi una squadra vo-
gliosa di rivincita. Si gioca a
partire dalle 18,30.

SERIE C FEMMINILE
Zsi Valenza - Cantine Ra-

sore Ovada. Aria di derby per
le ragazze ovadesi, attese a
Valen za, da una formazione in
tranquilla po sizione di centro
classifica. Al l’andata fu 3 a 0
per le valen zane, brave a sfrut-
tare qual che amnesia di trop-
po in casa Cantine Rasore, nei
momenti decisivi di set comun-
que tirati. Per le ovadesi è
d’obbligo provare a fare punti
anche lon tano dal PalaGeirino,
nell’am bito di una lotta per la
salvez za, che si va facendo
avvin cente. In campo sabato
14 marzo alle ore 18,30.

***
SERIE D FEMMINILE

Rombi Ltr - Mangini Novi.
Al “Polisportivo” di Mombarone
va in scena il derby. Acqui sfi-
da Novi, compagine che occu-
pa il quarto posto nella classi-
fica e che è ancora alla caccia
del secondo posto. Acqui, che
si è già assicurata la salvezza,
occupa il settimo posto a quo-
ta 30, 9 punti sotto le avversa-
rie, ma ha il vantaggio di poter
giocare senza pressioni e con
la spinta del pubblico amico.
Partita dal pronostico aperto.
Si gioca sabato 14 marzo a
partire dalle 17,30.
Pvb Cime Careddu - Lin-

gotto Volley. Impegno casalin-
go per le canellesi che sabato
14 marzo ospiteranno il Lingot-
to, squadra di medio-bassa
classifica. La gara sulla carta è
alla portata delle “spumantiere”
che devono ritrovare la grinta e
la determinazione che avevano
nel girone di andata. Squadre in
campo alle 18.30 al Palasport di
via Riccadonna.

Novi 18
Acqui Rugby 14
Novi Ligure. Altro stop per i

termali nel derby con i novesi.
Strana squadra l’Acqui: supe-
riore agli avversari nei fonda-
mentali del gioco (mischia tou-
che e controllo del campo) ma
perde: bel dilemma per coach
Trinchero. Partita subito in sa-
lita: il Novi dopo dieci minuti
realizza due piazzati; i termali,
pur migliorati sotto l’aspetto
tattico, con una mischia super
ed una buona touche, quando
arrivano nella tre quarti avver-
saria faticano a finalizzare.
Tanto che al 20º i padroni di
casa realizzano una meta non
trasformata, portandosi a 11
punti. I termali cominciano a
sfoderare un po’ di grinta, il
gioco a sprazzi diventa piu flui-
do e i trequarti riescono ad
avanzare, ma è sempre in mi-
schia che arriva la prima meta
trasformata al 30º. L’Acqui gio-
ca sempre a sprazzi ma con
una buona mischia e riesce a
realizzare la seconda meta tra-
sformata al 38º chiudendo il
primo tempo in vantaggio 14-
11.

Il secondo tempo inizia subi-

to con i padroni di casa all’at-
tacco ed l’attacco novese si in-
fila nella lenta difesa acquese
realizzando la meta della vitto-
ria. Trasformazione in mezzo
ai pali e risultato sul 18-14. La
partita continua con i termali
costantemente nella trequarti
avversaria a tentare di recupe-
rare lo svantaggio, ma gli at-
tacchi risultano sterili e l’arbi-
traggio spezzetta spesso il gio-
co. Arriva la sconfitta, e biso-
gna riflettere e capire cosa non
va: gioco e disciplina sono mi-
gliorati, ma c’è ancora molto
da lavorare.
Acqui Rugby: Imperiale,

Gallelli, Fiorentino, Limone,
Cusmano, Summa, Chiavetta,
Zuccalà, Chiarlo, Minacapelli,
Baroni, Furini, Galati, Fossa,
Armati. A disp.: Cardinale, Ca-
vallero, Parodi, Stoppino, Ric-
ci, M.Barone.
Classifica: Cus Genova 46;

Union Riviera 42; Pro Recco B
38; Acqui Terme 23; Tigullio
Rapallo 13; Amatori Genova
11; Lions Tortona, Novi 9.
Prossimo turno (29 mar-

zo): Acqui Terme - Cus Geno-
va. Il 15 e 22 marzo si gioche-
ranno eventuali recuperi.

1ª divisione femminile
Grande impresa del New

Volley Valbormida che viola il
parquet del Finale in una sof-
ferta ed avvincente partita. Do-
po oltre due ore di gioco, la ga-
ra si chiude con la vittoria per 3
set a 2 delle indomite valbor-
midesi.

La vittoria esterna vale il 2º
posto in classifica, a tre soli
punti dalle imbattute “cugine”
carcaresi e domenica 15 mar-
zo alle ore 19 nella palestra di
Dego, il calendario mette di
fronte proprio le due formazio-
ni valbormidesi.
1ª divisione maschile

Cresce in casa biancorossa
l’attesa per il terzo impegno
stagionale del Avis Pallavolo
Carcare, che incontrerà l’Oli-
flor Sanremo, sabato 14 mar-
zo, ore 21 presso il Palasport
di Carcare.
Under 14 femminile

Giovedì 12 marzo ore 19,

presso la tensostruttura di Via
Cornareto, tappa decisiva per
la Pallavolo Carcare, che do-
vrà compiere “l’impresa” con-
tro il VBC Savona, nella gara
di ritorno che porta alle semifi-
nali per la conquista dello scu-
detto provinciale.
Under 13 femminile

Una Pallavolo Carcare stre-
pitosa coglie la 5ª vittoria in al-
trettante gare con un ruolino di
marcia davvero invidiabile. Vit-
tima di turno è il Celle battuto
3-0 (25/19, 25/12, 25/7).

Imperia 10
Acqui Rugby 59

Netta vittoria della franchigia
acquese-alessandrina ad Im-
peria.

Partita subito con pieno con-
trollo della franchigia acquese
che dopo dieci minuti è gia in
vantaggio di tre mete. La ha la
meglio nei punti di incontro su-
gli avversari, e i palloni sono
velocemente aperti per i tre-
quarti che dimostrano forza e

velocità esprimendo un bel
gioco. La sfida si chiude con 9
mete a 2 per Acqui, che sta al-
levando buoni talenti per il fu-
turo della società.
U18 Acqui: Cosenza, Scar-

si (Hermenegildo), Canobbio,
Caucino, Polvere, (Marostica),
Gilardi, (Mariscotti), Farinetti,
Fracchia, Righini, Patrucco,
D.Forlini, Simonte (Tardito),
Neri, M.Forlini, Domenighini.
Coach Bertocco-Gubinelli.

Ovada. Domenica 8 marzo, a Valenza, Iris Baretto, dell’Atleti-
ca Ovadese Ormig, con un tempo di 17’43” ha vinto la corsa
campestre cross della Groppella, seguita dall’alessandrina Lui-
sa Gemme dell’Atletica Alessandria e Federica Leporati del-
l’Atletica Vigevano.

Mornese. Sabato 7 mar-
zo, a San Maurizio Canave-
se, si è svolta la prima pro-
va del cam pionato regionale
Uisp di gin nastica artistica
femminile, per le categorie
‘alte’.

La S.G. “2 Valli” ha preso
parte al campionato di se-
con da categoria senior con
le atlete Maddalena Merialdo
e Lorena Silvestri. 

Ottima è stata la presta-
zione di entrambe a tutti e
quattro gli attrezzi che le ha
fatte salire sul podio: Mad-
dalena Merialdo ha conqui-
stato il primo gradino del po-
dio con 52,375 punti (una
grande soddisfazione, dato
il passaggio di categoria do-
vuto al terzo posto ottenuto
l’anno scorso ai campionati
nazionali) mentre Lorena Sil-
vestri si è classificata se-
conda con 51,30 punti (un
brillante ri sultato se teniamo
conto della pausa che l’ha
tenuta lontano dalle gare per
due anni).

Una nota di merito va so-
prat tutto all’allenatrice Simo-
na Espinoza, che ha visto le
sue atlete ottenere grandi ri-
sultati in entrambe le gior-
nate del campionato.

Tre tornei di spessore e un
autentico boom di iscrizioni
hanno decretato il pieno suc-
cesso della “Festa di Primave-
ra”, disputata a Mombarone
nella giornata di domenica 8
marzo. Al mattino il secondo li-
vello  2004-05  che ha coinvol-
to 20 squadre e portato in fina-
le 2 compagini acquesi una di
maschietti e l’altra di femmi-
nucce. Ottimi anche i piazza-
menti delle altre formazioni ac-
quesi: 3º, 5º e 9º posto. Al po-
meriggio un tourbillon di bam-
bini ha movimentato il palaz-
zetto in un autentico spot per
la pallavolo. In campo 35
squadre più 7 di “cuccioli”, per
un totale di 140 pallavolisti in
erba. Alla finale si sono qualifi-
cate Acqui e Progiò Casale e
la vittoria è andata ai casalesi.

Classifiche volley

Minivolley

A Mombarone successo
della “Festa di Primavera”

Ginnastica artistica

S.G. “2 Valli”
di Mornese
di nuovo
sul podio

con due atlete

Atletica Ovadese

Podio per Iris Baretto

Rugby U18

Acqui domina a Imperia

Rugby serie C2 Liguria/Piemonte

Altro stop per l’Acqui
sul campo di Novi

Volley, il prossimo turno

Acqui sfida Cuneo:
“Noi ci crediamo”

Volley giovanile Liguria
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Monferrato “A” 63
Basket Nizza 48
(18-15; 36-22; 55-38)
Nizza Monferrato. Continua

il momento negativo del Basket
Nizza che non sembra più in
grado di trovare il bandolo del-
la matassa per tornare al suc-
cesso.Campo piccolo, i locali
segnano con precisione chirur-
gica da tre punti e sono chiusi
e riccio dietro e invece gli ospi-
ti non la buttano mai dentro e il
passivo finale testimonia ap-

pieno che il Basket Nizza deve
cercare di cambiare ritmo sia di
testa che di gambe in questo fi-
nale di stagione.
Basket Nizza: Curletti 4, La-

mari 6, Necco, Amerio 17, De
Martino, Billia 4, Morino 1, Bel-
lati 8, Accusani 8. Coach: Cur-
letti.
Prossimo turno: venerdì 13

marzo ore 20.30, al Palasport
Morino di Nizza, Basket Nizza
- Asd Collegno Basket, per la
5ª giornata di ritorno.

Basket serie C Liguria
Ovada. Dopo il turno di ripo so, la Red Basket Ovada torna in

campo per disputare la 10ª giornata del girone di ritorno: sabato
14 marzo trasfer ta a Sestri Levante, alla Pale stra comunale “Si-
mone Cane pa”, per affrontare la squadra locale. 

Si inizia alle ore 18.

Under 17 Red Basket Ovada
Busalla 43
Red Basket 35

Altra battaglia per l’under 17
della Red Basket che esce
sconfitta a Casella contro il Bu-
salla, al termine di una partita
giocata alla pari contro un av-
versario più smaliziato e sicu-
ramente più cinico.

I ragazzi di coach Brignoli
hanno condotto la partita per
quasi 3 quarti evidenziano una
difesa veramente difficile da
valicare. 

Busalla è stata tenuta a zero
per i primi 6 minuti. Purtroppo
gli ovadesi sono stati penaliz-

zati dai propri errori sotto ca-
nestro. Al termine della partita
il rammarico è stato parecchio
perché perdere di 8 punti dopo
aver buttato via malamente
una decina di palloni, fa male.

Sono evidenti comunque i
progressi della squadra e dei
singoli a cui manca ancora un
po’ di tranquillità ed esperien-
za per non sciacquare in at-
tacco l’enorme lavoro fatto in
difesa.
Tabellino: Paro 17, Torrielli

7, Gervino 4, Cazzulo 3, Fra-
casso 2, Provini 2, Parodi. N.e.
Morchio, De Leonardi, Cavi-
glia, Sardi, Ratto.

UNDER 13
Cogoleto 16
Basket Cairo 69

Per gli U13 del Basket Cairo
si è conclusa la regular season
del loro girone ed i ragazzi di
coach Vignati, espugnando il
campo del Cogoleto, confer-
mano la seconda posizione in
solitaria conquistata con i buo-
ni risultati del girone di ritorno
che ha visto i valbormidesi ce-
dere solo sul campo della ca-
polista.
Tabellino: Rebasti (19), Si-

boldi (6), Bottura (9), Arrighini
(8), Perfumo (2), Cavallero,
Marenco (10), Siri (4), Ogici
(5), Pregliasco, Akhiad (4),
Scianaro (2).
UNDER 15 femminile
Basket Cairo 23
Amatori Savona 76

Week-end intenso per le ra-
gazze cairesi, che con le ulti-
me due partite terminano la re-
gular season, purtroppo piaz-
zandosi nell’ultimo posto in
classifica. Sul parquet di casa
le cairesi vengono sconfitte
dalle ragazze vadesi dell’Ama-
tori Savona, un avversario
molto educato e una squadra
ben organizzata.
Atlete scese in campo: Co-

soleto, Horma 2, Boveri 1, Bre-
ro Giorgia 6, Brusco, Bulgaru,
Irgher 8, Brero Giulia, Germa-
no S. 4, Germano M. 2.
Loano 57
Basket Cairo 36

Dopo una serata da cancel-
lare, ecco un pomeriggio in-
credibile. Alle cairesi riesce
quasi il colpaccio in casa del
Loano, se la partita fosse du-
rata solo 2 tempi. Nel primo
tempo, quasi tutti increduli, le
cairesi chiudono con 2 punti in
vantaggio. 

Forse proprio l’essere in
vantaggio e il non sapere ge-
stire questa nuova situazione,
mette in crisi le gialloblu nel
secondo quarto. 

Al riposo si va sul 26 a 17
per le loanesi. Riordinate le
idee in spogliatoio, le cairesi
riescono ad accorciare le di-
stanze vincendo il terzo quarto
di solo un punto, portando il ta-
bellone sul 37 a 29. Purtroppo
nell’ultimo tempo i falli e la
stanchezza si fanno sentire, la
partita si spegne concludendo-
si sul 57 a 36.
Atlete scese in campo: Co-

soleto, Horma 3, Boveri 2, Bre-
ro Giorgia 7, Brusco 2, Bulga-

ru, Irgher 18, Germano M, Bre-
ro Giulia, Germano S. 4.
UNDER 15
Basket Cairo 54
Finale Basket 43

Partita giocata decisamente
sottotono dai ragazzi del Cai-
ro, che forse, complici le due
vittorie facili nei due preceden-
ti incontri, sottovalutano la ga-
ra e rischiano di perdere l’in-
contro. Alla fine, comunque,
arriva una meritata vittoria. Si-
curamente per la prossima tra-
sferta ad Imperia servirà una
mentalità completamente di-
versa.
Atleti scesi in campo: Bac-

cino (2), Dionizio, Beltrame,
Perfumo, Caviglia, Bazelli (14),
Guallini (4), Pongibove, Pisu,
Kokvelaj (17), Marrella (17).
ESORDIENTI maschile
Alassio 68
Cairo 16

Trasferta a Borghetto contro
l’Alassio. Purtroppo la partita
prende subito la piega sbaglia-
ta e Alassio prende il largo do-
po 10 minuti! L’approccio dei
cairesi non è dei migliori e l’im-
pegno cala man mano che i
minuti passano. Unica atte-
nuante è legata alle numerose
assenze: la squadra si dovreb-
be basare sul gruppo 2003/04
maschile ma a causa di qual-
che defezione dell’ultimo mi-
nuto sono state schierate 7 ra-
gazze su 11. Fisicamente a
questa età la differenza inizia
ad essere importante.
AQUILOTTI senior
Finale 13
Cengio 11

Inizia la seconda fase per i
giovani cestisti del gruppo di
Cengio. La prima partita pre-
vedeva la trasferta in terra fi-
nalese contro la Polisportiva
Finale. 

I giovani gialloblu scendono
in campo molto contratti e non
riescono a sviluppare un buon
gioco. 

Ma nel secondo tempino si
sbloccano e con alcune belle
giocate di squadra vincono il
parziale! All’inizio del sesto
tempo il punteggio è il seguen-
te: 2 tempi persi, 2 vinti ed 1
pareggiato! Il Finale vince il se-
sto tempo 4 a 1 e si porta a ca-
sa l’intera posta.
Atleti scesi in campo: Da-

niel, Yasmin, Cosmina, Miche-
la, Luca, Gabriele, Samuele,
Sebastiano, Giulia, Althea,
Chiara e Matilde.

Acqui Terme. In attesa del-
la Granfondo di Alassio di do-
menica prossima (15 marzo)
che darà il via alla Coppa Pie-
monte Mtb, dove molti atleti
del team acquese La Biciclet-
teria vi prenderanno parte, al-
cuni hanno optato per cimen-
tarsi in gare dislocate in più
Regioni per fare ritmo mentre
altri hanno approfittato per al-
lenamenti specifici.

La gara più importante dell’8
marzo è senz’altro l’XC ligure
della Cipressa presso Sanre-
mo, percorso molto veloce e
non eccessivamente tecnico,
più simile a un ciclocross; Si-
mone Ferrero non in perfette
condizioni fisiche è 5º assolu-
to, 2º tra gli Elite dietro all’ex
compagno Valfré, per onore di
cronaca gara vinta da Michele
Piras.

In terra bresciana Alberto
Polla porta la maglia del team
sul podio, è 2º Under, in una
prova che vanta oltre 300 par-
tecipanti come da tradizione
per il circuito Orobie Cup dove
la disciplina è molto sentita e il
livello è molto alto.

In ambito amatoriale invece
a Dogliani, sotto l’egida del-
l’Acsi si è svolta la 1ª prova di
Coppa Piemonte xc dove Mat-
teo Rovera è 3º tra i Primave-
ra e Andrea Ferrero 1º Debut-
tante, 4º Gianluca Rovera tra i
gentleman e 3º l’inossidabile
Roberto Mallarino nei Super-
Gentlemen.

Discorso a parte per il nuovo
progetto “Oscar Cycling Team”
che vedrà 2 atleti del sodalizio
acquese, Barone e Mastronar-
do, intraprendere oltre alla
Mtb, la strada delle criterium a
scatto fisso, disciplina che sta
prendendo molto piede negli
ambienti metropolitani e che
grazie all’intraprendenza di Lu-
ca Oscar, fondatore del team
satellite di cui La Bicicletteria
ne è sponsor, porterà in giro
per l’Italia e anche all’estero le
capacità atletiche di 4 ragazzi
valenzani, uno milanese e per
le donne anche un’inglese, in
importanti eventi ad alto tasso
di partecipazione che avrà co-
me culmine un evento proprio
nella città dell’oro nel mese di
giugno.

Alessandria. Buonissima
prova per la società acquese
di ginnastica “Artistica 2000”,
sabato e domenica scorsa ad
Alessandria dove era in pro-
gramma la prima prova regio-
nale del circuito Artistica Euro-
pa: 400 i ginnasti partecipanti
e più di 20 le squadre prove-
nienti da tutta la regione, sia
per il settore femminile che
maschile.

Sabato hanno iniziato le Al-
lieve Top 2ª fascia con Guglie-
ri Martina (17º posto) e Forin
Maddalena (13º posto su oltre
30 partecipanti) e le Senior
programma Maxi dove secon-
da assoluta si è classificata
Letizia Sarpero, quinta Chiara
Guazzora e sesta Giorgia Ri-
naldi. Anche le compagne
Ariele Coretto (13ª) e Ilaria Ra-
petti (14ª) si sono piazzate nel-
la prima metà della classifica.

«Secondo i criteri di ammis-
sione alla fase nazionale, do-
po questa prima prova, tutte le
nostre ginnaste avrebbero il
pass assicurato e ciò già ci
soddisfa. Inoltre le piccole al-
lieve Top hanno affrontato be-
ne e con determinazione il
nuovo programma tecnico, più
difficoltoso. Lavorando sodo,
potremo migliorare ancora»,
commentano Raffaella e Gior-
gia. Dopo è stato il momento
dei maschi, programma joy,
con il piccolo preagonista Fe-
derico Pietrasanta, gli allievi 1ª
fascia Matteo Pietrasanta (8º)
e Pietro Cocorullo (5º) e gli al-
lievi 2ª fascia Alain Gianuzzi
(7º) e Davide Blengio (3º).

Per tutti, una prova migliore
rispetto a un mese fa, soprat-
tutto per Blengio che meritata-
mente è salito sul podio per la
prima volta. Nel programma
Silver, molti i partecipanti nelle
varie categorie: Lorenzo Ago-
sta classificatosi 6º negli allie-
vi 1ª fascia, su oltre 20 parteci-
panti, mentre Bradley Smith ha
conquistato un bel 5º posto ne-
gle allievi di 2ª fascia.

«Una brutta prova al tram-
polino ha compromesso la ga-
ra di Lorenzo che comunque

ha ottenuto un’ottima posizio-
ne e l’ammissione ai naziona-
li; una grande gara invece per
Bradley che, concentrato e im-
pegnato, non ha sbagliato
quasi nulla: ora non rimane al-
tro che lavorare al meglio per
Riccione», dicono le allenatri-
ci.

Domenica la gara è ripresa
con la categoria Junior Maxi
(numerosissima) che per l’oc-
casione è stata suddivisa ulte-
riormente per anni: per la clas-
se 2000, 18º posto per la de-
buttante Gaia Cocorullo, men-
tre per le classi 2001-2002, 6º
posto su 45 ginnaste per Giulia
Coda. 13º per Aurora Valori,
17º per Arianna Gennari e 26º
per Arianna Ricci. 

Nella Allieve 2ª fascia pro-
gramma Maxi (31 partecipan-
ti), 2º posto assoluto per Lisa
Dogliero seguita al 5º dalla
compagna Anita Maiello; al 9º
Vittoria Rodiani e al 10º Fran-
cesca Gamba.

Quattro le ginnaste junior
del programma Top: Elisa Gi-
lardi (18º posto), Carlotta
Guerra (29º) per gli anni 2001-
2002; per la classe 2000 Kri-
stina Bllogu (13º posto) e Mar-
ta Cirio (11º). Per tutte esordio
nel nuovo programma Top ed
esecuzioni non proprio perfet-
te che hanno compromesso le
classifiche. Molto il lavoro da
fare per piazzarsi al meglio
nella prossima fase interregio-
nale che si terrà ad Acqui. 

Buona la gara dell’unica Se-
nior Top acquese Benedetta
Balbo, settima.

Da segnalare, nel weekend
sportivo, le prestazioni di Silvia
Trevisiol, in trasferta con la so-
cietà Ginnastica Cumiana, con
la quale ha affrontato due gior-
ni intensi di gara che l’hanno
vista protagonista nel campio-
nato FISAC sia individualmen-
te (4º posto al trampolino e 5º
al tumbling) a Cumiana ap-
punto sia nella competizione a
squadre, a Noceto. Proprio Sil-
via, per il circuito Artistica Eu-
ropa, gareggerà il 29 marzo a
Chieri nel programma Gold.

Savigliano. Domenica 8
marzo, a Savigliano, si è svol-
ta la terza edizione del “Me-
morial Maurizio Picco”, riser-
vata alla categoria “Amatori”, e
organizzata dalla Libertas Cu-
neo e da Alessandro Picco, fi-
glio dello scomparso Maurizio.

La corsa comprendeva un
circuito di 17 chilometri, da ri-
petere 5 volte per un totale di
circa 90 chilometri.

Al secondo e terzo passag-
gio, erano previsti i traguardi
volanti: l’acquese Massimo
Frulio (Cicli Asti) si aggiudica il
primo, vincendo con il miglior
punteggio la speciale classifi-
ca finale; a questo punto il plo-
tone, folto di ben 150 corridori,
si presenta sul rettilineo d’arri-
vo, dove Frulio riusciva a piaz-
zarsi al 2º posto, alle spalle
proprio di Alessandro Picco,
beniamino di casa.

Ecco il racconto della corsa
dalle vive parole del protagoni-
sta: «È stata una gara molto
controllata: questo ha fatto sì
che la media fosse molto alta,
circa 43km/h. Alla fine ho fatto
valere le mie doti di velocista

cogliendo un ottimo 2º posto
davanti a diversi velocisti puri.

Vorrei ringraziare la Bike
Store di Nizza, del patron Cac-
ciabue, Davide Garbero e infi-
ne i miei sponsor, Gruppo Eu-
roedil, Toso, Macelleria il Can-
ton di Nizza, che mi sostengo-
no durante l’anno».

Prossima corsa a Roreto di
Cherasco, altra ‘classica’ del
panorama amatoriale.

Canelli. Sabato 28 marzo,
nel primo pomeriggio, nell’area
pedonale di piazza Cavour a
Canelli, il Pedale Canellese
inaugurerà la stagione 2015 e
presenterà la squadra. Saran-
no invitati gli sponsor sosteni-
tori ed ovviamente tutti gli ap-
passionati di questo sport.

Di seguito il calendario delle
gare e delle manifestazioni
che saranno organizzate dal
Pedale Canellese nel 2015: 22
marzo - Short Track per giova-
nissimi ad Asti; 28 marzo -
Presentazione ufficiale della
squadra; 25 aprile - MTB gio-
vanissimi 1ª prova Trofeo Pri-
mavera Canelli “Gazzetta Cy-

cling Cup 2015”; 10 maggio -
Strada giovanissimi trofeo pri-
mavera Canelli; 24 maggio -
Strasasso pedalata in benefi-
cenza per le vie di Canelli
aperta a tutti; 14 giugno -
MTB XC Piemonte Cup a Ca-
losso; 21 giugno - Strada
Campionato regionale allievi
San Marzano - Castiglione Ti-
nella; 16 luglio - Strada not-
turna tipo pista G4-G5-G6-
esordienti - allievi a Canelli; 30
agosto - Strada giovanissimi
Memorial Aldo Domanda Ca-
nelli; 4 ottobre - Pedalatamica
Cicloturistica per beneficenza
Asti - Canelli - Asti (solo parte-
cipazione).

Nizza Monferrato. Promet-
teva bene la formazione schie-
rata dalla Balletti Motorsport al
5º Rally delle Vallate e i risul-
tati sono arrivati portando sul
gradino più alto del podio la
Porsche 911 RSR Gruppo 4 di
Alberto Salvini e Davide Ta-
gliaferri e la vettura gemella,
condotta da Riccardo De Bellis
e Filippo Alicervi sul terzo. È
tanta la gioia nel team nicese
che inizia nel migliore dei mo-
di la stagione 2015 grazie al
successo del duo senese che
dopo aver perso la leadership
nella penultima speciale, si è
giocato il tutto per tutto nell’ul-
tima “Rassinata” e ripreso la
testa con 6” di vantaggio sul
tenace Nicholas Montini. Per
Alberto e Davide anche un bri-
vido dovuto ad un problema
meccanico risolto però da ra-
gazzi dell’assistenza con un
intervento perfetto. 

Ancora una brillante presta-
zione per Riccardo De Bellis in
coppia con Filippo Alicervi, per

il quale il “Vallate” è presenza
oramai d’obbligo. 

Ad Arezzo iniziava anche
una nuova sfida per la Balletti
Motorsport con l’Autobianchi
A112 Abarth di Massimo Gal-
lione e Piercarlo Morino; il duo
piemontese alla prima uscita
nel combattuto Trofeo ha con-
quistato un importante e sod-
disfacente 2º posto assoluto.

Note dolenti, purtroppo, da-
gli altri due equipaggi in gara:
dopo un convincente inizio
realizzando il 5º tempo assolu-
to, il vicentino Fabio Frisiero in
coppia con Luca De Rizzo, è
uscito di strada nel corso della
quarta prova speciale. Ferma
anzitempo anche la Porsche
911 SC/RS Gruppo 4 affidata
a Paolo e Giulio Nodari, i qua-
li partono bene e nelle prime
due speciali restano a ridosso
del trio di testa.

Dopo lo “scratch” nella terza
prova, incappano purtroppo in
un’uscita di strada nella quarta
speciale.
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Ovada. A colloquio col dott.
Giancarlo Faragli (nella foto),
direttore della struttura com-
plessa screening oncologici e
coordi natore del Dipartimento
inte ranziendale di prevenzione
on cologica-Asl-Al.

La prima novità: in Piemonte
è partito il nuovo test Hpv, più
efficace per la prevenzione del
tumore del collo dell’utero. In-
 fatti “Prevenzione serena” ha
iniziato nella regione il test Hpv
come test primario per lo
screening del tumore del collo
dell’utero, al posto del classico
pap-test. Quattro dipartimenti
piemontesi di screening dei tu-
mori del settore hanno avviato
l’utilizzo del nuovo test ed altri
quattro, tra cui Alessandria, ini-
zieranno nel corso dell’anno.
Lo screenig con test Hpv per-
mette di ridurre del 60-70%
l’incidenza dei tumori invasivi
del collo dell’utero rispetto al
pap-test. Per motivi organizza-
tivi, il passaggio ai test Hpv av-
verrà nell’arco di un quinquen-
nio e riguarda tutte le donne
piemontesi di età compresa tra
i 30 ed i 64 anni. Il programma
di screening inviterà sempre
meno donne a fare il pap-test
e sempre più a fare invece il
test Hpv, sino che tutte passe-
ranno a quest’ultimo. Il pro-
gramma di screening ha dimo-
strato di fornire una protezione
molto elevata. Il rischio di tu-
more invasivo del collo del-
l’utero è risultato ridotto
dell’80% nelle aderenti all’invi-
to rispetto alle non.

Per quanto riguarda il Di-
 stretto Sanitario di via XXV
Aprile, il Consultorio di Ovada1
offre attualmente una disponi-
 bilità di 3,45 ore/settimana. Va-
lutando una disponibilità lavo-
rativa di 45 settimane e consi-
derato che si eseguono sei
pap-test/ora, saranno invitate
1207 donne. Al consultorio di
Ovada 2 saranno invitate 334
donne mentre a quello di Sil-
vano 516. In tal modo consul-
tori di Ovada 1 e Ovada 2 e di
Silvano avranno il 100% della
copertura di chiamata, per un
totale distrettuale di 2057 assi-
stite invitabili ed una stima di
1029 esami da eseguire, con
una adesione presunta del
50%.

ll dott. Faragli passa poi ad
illustrare lo screening mammo-
 grafico. La radiologia ovadese
offre attualmente una disponi-
 bilità di tredici ore mensili. Per
tale centro si considera una di-
 sponibilità lavorativa di 45 set-
 timane e di conseguenza, poi-
 ché si esegue una mammo-
 grafia ogni 15’, il numero di
mammografie previsto che riu-
scirà ad eseguire sarà di cir ca
580 esami, corrispondente al
20% della copertura in chia-
 mata e con la necessità di un
aumento di circa 33 ore/mese.
Infatti le donne da chiamare
nel corso del 2015 sarebbero
2825 ma le convocabili secon-
 do la disponibilità del centro
sono solo 577, cifra corrispon-
 dente agli esami possibili. Con
la disponibilità oraria del cen-
 tro si prevede di chiamare 432
donne, corrispondente al 25%
di quelle già aderenti a “Pre -
venzione Serena” per cui po-
 trebbero essere eseguite circa
367 mammografie, conside ra-
ta la percentuale di adesione
dell’85%. Per le donne mai
chiamate (231), si prevede di
invitarne 58, pari al 25%. Con-
siderata la percentuale di ade-
sione del 50% si potrebbero

eseguire circa 29 mammogra-
fie. Per le donne non presen-
tatesi ai precedenti inviti di
“Prevenzione Serena” (865), si
prevede di chiamarne 87, cor-
rispondenti al 10%. Conside-
rata la percentuale di adesione
del 30% si potrebbero esegui-
re 26 mammografie per le don-
ne non aderenti. Adesioni
spontanee: viste le mammo-
grafie precedenti, si prevedo-
no circa 135 esami/anno.

Il dott. Faragli invita quindi
anche ad un’altra tipologia di
esami nell’ambito di “Preven -
zione Serena”, relativa alla
prevenzione dei tumori intesti-
nali. 

Infatti gli ovadesi ricevono
ogni due anni l’invito ad affet-
 tuare l’esame per la ricerca del
sangue occulto nelle feci, per
la diagnosi precoce dei tumori
all’intestino. Questo program-
 ma di prevenzione, organizza-
 to in collaborazione con l’Ordi-
 ne dei medici, i medici di Me-
di cina generale, gli Ospedali
del l’Asl- Al e l’Azienda Ospe-
dalie ra di Alessandria, si rivol-
ge a tutti i residenti in Ovada e
pre vede controlli gratuiti, ogni
due anni.

Il test per la ricerca del san-
 gue occulto nelle feci permette
di individuare minime quantità
di sangue perse da polipi o tu-
 mori. Fare regolamente questo
test, come tutti i test di “Pre-
ven zione Serena”, consente di
indi viduare con molto anticipo
tu mori o polipi, aumentando la
possibilità di curarli. 

Dopo il ritiro del materia le
necessario per l’esecuzione
del test in Farmacia, presen-
 tanto la lettera ricevuta, si do-
 vrà raccogliere il campione di
feci e riconsegnare la provetta
al centro di raccolta del Di-
stretto Sanitario di via XXV
Aprile. 

L’esito dei vari screening
(mammografia, sangue occul-
to nelle feci...) verrà poi comu-
ni cato direttamente con lette-
ra.

Va dunque da sé la grande
importanza che riveste il pro-
 gramma screening, per una
sana e serena prevenzione
delle malattie oncologiche.

Oltre alle istituzione deman-
 date, come l’Asl-Al, un grosso
contributo al progetto scree-
 ning viene annualmente dato
dalla brillante iniziativa esti-
vo/autunnale delle “Settimane
musicali inter nazionali” a cura
di Camt Monferrato, dedicate
alla buona musica classica ed
alla valorizzazione dei giovani
talenti musicali della zona. Ini-
ziativa questa assai rilevante,
in termini economici, ai pro-
grammi ed ai progetti del Di-
partimento in teraziendale di
prevenzione oncologica, vin-
colando appunto i proventi de-
rivanti dagli ingressi ad offerta
ai concerti agli obiettivi legati
agli screening oncologici. 

E. S.

Ovada. Come sempre di
questa stagione, i Comuni so-
no alle prese con i bilanci di
previsione e come sempre più
spesso accade, con le incer-
 tezze che ne derivano. 

Il 2015 non sembra fare ec-
 cezione, se non con un’aggra-
 vante.

Sarà l’anno di profonde tra-
sformazioni contabili per cui gli
uffici di ragioneria sono alle
prese con diverse questioni,
tra cui la completa rivisitazione
dei cosiddetti “residui” che do-
 vranno essere ricontabilizzati
secondo le nuove norme con-
 tabili.

Il 2015 infatti sarà un anno
di transizione che accompa-
 gnerà le contabilità degli Enti
locali ad un nuovo sistema che
diventerà completamente ope-
 rativo nel 2016.

Le incertezze... A livello na-
 zionale sono stati preannun-
 ciati nuovi consistenti riduzioni
nei trasferimenti ai Comuni ma
non ci sono ancora tutte le ci-
fre di dettaglio suddivise Co-
mune per Comune.

Anche per questa ragione il
termine del 31 marzo (ad oggi
fissato dalla legge, anche se è
in vista una consistente proro-
ga), scadenza entro cui anche
il Comune di Ovada intendeva
approvare il bilancio di previ-
sione, difficilmente potrà esse-
re rispettato.

Si vocifera comunque che i
“tagli” potrebbero oscillare tra
i 350mila ed i 450mila euro in
meno per il Comune di Ova-
da.

“Gli uffici comunali – dice
l’assessore al Bilancio e vice-
sindaco Giaco mo Pastorino –
sono fortemen te impegnati,
ma è ragionevole immaginare
lo slittamento di un mese o an-
che un mese e mezzo.

Ci preoccupano alcune pro-
iezioni rispetto ai tagli in arri-
vo, ma per ora vogliamo es-
sere ottimisti e ci auguriamo
che si tenga conto delle situa-

zioni oggettive di ogni singolo
Ente”.

L’anno scorso infatti, sia pu-
re in extremis, qualche rico no-
scimento ai Comuni “virtuo si”
era poi arrivato.

Di sicuro, dicono a Palazzo
Delfino, c’è l’intenzione di av-
 viare da subito confronti speci-
 fici con i vari soggetti interes-
 sati, a partire da quelli istituzio -
nali.

Anche se il confronto non
appare semplicissimo, viste le
ristrettezze e le incertezze.

Intanto, sempre sul fronte
dell’economia, il mese scorso
ha visto la conclusione dell’iter
di rinnovo del Consiglio di Am-
 ministrazione dell’Enoteca Re-
 gionale, che - in attesa del
membro di nomina della Re-
gione Piemonte - è rinnovato
per 8/10 e su cui si concentra-
no forti aspettative per il rilan-
cio del territorio nel suo com-
plesso.

Al suo interno compaiono fi-
gure rappresentative di molte-
plici professionalità legate al
mondo del vino.

Fra pochi giorni, infine, pren-
 derà il via la Fiera di Primave-
ra a Genova, cui parteciperan-
no anche alcune aziende ova-
desi, raggruppate sotto le in-
segne del “Monferrato Ovade-
se”.

Un’occasione anche per
promuovere non solo le produ-
zioni di qualità locali, ma an-
che le proposte turistiche e le
bellezze e potenzialità della
zona di Ovada.

L’iniziativa è stata proposta
dalle due associazioni artigia-
nali (Cna e Confartigianato) ed
è stata accolta con favore dal
Comune, che ha stanziato la
cifra di 8.500 euro a sostegno
della manifestazione. 

In verità lo stanziamento ori-
 ginario era di 10mila euro, poi
ridotto in seguito ad un ridi-
 mensionamento del progetto
complessivo.

Red. Ov.

Ovada. Ovada, una città an-
 che turistica? Forse, proviamo -
ci...

Le potenzialità e le risorse
non mancano alla nostra citta-
 dina: possiede di una storia più
che millenaria con tutti gli an-
nessi ed i connessi, è ricca di
spunti paesaggistico/am bient-
ali da far invidia a tante altre
città (la collina, la pianu ra, la
montagna, i fiumi), dispo ne di
ricchezze artistico/monu ment-
ali ragguardevoli (tra cui belle
Chiese ed i due Oratori), si è
data negli anni strutture da va-
lorizzare pienamente per dar
più valore alla città stessa (il
Museo Paleontologico di via
Sant’Antonio, il Parco Storico
dell’Alto Monferrato di via Novi,
i Parchi “Pertini” e di Villa Ga-
brieli...). Ed ancora altre tipolo-
gie di opportunità (come il fun-
zionale Iat di via Cairoli), di oc-
casioni (le feste e le sagre pe-
riodiche e stagionali) e di risor-
se, umane e non, che sottova-
lutare sarebbe proprio un vero
peccato...

Ma Ovada è anche una cit-
ta dina che, se vuole passare
da una soggettiva vocazione
turi stica ad una oggettiva in-
clusio ne, a pieno titolo, nei cir-
cuiti turistici che contano (quel-

li che portano soprattutto gen-
te, per intenderci, che si ferma
in città e vi spende quello che
vuole e dove vuole, negozi, ri-
storanti ed alberghi), deve cu-
rare anche l’estetica, non solo
lo slancio ammirevole e conti-
nuo del volontariato dei diversi
settori di preziosa operatività
pratica.

Ovada insomma è una citta-
 dina che deve continuamente
fare i conti con la sua estetica,
anche quella spicciola ed ap-
 parentemente di poco conto
ma che poi tanto irrilevante
non lo è. Si passi per esempio
sui marciapiedi di piazza XX
Settembre o di via Torino, due
luoghi centralissimi dove i po-
tenziali turisti sicuramente
metterebbero piede, poco do-
po essere giunti in città: quan-
ti rattoppi e “tapulli” di buche
grandi e piccole, fatti alla bell’e
meglio, con un po’ di cemento
al posto del piastrellato! Sono
solo due esempi ma indicativi
di come vanno da tempo le co-
se in città, per certi versi... 

La sicurezza dei cittadini pe-
 doni così è fatta salva, non
l’estetica ed il bel mostrarsi
della città agli occhi di chi la
vedrebbe per la prima volta,
come turista! E. S.

Potenziamento dell’illuminazio ne
pubblica cit tadina
Ovada. Giovedì della scorsa settimana l’assessore comu nale

ai lavori Pubblici, Sergi Capello si è incontrato con i tecnici di
Enel Sole, l’azienda che gestisce buona parte dell’illuminazione
pubblica cittadina.

Dall’incontro è emerso che ci sarà la sostituzione di venticin-
 que punti luce mentre altri luo ghi, come piazza Martiri della Be-
nedicta subiranno delle inte grazioni.

Questa la prima, positiva ri sposta, rispetto alla efettiva neces-
sità di provvedere a mi gliorare l’iluminazione pubblica cittadina,
in alcuni casi carente o insufficiente.

In via Roccagrimalda, l’inter vento più sostanzioso: nele tratto
di strada attiguo al Borgo vi sarà la sostituzione di otto lampioni.
Successivamente tocchera a via XXV Aprile (nel tratto vicino al
Distretto sanita rio), via Piave, via M. Gea, via Vecchia Costa.

L’intervento di miglioria del l’illuminazione pubblia cittadi na,
come precisa l’assessore Capello, è a costo zero per l’Ammi-
nistrazione comunale in quanto se ne fa carico la ditta Enel So-
le.

L’importo complessivo dei la vori ammonta a circa 12mila€, iva
esclusa.

A colloquio col dott. Faragli

Importanza screening
per sana prevenzione

Dichiarazioni dell’assessore Pastorino 

Il Comune alle prese
col bilan cio di previsio ne

Forse ma quante migliorie necessarie

Ovada, una cit tà…
anche turi stica?

Il dott. Giancarlo Faragli.

I due dipinti di Sergio Bersi
nella Chiesa dei Cappuccini
Ovada. Domenica 15 marzo, nella Chiesa dei Padri Cap puc-

cini, dopo la S. Messa del le ore 10,30, (Messa in suffra gio del
pittore Sergio Bersi), si svolgerà nel salone “Padre Giancarlo”
la presentazione degli studi per i dipinti “San Francesco riceve
le stimmate” e “Santa Chiara respinge i Saraceni” di Bersi stes-
so. 

Sono in mostra gli studi (cir ca 30 opere), realizzati per l’e secu-
zione dei due quadri (due grandi tele), che si possono osserva-
re nella Chiesa dei Cappuccini, dipinti nel 1998 e collocati ai al-
ti dell’altare.

La generosa donazione del le due opere collocate nella Chie-
sa dei Cappuccini e le al tre due ora nella Pinacoteca dell’Acca-
demia Urbense, sono la prova tangibile del particola re legame af-
fettivo Sergio di Bersi con la sua città, Ovada.

Serata sul lupo allo Splendor
Ovada. Il Lions Club, col Parco Naturale Capanne di Marca-

rolo e le edizioni “Il Pi viere” (col patrocinio del Co mune), orga-
nizza  per giovedì 19 marzo, una serata sul tema “Il lupo sul no-
stro territorio”, allo Splendor dalle ore 21. Relatrice la prof.ssa
France sca Marucco, la più esperta zoologica italiana in  materia,
con ricerche sul campo per 8 anni negli U.S.A., dove è stata an-
che docente affiliata all’Uni versità del Montana. Insegna all’Uni-
versità di Tori no ed è coordinatrice del pro getto “Lupo Piemonte”,
che ha consolidato il ritorno di questo predatore nell’arco alpino:
nel 1983 i lupi in Italia erano 200, la stima del 2012 è di 800
esemplari. Marucco presiede il Life wol falps, il programma di mo-
nito raggio dei lupi sulle montagne italiane.

A Tagliolo Monferrato lite fra
conquiline a colpi di chiave inglese
Tagliolo Monferrato. Lite con chiave inglese a Tagliolo Mon-

ferrato. Nel pomeriggio di lunedì 9 marzo, in un alloggio del Con-
sorzio Servizi Sociali di via Marconi, un violento alterco, per mo-
tivi per ora sconosciuti, ha coinvolto una donna albanese di 43
anni e la sua coinquilina italiana di 28.

Dopo alcuni epiteti non proprio affettuosi, la 43enne albanese
avrebbe afferrato una chiave inglese, colpendo la coinquilina ri-
petutamente alla testa.

Un vicino ha prontamente avvisato il 118, che a sua volta ha
avvertito i carabinieri di Ovada. Entrambe le donne sono finite
all’ospedale: l’albanese (denunciata per lesioni) è ricoverata in
Psichiatria; l’italiana (ferite alla testa e frattura a una mano) al
Pronto Soccorso. Guarirà in 20 giorni.

Iniziative in città fra poesia,
jazz, teatro e foto
Ovada. Giovedì 12 marzo per “Corsi e percorsi - appun ta-

menti da ottobre 2014 a maggio 2015”, a cura della Coop, ini-
ziativa “Emily Dickin son - una poetessa ed i suoi fiori”, a cura
di Flavia Cellerino, storica, presso la sala Punto d’incontro Co-
op di via Gramsci, dalle ore 15,30. Incontro gratuito, aperto a
tutti.

Venerdì 13 marzo, per “Intro duzione all’ascolto del jazz - 4º
edizione - serata dedicata ad Ella Fitzgerald e al jazz al fem mi-
nile, a cura dell’Associazio ne Culturale e Banca del Tem po –
“l’idea”, di piazza Cerese to 7.

Sabato 14 marzo, al Museo Paleontologico “G. Maini” di via
Sant’Antonio, alle ore 16 inaugurazione della esposizione foto-
grafica temporanea “Tracce liguri”, curata dal PhotoClub 35. Ora-
rio: sabato dalle ore 15 alle 18; domenica dalle ore 10 alle 12 e
dalle ore 15 alle 18.

Domenica 15 marzo, un pull man partirà da Ovada alle ore
12,30 per Milano, allo spettacolo “I manezzi per maja na figgia”,
della Compagnia Teatrale “In sciou palcu” di Maurizio Silvestri.
Ingresso al teatro ore 15,30. Info: Maurizio Silvestri: cell. 393
1710800 - 340 1401204.

Il corso Avulss per nuovi volon tari
inizia nel mese di aprile
Ovada. Come già scritto in dettaglio su “L’Ancora” del nu mero

del 1º marzo, l’associa zione Avulss, che si occupa di assistenza
ai malati ed agli an ziani negli Ospedali, nelle Case di riposo e
nelle famiglie, organizza un corso per i nuovi volontari, perchè il
servizio sia qualificato e maggiormente po tenziato nel territorio
ovadese.

Il corso inizierà giovedì 6 aprile e si concluderà sabato 6 giu-
gno. Si svolgerà nei locali del Santuario di San Paolo in corso
Italia (sede dell’associa zione) ed è aperto a tutti. Nelle Chiese
cittadine sono presenti i volantini con i detta gli del corso ed i mo-
duli di adesione. Sottolineano i referenti del l’Avulss (Associazio-
ne volonta ri unità locali socio-sanitarie): “Facciamo appello a tut-
ti colo ro che vogliono donare un po’ di tempo a chi è in difficoltà,
ad aderire a questo corso ed a questo servizio”.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore
18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festi-
vi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11. 

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Alla seconda tornata
dell’assemblea del quartiere n.
1 (centro storico, via Gramsci,
Lung’Orba...), nell’ambito del-
 l’avviato progetto comunale
dei “sindaci di quariere” e de-
nomi nato “Ovada partecipa”,
lunedì 2 marzo erano presenti,
alla Loggia di San Sebastiano,
cir ca una cinquantina di resi-
denti in loco (nella foto).

La serata è iniziata con l’ag-
 giornamento, da parte del “sin -
daco di quartiere”, la ventu-
 nenne studentessa univesita-
 ria Elena Marchelli, sulle pro-
 blematiche emerse durante la
prima assemblea dei primi di
febbraio. Spazio quindi al ba-
 gno pubblico presso le Aie, ai
marciapiedi in via Buffa e via
Torino (sono messe a bilan-
cio), alla scalinata di via Sligge
(praticamente pronta) ai par-
cheggi di via Voltegna (ri dotti
necessariamente da sei a tre
per fa posto alle manovre di un
residente che dispone di un
passo carrabile), alle deie zioni
canine specie nel centro stori-
co (chiesto ai Vigili di in cre-
mentare i controlli), al ru more
notturno della “movida” cittadi-
na (a breve ci sarà un in cotro
del sindaco Lantero o i gestori
delle attività commer ciali cen-
trali per trovare una soluzione,
anche se poi deciderà in meri-
to la Giunta comunale). In se-
guito, i cittadini, prendendo
spunto dall’intervento di Rosa
Trotti, hanno ragionato sulle
tessere del posteggio per i re-
sidenti nel centro storico,
avanzando le loro proposte.
Ne è emerso che in altre città
vicine (Genova, Milano), i resi-
denti in loco hanno a disposi-
zione una tessera prepagata,
una specie di abbonamento
annuale (dal costo sui 50 euro
circa) con contrassegno da
esporre sul cruscotto dell’auto,
con cui poter far sostare la pro-
pria auto nelle strisce blu sen-
za la paura della multa incom-
bente. “Se uno nel centro sto-
rico ci vive – ha precisato la
Trotti – bisogna pur arrivare ad
una soluzione di parcheggio,
ad esempio appunto con una
tessera per i residenti, non
gratuita e non obbligatoria.
Questo comunque è un servi-
zio che il Comune deve potere
offrire ai residenti in loco, ri-
chiesta già fatta nel tempo a
Plazzo Delfino.” 

Alla fine della serata l’as-
 semblea del quartiere n. 1 era
d’accordo all’unanimità sulle
proposte da presentare al ge-
 store dei posteggi ovadesi (la
Tsp) per raggiungere l’obietti-
 vo. Rispetto alla prima assem-
 blea, alcune richieste dei citta-
 dini sono state realizzate e so-
no stati forniti anche alcuni
chiarimenti. “Stiamo lavorando
bene, ne è un esempio la di-
 scussione sui posteggi che ha
portato ad un accordo comu-
 ne.

Ho molta fiducia nel pro getto
“sindaco di quartiere”. È nato
un buon gruppo di lavoro” – ha
sintetizzato alla fine della riu-
nione (segretario Pier Mario
Salis) Elena Marchelli. Sono
state presentate le seguenti
dieci candidature per i cinque
membri della Consulta di quar-
tiere: Paolo Bavazzano, Anto-

nio Pini, Renato Nespolo, Ro-
sanna Trotti, Donato Cavanna,
Lorenzo Piccinin, Luca Torello,
Vincenza Piana, Silvano Scot-
to, Angelo Morchio. Tutti gli ot-
to quartieri voteranno per la
propria Consulta sabato 21
marzo, alla Loggia di San Se-
bastiano, dalle ore 9 alle 18. Si
può esprimere una sola prefe-
renza.

Martedì 3 marzo è stata la
volta dell’assemblea del quar-
 tiere n. 2 (corsi Italia e Sarac-
 co, Regione Carlovini...), pres-
 so il salone del Santuario di
San Paolo, “sindaco di quartie -
re” il consigliere comunale Sil-
 vana Repetto, commerciante.
Una sessantina i presenti, tra
le priorità emerse: i giardini di
corso Saracco da ripulire (per
farne una grande aiuola?), al-
cuni parcheggi “blu” davanti al-
l’Ospedale Civile per consenti-
re la rotazione della sosta, la
presa in carico da parte di
gruppi di cittadini di aree e
spazi verdi per la loro cura e
manutenzione, volontariato di
Forze dell’Ordine in pensione
davanti alle scuole, velocità
eccessiva di veicoli lungo le
strade, richiesta di maggior
controllo dei Vigili per i par-
cheggi sui marciapiedi. Alla fi-
ne Silvana Repetto si è dichia-
rata “soddisfatta” per l’anda-
mento dei lavori e l’attiva par-
tecipazione della gente all’in-
contro di zona. Si sono già
candidati per la Consulta di
quartiere: Eleonora Bisio, Giu-
seppe Cazzulo, Daniela Sciut-
to, Delia Olivieri, Anna Cam-
pora, Lorenzo Sciutto, Andrea
Rebora e Mario Lottero. 

Mercoledì 4 marzo, assem-
blea del quartiere n. 3 (via No-
vi e strade laterali...), presso il
Par co Storico dell’Alto Monfer-
rato, “sindaco di quartiere” Ele-
na Marchelli.

Giovedì sera 5 mar zo, as-
semblea del quartiere n. 4
(Borgo, Cappellette, San Lo-
 renzo...), presso il Circolo Arci
Borgo, “sindaco di quartiere” il
consigliere comunale e capo-
gruppo della maggioranza
consiliare Gian Piero Sciutto,
consulente aziendale. 

Lunedì sera 9 mar zo, as-
semblea del quartiere n. 5
(Grillano, San Bernardo...),
presso il salone della Chiesa di
Grillano, “sindaco di quartie re”
Gian Piero Sciutto. 

Martedì sera 10 marzo, as-
semblea del quartiere n. 6 (via
Molare, via Rebba, Strada
Granozza...), presso la Pro Lo-
co Costa Leonessa, “sindaco
di quartiere” Fabio Poggio, in-
fermiere. 

Mercoledì sera 11 marzo,
as semblea del quartiere n. 7
(frazione Costa, Nuova Costa,
Leones sa...), presso il salone
della Saoms costese, “sindaco
di quartiere” Fabio Poggio. 

Infine giovedì sera (inizio
ore 21) 12 marzo, assemblea
del quartiere n. 8 (via Voltri,
Gnocchetto, Pizzo di Gallo...),
presso la sala del C.R.O. di
corso Martiri della libertà, “sin -
daco di quartiere” Silvana Re-
 petto.

Ad aprile stop alle assem-
blee di zona in quanto saran-
no attive le otto Consulte di
quartiere. E. S.

Ovada. In occasione della
Festa della donna, l’Ammini-
 strazione comunale ha voluto
rendere omaggio alle donne
che si misero al servizio del
Paese nella Prima Guerra
Mondiale.

Accadde ovunque, sancen-
do di fatto un passaggio molto
im portante per la storia sociale
del nostro Paese, che le vide
diventare membro attivo della
collettività.

Furono madri, fi danzate mo-
gli, consolatrici e solerti soc-
corritrici ma anche laboriose
ed eroiche manovali, operaie,
contadine, costrette dalla guer-
ra a sostituirsi agli uomini.

Lo fecero con abnega zione,
pagando un prezzo al tissimo.
Ne ricavarono però una nuova
consapevolezza, un senso di
liberazione dal tra dizionale
ambito loro riservato: quello
privato e domestico. 

Accadde anche qui, e molto
è stato dimenticato. Questa ri-
 correnza deve trasformarsi in
un’occasione per riportare alla
luce fatti e nomi dimenticati e
spesso trascurati.

A questo scopo e nell’ambi-
 to delle celebrazioni per il cen-
 tenario della Prima Guerra
Mondiale mercoledì 11 Marzo
presso la sala Mostre della Bi-
 blioteca Civica in piazza Cere-
 sto, si è svolto un incontro
pubblico dal titolo “Le forme
della mobilitazione femminile
nella Prima Guerra Mondiale”,
relatrice Graziella Gaballo sto-
 rica.

Già insegnante di materie
letterarie e storica, é socia
del la Società italiana delle
Stori che (Sis) e della Società
Italia na per lo studio della
Storia Contemporanea (Sis-
sco).

Col labora con l’Istituto per la
Sto ria della Resistenza e della

so cietà contemporanea in pro-
vin cia di Alessandria ed è re-
dat trice di “Quaderno di storia
contemporanea”.

Si è occupa ta, in particolare,
di storia delle donne, storia re-
sistenziale e didattica della
storia e su que sti temi, ha pub-
blicato numero si saggi e  mo-
nografie.

Tra le pubblicazioni più re-
centi, ricor diamo “Lina Borgo
Guenna. Un’esperienza edu-
cativa laica” (con Agnese Ar-
genta, Laurana Lajolo, Lucia-
na Ziruolo).

“Ti c’a t’è stüdiò, scriva car-
 cossa.” Per un studio dell’emi-
 grazione in Val Curone (con
Mario Dallocchio e Maria Gra-
 zia Milani), “ll partigiano Fieri.
Da Frassineto Po alla monta-
 gna”, “Il cappello di Napoleo-
 ne. San Cristoforo: storie nella
storia (con Alessandra Ferrari),
“Sguardi di confine. Voci fem-
minili di una letteratura postco-
loniale”, “Tutte le notti nessuna
esclusa sogno della mia casa”.
“Né partito né marito…”. I fatti
del 7 marzo 1978 e il movi-
mento femminista genovese
degli anni Settanta”

È in corso di stampa il suo
ultimo libro “Il nostro dovere”.
L’Unione Femminile Naziona-
le e la sua parabola politica
nella Prima Guerra Mondiale.”

La fotografia scelta come
im magine per il manifesto pro-
 viene dall’album fotografico di
Giacinto Carosio, ovadese,
nato nel 1888 e morto nel
1917, a causa della tubercolo-
 si contratta durante il servizio
prestato nell’esercito italiano
nella Prima Guerra Mondiale.
Si ringraziano le Famiglie Ca-
rosio e Bistagnino per averne
consentito l’utilizzo.

Evento realizzato in collabo-
 razione con l’Accademia Ur-
 bense.

Grillano d’Ovada. Toccante
testimonianza, più che sempli-
 ce presentazione di un libro,
quella a cui si è assistito saba-
 to 28 febbraio, presso il San-
 tuario N.S. della Guardia di
Grillano, con la presenza dello
scrittore casalese Diego Ma-
 netti. 

Precisa Tommy Gazzola,
che ha presentato il relatore:
“il tema dell’anticristo, richia-
mato dall’omonimo libro scritto
a quattro mani con Padre Li-
vio, è stato argomentato con
sa piente profondità, scanda-
glian do le diverse fasi della
storia dell’umanità, pervasa,
fin dalle origini, dall’azione an-
ticristica. 

Manetti ha fondato la sua re-
 lazione sulla Rivelazione delle
Sacre Scritture, per poi analiz-
 zare il Magistero della Chiesa
e alcune profezie e visioni di
mistici cattolici, fornendo una
descrizione puntuale, organi-

 ca, dell’anticristo, con interes-
 santi riferimenti all’attualità,
ove nelle pieghe degli avveni-
 menti escatologici si fa ancora
più forte, secondo il collabora-
 tore di Radio Maria, la presen-
 za del demonio.

Citando Papa Francesco,
l’autore ha messo in luce che
l’uomo è sottoposto da sempre
all’azione di Satana, descritto
come omicida e menzognero,
e che la società attuale deve
guardarsi dal subdolo tenttati-
 vo del maligno di svuotare il
Cristianesimo della sua essen-
za, ossia la figliolanza divina di
Gesù Cristo.

La conferenza è stata con-
 dotta sul tracciato dell’espe-
 rienza personale di Manetti,
che ha rapito e commosso il
pubblico, con toccanti aned-
 dotti tratti dalla sua vita spiri-
 tuale, creando in sala un clima
di autentica fratellanza cristia-
 na.”

Ovada. Le novità librarie di
gennaio della Biblioteca Civica
di piazza Cereseto, suddivise
per settori.
Narrativa

“Una casa di acque e cene-
 re” di Ray Kalayn; “Di libro in li-
bro, la vita” di Camilla Salva go
Raggi; “La donna dal tac cuino
rosso” di Antoine Lau rain; “Non
è stagione” di Anto nio Manzini;
“Numero Zero” di Umberto
Eco; “Il pensionante” di Geor-
ge Simenon; “Una per fetta feli-
cità” di James Salter; “Quando
tutto sarà finito” di Magee Au-
drey; “Smamma” i Siana Va-
lentina; “Smith & Wesson” di
Alessandro Baricco; “Sottomis-

sione” di Michael Houllebecq;
“La tentazione di essere felici”
di Lorenzo Marone; “Via Ripet-
ta 155” di Clara Sereni; “La vi-
ta non è un ordine alfabetico”
di Andrea Bajani.
Viaggi

“Equipèe. Da Pechino al Ti-
 bet, viaggio nei Paesi del rea-
 le” di Victor Segalen.

Prima Guerra Mondiale.
“Come cavalli che dormono

in piedi” di Paolo Rumiz;
“Grande Guerra. Britannici sul-
 l’altipiano dei sette comuni” di
Andrea Vollmann e Francesco
Brazzale.

Dvd con libro: “La segretaria
dei Beatles” di Ryan White.

Gli ultimi due spettacoli
di “Insieme a tea tro” a Genova

Ovada. Continua con suc cesso e partecipazione di ova desi
appassionati di teatro la rasse gna “Insieme a teatro 2014/15”.

Si tratta di una riuscitacollaborazio ne fra il Comune di Ovada
- assessorato alla Cultura, la Biblioteca Civica “Coniugi Ighi na”
ed il Teatro Stabile di Ge nova.

Da Ovada, ad ogni spet tacolo, parte un pullman per Genova:
la domenica alle ore 14; il martedì ore 18. Il traspor to costa 5 eu-
ro per i residenti in Ovada ed 8 per i non. Costo dei biglietti: pri-
mo settore 19 euro; secondo settore, 13 euro; giovani sino a 26
anni, 11 euro.

Dopo gli spettacoli di novembre, dicembre, gennaio, febbraio
e dell’8 marzo per ”Sei personaggi in cerca d’autore”, di Luigi Pi-
randello, con Gabriele Lavia, martedì 31 marzo va in scena “Cer-
can do segnali d’amore nell’univer so”, con Luca Barbareschi.

Domenica 12 aprile infine, “Magaz zino 18”, con Simone Cri-
stic chi.

Info e prenotazioni: Cinzia Robbiano, presso Biblioteca Civica,
piazza Cereseto; tel. 0143/81774.

Appuntamenti ed iniziative
parrocchiali di metà marzo

Ovada. Appuntamenti par rocchiali della metà di marzo.
Giovedì 12: coordinamento Assunta, ore 21 alla Famiglia Cri-

stiana.
Venerdì 13: quarto incontro quaresimale, alle ore 20,45 nella

Chiesa di San Paolo per “Il Sinodo sulla famiglia: la Chiesa in
cammino con le fa miglie”; relatore il dott. Mauro Stroppiana, se-
gretario del Consiglio pastorale diocesano.

Sabato 14: 14º anniversario della morte di don Giovanni Valo-
rio; S. Messa nella Chiesa di San Paolo alle ore 20,30.

Domenica 15: ritiro spirituale per i bambini della V elemen tare,
presso la Famiglia Cri stiana ed il salone del San Paolo. Concer-
to del Coro Go spel, in Parrocchia alle ore 21, in favore dell’as-
sociazione Fo rum che assiste i bambini di Chernobyl.

Mercoledì 18: riunione dei volontari dello sportello Cari tas, ore
21 nella sede Caritas.

Ogni venerdì di Quaresima, Via Crucis: ore 15,30 al Mona-
 stero delle Passioniste; ore 16 nella Chiesa dei Padri Scolopi e
nel Santuario di San Paolo.

Nel mese di marzo, i sacer doti continuano la visita alle fa miglie
ovadesi per la benedi zione delle case e l’incontro con gli abitan-
ti. Don Giorgio Santi: corso Italia, via Fittaria, viale Stazione; don
Domenico Pisano: centro storico.

Progetto dell’I stituto “Pertini”
sull’agricoltura ovadese

Ovada. Conferenza stampa, nel pomeriggio dell'11 marzo,
presso l'aula magna della Scuola Media Statale “Pertini”, di pre-
sentazione del progetto "A come Agricoltura, I come Innovazio-
ne. Innovazione tec nologica e tradizione agricola nel territorio
ovadese: dal labo ratorio scientifico alla rete mul timediale", rea-
lizzato dall'Istitu to Comprensivo “Pertini” in rete con l'Istituto Su-
periore "Barletti", con l'associazione Enoteca Regionale di Ova-
da e la Coldiretti.

Il progetto ha ottenuto il fi nanziamento del Miur nell'am bito del-
la legge 113/91 D.D. 2216/Ric. del 01/07/2014, ban do per la dif-
fusione della cultu ra scientifica.

Ad Equitalia la riscossione
del l’Ici non pagata

Ovada. Il Comune ha incari cato Equitalia della riscossione
dell’Ici (l’imposta comunale su gli immobili) non pagata negli an-
ni 2007 e 2008, da parte di una settantina di contribuenti ova de-
si.

Palazzo Delfino è dunque deciso a recuperare la somma per
ora evasa, circa 79.540 euro, dopo che vani sono risul tati i sol-
leciti inviati tempo fa agli interessati.

La stessa Equitalia potrebbe essere incaricata anche della ri-
scossione delle morosità del la Tares 2013, che riguarda circa
900 ovadesi ed i cui solleciti di pagamento sono stati recapitati
a domicilio a Natale.

“Massi on the road”
Ovada. Venerdì 13 marzo, alle ore 20,45 “Massi on the road -

un viaggiatore alla sco perta del mondo... e di se stes so”. 15 me-
si di viaggio in Sud America: Brasile, Uruguay, Ar gentina, Cile,
Perù, Bolivia, Venezuela e Colombia. Al Parco Storico dell’Alto
Monferrato di via Novi.

Intervento in via Voltegna
alla ditta Ferlisi

Ovada. Con decreto n.º 169 del 27 febbraio, il Comune - set-
tore tecnico stabilisce di af fidare alla ditta Ferlisi Carmelo di Ova-
da i lavori di risanamen to stradale in via Voltegna, per un impor-
to di complessivi € 5.856, comprensivi di Iva.

L’affidamento, visto l’articolo 6 del “regolamento comunale per
i lavori, le forniture ed i servizi in economia” approvato con deli-
berazione del Consi glio comunale nel 2007.

L’intervento considerato che “il passaggio tra via Voltegna e
via Lung’Orba risulta interdetto a causa dello sfondamento do di
un tratto viabile, come con seguenza del crollo del cunico lo fo-
gnario sottostante e consi derata l’importanza che questo colle-
gamento riveste.

Buona la risposta della gente

Secondo giro di assemblee
dei “sindaci di quartiere”

Nella sala Mostre della Biblioteca

Per la festa del la donna
omag gio alla loro atti vità

A Grillano “sull’anticristo”

Toccante testi monianza
di Diego Manetti

Le novità libra rie di gennaio
in Biblioteca Civi ca

Coro Gospel pro bambini Chernobyl
Ovada. L’associazione Fo rum per i diritti dei bambini di Cher-

nobyl Alessandria presen ta, per domenica 15 marzo alle ore 21,
nella Parrocchia di N.S. Assunta, il concerto del Coro Gospel
“Freedom Si sters”, diretto dal m.° Daniele Scurati.
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Ovada. Tra le più rilevanti
ed urgenti priorità del sindaca-
 to ovadese, “proseguire il con-
 fronto con l’Amministrazione
comunale e promuovere una
raccolta firme a sostegno di
una legge di iniziativa popola-
re per un fisco più equo.”

La Cisl di Ovada si prepara
dunque ad una primavera den-
 sa di appuntamenti ed iniziati-
 ve. Tra le priorità, quella di por-
tare avanti il confronto avviato,
insieme alle altte due Confe-
derazioni sindacali Cgil e Uil,
con l’Amministrazione comu-
nale e la Giunta Lantero “su
questioni di primaria importan-
za per i cittadini, legate ad
Ovada come centro-zona: su
tutte il tema dell’efficienza dei
trasporti e dei sevizi sanitari,
specie per le persone più an-
ziane.” 

La Cisl territoriale aveva già
tracciato questo percorso a
partire dal 2014 con il “Jobs
day” ed il gazebo informativo
nelle piazze, finalizzato a pre-
 sentare alla cittadinanza alcu-
 ne proposte per rilanciare il la-
 voro e lo sviluppo sul territorio:
tra queste il lancio di una piat-
 taforma rivendicativa nei con-
 fronti dell’Amministrazione co-
 munale.

Uno dei punti centrali del do-
 cumento è rappresentato dal
titolo “assistenza”, che vede
come richiesta “quella di privi-
 legiare l’assistenza domiciliare
integrata per gli autosufficien-
ti, al posto della collocazione in
strutture o residenze assisten-
 ziali, senza dimenticare la ne-
 cessità di ripristinare la conti-
 nuità assistenziale del dopo
degenza ospedaliera, “post-a -
cuzie”. 

C’è poi tutto il tema legato al
potenziamento dei trasporti,
quelli ferroviari e su gomma,
per garantire il servizio pubbli-
 co urbano ed extraurbano,
mantenendo costanti i collega-
 menti con i paesi della zona,
ed il punto sul lavoro dove vie-
 ne evidenziata la priorità di in-
 centivare insediamenti indu-
 striali ed artigianali sul territo-
 rio, migliorando la viabilità per
accedere alle aree attrezzate e
garantendo servizi idonei a co-
 sti contenuti.

“Abbiamo già avuto tre in-
 contri con l’Amministrazione
comunale: il primo il 3 dicem-
 bre 2014 in cui è stata presen-
 tata la piattaforma; successi-
 vamente il 26 gennaio dove si
è discusso di lavoro, formazio-
 ne e commercio; l’ultimo il 20
febbraio incentrato su fisco e
trasporti. Attendiamo ora i

prossimi incontri sulla sanità e
sulla presentazione del Bilan-
cio”, precisa Giovanni Battista
Campora Isnaldi, responsabile
del coordinamento zonale Cisl
di Ovada.

“Siamo soddisfatti dell’atten-
 zione che ci è stata rivolta e
degli incontri già svolti, ma og-
gi l’auspicio è vedere concre-
tizzate le nostre richieste pun-
to per punto”, rimarca il sinda-
calista insieme a Tonio Ansel-
mo, segretario Cisl Alessan-
dria-Asti.

La Cisl di Ovada si è prepa-
 rata anche ad un’altra iniziati-
 va, quella legata alla celebra-
 zione della Festa della donna,
con l’iniziativa dal titolo “Io so-
no donna...”, lo slogan delle
manifestazioni promosse dal
coordinamento donne Federa-
zione pensionati Cisl Alessan-
dria-Asti, con la collaborazione
dell’Anteas, programmate dal
3 al 14 marzo in tutte le zone
Fnp Cisl.

Ad Ovada era presente un
gazebo della Cisl l’11 marzo
mattina, in via Cairoli, all’in-
 gresso del Parco “Pertini”: ri-
 cordando il diritto alla libertà di
essere diversi e il diritto al ri-
 spetto di questa diversità di
idee, genere, di religione, di
razza. Obiettivo dell’iniziativa,
quello di mettere al centro l’in-
 tegrazione delle persone nella
società e di presentare il nuo-
 vo “sportello di segretariato so-
 ciale”, operativo tutti i lunedì
dalle ore 9 alle 11,30, dal 16
marzo, presso la sede Cisl
ovadese in via Ruffini 6 (info:
contattare il n. telefonico
0143/80432).

Nelle prossime settimane la
Cisl sarà altresì impegnata a
promuovere la raccolta firme
per sostenere la proposta di
legge di iniziativa popolare per
un fisco più equo: introduzione
di un bonus di mille euro annui
per tutti i lavoratori e pensiona -
ti con un reddito individuale fi-
no a 40mila euro annui, com-
presi gli incapienti; dare più ri-
sorse a chi lavora, ai pensio-
nati ed alle aree sociali medio-
basse per rilanciare lo svilup-
po; garantire i servizi ai cittadi-
ni senza ricorrere all’aumento
della fiscalità locale; realizzare
una maggiore giustizia fiscale,
tassando le grandi ricchezze
finanziarie e immobiliari, e va-
lorizzando la lotta all’evasione
fiscale.

Sul tema pensioni, la Cisl
chiede un nuovo patto tra le
generazioni, per una previden-
 za più equa e sostenibile e per
favorire il lavoro dei giovani.

Ovada. Sembra che i “Velo
ok”, quei cilindri arancione già
dislocati due anni fa in via Mo-
 lare ed alla frazione Gnocchet-
 to, stiano incontrando il favore
degli amministratori comunali.

“L’Ancora” due numeri fa da-
va notizia dell’eventuale col lo-
cazione di questi dispositivi, at-
ti a misurare la velocità dei vei-
coli in transito e a sanziona re i
trasgressori, in due trafficatis-
sime, giorno e notte, strade ur-
bane, cioè Lung’Orba Mazzini
e corso Italia, che talvolta so-
no percorse da auto e moto a
ve locità elevata e comunque al
di sopra del limite consentito
dei 50 km/h.

In un primo tempo sembra-
va che anche l’Unione Monta-
na “Dal Tobbio alla Colma”
(presidente il sindaco di Bel-
forte Franco Ravera) pensas-
se ai “Velo ok” come misurato-
ri/dissuaso ri, e se è il caso
sanzionatori, della velocità ele-
vata dei vei coli. Di “Velo ok” ne
sarebbero serviti in tutto circa
una trentina per coprire l’intera
rete stradale interessa ta. Ma,
a conti (assai elevati, più di
35mila euro) fatti, questa solu-
zione è parsa essere accanto-
nata, a vantaggio di un’altra,
più fattibile in quanto meno co-
stosa.

All’interno di un “Velo ok”
vie ne inserito un misuratore di
ve locità, dotato di scatto foto-
gra fico che sanziona chi per-
corre quel tratto di strada a ve-
locità superiore a quella con-
sentita. L’autovelox interno
può essere spostato da un
contenitore all’altro, natural-
mente all’insaputa dei condu-
centi dei veicoli, auto o moto.
Da un paio di settimane per
esempio a Lerma sono stati

collocati due “Velo ok”, in via
sperimentale. Altri tre o quattro
starebbero per essere piazza-
ti nel lungo rettilineo di Basa-
luzzo (loc. Sant’Antonio) verso
Novi.

L’alternativa ai “Velo ok” (co-
munque per tutti costosi) è or-
ra data, per l’Unione Montana,
che raggruppa nove Comuni
della zona (Molare, Belforte,
Tagliolo, Lerma, Casaleggio,
Mornese, Montaldeo, Capriata
e Bosio), dall’ac quisizione di
un atovelox, da collo care e da
spostare nei luoghi in cui serve
di più e da utilizzare da parte
dei quattro Vigili dell’Unione
Montana, con quello di Casa-
leggio come capofila. Co sto
dell’apparecchio rilevatore del-
la velocità dei veicoli in transi-
to, alcune migliaia di euro.

Effettivamente spesso e vo-
 lentieri i limiti di velocità sulle
strade della zona di Ovada
non vengono rispettati, sia che
si tratti dei consueti 50 km/h o
dei meno frequenti 30 km/h.
D’altra parte c’è da sottolinea-
 re che vi sono strade, come
per esempio via Molare, che
consentirebbero, per la loro
natura, l’innalzamento del limi-
 te a 70 km/h, probabilmente
più atto ad essere sempre e
comunque rispettato. A patto di
sanzionare naturalmente chi
supera, anche di pochissimo,
quel limite ritenuto più “ragio-
nevole”. 

In ogni caso il rispetto del li-
 mite di velocità, dovunque sia,
di giorno e di notte, è una cosa
molto seria perché ne va di
mezzo la sicurezza dei pedo-
ni, degli abitanti in loco e dei
con ducenti dei veicoli, auto o
moto che siano.

Red. Ov.

Visita
al mona stero
genovese
di Santa Chiara

Ovada. Giovedì 19 marzo,
visita pomeridiana, ad iscrizio-
ne obbligatoria, al mo nastero
di Santa Chiara di Ge nova,
nell’ambito di “Corsi e percor-
si”, iniziativa della sezio ne Co-
op Ovada/Novi.

All’interno della Chiesa, tele
di Cambiaso (1550), affreschi
di Fiasella (1654), opere di
Carlone, Palmieri, Costa e
Ratti. Dal 1550 al 1750, due-
 cento anni di decori, di stucchi
e di affreschi hanno ricoperto
interamente le pareti ed i sof-
fit ti di questa piccola ma pre-
ge vole ed interessante Chie-
sa.

Inizio visita ore 15; ritrovo
ore 14,45 davanti alla Parroc-
 chia di S. Martino di Albaro, in
via Lagustena, allo sbocco di
Salita Superiore della Noce.

Quota di partecipazione eu-
ro 6 (ingresso e visita guidata).

Info e iscrizioni: Punto soci
Coop, via Gramsci.

Al Parco
Capan ne
la razza bovi na
“montagni na”

Lerma. Sabato mattina 7
marzo, presso la sede operati-
 va, di via G.B. Baldo, il Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo ha dato via alla pro-
 grammazione delle iniziative
del calendario “Il Parco rac-
 conta 2015”, con un incontro
tecnico dedicato alla “monta -
gnina", la razza bovina locale
(per il Registro anagrafico uffi-
 ciale la razza tortonese-varze -
se). È intervenuto l’allevatore
del la provincia di Milano Seba-
 stiano Canavesio (C.na Resta
– Vittuone Milanese), che ha
raccontato la sua esperienza
concreta nell’allevamento della
tortonese-varzese a distanza
di tre anni dall’istituzione del
presidio Slowfood sulla razza.

Presenti allevatori locali, che
hanno ricevuto informazioni
concrete sulla razza, sia per gli
aspetti tecnico-gestionali sia
per la commerciabilità delle
produzioni (latte e carne).

Silvano d’Orba. Nuovo sito
internet (www.irbagiu.it) per
l’associazione culturale Circolo
Dialettale Silvanese “Ir bagiu”.

Il Circolo, attraverso il recu-
 pero e la conservazione del
patrimonio storico, culturale e
paesaggistico del territorio sil-
 vanese, non tralascia tuttavia
gli aspetti più all’avanguardia
messi a disposizione dalle
nuove tecnologie.

“Siamo convinti infatti - affer -
ma il presidente Claudio Pas-
 seri - che l’innovazione sia uti-
 le non solo per le attività pret-
 tamente moderne, ma anche
per chi si prodiga affinché il
passato, con la sua storia e le
sue tradizioni, rimanga in vita
per le generazioni future”.
Attualmente il Circolo è impe-
 gnato in numerose attività, che
vanno dalla commemorazione
del centenario dell’entrata del-
 l’Italia nella Grande Guerra, fi-
no al recupero del vecchio ci-
 nematografo impiegato nei pri-
 mi anni del Novecento nel tea-

 tro della Soms (di proprietà
della famiglia Chiappino), pas-
 sando per la valorizzazione del
territorio silvanese attraverso
la collaborazione con l’Ammi-
 nistrazione comunale ed altre
associazioni locali. 

Ma non solo. Per quest’an-
no è prevista la stampa della
gui da turistica di Silvano d’Or-
ba (redatta da Giovanni Cal-
dero ne); la realizzazione di un
giar dino botanico con le 14
specie di orchidee di San Pan-
crazio (grazie al socio ed
esperto Marco Perasso) e la ri-
presen tazione del volume del
prof. Sergio Basso sulla storia
del paese.

“Nonostante tutte queste at-
ti vità - continua il presidente - il
Circolo avrà modo anche di
aggiornare il nuovo sito inter-
 net, sperando possa essere un
ponte tra il “vecchio” e il “nuo -
vo”, tra il mondo che ci hanno
lasciato i nostri padri e il mon-
 do che abbiamo preso in pre-
 stito per i nostri figli.”

Ovada. Si è inaugurata sa-
 bato 7 marzo, nelle sale di Pa-
lazzo Stella a Geno va, la mo-
stra “Intime remini scenze”, di
Antonio Pini, a cura di Elena
Colombo.

La mostra resterà aperta fi-
no al 18 marzo con orario
15,30 - 19, dal martedì al sa-
bato.

Gli “arazzi” di Antonio Pini
nascono dal recupero di mate-
 riale che comunemente si con-
 sidera scarto. Rilievi e conca-
 vità corrispondono alla mappa -
tura tattile di una memoria che
è segnata dallo scorrere del
tempo. Ecco allora spiegato il
senso delle ondulazioni, dei
graffi e degli schizzi di colore
sulle superfici, che diventano
racconti pop-up astratti, retti
dal simbolismo puro della for-
ma e del colore. Il cerchio è il
perimetro primario in cui rac-
chiudere il segno grafico e in-
serire il testo come insieme vi-
sivo, che emerge innanzitutto
dalla materia.

L’approccio è quello tipico
della Fiber art contemporanea,
che parte dalla riscoperta del-
le tecniche tradizionali per
giun gere a una concezione
ampia e filosofica: il gesto non
è più solo funzionale o esclusi-
va mente decorativo, ma di-
venta un manifesto d’intenti.

Si comincia dall’Oriente – ri-
 cordando lo zen, la rapidità del
tratto calligrafico e il dinami-
 smo sostanziale del Gutai e si
approda alle tendenze dell’E -
spressionismo astratto occi-
 dentale, con Jackson Pollock e
soprattutto Franz Kline come
maestri, fino a rientrare in Italia
con Giuseppe Santomaso e il
Gruppo degli Otto. 

In questi lavori, prevalgono
le tinte fredde accanto all’as so-
luto relativo del bianco e nero,
a contrastare la semplici tà del
cartone o il biancore del le goc-
ce di biacca. 

L’osserva tore ha così la
sensazione di penetrare nelle
opere mentre le “legge”.

Incontro sul fu turo
dei piccoli Comuni alla Soms

Ovada. Sabato 28 marzo, dalle ore 15 alle 18 nel Salone del-
la Soms di via Piave, incon tro su “Il presente e il futuro dei picco-
li Comuni: risorse, bi lanci e federalismo”. Introduce il senatore Fe-
deri co Fornaro, della Commissio ne Finanze e Commissione bi ca-
merale per l’attuazione del federalismo fiscale. Interverranno le
senatrici Ma ria Cecilia Guerra, Commissio ne Finanze e docente
universi tario di Scienza delle Finanze e Magda Zanoni della Com-
 missione Bilancio e Bicamera le per l’attuazione del federali smo fi-
scale; inoltre saranno presenti sindaci e amministra tori locali. In-
contro promosso dal grup po PD Senato della Repubblil ca.

Vendita magliet te pro famiglie
alluvionate di Castelletto

Ovada. La Pro Loco di Ca stelletto (presidente Mariarosa Pe-
demonte) ha raccolto 5mila€ dalla vendita di magliet te persona-
lizzate. Il ricavato serve per sostenere le famiglie castellettesi ri-
maste coinvolte nell’alluvione del novembre scorso.

Lavori per frana di strada Sant’Evasio
alla ditta Boccaccio

Ovada. Con decreto n.º 176 del 2 marzo il Comune - setto re
tecnico, stabilisce di affidare alla ditta F.lli Boccccio di Gril lano i la-
vori di sistemazione della frana staccatasi in strada Sant’Evasio,
a seguito dell’evento alluvionale del novembre 2014, per un trat-
to di circa 20 metri, con abassamento della carreggiata ed evidenti
spaccature del manto di asfalto, per un importo complessivo di €
8.369,20 iva inclusa. Il provvedimento rientra nella “manutenzione
straordinaria strade” del Peg 2015 in corso di formazione.

Le classi secon de della “Perti ni”
in gita a Pracatinat

Ovada. La conferma del va lore educativo e didattico che la
tradizionale gita a Pracatinat ha per gli alunni e gli inse gnanti del-
le classi seconde della Scuola Media Statale “Pertini” è arrivata
puntuale anche quest’anno. Infatti, al ritorno dal soggior no di
quattro giorni sulle mon tagne della Val Chisone, tutti erano en-
tusiasti dell’esperien za vissuta insieme, delle attivi tà svolte, del-
le passeggiate sulla neve, dei giochi di squa dra, degli educatori
che li han no guidati nei laboratori e nella ciaspolata, della visita
al forte di Fenestrelle e delle serate animate dai ragazzi stessi.

Un successo annunciato per Pracatinat ma ancora più pre zio-
so, perché l’entusiasmo dei ragazzi è contagioso e ricarica tutti
quelli che con loro vivono e lavorano.

Con uno “sportello di se gretariato sociale”

La Cisl per il sociale
lo sviluppo ed il fisco

Dichiarazioni del presidente Claudio Passeri

Nuovo sito in ternet
del Circo lo “Ir bagiu”

A Palazzo Stella a Genova

“Intime remini scenze”
personale di Antonio Pini

Freno alla velocità dei veico li

“Velo ok” in città
e autovelox nella zona

Cena dello stoc cafisso
Ovada. Sabato 14 marzo, dalle ore 20 presso il salone “Gra-

zia Deprimi” dei Padri Scolopi, in piazza San Dome nico, cena a
base di stoccafis so. Il ricavato dell’iniziativa andrà a beneficio
delle Missioni afri cane.
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Campo Ligure. Promossi
dall’Unione di Comuni valli
Stura Orba e Leira, si sono te-
nuti nello scorso mese di feb-
braio, una serie di incontri con
tutte le classi primarie dei co-
muni di Mele, Masone, Campo
Ligure, Rossiglione e Tiglieto
con il consigliere delegato Giu-
liano Pastorino e con la dotto-
ressa Lara Bini della della
“IDECOM” (società che ha cu-
rato il progetto dell’Unione sul-
la raccolta differenziata n.d.r.)
per coinvolgere i ragazzi in
questo importante progetto.

Negli incontri con i giovani è
stato spiegato loro il gioco a
cui dovranno partecipare ed in
ogni classe è stato affisso un
manifesto con le diverse tipo-
logie di rifiuti da differenziare.

Ad ogni alunno sono stati
consegnati un album ed una fi-
gurina adesiva che sarebbe
stata la base di partenza per
arrivare, attraverso azioni a fa-
vore dell’ambiente, ad ottenere
tutte le figurine necessarie a
completarlo.

Diverse le modalità suggeri-
te per arrivare all’obbiettivo:

1) recarsi alle piattaforme
ecologiche fisse o mobili dei
comuni, accompagnati da un
adulto e conferendo delle pile
si avrà una figurina, così come
con una apparecchiatura elet-
trica o elettronica (telefono cel-
lulare, phon, telecomando
ecc.) oppure un giocattolo rot-
to;

2) se il mercoledì tutta la
classe porta un frutto per me-
renda avrà due figurine per gli
alunni e due per il poster di
classe, una sola figurina al-

l’alunno che ha portato il frutto
se la classe non ha centrato
l’obbiettivo;

3) per le classi 1ª, 2ª e 3ª i
bambini dovranno realizzare
un disegno sul tema della rac-
colta differenziata e conse-
gnarlo al comune di apparte-
nenza dalle ore 10 alle ore 12
del sabato, questo darà diritto
a 3 figurine per ognuno:

4) le classi 4° e 5° dovranno
realizzare un elaborato relati-
vo al ciclo dei rifiuti da conse-
gnare con le stesse modalità al
comune;

5) qualora la classe facesse
la raccolta differenziata per tut-
ta la settimana otterrà una fi-
gurina per alunno ed una per il
poster di classe;

6) se la classe spegne la lu-
ce quando scende a mensa
per il pranzo e quando finisco-
no le lezioni si otterranno gli
stessi premi;

7) se la classe porta a scuo-
la 5 giornalini con le notizie
sulla raccolta differenziata,
completa i giochi e legge la fia-
ba, vince una figurina per ogni
partecipante e due per la clas-
se;

8) se le scolaresche si reca-
no in visita ai musei: della car-
ta di Mele, del ferro di Masone,
della filigrana di Campo Ligu-
re, al Passatempo di Rossi-
glione o alla badia cistercense
di Tiglieto otterranno una figu-
rina, due qualora si visitassero
tutti quanti, bisogna portare co-
munque il biglietto di ingresso.

Già da sabato scorso sono
iniziati presso i comuni i primi
elaborati degli alunni ed ad es-
si sono state consegnate le fi-
gurine previste dal concorso.

Entro venerdì 1 maggio,
presso la sede di ogni comune
dell’Unione verrà nominata la
classe più sostenibile. 

Campo Ligure. La notizia
circolata nelle settimane scor-
se circa la possibilità che ven-
ga attivata una miniera per
estrarre titanio dal monte “Ta-
rinè” nella zona tra Sassello,
Urbe ed il parco del Beigua ha
indotto il Consigliere Regiona-
le del Partito Democratico An-
tonino Oliveri a presentare sul-
l’argomento un’interrogazione
urgente: “chiedo di sapere se
siano stati presentati ulteriori
progetti per lo sfruttamento mi-
nerario del monte Tarinè e se
trova conferma l’orientamento
negativo alla concessione già
manifestato in precedenza dal-
la Giunta Regionale”.

Oliveri ha deciso di presen-
tare l’interrogazione a seguito
del rinnovato interesse per
l’eventuale sfruttamento del-
l’area circolato nei giorni scor-
si, con un convegno ed alcuni
articoli apparsi sui mezzi di in-
formazione locale. attualmen-
te, comunque, la concessione
esistente è scaduta nel 2011 e
non risulta sia stata presenta-
ta alcuna richiesta per il rinno-
vo.

Le preoccupazioni di Oliveri
riguardano innanzitutto la sa-

lute degli abitanti della zona: “
oltre al titanio, la roccia del
monte Tarinè contiene anche
amianto blu che ha accertati
effetti cancerogeni sull’uomo.
Studi effettuati dall’Istituto Tu-
mori di Genova hanno eviden-
ziato che si determinerebbero
dannose conseguenze deri-
vanti dalla propagazione di
non trascurabili quantitativi di
particelle di amianto a causa
sia dell’esplosione delle mine,
sia per effetto del trasporto del
materiale.

Per quanto riguarda gli
aspetti ambientali i pericoli so-
no la distruzione ed il dissesto
del territorio, l’inquinamento
dei corsi d’acqua esistenti,
l’emissione nell’aria di polvere,
la produzione di rumori, l’inso-
stenibilità della circolazione di
mezzi pesanti.

Tutto ciò in netto contrasto
con le aspirazioni ed i pro-
grammi agro – silvo – pastora-
le e turistico – ricreativi della
comunità dell’area di Pianpa-
ludo e degli amministratori lo-
cali”.

Ricordiamo che l’area in
questione si estende per 453
ettari nel territorio del Parco

del Beigua, nel quale la Legge
Regionale 12/95 vieta espres-
samente l’apertura e l’eserci-
zio di miniere, cave e discari-
che. Inoltre vi sono diverse
fonti da cui captano gli acque-
dotti di Urbe e Sassello e pro-
prio in quell’area passano 2
fiumi, l’Orba e l’Orbarina, da
cui attingono numerosi comu-
ni dell’ovadese (Molare, Cas-
sinelle, Serralunga, Capriata,
Castelletto d’Orba, Silvano
d’Orba, Predosa e Ovada).

Infine Sassello è rinomato
per l’industria dolciaria e per la
produzione dei famosi amare
retti esportati in tutto il mondo.
Contro l’attivazione della mi-
niera è recentemente interve-
nuto anche lo stesso sindaco
Daniele Buschiazzo.

Conclude Oliveri: “conosce-
re l’orientamento su questo ar-
gomento della Giunta Regio-
nale è importante dato che dal-
l’inizio degli anni 2000 la com-
petenza sulle concessioni mi-
nerarie è passata alle Regioni.
Sono fiducioso, visto che già in
passato la Regione Liguria
aveva manifestato il suo orien-
tamento negativo sull’attiva-
zione di questa miniera”.

Masone. I consiglieri di mi-
noranza Paolo Ottonello, Elio
Alvisi, Giuliano Pastorino e
Alessandro Porrata hanno pre-
sentato al sindaco di Masone
un’interrogazione da discutere
nel prossimo consiglio comu-
nale riguardante la struttura ri-
cettiva del Forte Geremia.

Segnalano che ormai dallo
scorso novembre il gruppo
elettrogeno di forte Geremia è
guasto e ciò comporta la tota-
le impossibilità da parte del ge-
store di far funzionare la strut-
tura, con notevole danno alla
propria attività imprenditoriale
e di immagine per il comune di
Masone, riconosciuto quale
ente di riferimento.

Ricordano, inoltre, che For-
te Geremia è un bene dema-
niale in concessione fino al
2017 al  Comune e che la pre-
cedente amministrazione dopo
complessa e lunga vertenza,
sfruttando le norme di recente
emanazione sul federalismo
demaniale, ha portato avanti le
pratiche per acquisire definiti-
vamente il bene senza gravare

sulle finanze comunali con lo
scopo di portare a compimen-
to la convenzione con il setto-
re Protezione Civile della Re-
gione Liguria per l’installazione
di un piccolo ripetitore radio a
servizio della incolumità pub-
blica. 

La stipula di tale convenzio-
ne, concludono i firmatari, ga-
rantirebbe al Comune, dopo
l’allaccio della struttura alla li-
nea elettrica, un canone d’affit-
to annuale di 4500 euro per
dieci anni e la compartecipa-
zione alle spese di connessio-
ne suddette.

Le richieste della minoran-
za sono perciò quelle relative
allo stato di avanzamento dei
lavori di riparazione del grup-
po elettrogeno; allo stato di
avanzamento dei lavori di al-
laccio alla rete elettrica pub-
blica; allo stato di avanza-
mento della pratica di acquisi-
zione della struttura ed ai  pro-
getti della presente Ammini-
strazione riguardo al futuro
della struttura ricettiva di forte
Geremia.

Masone. La terza interpel-
lanza, da discutere nel prossi-
mo consiglio comunale, pre-
sentata dai consiglieri di mi-
noranza Paolo Ottonello, Elio
Alvisi, Giuliano Pastorino e
Alessandro Porrata, riguarda
l’area privata dell’ex cotonifi-
cio Cerusa.

Questo il testo del docu-
mento:

“A pro dell’informazione al-
la popolazione e delle even-
tuali conseguenze negative
che il nostro Comune  do-
vrebbe subire in caso di
mancata edificazione del pre-
visto complesso di edifici che
dovrebbero sorgere nell’area
centrale prima occupata dal
Cotonificio Cerusa, demolito
da alcuni anni, chiediamo a
quale punto di sviluppo è il
percorso autorizzativo e, an-
cora più importante, se,
quando e come la proprietà
intende agire in merito alla

costruzione o meno dei pre-
visti edifici di civile abitazio-
ne e annessi spazi commer-
ciali.

Si chiede l’inserimento della
presente interpellanza nel
prossimo Consiglio Comuna-
le”.

La Regione
Liguria
ha ringraziato
il Conai

La Regione Liguria ha rin-
graziato il Conai, il Consorzio
Nazionale Imballaggi, per l’aiu-
to dato ai comuni colpiti dall’al-
luvione dello scorso autunno. 

Per dodici comuni alluviona-
ti, il Conai ha acquistato 1135
contenitori per la raccolta diffe-
renziata in sostituzione di quel-
le andate perdute a causa del
maltempo.

L’assessore all’ambiente
Raffaella Paita ha dichiarato
che si tratta di un bellissimo
gesto nei confronti delle comu-
nità colpite dall’alluvione le
quali avevano anche il proble-
ma di dotarsi nuovamente, in
tempi rapidi, delle attrezzature
per la raccolta differenziata, ed
ha espresso un apprezzamen-
to sincero al Conai per una ini-
ziativa a vantaggio di una poli-
tica regionale di incremento
della differenziata anche nel-
l’entroterra.

Nel dettaglio, sono stati do-
nati 800 contenitori al Comune
di Chiavari, 237 contenitori al
Comune di Genova e Busalla,
45 contenitori all’Unione dei
Comuni Stura Orba e Leira, e
53 contenitori ai Comuni della
Valle Scrivia di Casella, Mon-
toggio, Savignone, Torriglia.

Masone. l cinque membri
del nuovo consiglio direttivo
del Comitato Ecologico Ma-
sone, dopo l’elezione avve-
nuta nell’assemblea generale
dei soci dello scorso 25 gen-
naio, si sono riuniti per l’as-
segnazione delle cariche so-
ciali.

Alla presidenza è stato an-
cora una volta nominato Gia-
cinto Piccardo mentre la cari-
ca di vicepresidente e tesorie-
re è stata affidata a Valeria Pa-
storino.

Nuovo segretario sarà, inve-
ce, Lorenzo Calcagno.

Gli altri due eletti a far parte

del nuovo direttivo, lo ricordia-
mo, sono stati Stella Maris Pic-
cardo ed Edgar Muraglia.

Il riconfermato presidente
ha sottolineato che i prossimi
obiettivi dell’associazione sa-
ranno quelli di una maggiore
presenza nel tessuto sociale,
della tutela dell’ambiente, di
proseguire con gli interventi a
favore delle persone biso-
gnose, della collaborazione
con le istituzioni, dei servizi ai
soci e della salvaguardia del-
la Valle Stura mentre ha
espresso la sua preoccupa-
zione per nuova Città Metro-
politana.

Ventuno
ragazzi
ricevono
la Cresima
a Masone
Masone. Domenica 15 mar-

zo, nella chiesa parrocchiale il
vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi conferirà il Sacra-
mento della Cresima a ventun
ragazzi della comunità maso-
nese. Il rito è fissato durante la
S.Messa solenne delle 10,45. 

Raccolta differenziata

Coinvolti i ragazzi della primaria

È consigliere regionale

Antonino Oliveri interroga sul titanio

Al Forte Geremia

Gruppo elettrogeno
da riparare 

Interrogazione della minoranza consiliare

Area ex Cerusa:
quando l’edificazione?

Nel Comitato Ecologico Masone

Giacinto Piccardo ancora Presidente

Masone. La 5ª domenica di Quaresima, a
Masone, è tradizionalmente chiamata la “Do-
menica della predica delle Anime” o semplice-
mente “delle Anime”. 

Alle S.S. Messe, in tutte le chiese di Masone,
sono infatti ricordate le Anime del Purgatorio e
le Anime abbandonate, e per antica tradizione,
le elemosine raccolte, sono destinate alla cele-
brazione dei  suffragi.

In particolare, presso l’Oratorio della Natività
di Maria SS., sabato 21 marzo alle ore 9,15 sa-
rà recitato l’Ufficio dei defunti, al quale seguirà
la S. Messa celebrata dal Sac. Piero Repetto,
Abate di S. Maria della Sanità in Genova.

Quest’anno, da un’idea nata  e sviluppata
grazie alla collaborazione tra l’Arciconfraternita
Natività di Maria SS. e San Carlo e la Coopera-
tiva Rurale S. Antonio Abate di Masone, nel po-
meriggio di domenica 22 marzo, verrà proposta
una Mostra Scambio di semenze autoriprodot-
te dell’orto e del giardino, piante antiche, frutta
tradizionale, lieviti di casa etc., aperta a tutti gli
appassionati della cultura rurale.

Memori dell’impegno, della simpatia e delle
passioni del Confratello Armando Pastorino,

mancato recentemente, si è voluto dedicare a
lui questa mostra-scambio. Giardiniere di pro-
fessione ed ortolano per passione,  con pa-
zienza ha raccolto centinaia di semi  e piante,
ed che  trascritto nozioni di agricoltura e giardi-
naggio attingendo dalla tradizione, dagli usi, dai
proverbi, dai libri specifici della materia, dagli
esperimenti da lui stesso provati.

Nel pomeriggio di domenica 22 marzo, come
da tradizione, si svolgeranno le “prove dei cri-
stezanti”:  così come l’estate è scandita dagli
appuntamenti delle feste patronali, in primave-
ra ogni confraternita organizza le proprie “pro-
ve”, motivo di incontro tra i portatori dei Croce-
fissi Processionali per i primi allenamenti in vi-
sta delle processioni estive.

In questa occasione, particolare spazio sarà
riservato ai bambini, che seguiti dai confratelli,
potranno provare a portare il “Cristo piccolo” ed
iniziare ad avvicinarsi ad una delle più antiche e
sentite tradizioni di fede della Liguria.

Sulla piazza del Centro Storico, saranno pre-
senti alcuni banchi di prodotti locali, e, per me-
renda, saranno preparati i prelibati “fersciòi del-
l’Oratorio”.

A Masone il 21 e 22 marzo 2015

Domenica de “Le Anime” fede e tradizione
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Cairo M.tte. Cosa sta suc-
cedendo all’Italiana Coke?
Uno stabilimento sempre al-
l’origine di infuocate discussio-
ni sui temi ambientali ma che
non sembrava risentire della
crisi in atto. Sennonché, all’ini-
zio di quest’anno giungeva no-
tizia che era stato firmato l’ac-
cordo per la cassa integrazio-
ne, che riguardava 40 dipen-
denti a rotazione, con una du-
rata di astensione dal lavoro di
13 settimane, a cominciare dal
1º febbraio. Si tratterebbe di
quattro giornate al mese per
ciascun lavoratore coinvolto
nel provvedimento che com-
prende l’utilizzo del monte fe-
rie e della rotazione.

Si parlava di problemi di li-
quidità, un inghippo più che al-
tro di carattere tecnico anche
se probabilmente riveste un
carattere di preminenza nel-
l’assetto generale dell’organiz-
zazione del sistema produttivo.
Una difficoltà questa che pare-
va facilmente spiegabile a
fronte del piano di investimen-
ti, che era venuto a costare ol-
tre cinquanta milioni di euro,
realizzato dall’Italiana Coke
dal 2011 al 2014.

Il problema sta nuovamente
rimbalzando agli onori delle
cronache anche per il fatto la
situazione in cui si sono venu-
ti a trovare i dipendenti della
Idrotecnica, la ditta esterna
che lavora presso i forni della
cokeria cairese, è a dir poco
preoccupante. All’impresa è
stato versato solo un acconto
sulle fatture da saldare e gli
operai si trovano una busta pa-
ga decurtata con conseguen-
ze devastanti per quel che ri-
guarda il bilancio familiare dei
singoli lavoratori. Il 5 febbraio
scorso, i sindacati e i dipen-
denti della Idrotecnica si sono
incontrati con il sindaco di Cai-
ro che ha assicurato il suo in-
teressamento. 

Ma l’Italiana Coke, inutile
nasconderlo, si trova in diffi-
coltà essendo venuta a man-
care l’erogazione del finanzia-
mento agevolato decretato dal
Ministero, senza contare gli al-
tri finanziamenti convenuti con
il sistema bancario che non so-
no arrivati e pertanto ne scatu-
risce una criticità di liquidi che
creano una esposizione nei
confronti dei fornitori e delle

banche.
Già all’inizio di febbraio si

era sottolineato come questa
soluzione non è eccessiva-
mente penalizzante per i lavo-
ratori della cokeria ma si riflet-
te pesantemente sulle aziende
dell’indotto. 

Il paradosso sta nel fatto che
il mercato del carbone non
sembra subire flessioni di sor-
ta come si può leggere nello
studio «Carbone tra presente
e futuro», pubblicato da ENI
che riproponiamo: «La doman-
da mondiale, dal 1970, è cre-
sciuta di oltre il 40%, con note-
voli differenze per regione. La
domanda proveniente dall’Eu-
ropa si è ridotta di circa il 22%,
ma tale declino è stato più che
compensato da una crescita
molto forte in Asia, che nello
stesso periodo si è triplicata.

Aumenti della domanda si so-
no registrati anche in altri pae-
si: Australia, Africa e America
Latina. La Cina è attualmente il
maggior consumatore di car-
bone e la domanda sta cre-
scendo principalmente per il
settore della generazione di
energia elettrica. Il carbone
continuerà a svolgere un ruolo
chiave nel mix energetico
mondiale».

Pertanto c’è da augurarsi
che questa fase contingente
venga presto superata. Ma an-
che in questo caso resta il fat-
to che nel programma di rior-
ganizzazione si punterebbe a
diminuire il più possibile il ri-
corso alle ditte esterne, che ri-
schiano così di non vedersi rin-
novate le commesse. Il proble-
ma dell’indotto pertanto rima-
ne. RCM

Cairo M.tte. L’assessore al-
l’Urbanistica ed Edilizia Privata
del Comune di Cairo M. Fabri-
zio Ghione ha finalmente
“sbottato” contro una delle co-
siddette “riforme”, altisonanti
nell’annuncio ma prive di con-
tenuti, che tentano di far bello,
agli occhi del popolo degli elet-
tori, l’attuale decisionista go-
verno nazionale.

E così si è pronunciato,
Ghione, con un suo comunica-
to stampa:

“Da qualche settimana il ser-
vizio radiotelevisivo pubblico
trasmette uno spot finalizzato
a informare i cittadini in merito
alle procedure introdotte dalla
legge “Sblocca Italia” per i la-
vori di ristrutturazione della ca-
sa. La chiave di lettura è la
semplificazione: delle comuni-
cazioni, delle procedure, degli

oneri a carico dei cittadini.
L’iniziativa è meritoria dal pun-
to di vista della scelta dei mez-
zi di comunicazione e del cri-
terio ispiratore, ossia la sem-
plificazione. Altrettanto, pur-
troppo, non è possibile espri-
mere in merito ai contenuti del-
lo spot. Trenta secondi per
confondere i cittadini con infor-
mazioni ingannevoli.

La pubblicità in questione e
le indicazioni del sito fanno ri-
ferimento alla nuova formula-
zione dell’art. 6 comma 5 del
D.P.R. 380/2001 che, con le
modifiche apportate dalla leg-
ge 164/2014, assume questa
forma: “5. Riguardo agli inter-
venti di cui al comma 2, la co-
municazione di inizio dei lavo-
ri , laddove integrata con la co-
municazione di fine dei lavori.
è valida anche ai fini di cui al-
l’articolo 17, primo comma, let-
tera b), del regio decreto-legge
13 aprile 1939, n. 652, conver-
tito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 1939, n. 1249,
ed è tempestivamente inoltrata
da parte dell’amministrazione
comunale ai competenti uffici
dell’Agenzia delle entrate.”

Per esempio, ristrutturare
casa, unire o dividere due uni-
tà immobiliari sarà “più sempli-
ce e veloce” secondo lo spot
governativo. Ma chi lo dice? in
effetti il tempo necessario è
praticamente lo stesso.

Sul fatto che per iniziare i la-
vori è sufficiente comunicarlo
al Comune per partire imme-
diatamente, sì, è vero, ma so-
lo dopo che il tecnico avrà:

- verificato le norme
- eseguito il progetto
- asseverato la pratica
… a meno di non si voglia

correre seri rischi di multe e
“fermo lavori”, ovviamente!

Ma il passaggio peggiore
dello spot sulle semplificazioni
in edilizia, che ha portato deci-
ne di cittadini a presentarsi in
Comune in questi giorni, è sta-
to il messaggio che, d’ora in
poi, “all’accatastamento ci
pensa il Comune” 

I Comuni non hanno la com-
petenza e il personale per
espletare questa incombenza.
La Regione Liguria, modifican-
do la Legge sull’Edilizia, ha in-
trodotto, in osservanza al De-
creto Sblocca Italia, l’art. 21
bis comma 01 della L.R nº

16/08, che recita: “tale comu-
nicazione ove integrata con la
comunicazione di fine lavori e
dalla prescritta documentazio-
ne per la variazione catastale,
è inoltrata tempestivamente
dall’Amministrazione comuna-
le ai competenti uffici del-
l’Agenzia del Territorio”; è ne-
cessario specificare cosa in-
tende la Regione per “inoltra-
ta”! I Comuni devono fare la
denuncia di variazione cata-
stale? Come fanno!!!!!!!! La
legge parla di inoltro all’agen-
zia delle Entrate (ma con qua-
li programmi informatici e con
quali costi a carico dei Comu-
ni?), che é cosa diversa dal re-
digere l’accatastamento. E qui
casca l’asino (cioè il Governo
Renzi con i suoi spot televisi-
vi). Appare evidente tuttavia
l’impraticabilità di tale nuova
previsione, fin tanto che non
saranno modificate le proce-
dure di presentazione delle di-
chiarazioni per l’iscrizione o
aggiornamento catastale e le
informazioni ed elaborati ri-
chiesti dalla amministrazione
del Catasto.

Il tragico è che attualmente
non è stata emanata alcuna
norma applicativa su questo e
quindi la previsione non è as-
solutamente applicabile e lo
Stato, che tira fuori queste
pubblicità, ne è perfettamente
a conoscenza ma se ne frega
altamente creando confusione
tra i cittadini. Ciò mette, non
solo i Comuni, ma anche i li-
beri professionisti in una situa-
zione incresciosa perché nel
momento in cui indicano ai
clienti che è necessario proce-
dere all’accatastamento ven-
gono visti come degli approfit-
tatori che vogliono svolgere
compiti non loro al solo fine di
essere pagati. 

Il Governo Renzi impone
una norma assurda scritta da
chi non ha la minima idea di
cosa sta scrivendo e chi ci va
di mezzo sono i funzionari co-
munali e professionisti che de-
vono cercare di spiegare al cit-
tadino come è meglio proce-
dere nel suo interesse, questo
perché “la tv ha detto che il
Catasto lo fa il Comune!!”

Fabrizio Ghione,
Assessore all’Urbanistica

ed Edilizia Privata del
Comune di Cairo Montenotte 

Cairo M.tte - I giorni 21 e 22
marzo vivranno l’apertura stra-
ordinaria di monumenti in tutta
Italia con visite a contributo li-
bero. Un evento straordinario
reso possibile dal fondamenta-
le supporto dei volontari e de-
gli Apprendisti Ciceroni®.

Un grande spettacolo di arte
e bellezza dedicato a tutti co-
loro che hanno a cuore il patri-
monio artistico e naturalistico
italiano, ambientato in centina-
ia di siti particolari, spesso
inaccessibili ed eccezional-
mente a disposizione del pub-
blico. Una grande festa popo-
lare che dalla sua prima edi-
zione a oggi ha coinvolto più di
5.000.000 di italiani. 

Per le Giornate FAI di Pri-
mavera, la Delegazione FAI di
Savona vi invita a Cairo Mon-
tenotte per scoprire i tesori del-
l’entroterra:
- Ex Fabbrica Ferrania Spa
Viale della Libertà, 57 
Sabato 21, ore 10.00 –

12.00
Ingresso esclusivo per gli

Iscritti FAI; possibilità di iscri-
versi al FAI in loco

Iniziative collaterali
Sabato 21, ore 10.00 –

12.00: proiezione di immagini
fotografiche a cura di Lidia
Giusto

- Abbazia e borgo di San
Pietro

Via Fratelli Ferraro 
Sabato 21 e Domenica 22,

ore 10.30 – 17.30
Iniziative collaterali

Sabato 21, ore 16.30: con-
certo “Canto gregoriano verso
l’imbrunire” del Collegium Mu-
sicum Sancti Sebastiani Ga-
meraniensis

Domenica 22, ore 15.30 -
17.30: laboratorio per bambini
“Un tuffo nel Medioevo”

- Convento di San France-
sco

Strada Ville, 12
Sabato 21 e Domenica 22,

ore 10.30 – 17.30
Per tutte le aperture sono

previste visite guidate a cura
degli Apprendisti Ciceroni®,
ossia studenti degli Istituto Se-
condario Superiore di Cairo
Montenotte, Scuola Primaria di
Ferrania e Istituto di Istruzione
Superiore “Boselli-Alberti” di
Savona.

Con il patrocinio del Comu-
ne di Cairo Montenotte. Si rin-
grazia per il supporto locale il
Comune di Cairo Montenotte e
la Diocesi di Acqui. Hanno inol-
tre collaborato: Don Massimo
dell’Abbazia di Ferrania; Ren-
zo Campi; Lidia Giusto; Istitu-
to Secondario Superiore di
Cairo Montenotte, Scuola Pri-
maria di Ferrania e Istituto di
Istruzione Superiore “Boselli-
Alberti” di Savona. SDV

Carcare - A Carcare il Con-
siglio di Istituto del Comprensi-
vo si sta preparando alla riatti-
vazione del Piedibus che ri-
partirà mercoledì 8 aprile, al
rientro degli alunni dalle va-
canze di Pasqua. La scorsa
settimana si è svolta una riu-
nione operativa del gruppo di
lavoro creatosi all’interno del
Consiglio di Istituto con i vo-
lontari che avevano collabora-
to per l’accompagnamento dei
bambini nella fase autunnale
del Piedibus. “Siamo molto
contenti che tutti i volontari ab-
biano confermato il loro impe-
gno anche per la fase prima-
verile che stiamo preparando –
spiegano gli organizzatori - Al-
la riunione, con nostra grande
gioia abbiamo trovato tre nuo-
vi volontari disponibili a diven-
tare accompagnatori in alcuni
giorni della settimana. Quindi
la “famiglia” del Piedibus Car-
care cresce e questo ci riem-
pie di soddisfazione e ci spin-
ge ad andare avanti”.

I prossimi passi operativi sa-
ranno la distribuzione a tutte le
famiglie degli alunni della
scuola primaria di due distinti
avvisi: uno per chi è già iscrit-
to, non dovrà fare nulla se non
avvisare in caso di impedi-
menti a continuare la parteci-
pazione o cambio di linea; un
altro per chi vuole iscriversi,
dovrà rivolgersi alla segreteria
della scuola per compilare il
modulo di iscrizione e prende-
re visione delle modalità del

servizio. Verrà inoltre predi-
sposta la griglia di “turni” dei
volontari in base alle disponi-
bilità e alle necessità. Prende-
remo anche nuovamente con-
tatto con la polizia municipale,
dato che nel frattempo è cam-
biato il comandante.

Il Piedibus Carcare è un pro-
getto del Consiglio di Istituto
del Comprensivo, in collabora-
zione con il Comune e le asso-
ciazioni del paese, che preve-
de l’organizzazione di percorsi
pedonali, sicuri e sorvegliati da
adulti, per condurre i bambini
della primaria di Carcare a
scuola a piedi nell’orario di en-
trata. Lo scopo è promuovere
la mobilità sostenibile e l’edu-
cazione stradale, riducendo
l’inquinamento e favorendo la
collaborazione tra generazioni
diverse. Le linee sono 4 (Ca-
stellani, XXV Aprile, Barrili,
Gaggioni) a copertura comple-
ta delle zone in cui sono resi-
denti i bambini iscritti. Ogni li-
nea ha un colore, i bambini
vengono dotati di fazzolettino
colorato che devono legare al-
la cartella o al collo. Ciascun
percorso è stato minuziosa-
mente studiato insieme alla
polizia municipale per passare
in zone chiuse al traffico o sui
marciapiedi. All’attraversamen-
to pedonale principale di via
del Collegio è previsto un vo-
lontario appositamente incari-
cato della gestione del traffico.
La partecipazione degli alunni
è completamente gratuita.

Cairo M.tte - Nel 1897
Mons.Bertolotti aveva acqui-
stato a Cairo Montenotte dei
terreni per edificarvi un asilo
infantile ed aveva regalato al
Comune anche una vasta area
di terreno prospiciente il futuro
manufatto al fine di realizzarvi
dei giardini pubblici. L’asilo fu
inaugurato ufficialmente do-
menica 10 novembre 1901.
Nell’atto di donazione al Co-
mune dei nuovi giardini pubbli-
ci, ancora oggi conosciuti co-
me “I Giardinetti”, era inserita
una clausola che impegnava il
Comune di Cairo alla manu-
tenzione del parco ed al rim-
piazzo degli alberi che even-
tualmente dovessero venire
abbattuti.

Proprio lunedì 2 marzo il Co-
mune ha disposto, ed eseguito
tramite ditta esterna, il taglio
del ceppo più maestoso della

piccola foresta residua ai mar-
gini di piazza Della Vittoria. Un
atto dovuto, spiegano in Co-
mune i tecnici dell’ufficio pre-
posto, in quanto si trattava di
un albero ammalato e a rischio
di cedimento e, quindi, perico-
loso per l’incolumità dei giova-
ni utenti del parco giochi sotto-
stante.

Sarà vero, diciamo noi: ma
chissà quando il Comune
provvederà a rimpiazzare i
maestosi alberi abbattuti negli
ultimi decenni per motivazioni
varie e mai reimpiantati? Se ri-
cordiamo bene, l’atto di ces-
sione dell’area fatto dal Berto-
lotti a favore del Comune pre-
vedeva, in caso di inadem-
pienza, il ritorno della proprie-
tà del terreno all’ Asilo Berto-
lotti per il suo uso privato ed
esclusivo. Sarebbe un vero
peccato…. SDV

Chiesto l’intervento del sindaco Briano

Situazione difficile all’Italcoke
con gravi problemi per l’indotto

…e non si sostituisce ai liberi professionisti

Pubblicità ingannevole dello Stato:
il Comune non fa accatastamenti 

Mons. Bertolotti non sarebbe stato d’accordo

Un altro grande albero secolare
è stato abbattuto ai “giardinetti”

Cairo M.tte. Sono iniziati i
lavori di recupero dell’ex cine-
ma - teatro “Della Rosa” allo
scopo di ampliare l’asilo infan-
tile Mons. Giuseppe Bertolotti.
Oramai da molto tempo il loca-
le interessato dalla ristruttura-
zione non svolge più la sua
funzione di cinema – teatro. Al-
l’inizio della seconda metà del
secolo scorso questa struttura
aveva un posto importante nel-
le iniziative di intrattenimento.
Non c’era ancora la televisione
e il cinema rappresentava una
occasione ghiotta di diverti-
mento. Il “Della Rosa”, una
delle tre sale cinematografiche
attive a Cairo, era strettamen-
te legato alla parrocchia e un
timbro, anzi due, ottenuti la do-
menica partecipando alle fun-
zioni religiose, permetteva ai
ragazzi di vedersi gratuita-
mente il film del pomeriggio.

Altri tempi. Ora che la sala
cinematografica non svolge
più la sua funzione, Don Mario
Montanaro, in qualità di legale
rappresentante dell’ente mora-
le “Asilo Infantile Mons Giu-

seppe Bertolotti”, ha deciso di
usufruire di quello spazio per
ampliare la scuola materna. Il
salone sarà diviso in due parti,
una sarà adibita a refettorio,
l’altra ospiterà un teatrino ad
uso della scuola.

I locali adiacenti il teatro che
ospitavano l’ingresso, la bi-
glietteria e i bagni pubblici, or-
mai dismessi, verranno com-
pletamente smantellati per far
posto ad un’area all’aperto che

si verrà a congiungere al giar-
dino che si trova dietro l’asilo.

Il progetto è stato redatto
dall’architetto Ugo Demarziani
e il lavori sono stati affidati al-
l’impresa Stuk-Art di Vico Gio-
vanni & Figli di Savona. Il la-
voratore autonomo Bonorino
Alberto ha già iniziato l’opera
di smantellamento delle strut-
ture. Gli arredi saranno traferi-
ti alle Opes. Il costo dell’opera
ammonta a 60 mila euro.

Con la ristrutturazione dei locali dell’ex cinema Lux

Iniziati i lavori di ampliamento
dell’asilo Monsignor Bertolotti

21 e 22 marzo: giornata FAI di primavera a  Cairo

Dal Medioevo alla Modernità: 
uno sguardo sulla Val Bormida

Il servizio ripartirà mercoledì 8 aprile 

A Carcare torna il “Piedibus” 
dopo le vacanze di Pasqua
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Cairo Montenotte. Sabato
7 Marzo chiesa parrocchiale,
funzione delle ore 18, nei primi
banchi si affollano tanti giova-
ni, oltre una trentina, tra i ban-
chi tanti insegnanti e genitori:
sono i ragazzi, le famiglie, il
corpo docente dell’Istituto Sco-
lastico Patetta che hanno ac-
colto l’invito di Don Mario alla
celebrazione dopo l’incidente,
del pullman, al rientro dalla gi-
ta scolastica a Budapest. La
commozione serpeggia tra i
banchi gremiti, non è solo il ri-
cordo dello spavento per la tra-
gedia che sarebbe potuta es-
sere, non è solo la preoccupa-
zione per i feriti, ma è la voglia
di stringersi intorno a questi ra-
gazzi dei presenti, consapevo-
li della felicità dell’affetto reale
intorno a loro. Dalla voce di
Don Mario trapela l’emozione,
sono toccanti le parole che
sceglie per ricordare l’autista
che più di ogni altro ha subito
gravi lesioni e il cui primo pen-
siero, dopo l’intervento, è stato
per l’incolumità dei ragazzi, ma
è l’omelia che fa comparire i
lucciconi negli occhi dei pre-
senti: dalla fratellanza all’au-
tenticità, questo è il filo con-
duttore. Fratellanza, è il lemma
che esprime il sentimento
d’amore che si manifesta tra
coloro che non sono fratelli e
che pure si sentono e si com-
portano come se lo fossero ed
è il sentimento che ha legato e
lega questi ragazzi. 

Paola, la mamma di France-
sco, uno dei ragazzi del pul-
lman, ha espresso bene i sen-
timenti di tutti gli altri genitori:
“Siamo orgogliosi del compor-
tamento che hanno tenuto i
nostri figli in quel drammatico
momento: si sono soccorsi e
sostenuti con azioni generose
di aiuto disinteressato e di una
concreta solidarietà. Hanno
dato prova di maturità sia
nell’emergenza, che nei giorni
successivi evitando di lasciarsi
coinvolgere in sterili polemiche
ed inutili protagonismi. Sentire
la stima concreta e l’affetto sin-
cero di tutta la comunità verso

di loro ci ha molto commosso.”
“Mantenete viva la vostra

autenticità” è l’appello che il
parroco fa ai ragazzi, in questa
terza domenica di Quaresima.
“Il richiamo del Vangelo è di
non fare della casa del Padre
un mercato; il tempio di Dio è

l’uomo che Gesù difende con
forza e vigore affinché possa
sempre conservare speranza
e libertà, come un fratello mag-
giore, su cui i ragazzi sanno di
poter contare sempre”, Don
Mario conclude la commoven-
te celebrazione. MD

Carcare. 16 coppie di fidanzati si sono ritrovate domenica 8 marzo a Carcare, alle ore 21, nel sa-
lone parrocchiale, per partecipare al terzo incontro del corso prematrimoniale. Le lezioni sono tenute
dal parroco di Carcare Padre Italo Levo, coadiuvato Don Mario Montanaro (Cairo), don Paolo Cirio
(Altare), Don Massimo Iglina (Rocchetta) ma non mancano anche dei relatori laici. Ai corsi prendo-
no parte i futuri sposi provenienti dalle comunità parrocchiali della Valbormida. L’istantanea immor-
tala i partecipanti al termine della serata con Don Mario ed i relatori del 3º incontro Bruna e Gianni.

Ferrania - In Italia cattedra-
li, chiese, monasteri, abbazie o
cappelle campestri testimonia-
no due millenni di storia del cri-
stianesimo costituendo una
grande parte del patrimonio ar-
tistico del nostro Paese.

Per due giorni l’Abbazia di
Ferrania ha visto come prota-
goniste numerose persone al-
la scoperta di un tesoro ina-
spettato. Varcando il portone
d’ingresso del borgo sembra-
va di entrare in una sorta di
“macchina del tempo”, ripor-
tando ciascun visitatore a sfo-
gliare “l’album di famiglia” del-
la comunità di San Pietro. Gli
occhi hanno potuto ammirare
gli splendidi tessuti dei para-
menti esposti, prendendo con-
fidenza con parole come pivia-
le, pianeta, dalmatica, velo
omerale.

Manufatti singolari per colo-
ri, decorazioni, lavorazione del
tessuto. Opere che partendo
dal XVII secolo sono giunte si-
no a noi in discrete condizioni
di conservazione.

L’allestimento prevedeva
anche il confronto con i para-
menti liturgici dei fratelli orto-
dossi per comprenderne mag-
giormente le differenze e le so-
miglianze. Grande curiosità da
parte dei bambini (e non solo)

hanno suscitato i numerosi
campanelli posti ai bordi delle
vesti ortodosse e del turibolo.

A testimonianza della vita
della comunità cristiana ferra-
niese si potevano ammirare
oggetti relativi al culto ed ope-
re di arte religiosa nell’allesti-
mento originale realizzato ne-
gli anni ‘90 dall’allora parroco
Vincenzo Scaglione.

È sempre grazie a don Vin-
cenzo che presso l’abbazia so-
no conservate numerose copie
di documenti inerenti la fami-
glia Scarampi e le vicende del
luogo.

Questa raccolta costituisce
un piccolo patrimonio d’arte,
forse povera, ma in cui gusto,
bellezza, pietà e devozione so-
no indissolubilmente intreccia-
ti. Un patrimonio che è da cu-
stodire e tramandare.

Con le due giornate pro-
mosse dall’Associazione dei
Musei Ecclesiastici Italiani si è
compiuto il primo passo: avere
consapevolezza del patrimo-
nio artistico conservato in Ab-
bazia. Un primo timido tentati-
vo di valorizzazione, di cresci-
ta reciproca nella comprensio-
ne del bello, con l’impegno di
salvare ciò che ci è stato tra-
mandato dal degrado e dalla
rovina. Valter

È mancato all’affetto
dei suoi cari

Giuseppe SATRAGNO
di anni 52

Ne danno il doloroso annuncio
il papà, il fratello Maurizio, i
piccoli Riccardo e Loris che
adorava, la cugina Emanuela
e parenti tutti. I funerali sono
stati celebrati sabato 7 marzo
nella Chiesa Parrocchiale
“San Lorenzo” di Cairo Mon-
tenotte.

È mancato
all’affetto dei suoi cari

Adolfo BACCINO
di anni 85

Ne danno il doloroso annuncio
i familiari e tutte le persone che
gli sono state vicine con affet-
to. I funerali sono stati cele-
brati sabato 7 marzo nella
Chiesa Parrocchiale “San Mat-
teo” di Giusvalla.

All’ospedale di Alba
è mancato all’affetto

dei suoi cari
Francesco BRIGNONE

di anni 93
Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Franco, la nuora Elga, il ni-
pote Luca e parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati mer-
coledì 11 marzo nella Chiesa
Parrocchiale “San Lorenzo” di
Cairo Montenotte.

Mallare. Si sono svolti l’8 marzo scorso, nella chiesa parroc-
chiale di San Nicola a Mallare, i funerali di Emiliano Oliveri, 32
anni, stroncato da un malore improvviso nella notte tra giovedì
e venerdì nella sua abitazione. Emiliano aveva ottenuto il
diploma presso l’Istituto Secondario Superiore di Cairo e suc-
cessivamente era stato assunto da una azienda di Mallare.
Lascia, oltre ai genitori Angelo e Leandra, la sorella Sonia, con
il cognato e la nipotina Vittoria. A piangerlo sono anche i suoi
numerosissimi amici che hanno espresso il loro cordoglio an-
che sul social network Facebook. 
Carcare. Il violento nubifragio che ha provocato innumerevoli
danni un po’ in tutta la riviera ligure non ha risparmiato la Val-
bormida. A Carcare, il 5 marzo scorso, su ordinanza del Sin-
daco, è stato chiuso il cimitero comunale. A causa del forte
vento erano crollati tre alberi ed altri erano in evidente stato di
equilibrio precario. Dal 7 marzo, terminati i lavori di messa in
sicurezza dell’area, il cimitero è stato riaperto al pubblico.
Proseguono soltanto i lavori di rimozione del legname e di sis-
temazione del terreno. 
Roccavignale. Potrebbe essere realizzato a Roccavignale un
cimitero riservato agli animali di affezione. Del progetto, di ini-
ziativa privata, si è discusso nella seduta del consiglio comunale
del 5 marzo scorso. Il servizio, nel caso l’iter burocratico per le
autorizzazioni andasse in porto, dovrebbe trovare spazio in un
area di circa 10 mila mq situata sotto il cimitero comunale. Di un
progetto simile si è anche parlato nel Comune di Bormida.
Cairo M.tte. Movimenti sospetti di alcuni noti consumatori di
stupefacenti della Valbormida non sono sfuggiti ai carabinieri
del Nucleo Operativo Radiomobile di Cairo che, in collabora-
zione con i colleghi di Savona, hanno organizzato i pedina-
menti, che hanno portato i militari sino a Savona, nel centro
commerciale Il Gabbiano. Qui hanno sorpreso un cittadino tu-
nisino mentre consegnava una dose di eroina ad un cliente, un
italiano. Il tunisino, nella cui abitazione è stata rinvenuta una
discreta quantità di sostanze stupefacenti, è stato arrestato. 
Cairo M.tte. Nella mattinata di sabato 7 marzo ha preso fuoco
il tetto di un’abitazione in località Buialdo a Murialdo. Il fumo era
ben visibile da molto distante, lo si poteva vedere anche dal Mu-
nicipio, in località Piano. Sono intervenuti i vigili del fuoco di Cai-
ro che sono stati costretti ad utilizzare mezzi speciali dal mo-
mento che la strada che porta alla frazione è molto stretta. Il sur-
riscaldamento della canna fumaria ha provocato il propagarsi del-
le fiamme che si sono estese anche ad una parte del sottotet-
to con il fumo che già incominciava ad invadere l’alloggio. Il tem-
pestivo intervento dei pompieri ha evitato danni maggiori.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE: Indirizzo: Via Cor-
nareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte
le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15-17.
Millesimo. Azienda della Valbormida assume, a tempo inde-
terminato - full time, 1 capocantiere; settore termoidraulico;
codice Istat 3.1.2.5.04; sede lavoro: Millesimo (SV); trasferte;
auto propria; turni: diurni; buone conoscenze di informatica;
trasferte giornaliere; titolo di studio: assolvimento obbligo sco-
lastico; patente B; età min: 25; età max: 55; esperienza ri-
chiesta: sotto 2 anni. CIC 2514.
Millesimo. Società assume, a tempo determinato - full time, 1
operaio erogatore carburante; codice Istat 5.1.2.3.06; sede la-
voro: Millesimo (SV); auto propria; turni: diurni; titolo di studio:
assolvimento obbligo scolastico; patente B; età min: 20; età
max: 55; preferibile esperienza; CIC 2513.
Calizzano. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato-full time, 1 operaio addetto alla produzione; sede di la-
voro: Calizzano (SV); turni: diurni; durata 6 mesi; riservato a iscrit-
ti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999. CIC 2510.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato full time, 1 escavatorista edile; codice Istat
7.4.4.3.08; sede di lavoro: Cairo Montenotte/Savona (SV); au-
to propria; turni: diurni; patente C; titolo di studio: assolvimen-
to obbligo scolastico; durata 2 mesi; età min: 25; età max: 55;
esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2509.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, a tempo
determinato full time, 1 Saldatore; codice Istat 6.2.1.2.02; se-
de di lavoro: Cairo Montenotte (SV); auto propria; turni: diur-
ni; richiesto patentino di saldatore; titolo di studio: assolvi-
mento obbligo scolastico; patente B; riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999. CIC 2508.
Carcare. Parrucchiera assume a tempo determinato full-time 1
Parrucchiera; codice Istat 5.5.3.1.23; sede di lavoro: Carcare
(SV); auto propria; turni: diurni; assolutamente necessaria espe-
rienza e autonomia nella mansione; titolo di studio: qualifica; pa-
tente B; età min: 26; esperienza richiesta: 2/5 anni; CIC 2507.
Millesimo. Cooperativa sociale assume, a tempo determina-
to full-time, 1 educatore professionale; codice Istat 3.4.4.1.17;
sede di lavoro: Millesimo (SV); auto propria; turni: diurni, not-
turni, festivi; titolo di studio: laurea; patente B; età min: 25; età
max: 55; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni c/o comunità re-
cupero/terapeutiche; CIC 2506.

LAVORO

Servizi sportivi
di Cairo Montenotte
e della Valle Bormida

nelle pagine dello sport

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019 504670

Sabato 7 marzo, ricordando l’incidente del pullmann

La comunità cristiana di Cairo M.
s’è stretta attorno ai suoi ragazzi

Con 16 coppie di fidanzati provenienti da tutta la Valle Bormida

Prosegue a Carcare il corso  prematrimoniale

Sabato 7 e domenica 8 marzo a Ferrania

I tesori artistici dell’Abbazia
han richiamato molte persone

È mancata all’affetto
dei suoi cari

Silvia OTTONELLO
ved. Ghiso di anni 84

Ne danno il doloroso annuncio
il figlio, la nuora, la nipote Ele-
na con Luca, le sorelle, le co-
gnate, i cognati, la zia, i nipoti e
parenti tutti. I funerali sono sta-
ti celebrati nella parrocchia San
Lorenzo di Cairo M.tte lunedì 9
febbraio alle ore 15.

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio, 41
Cairo Montenotte
Tel. 019 505502

- Cairo M.tte. Venerdì 13 marzo alle ore 21 nel Teatro Città
di Cairo Montenotte andrà in scena “Salvo D’Acquisto: un
Eroe semplice”, uno spettacolo ispirato alla storia del vice bri-
gadiere dei Carabinieri che a distanza di tanti anni sa ancora
commuovere e testimoniare come senza giustizia la libertà
non esista. Testo e regia Emanuele Merlino.
- Carcare. Al Centro Polifunzionale per i “Mercoledì Cul-
turali e di Informazione” mercoledì 11 marzo alle ore 16,30,
sono stati presentai due libri dello stesso autore, Massimil-
iano Parodi. Massimiliano Parodi, per metà Genovese e metà
Pornassino, precisamente di Colle di Nava, laureato in Econo-
mia e Commercio, è consulente turistico, si occupa di for-
mazione professionale. Come consulente turistico ha pubbli-
cato la guida turistica “Colle di Nava, Pornassio, immagini, col-
ori e profumi”. L’ altro libro è il suo secondo romanzo giallo
“Operazione Intemelia”, anche questo ambientato in Liguria. 
- Cairo M.tte. Dal 7 al 14 marzo presso l’Atelier del Cam-
panile è visitabile la mostra di pittura “Arte Liquida”.
L’esposizione è a favore dell’Aisla Savona – Imperia:il ricava-
to ottenuto dalle offerte libere e dalla vendita di alcuni quadri,
verrà devoluto in beneficenza all’associazione che si occupa
delle persone afflitte dalla sclerosi laterale amiotrofica. La mo-
stra resterà aperta dal martedi al venerdi dalle 17 alle ore 19
e il sabato dalle ore 15 alle 19. Oltre alla pittura, i partecipan-
ti potranno gustarsi del buon vino grazie alla degustazione pro-
posta dalla vineria “La Cantinetta” di Cairo Montenotte.
- Savona. Sabato 14 marzo alle ore 21 al Teatro Chiabrera
va in scena “Birkin Tree & Caìtlin Nic Gabbann”, danze e
musiche dall’Irlanda. Posto unico Euro 15,00. A seguito del
furto degli strumenti musicali subito dal gruppo lo scorso no-
vembre l’incasso della mserata sarà utilizzato per l’acquisto
della nuova strumentazione.
- Savona. Sabato 14 e Domenica 15 marzo dalle ore 9 a Sa-
vona in Corso Italia e Piazza Sisto iv “Flormare Savona –
Fiori e colori”. Esposizione mostra mercato di piante e fiori da
tutta Italia con laboratorio di pittura floreale e realizzazioni da
parte dei maestri infiora tori di Ranzi.
- Cairo M.tte - L’ASD UP Bragno organizza per domenica 14
giugno 2015 una gita all’Expo 2015 di Milano. Programma:
ore 6,30 partenza da Bragno, ore 9,00 arrivo a zona Expo, ore
18,00 ritorno, ore 20,30 rientro a Bragno. Biglietto: over 65 Eu-
ro 20; studenti E. 23; adulti E. 27; bambini da 4 a 13 anni E.
16. Pulmann GT 50 posti Euro 15 a persona. Prenotazione en-
tro il 15 aprile ai nn. 339 7885684, 338 8741599, 339 5612686
con versamento di € 20,00 di anticipo. 

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - Il papa emerito,
Benedetto XVI, ha riconosciuto
e chiesto perdono per i crimini
commessi in passato dal fana-
tismo religioso. Tra questi ap-
parentemente rientra anche
quello perpetrato nei confronti
delle due donne cairesi accu-
sate di stregoneria nel 1630,
ma nel loro caso, trattandosi di
furor di popolo causato dalla di-
sperazione per la carestia e la
peste, furono processate da tri-
bunali civili.

Purtroppo mancano docu-
menti ufficiali e i puristi della
storia tendono a relegare nella
leggenda l’orribile sorte delle
due donne, ma sono rimaste
molte testimonianze come la
tradizione orale, scritti e dipinti
proprio come nella storia delle
antiche civiltà; negare la vicen-
da delle donne di Cairo è come
buttare a mare tutta la storia
antica.

Due pubblicazioni del 1700
relative alla storia del Santuario
di Savona contengono riferi-
menti al processo: Alberti, Sto-
ria della miracolosa apparizione
di Maria SS. di Misericordia -
Pavia 1746, tip. Magri, pag. 181
e Monti, Diva Virgo Savonensis,
pag. 182. Sul finire del 1800 lo
storico Girolamo Rossi ne fece
un riassunto: « Già (la peste)
aveva fatto strage in Cairo e
nei paesi circonvicini l’anno
1579; nè riuscì meno micidiale
quella scoppiatavi nel 1630. Di-
sgraziatamente i pregiudizi del
volgo ne davano la causa alle
streghe, che simili nell’ufficio

agli untori della Lombardia, si af-
fermava con insistenza, la se-
minassero.

Arrestate infatti in quei giorni
due povere femmine Lucia e
Maria ambedue dela famiglia
Langherio (Larghero ndr), mo-
glie quest’ultima di certo Bre-
nio e tradotte davanti al podestà
Bartolomeo Galarrone (Cala-
verone ndr), che allora sedeva
in Cairo, venne loro data lettu-
ra dell’atto d’accusa.

Ben si scrisse che in quei pro-
cessi interrogando la tortura, ri-
spondeva il dolore; e nel dolo-
re infatti la Maria rispondeva
che finito il ballo nel Pianazzo,
il demonio diede ordine, che a
squadre a squadre, si andasse
in diversi luoghi a spargere la
polvere per attaccarvi la peste,

e a me con dodici compagne
toccò la terra di Cairo con la cit-
tà di Savona; ed essendo io an-
data all’ospitale della Madonna
di Misericordia e nella valle di S.
Bernardo, vi sparsi con le mie
compagne la polvere, ma non
ebbe effetto. Avviatami po per
andare a Savona e farvi lo stes-
so, il demonio disse queste pa-
role: fermati non andare più
avanti che quella Vergine non
vuole, perchè la città di Savona
è sua divota ed essa l’ha in pro-
tezione.

Qui si arresta la deposizione
raccolta da due scrittori; ma non
vuol essere omessa la naqrra-
zione dela tragica fine di quelle
due sventurate, che pagando
un tributo agi errori del tempo,
dopo essere state decollate
dal carnefice, vennero ab-
bruciate con dispersione del-
le ceneri al vento.

Di questo atroce spettacolo
con viva tradizione nel popolo,
valse a conservarne lagrime-
vole memoria una pittura a fre-
sco, operata sulla facciata
d’una casa, che fa angolo col
largo, detto ora di S. Sebastia-
no e distrutta non sono ancora
molti anni.» L’oratorio di S. Se-
bastiano ospitava la confrater-
nita dei disciplinanti e si trovava
nei pressi di Porta Sottana o
Porta Piemonte. Attualmente
trasformato in abitazioni civili,
al n. 42 di piazza Della Vittoria,
conserva ancora resti di affre-
schi, iscrizioni e l’antica torre
campanaria.
Capelli Mario, lo Steccolini

Dego. L’anno 2014 si è con-
cluso a Dego con un’ordinanza
del sindaco Massimo Tappa che
comporta il «divieto assoluto di
depositare/abbandonare rifiuti
di qualsiasi natura e provenien-
za sul suolo o nel suolo pubbli-
co e/o aperto al pubblico e co-
munque in modo difforme dalle
modalità operative previste dal
Piano Operativo del servizio di
raccolta dei rifiuti solidi urbani
non differenziati e differenziati
avviato sul territorio comunale
per ogni categoria di rifiuto».

E a supporto di questa ordi-
nanza il Comune ha fatto affig-
gere un manifesto con su scrit-
to: «Chi abbandona i rifiuti oltre
ad essere incivile è tre volte
idiota. 1º- Perché li potrebbe
depositare comodamente nel
contenitore per la raccolta por-
ta a porta o nei bidoni di prossi-
mità vicino alla propria abita-
zione. 2º - Perché paga la tarif-
fa sui rifiuti e quindi è un ulte-
riore spreco. 3º - Perché po-
trebbe godersi un’esistenza mi-
gliore in un ambiente salutare». 

Ma a qualcuno è sfuggito il
senso di queste osservazioni
e, domenica scorsa, sulla pagi-
na Facebook «Informa Dego»
è stata documentata, tra il serio
e il faceto, la plateale inosser-
vanza della norma: «Grazie a
te, finalmente anche i caprioli
di Dego potranno vedere la
Domenica Sportiva.... Non ci
sono parole, lo smaltimento di
questo altro rifiuto ingombrante
(un televisore, n.d.r.) è a carico
di tutti i cittadini. Se anche tu
sei un nostro concittadino, po-
tevi portarlo ieri, presso il ma-
gazzino comunale ed evitavi
tanta fatica, qualcuno ti avreb-
be aiutato anche a scaricarlo
dall’auto e sarebbe stato smal-
tito in maniera educata e cor-
retta, non idiota come tu hai
appena dimostrato e fatto».
Firmato: Comune di Dego - As-
sessorato all’Ambiente.

E a distanza di qualche ora è
stato divulgato l’invito a non pia-
strellare di cacche le vie del cen-
tro abitato: «Un paese pulito fa
onore a tutti. Chi ama i cani ri-
spetti anche i suoi concittadini,
in modo che possano cammina-
re in centro con tranquillità. Por-
tati paletta e sacchetto, grazie».
Firmato: Assessore agli Affari
Sociali. PDP

Cairo M.tte - Eccomi qui!
Sono Matteo Barisone, nato a
Mondovì l’11 febbraio 2015.
Vorrei regalare ai miei genitori,
Marta e Christian, ai miei non-
ni e alle due bisnonne, giorni di
gioia, di felicità e pieni di me….

Genova - Dal prossimo 31
marzo i cittadini liguri che usu-
fruiscono dell’esenzione per
reddito sulle prestazioni sani-
tarie non saranno più costretti a
richiederla presentando, come
ogni anno, tutta la documenta-
zione necessaria. Soltanto co-
loro che avranno variazioni sul-
le condizioni del reddito do-
vranno darne notizia.

Altare. Inizieranno venerdì
20 marzo alle ore 21, presso il
teatro asilo Mons. Bertolotti di
Altare, le manifestazioni com-
memorative per i 100 anni del-
la Grande Guerra. Sarà pre-
sente il Generale Franco Cra-
varezza che parlerà sul tema
«La Grande Guerra - Le inno-
vazioni strategiche e tecnolo-
giche militari». Ossia, come il
conflitto dei nostri nonni ha
cambiato il modo di combatte-
re e ci ha preparati alla guerra
moderna.

L’iniziativa è promossa da
comitato «Centenario Prima
Guerra Mondiale» di Altare. Il
comitato si è formato, su pro-
posta dell’Associazione Arti e
Misteri ad Altare, nel mese di
Aprile dello scorso anno e vi
hanno aderito numerose asso-
ciazioni altaresi e tantissimi cit-
tadini.

L’incontro   con il Generale
Cravarezza è la prima iniziati-
va, alla quale ne seguiranno
altre (di cui sarà data notizia)
sino ad agosto del corrente an-
no.

Il Generale di Divisione
Franco Cravarezza, molto co-
nosciuto sul territorio naziona-
le (penna bianca), è laureto in
Scienze Politiche, ha frequen-
tato l’Accademia Militare e la
Scuola di Applicazione d’Arma
conseguendo la laurea in
Scienze Strategiche.

Dal 1973 ha assunto vari in-
carichi di comando in reparti
operativi alpini e come Capo di
Stato  Maggiore ha concorso
all’approntamento dei coman-
di e reparti in tutte le principali
missioni all’estero, in particola-
re nei Balcani, in Afghanistan
ed in Iraq.

Nel corso della sua carriera

ha partecipato alle operazioni
di soccorso alle popolazioni
colpite dal terremoto della Ba-
silicata nel 1982 e dall’alluvio-
ne del Piemonte  del 1994.   Il
Generale presiede l’Ufficio di
Presidenza dell’importante Isti-
tuto Studi Ricerche Informa-
zioni Difesa (ISTRID).  

ISTRID nasce a Roma alla
fine degli anni ‘70, per iniziati-
va di membri del Senato della
Repubblica e della Camera dei
Deputati particolarmente im-
pegnati nel settore della sicu-
rezza e della difesa e rappre-
sentanti i principali partiti politi-
ci italiani.

L’istituto ha per scopo la ri-
flessione sui temi della sicu-
rezza e della difesa in una pro-
spettiva attuale e internaziona-
le. A tale scopo promuove atti-
vità di ricerca, formazione ed
informazione, rivolta a tutti co-

loro che ne sono interessati,
«con particolare attenzione ai
professionisti del settore ed ai
decisori politici, amministrativi
e militari».

Una serata dunque di gran-
de interesse quella del 20 mar-
zo che offre l’opportunità di ap-
profondire questa importante e
terribile pagina di storia.

PDP 

Dego - Marco Ravasi è sta-
to nominato Amministratore
Delegato di Saint-Gobain Vetri
- Verallia, uno dei maggiori
produttori europei di bottiglie e
vasi in vetro per il Food & Be-
verage.

Da giugno 2010 Direttore
Generale di Saint-Gobain
Glass Italia, ha gestito la rior-
ganizzazione ed il rilancio del-
l’Attività Vetro piano nel conte-
sto estremamente impegnati-
vo di crisi economica di questi
anni. 

Assume ora la guida di Ve-
rallia Italia con la missione,
che il Gruppo Saint-Gobain gli
ha affidato, di assicurare la
continuità del percorso di suc-
cesso sviluppato fin qui da
questa importante società. 

Carcare. “Educazione im-
prenditoriale a scuola”: questo
il titolo del progetto, ideato e
proposto dalle docenti Silvana
Frascheri e Stefania Testa, fi-
nanziato dalla fondazione De
Mari, che ha coinvolto anche
gli studenti del Liceo Calasan-
zio di Carcare. Più precisa-

mente è stata la V liceo lingui-
stico D che ha partecipato a un
ciclo di lezioni che hanno visto
al centro argomenti quali l’im-
prenditorialità, l’opportunità di
carriera che può derivare dalla
metalità imprenditoriale e il ten-

tativo di incoraggiare nei gio-
vani comportamenti imprendi-
toriali. Durante l’ultimo degli
appuntamenti in programma è
intervenuta anche una giovane
imprenditrice, Ginevra Astesia-
no, che insieme a una socia ha

dato inizio, circa due anni fa, a
un’attività di “problem solving”,
ovvero una società a cui si
possono rivolgere tutti coloro
che, soggetti individuali o so-
cietà, abbiano le più svariate
problematiche lavorative, per le
quali viene individuata appun-
to una soluzione. 

Carcare. Il Lions Club Valbormida, per l’anno sociale 2013 -2014, sotto la presidenza del Dott. Felice Rota, ha progettato un Servi-
ce per l’intera Valbormida e non solo, consistente in un corso teorico - pratico di formazione sulle “Emergenze Pediatriche”, utilizzando
il Servizio di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica) che è al servizio dei cittadini, non solo della Valbormida ma di tutta la Pro-
vincia di Savona, tutte le notti dalle ore 20 alle ore 8 e nei giorni prefestivi e festivi anche dalle ore 8 alle ore 20. Il Corso si è poi con-
cretizzato nell’anno sociale 2014 - 2015, sotto la presidenza del Dott. Michele Giugliano, e si è concluso, alla presenza di autorità, ci-
vili, militari, religiose e di un folto pubblico, venerdì 6 Marzo scorso alle ore 11 presso l’Aula Magna del Liceo Calasanzio di Carcare
con la consegna degli attestati ECM ai medici di Continuità Assistenziale dell’ASL 2 Savonese che hanno superato il Corso. 

Dai libri di storia emerge una testimonianza oculare

Nel 1630 le due streghe di Cairo
furono decapitate e poi bruciate

Sei benvenuto 
Matteo Barisone

Ora a Dego, per l’inciviltà di qualcuno…

Anche i caprioli vedono
la Domenica Sportiva

Agevolazioni
sanitarie
semplificate

Venerdì 20 marzo al teatro asilo Monsignor Bertolotti 

Incontro al Altare col Generale Cravarezza 

Marco Ravasi 
è il nuovo AD 
di Verallia

Imprenditorialità al Calasanzio

Venerdì 6 marzo nell’Aula Magna del Liceo Calasanzio

Consegnati i diplomi del corso “Emergenze Pediatriche”

La scultura dello Steccolini
esposta a Cairo Medievale
2009.

www.lancora.eu
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Canelli. Consiglio comuna-
le lampo, sabato mattina, 7
marzo 2015, dalle ore 10,15
alle ore 10,30. Storico!

In un quarto d’ora esatto so-
no stati sviluppati tre ordini del
giorno: “Sviluppo strategico
della società Gestione Am-
bientale Integrata dell’Astigia-
no, G.A.I.A spa – Provvedi-
menti”; “Permuta porzione del-
la Chiesa comunale di San
Rocco. Disposizioni”; “Legge
23.12.98 N. 448 “Trasforma-
zione del diritto di superficie in
diritto di proprietà ed elimina-
zione dei vincoli ex articolo 35
della legge 865/71 delle aree
già concesse in proprietà nelle
zone PEEP – Chiusura dei ter-
mini di presentazione delle
istanze”.
Viabilità.Ancor prima di svi-

luppare gli ordine del giorno, la
capogruppo di minoranza di
‘Canelli Viva’ Simona Bedino,
sulla variabilità e sulla raccolta
di firme, ha letto una breve no-
ta. «Le soluzioni adottate nel-
l’estate 2014 a partire da mar-
zo 2015, trasformano una si-
tuazione, già storicamente cri-
tica,in un vero e proprio pro-
blema. L’inversione dei sensi
di marcia in via Massimo
d’Azeglio ed in via XX Set-
tembr, la chiusura di via Roma
e piazza A. d’Aosta hanno di
fatto causato:

Un peggioramento generale
della viabilità con una città
spezzata in due. Alcune via
congestionate dal traffico pro-
vocano problemi di accesso
dei privati alle proprie abitazio-
ni, aumentando la pericolosità
per gli automobilisti, i ciclisti e i
pedoni con difficoltà a passeg-
giare per bambini, anziani e tu-
risti. Difficoltà di scarico e cari-
co merci e riduzione drastica
della clientela penalizzando la
stragrande maggioranza degli
esercizi commerciali. Un vero-
simile aumento dell’inquina-
mento».

Nel chiedere di aderire alla
petizione popolare ha pure ri-
marcato che si affrontino con
fermezza e decisione due pun-
ti:

«La soluzione immediata dei
problemi generati dalla nuova
circolazione e la ricerca di al-
tre proposte per affrontare il

problema della viabilità».
Il tutto, «insieme a tutti colo-

ro che non vogliono vedere
morire Canelli e il suo Cuore». 

Il consiglio ha approvato, al-
l’unanimità (compreso il M5s).
Gaia. Sullo sviluppo strate-

gico della società Gestione
Ambientale Integrata dell’Asti-
giano (G.A.I.A), la dott. Angeli-
ca Corino ha così premesso e
presentato: 

«Con la delibera del
21/02/2014, i Soci di Gaia han-
no approvato il Piano indu-
striale (2011-2013), scegliendo
tra le opzioni previste, così co-
me i consorziati nel CBRA,
quella che prevedeva di “svol-
gere il servizio di recupero,
trattamento e smaltimento dei
rifiuti urbani in partenariato con
un socio privato operativo
scelto con gara ad evidenza
pubblica. La costituzione della
società mista avverrà con la
deliberazione da parte dei So-
ci di Gaia di un aumento di ca-
pitale, con la contestuale ri-
nuncia all’opzione della sotto-
scrizione da parte dei medesi-
mi soci. La durata dell’affida-
mento non potrà essere infe-
riore ai dieci anni. La società
mista manterrà il controllo pub-
blico, ovvero il partner privato
avrà la minoranza della Socie-
tà. I compiti operativi affidati al
socio privato saranno i se-
guenti:

- messa a disposizione di
uno o più impianti a tecnologia
complessa, già esistenti e fun-
zionanti per il recupero ener-
getico della frazione secca dei
rifiuti;

- sviluppo dell’attività com-
merciale per l’utilizzo a regime
di tutti gli impianti di Gaia e lo-

ro rinnovamento ed amplia-
mento. Al comune di Asti è sta-
to affidato il compito di condur-
re la gara e per conto proprio
e di tutti i Comuni soci di Gaia.

La quota di partecipazione,
anche su valutazione dell’advi-
sator Mazars, è stata indivi-
duata al 45%, ai Comuni soci
pubblici, sarà quindi ricono-
sciuta una quota di partecipa-
zione al capitale sociale di Ga-
ia pari al 55%». Alla premessa
il M5s Canelli e Canelli Viva
hanno avanzato alcune rifles-
sioni “Non vorremmo che ci
portassero ad un “Cavallo di
Trioia”, ovvero ad un termova-
lorizzatore”; “non abbiamo
avuto nessun tecnico Gaia che
ci spiegasse la situazione”;
“manca un progetto”.

«Sono problemi che vanno
posti alla gestione della Gaia»,
conclude il sindaco. 

E così la delibera viene ap-
provata da 11 consiglieri della
maggioranza e 5 astenuti del-
le minoranze. 
Permuta. L’ex chiesa di San

Rocco a Villanuova riceverà in
permuta i circa 36 metri di due
locali attigui di proprietà della
signora Paola Drago per una
cifra che si dovrebbe aggirare
sui 5.000 euro. E’ stato l’as-
sessore ai Servizi Francesca
Balestrieri ad presentato l’ar-
gomento.

I due “architetti di paese”
Barbero e Dassaro si sono
quindi proposti a seguire, gra-
tuitamente, gli eventuali lavori
di ristrutturazione.

«In maniera ufficiale, non è
possibile essendo voi consi-
glieri, ma come tali è bene lo
facciano anche tutti i consiglie-
ri».

Canelli. E’ in pieno svolgi-
mento, a Canelli, la raccolta
delle firme che hanno già su-
perato quota 1.600 per evitare
il “peggioramento generale
della visibilità”. 

Un gruppo di amici, tra cui
Romano Terzano, Matteo Chi-
apella, Liliana Boeri, Marianna
Caligaris, Vittorio Arpino,
Francesco Mazzini, Gianni
Pelazzo, Renata Bielli, Marco
Amerio, hanno preparato un
documento sulla motivazione
della sottoscrizione.
Siamo cittadini sovrani di

Canelli. «Abbiamo sottoscritto
la petizione sull’organiz-
zazione del traffico a Canelli
perché è stata un’occasione
per i cittadini sovrani di Canel-
li per esprimersi direttamente
su un tema di vitale importan-
za che tocca gli interessi, la
salute e la sicurezza di tutti. 
Far sapere ai nostri rapp-

resentanti che, con la nostra
firma, intendiamo far sapere
che non ci basta andare a
votare una volta ogni 5 anni.
Su questioni vitali come ques-
ta vogliamo fermamente es-
primere il nostro pensiero,
senza concedere deleghe in
bianco.
I rischi. Innanzi tutto siamo

pedoni, ciclisti e automobilisti e
quando dobbiamo percorrere
via Massimo d’Azeglio entran-
do da via Roma abbiamo i bri-
vidi. La strada, delimitata dai
muri degli edifici che vi si af-
facciano, larga m. 3,80, con la
velocità consentita di 50 Kmh,
è una trappola ed una camera
a gas. Se malauguratamente

un pedone, mentre cammina
rasente il muro, avesse un in-
ciampo, una storta, una dis-
trazione, un lieve sbandamen-
to con un’ auto che lo sfiora
non sappiamo cosa possa
succedere. Altrettanto si può
dire per i ciclisti. 

La seconda considerazione
che ci ha indotto a sottoscri-
vere la petizione nasce dalla
constatazione che il nostro
centro storico, nato così alcu-
ni secoli fa, non permette
grosse modifiche della viabil-
ità. 

L’asse principale della via-
bilità allora era su via Roma,
tracciata larga più del doppio
di via M. d ‘Azeglio. Gli esperi-
menti estemporanei, velleitari
e campati in aria sconcertano
tutti, disaffezionano i clienti
che vengono in centro città
per i loro acquisti e non ri-
solvono alcunché. 
Soluzione. La soluzione

potrebbe consistere nello
spostare il traffico pesante e
quello di transito in un’ ampia
e moderna strada di circonva-
llazione esterna». 

Canelli. E’ stata inaugurata
ufficialmente domenica 8 mar-
zo la stagione di apertura nei
weekend delle cantine stori-
che. Casa Bosca ha dato il via
ai tour nelle viscere delle “cat-
tedrali sotterranee” Patrimonio
dell’Unesco, anche se gli eno-
turisti non hanno interrotto le
visite neppure nel periodo in-
vernale. L’iniziativa, nata, tre
anni fa, tra Comune e le pro-
prietà delle “cattedrali” del vino
Bosca, Contratto, Coppo e
Gancia, ha fatto registrare un
successo crescente sia di visi-
tatori sia di immagine e cono-
scenza dell’ enologia canelle-
se. Il progetto è coordinato da
Iat, Enoteca regionale di Ca-
nelli e dell’Astesana (presiden-
te dell’Enoteca di Canelli e del-
l’Astesana Andrea Ghignone)
e Comune. «Anche i primi due
mesi dell’anno - spiega Paolo
Gandolfo, assessore al turi-
smo - hanno fatto registrare
buone presenze che fanno
ben sperare per la stagione fu-
tura». «Crediamo fortemente
in questa autentica ricchezza
di Canelli – aggiunge il sindaco
Marco Gabusi – Una peculiari-
tà che molti ci invidiano ed una
prerogativa che non ha eguali,
capace di attirare turisti e visi-
tatori non solo dall’Italia, ma
anche dall’estero». 
Cantine a Berlino. “Catte-

drali sotterranee” e cantine sto-

riche che sono state protagoni-
ste, dal 4 all’8 marzo, alla ITB
Berlin, la più importante fiera
europea del turismo che si è
svolta nella capitale tedesca. 
Apertura e turni. Da marzo

a luglio prossimo, cliccando
sul sito del Comune di Canelli
e dello Iat, si verrà a conosce-
re la cantina aperta nella fine
di ogni settimana. E’ consiglia-
bile la prenotazione via inter-
net o telefonando al numero
della cantina. Le cattedrali sot-
terranee visitabili sono Bosca,
via Giuliani 21, telefono 0141
967749; Contratto in via Giu-
liani, telefono 0141 823349;
Coppo, via Alba, telefono 0141
823146 e Gancia in corso Li-
bertà 16, telefono 0141 8301,
0141 830262. Orario: 10,30-
12,30, 15-17,30. Queste le da-

te di visita a marzo e aprile:
Bosca il 9/3, 15/3 a Casa Con-
tratto, 22/3 a Casa Gancia,
29/3 a Casa Coppo. Il 6/4 a
Casa Bosca, Gancia il 12/4,
Contratto il 19/4 e Casa Cop-
po il 26 aprile. 

Ma è probabile che, oltre a
quella di turno, nei weekend,
siano aperte anche altre can-
tine storiche. 

Canelli. A seguito del bando
regionale che mette a disposi-
zione, per il miglioramento del-
l’edilizia scolastica nei Comuni
con più di 10.000 abitanti, fino
ad 800 mila per ogni interven-
to, Canelli, nei giorni scorsi, ha
presentato due richieste di
bando. 

E a questo dopo che la giun-
ta comunale, in data 20 feb-
braio, aveva approvato il pro-
getto definitivo–esecutivo dei
lavori di ristrutturazione della
scuola Fondazione Specchio
dei Tempi, in via Solferino del-
l’importo complessivo di €
802.783,14 di cui €
659.450,22 per lavori a base di
asta; dopo che, nella stessa
data, la giunta aveva approva-
to il progetto definitivo/esecuti-
vo dei lavori di ristrutturazione
della scuola G.B. Giuliani, in
piazza della Repubblica, del-
l’importo complessivo di €
433.999,75 di cui €
346.340,98 per lavori a base di
gara. «La nostra amministra-
zione - ha precisato il sindaco
Marco Gabusi - ha effettuato
delle analisi sulla struttura, al
fine di partecipare ad un bando
che garantisce fondi per la ri-
strutturazione di edifici scola-
stici: i risultati ci consigliano di
evitare l’utilizzo del secondo e
terzo piano, mentre si confer-
ma la totale sicurezza del pia-
no terra e del primo piano. In
attesa di conoscere i risultati
del bando, ci scusiamo se
creeremo qualche piccolo di-
sagio alle abitudini dei vostri fi-
gli, trasferendo la mensa al
piano terreno. Quanto sopra è
stato concordato e condiviso
con l’Istituto Comprensivo. 

Vi terremo informati sulla si-
tuazione di finanziamento, ma
fin d’ora, vi garantiamo che,
come sempre, ci muoveremo
tenendo conto esclusivamente
della sicurezza di tutti coloro
che frequentano gli ambienti
scolastici».
M5S non la manda giù

Il coordinatore canellese di
M5s, Alberto Barbero, invitan-
do i giornalisti alla conferenza
stampa di giovedì 12 marzo,
già anticipa qualcosa a propo-
sito non solo delle ristruttura-
zioni delle scuole, e commen-
ta: «Anche questa volta, il sin-
daco non la raccontata giu-
sta». E spiega:

“Specchio dei tempi”
«Oggi, la scuola “Specchio

dei tempi” risulta al 50% inagi-
bile. Già alcuni mesi fa noi del
M5S avevamo presentato in
Consiglio un’interrogazione a
denunciarne lo stato di degra-
do. Ed è grazie al M5S, se, per
il suo consolidamento struttu-
rale, sono stati destinati dal
Comune, 75.000 euro. 
G.B. Giuliani

In merito alla scuola G.B.
Giuliani di piazza della Repub-
blica, la maggioranza aveva
votato contro la nostra propo-
sta di istituire una riunione bi-
mestrale con i genitori degli
alunni. Ovvio, avrebbe dovuto
raccontare che le scuole sono
un colabrodo.

In campagna elettorale, le
scuole sembrava fossero il fio-
re all’occhiello di questa Am-
ministrazione, ma oggi ci tro-
viamo con la Bosca reduce da
una ristrutturazione dalla dub-
bia efficacia; quella di piazza
della Repubblica che necessi-
ta di un intervento da 434 mila
euro e Specchio dei Tempi in
parte inutilizzabile. Allora im-
maginatevi come funziona il
resto a Canelli».

Ma la filippica di Barbero
non si ferma qui: «Il problema
è che a Canelli funziona tutto
così: tra viabilità impazzita,
mancanza totale di progettua-
lità per il futuro, dubbi rapporti
con professionisti locali. Uno
sfacelo!»

Cena con delitto
all’Enoteca
Canelli. “Cena con delitto al

Moulin Rouge”, al ristorante
Enoteca di Canelli, venerdì 13
marzo, dagli stessi autori de
“Invito a cena con delitto”.
Spettacolo di varietà e giallo,
tutto piume e paillettes; musi-
ca come nello stile del French
cabaret, ma ad un tratto ... un
colpo di pistola. Prenotazioni
(35 euro): 0141 832182.

Dalle ore 10,15 alle ore 10,30 

Consiglio comunale lampo 
su Viabilità, Gaia, Permuta

Superate le 1600 firme 

Contro il “peggioramento della visibilità” 

Dall’8 marzo scorso

Cantine storiche aperte nei weekend

Ristrutturazione delle scuole 
Specchio Tempi e G.B. Giuliani

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Canelli. Sabato 7 marzo, a
Canelli, per la Giornata della
Donna, piazza Cavour si è ac-
cesa di rosso con la manifesta-
zione “Scarpette rosse contro il
femminicidio”, iniziativa ideata
da Silvia Chiaranda, organiz-
zata da commercianti, Comune
e Biblioteca. Centinaia di scar-
pe sono state donate e verni-
ciate di rosso dagli operai del
Comune. 

A commento dell’evento, so-
no stati affiancati alle scarpette
rosse disegni degli studenti del-
la media Gancia. Il logo dell’ini-
ziativa è stato ideato e donato
da Bianca Ferrero.

Decine di vetrine di negozi
sono state allestite a tema e
hanno fatto da sfondo ad una
serie di iniziative sul tema del
femminicidio.

Una fila di fiocchi rossi sono
stati posti dagli esercenti lungo
il ponte sul Belbo, in corso Li-
bertà e in via Riccadonna.

Alle 16.30, in piazza Cavour,
una ventina di lettrici della bi-
blioteca Monticone di Canelli,
vestite di nero e con le scarpe
rosse ai piedi, hanno dato voce
a brani tratti dal libro “Ferite a
morte” di Serena Dandini, in un
clima di grande suggestione,
sdegno e commozione.

Alle ore 18, nel nuovo Cine-
ma Canelli, in via G.B. Giuliani,

si è svolto un momento di ri-
flessione e dialogo, cortome-
traggi sul tema, con interventi di
esperti, tra i quali gli avvocati
Laura Capra, Paolo Chiusano e
la psicologa Alessandra Ferra-
ris che hanno illustrato il clima
di persecuzione “stalking” in
cui spesso matura il femminici-
dio e descritto gli strumenti legali
e i servizi di ascolto che posso-
no essere di aiuto alle donne
vittime di “stalking”.

L’installazione delle Scarpe
Rosse è restata in mostra tutta
la giornata di domenica 8 mar-
zo. Grande rispetto da parte
della città di Canelli all’iniziativa

e all’installazione che, non sor-
vegliata, ha occupato la piazza
per 2 giorni e una notte e non ha
subito nessun atto di vandali-
smo. Un ringraziamento quindi
da parte degli organizzatori a
tutta la città.

L’iniziativa, partita da un’idea
di Silvia Chiaranda, è stata or-
ganizzata dal Comune di Ca-
nelli e dalla Biblioteca G. Mon-
ticone, con la collaborazione
dei commercianti canellesi e
della scuola media Gancia, che
ha messo in mostra tra le scar-
pe i disegni dei ragazzi, realiz-
zati per un concorso della Pro-
vincia sul tema del femminicidio. 

Canelli. Grande soddisfa-
zione da parte del sindaco
Marco Gabusi, del vicesindaco
Paolo Gandolfo e del produtto-
re Daniele Bocchino che ha
preso parte all’ITB di Berlino.

«Una trasferta positiva – ri-
lascia al suo ritorno il sindaco -
dove ancora una volta abbia-
mo potuto toccare con mano
l’interesse verso il nostro terri-
torio del turismo nord Europeo,
soprattutto dopo l’ingresso nel
siti Patrimonio dell’Unesco». 

Un Salone internazionale
del turismo divenuto, oramai,
la più importante vetrina a li-
vello europeo del settore. Lo
confermano i numeri: nel 2015
si stimano in 180 mila i visita-
tori che hanno affollato i 26 pa-
diglioni dov’erano ospitati 180
paesi e 10 mila espositori. Il
Piemonte era presente nel-
l’area Enit, l’ente nazionale del
turismo, con un proprio desk
dove i canellesi hanno distri-
buito materiale informativo agli
interessati visitatori. 

Evento clou la conferenza
stampa, giovedì mattina, gui-
data da Angelo Feltrin, dirigen-
te del Centro per l’internazio-
nalizzazione della Regione
Piemonte. Marco Gabusi,

mentre sullo schermo scorre-
vano le immagini delle colline
con la vendemmia e le cantine
storiche Patrimonio dell’Uma-
nità, ha parlato a giornalisti e
tour operator presenti delle op-
portunità turistiche legate alla
cultura del vino, dell’enoga-
stronomia e delle manifesta-
zioni che faranno da filo con-
duttore all’anno dedicato al-
l’Unesco. Al rinfresco, spu-
manti, Moscato e Asti sono
stati protagonisti del brindisi al
termine dell’appuntamento con
i prodotti delle cantine storiche
e la selezione di Moscato
dell’Associazione produttori
Moscato di Canelli curato

dall’Enoteca Regionale di Ca-
nelli accanto alle specialità sa-
late e dolci della pasticceria
Bosca.

«I vini sono certamente i no-
stri ambasciatori, con tutte le
peculiarità del nostro territorio
a partire dalle “cattedrali sot-
terranee” – spiegano Gabusi e
Gandolfo -. Molti i contatti per
avere informazioni sulla nostra
realtà, la visita alle cantine,
l’ospitalità, la gastronomia, i
tour tra le colline. Un bel bi-
glietto da visita offerto ad una
platea attenta e interessata al
nostro territorio: una ricchezza
da far conoscere sempre di
più».

Canelli. Il sindaco di Canel-
li e vicepresidente della Pro-
vincia di Asti Marco Gabusi, il
sindaco di Coazzolo e consi-
gliere provinciale di Asti con
delega ai trasporti Fabio Cros-
so, il sindaco di Calosso Giu-
seppe Ugonia, il sindaco di S.
Stefano Belbo Luigino Icardi
hanno firmato il seguente do-
cumento: «In merito ai comu-
nicati emersi in queste ore sul-
la vicenda treno-pista ciclabile,
vorremmo precisare quanto
segue:

Nessuno si deve sentire au-
torizzato a parlare a nome di
tutte le amministrazioni locali,
soprattutto in una tematica in
cui le posizioni sono piuttosto
variegate.

Punti di vista. Proprio que-
sti differenti punti di vista ci
portano ad esprimere la no-
stra, opinabile, ma legittima

perplessità in merito alla linea
che ha deciso di intraprendere
la Regione Piemonte. Non ci si
può infatti presentare come se
questo fosse l’anno zero ovve-
ro come se la tratta fosse so-
spesa da qualche mese. Da
diversi anni nessun treno tran-
sita più su questa tratta di circa
50 Km (Asti-Neive-Nizza Mon-
ferrato) che, pur essendo tec-
nicamente utilizzabile, non vie-
ne riaperta (a differenza della
rimanente tratta Neive-Alba su
cui sussiste un’effettiva criticità
tecnica nella galleria Ghersi).

Se, come si legge sul co-
municato, “i treni erano fre-
quentatissimi”, ci si domanda
quale sia stata la vera motiva-
zione della chiusura di questa
tratta. Ci risulta che non ci fos-
se più la sostenibilità econo-
mica quanto a rapporto co-
sto/utente.

E’ evidente che in questa
condizione di incertezza, o,
meglio, di certezza che la trat-
ta avrà poco futuro, il progetto
pista ciclabile assume una rile-
vanza straordinaria e non per-
correrlo sarebbe un’occasione
persa. 

Inoltre i firmatari di tale co-
municato ritengono che la pi-
sta ciclabile debba percorrere
le Valli Belbo e Tinella (cuore
del sito Unesco) e non costeg-
giare a poche decine di metri
la Asti-Alba nella Valle Tanaro
(fuori dalla zona Unesco).

Strada nuova. Ognuno ri-
marrà della propria idea, ma, a
volte, sarebbe più opportuno
lasciare la strada (ferrata) vec-
chia per imboccarne una nuo-
va, ricordando a tutti noi che
oggi stiamo difendendo un’in-
frastruttura inutilizzata e non
un servizio per i cittadini.»

Canelli. La collina de La
Court, grazie all’impegno della
Michele Chiarlo, è diventata la
“casa” della migliore Barbera, e,
grazie alla collaborazione con
artisti come Lele Luzzati e Ugo
Nespolo, si è trasformata nel
Parco Artistico che celebrerà
i 150 anni della produzione
del primo Gianduiotto e nel
periodo dell’ Expo milanese!

Il Parco Artistico Orme su La
Court ha ideato una nuova pro-
posta rivolta ai bambini delle
scuole, inserita tra gli itinerari di-
dattici dell’Expo.

E’ un vero laboratorio sen-
soriale, per guidare i giovani
studenti alla scoperta del sapo-
re e della storia secolare del
gianduiotto, ma anche alla co-
noscenza delle tradizioni del
territorio. 

A guidarli saranno Laura Pe-
sce, docente dell’Agenzia di for-
mazione professionale Colline
Astigiane di Agliano Terme e lo
chef Massimiliano Musso del
ristorante Vittoria di Tigliole che
con un cooking show proporrà
ai bambini una “degustazione
consapevole”. Mangiare un ci-
bo non significa solo sentirne il
sapore, ma anche valutarne la
croccantezza, apprezzarlo sul
versante estetico, sentirne la
consistenza sulle dita e annu-
sarne il profumo.

A rinforzare il legame tra il
Gianduiotto e la collina La
Court, l’artista Ugo Nespolo ha
disegnato la confezione che ce-
lebra i 150 anni del Gianduiot-
to ed ha, recentemente, firma-
to la “Porta sul Vigneto”.

Itinerari didattici per Expo
Il laboratorio sui 150 anni del

Gianduiotto si aggiunge ai nu-

merosi itinerari didattici soste-
nuti e promossi dal circuito Ex-
po. Agli studenti della scuola
primaria è dedicato un viaggio
nelle fiabe di Lele Luzzati, uno
dei “padri” del Parco Artistico
Orme su La Court. 

Il Museo Luzzati fornirà stru-
menti e materiali per il labora-
torio, insieme ad un esperto che
guiderà i bambini in tutte le fa-
si.

Con l’aiuto del sommelier
Laura Pesce i più piccoli impa-
reranno a conoscere le ricette
tradizionali e le tipicità locali dal
punto di vista storico, sociale,
ambientale e organolettico. 

“Vedere per capire, capire per
conoscere. L’arte pop di Ugo
Nespolo” è il progetto proposto
alle scuole secondarie. L’arti-
sta Giancarlo Ferraris e Stefa-
no Chiarlo, enologo della casa
vinicola “Michele Chiarlo” e pre-
sidente de “Le Strade del Vino
Astesana”, guideranno gli stu-
denti tra i filari del Parco “Orme
su La Court”.

Tra viti e opere d’arte, l’at-
tenzione si concentrerà sul con-
cetto di arte pop e, in particola-
re, sulla “Porta sul Vigneto”
realizzata dal grande artista pie-
montese Ugo Nespolo. Gli stu-
denti saranno chiamati, poi, a
realizzare dei disegni dal vero. 

“Dialoghi coi Piemontesi che
hanno lasciato un’impronta” è il
titolo dell’itinerario, interno al
Parco, per le scuole superio-
ri, dedicato alle personalità pie-
montesi che hanno lasciato
un’impronta indelebile nella sto-
ria. 

Qui, le docenti Graziella Bor-
gogno e Laurana Lajolo leg-
geranno per gli studenti alcuni

brani delle opere dei grandi
scrittori piemontesi del Nove-
cento (da Gozzano a Pavese,
da Lajolo a Fenoglio) coinvol-
gendoli in un dialogo diretto con
i protagonisti. Al percorso par-
teciperà Michele Chiarlo, pro-
duttore vinicolo che presenterà
la sua esperienza personale e
professionale raccontata nel li-
bro “Michele racconta”, dalla
Collana Semi di Vite - Storia di
una Famiglia del vino in Pie-
monte.

Agli studenti della facoltà
di architettura è riservato il
workshop (3 giorni) intitolato “Il
paesaggio rurale, gli uomini e la
terra”, vero e proprio strumento
di arricchimento professionale,
impreziosito dalla partecipazio-
ne di professionisti con alle spal-
le esperienze pratiche diverse.
Parte del lavoro sarà dedicato
alla realizzazione di un allesti-
mento scenografico in vigna.
Sono inoltre previsti due incon-
tri sul tema del paesaggio rura-
le e sul rapporto arte e pae-
saggio (in collaborazione con
l’Associazione Italiana di Archi-
tettura del Paesaggio - sezione
Piemonte).

Gli elaborati prodotti dagli stu-
denti a conclusione del Wor-
kshop verranno esposti nel Mu-
seo Musarmo dove verrà alle-
stita la mostra “Il paesaggio
collinare”, curata da Anna Vi-
rando e Giancarlo Ferraris. Nel-
la Cascina La Court di Castel-
nuovo Calcea, infine, per tutta la
durata dell’Expo, sarà allestita la
mostra “Il Convivio”: un’ampia
esposizione di tavole originali,
sagome teatrali e libri del mae-
stro Emanuele Luzzati. Per in-
formazioni: http://www.chiarlo.it

Il Concorso lirico ‘Mattiucci’ migra ad Asti e Nizza 
Canelli. Quest’anno, per la mancata disponibilità da parte del Comune di Canelli del Teatro Bal-

bo, il Concorso Internazionale di Canto Lirico “Franca Mattiucci”, organizzato dall’Associa-
zione Musicale Coccia di Canelli, alla sua quarta edizione, si svolgerà ad Asti, nel Civico Istituto
Musicale “G.Verdi”, nei giorni 13-14 marzo, mentre a Nizza, all’Auditorium della Trinità, domenica
15 marzo, ore 17, si svolgerà il concerto lirico dei vincitori. Alla quarta edizione parteciperanno
concorrenti di tutto il mondo. «Gli ottimi risultati ottenuti nelle passate edizioni del Concorso Fran-
ca Mattiucci ci inducono con sempre maggiore entusiasmo a credere nei giovani» ha dichiarato il
Direttore Artistico dell’Associazione Musicale Coccia, Stefania Delsanto (nell’immagine a destra),
«auspicando che costoro possano essere i protagonisti dell’opera del futuro».

Arrivano risorse per risistemare i borghi storici
Canelli. Arrivano le risorse per risistemare centri storici e vecchi manieri. La Regione Piemon-

te, attraverso la Provincia di Asti, che ha curato l’istruttoria e la trasmissione della rendicontazio-
ne, ha iniziato a liquidare le somme spettanti ai Comuni che avevano partecipato al progetto “Re-
te strategica degli antichi borghi e locali storici dell’Astigiano”. Ammonta a 3.409.083 euro il finan-
ziamento complessivo che verrà ripartito tra i 29 Comuni aggiudicatari dell’ambito contributo, con
articolati progetti di riordino, recupero, restauro, ristrutturazione e riqualificazione. Ecco l’elenco
dei beneficiari in ordine di graduatoria: Revigliasco d’Asti, Calliano, Montaldo Scarampi, Azzano
d’Asti, Grana, Quaranti, Olmo Gentile, Belveglio, Cessole, Villa San Secondo, Castelnuovo Cal-
cea, Castelnuovo Don Bosco, Castello di Annone, Vesime, Montemagno, Castellero, Roccavera-
no, Rocchetta Palafea, Cerro Tanaro, Valfenera, Sessame, Coazzolo, Cocconato, Bruno, Grazzano
Badoglio, Montiglio Monferrato, Cantarana, Monastero Bormida, Baldichieri d’Asti.

Continuano i lavori per l’ospedale di Alba-Bra a Verduno
La Regione, grazie ai fondi ricevuti dalla nuova legge di stabilità per saldare i debiti pregressi,

potrà trasferire all’AslCn2 gli 11 milioni di euro che il direttore Francesco Morabito aveva anticipa-
to per evitare l’interruzione dei lavori del nuovo ospedale Alba – Bra, a Verduno. 

La buona notizia dall’assessore al bolancio, Aldo Reschigna, venerdì 6 febbraio, a Torino che ha
garantito l’arrivo dei circa 35milioni di euro. “Intanto – rilascia il sindaco di Alba Maurizio Marello –
il cantiere prosegue velocemente grazie al lavoro di oltre 200 operai che però non potrebbero ba-
stare a completare l’opera nel 2015. E’ realistico sperare nel 2016. Comunque è certo che, per ar-
rivare a conclusione, occorrerà anche vendere gli attuali ospedali di Alba e Bra.

Scarpette rosse e letture
contro la violenza sulle donne

Soprattutto dopo il sito dell’Unesco

A Berlino grande interesse 
del turismo nord europeo

Per i sindaci di Canelli, Coazzolo, Calosso, Santo Stefano Belbo

Conviene “Lasciare la strada (ferrata) vecchia per una  nuova “

Compleanno del gianduiotto tra le vigne della Barbera 

Assemblea del Gruppo di Acquisto Solidale (GAS) 
Canelli. Lunedì 16 marzo, alle ore 20,30, al Centro San Paolo di Canelli, in viale Italia 15, riunio-

ne mensile del Gruppo di Acquisto Solidale un’alternativa al modello di consumo e di economia. Il
G.A.S. è formato da un gruppo di persone che, attraverso l’acquisto di prodotti biologici e/o ecologi-
ci direttamente dal produttore, trova un’alternativa al modello di consumo e di economia dominante.
Sostenibilità ambientale e solidarietà sono i criteri guida nella scelta di prodotti e produttori.

“Carne a Cassinasco” 
Canelli. A Cassinasco, domenica 15 marzo, alle ore 12.30, il ristorante La Casa nel Bosco di Gio-

vanni e Mina Filippetti, propone gran fritto misto alla piemontese, cotto in padella, sformato di topi-
nambur con vellutata di pomodoro, cervella, fegato e salsiccia con patate al forno, filone, bistecca
di vitello e frisse con spinaci al burro, animelle, batsoà e bistecca di pollo con carote, mela, semo-
lino ed amaretto, tortellini in brodo di carne, pesche sciroppate ripiene, € 35, vino compreso.

La carità San Vincenzo. L’associazione
“San Vincenzo dè Paoli”, in via Dante, che svol-
ge la sua apprezzata attività a favore delle nu-
merose (troppe) persone che si trovano in diffi-
coltà rende noto che la distribuzione dei vestiti
avviene al Martedì dalle ore 9 alle ore 11, men-
tre gli alimenti vengono assegnati al Mercoledì
dalle ore 15 alle 17.

La Croce Rossa locale. In via dei Prati, ogni
martedì, la Cri locale distribuisce, nei vasti se-
minterrati, alimenti, indumenti ed altro a chi ne
ha veramente bisogno.

Scuola adulti. All’Istituto Comprensivo di Ca-
nelli, dal lunedì al venerdì, dalle 16 alle 22 e al
martedì anche dalle 9 alle 11, sono aperte le
iscrizioni alla scuola e ai corsi del CPIA per
adulti.

Sportello lavoro. In via dei Prati 4, è aperta
la nuova agenzia del lavoro “Apro”.

Unitre. Giovedì 5 marzo, nella sede della Cri,
in via dei Prati, alle ore 15: “Meraviglie dell’Uni-
verso - stelle giganti, supernovae, buchi neri”

(Marco Pedroletti, docente).
“Via Canelli”. Giovedì 12 marzo, a Trento

(Sopramonte), cerimonia di intitola zione della
strada “Via Canelli”. Unitre. Giovedì 12 marzo,
nella sede della Cri, in via dei Prati, “Farah Di-
ba, l’ultima imperatrice dell’Iran” (Sergio Grea,
docente). 

Cena. Al ristorante “Enoteca di Canelli”, ve-
nerdì 13 marzo, “Cena con delitto”.

Rally. A Canelli, sabato e domenica 14 e 15
marzo, si disputerà la 18ª edizione del Rally.

Concorso Mattiucci. Domenica 15 marzo,
ore 17, a Nizza, all’Auditorium della Trinità, si
svolgerà la finale del 4º Concerto lirico Mattiucci. 

Gas. Lunedi 16 marzo, alle ore 20,30, al Cen-
tro San Paolo di Canelli, in viale Italia 15, riu-
nione mensile del Gruppo di Acquisto Solidale,
un’alternativa al modello di consumo e di eco-
nomia.

Unitre. Nella sede Cri di via dei Prati, giove-
dì 19, ore 15, “Dov’è il sole di notte?” (Giovan-
ni Bosca, docente). 

Tanto per sapere e partecipare
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di venerdì 6
marzo è iniziato il “ricordo” da
parte del sindaco Flavio Pesce
della recente scomparsa di
Gianfranco Berta, è stato negli
anni ’80 un Amministratore ed
in Consiglio comunale “che ha
servito Nizza con dedizione
particolare e di questo dobbia-
mo essere grati”.

Si sono associati al ricordo:
Pier Paolo Verri “ Ha fatto tan-
to per Nizza sia con la sua so-
cietà sia da questi banchi”; Lui-
sella Martino “Ha costruito
qualcosa per il territorio e per
la città”; Enrico Mattiuzzo
“Quello che ha fatto per il terri-
torio rimarrà indelebile”. 

Si è poi iniziato ad esamina-
re l’odg del Consiglio con le
comunicazioni del sindaco ri-
guardanti il prelievo dal fondo
riserva di euro 12.165 per inte-
grazioni ed interventi diversi,
passando successivamente
alla surroga del Consigliere
Pietro Lovisolo con il consi-
gliere Verri che lo ha ringrazia-
to “per il suo impegno e per
quanto ha fatto consiglio an-
che come sindaco”, dimissio-
nario, al quale è subentrato
Pietro Balestrino, invitato a
prendere fra i banchi, dopo la
rinuncia della prima avente di-
ritto, la dott,ssa Stefania Mori-
no. 

Il neo entrato Balestrino ha
ringraziato per l’opportunità,
manifestando il suo impegno il
amore per la città “con il giura-
mento che domani farò in sala
consiglio sul Liber catenae,
per testimoniare il mio credo e
di adempiere le mie funzioni di
pubblico Amministratore con
scrupolo e coscienza nell’inte-
resse della città” (nella foto il
momento del giuramento di
Balestrino) e promettendo
“un’opposizione forte e senza
rancore”, inoltre invitando il
Consiglio a ricordare anche la
scomparsa di Michele Ferrero,
con la sottolineatura del sinda-
co Pesce che “Nizza ha dato
qualcosa alla Ferrero con diri-
genti e collaboratori”. 

Il Consiglio ha poi approvato
a maggioranza (contrari Verri e
Balestrino, astenuta Martino) il
Piano di sviluppo di Gaia che
gestisce gli impianti di Valter-
za, S. Damiano e la discarica
di Cerro Tanaro il cui contratto
scadrà nel 2016. Di qui la ne-
cessità di pensare ad una gara
d’appalto con aumento di capi-
tale del 45% (il 55% rimane in
mano pubblica) destinata ad
un operatore privato che pos-
sa garantire l’uso di un termo-
valorizzatore per lo smaltimen-
to dei rifiuti.

Il punto 4 vedeva in scaletta
l’Approvazione del piano eco-
nomico finanziario e tariffe TA-
RI anno 2015. Il sindaco Pe-
sce ha comunicato la scelta di
lasciare invariata per il 2015 la
tassa rifiuti comprensiva di co-
sto raccolta, smaltimento, one-
ri per il personale impegnato,
accantonamento per bollette

non pagate; il costo totale dei
rifiuti ammonta a euro
1.664.000 con agevolazioni
speciali ad anziani e nuclei
mono familiari; le bollette che
gli utenti riceveranno saranno
suddivise e pagabili in 4 rate:
aprile, giugno, settembre, no-
vembre. Gli importi non onora-
ti nel 2014 ammontano a circa
200.000 euro. 

Su questo punto molto criti-
co il consigliere Verri che ha
definito la tassa “una patrimo-
niale mascherata” in quanto il
metodo usato non è stato usa-
to al meglio per la parte varia-
bile della tassa perché non si
ritenuto opportuno tassare
maggiormente chi fa più rifiuti,
dando invece più importanza
alla superficie utilizzata. 

Su questo punto il no di Ver-
ri, Balestrino e Martino. 

Unanime il voto positivo sul-
l’ultimo punto: Linee di indiriz-
zo per la rideterminazione del-
la dotazione organica del per-
sonale dipendente. Il sindaco
Pesce rilevato che i capi setto-
re in Comune sono 9 a fronte
di 65 dipendenti, con la quie-
scenza dal 1 marzo funziona-
rio Sergio Demichelis, tutti i
consiglieri hanno manifestato il
loro apprezzamento per il la-
voro svolto in tutti gli anni del
suo servizio in Comune, e, da
fine anno, di quella di Franca
Bianco, i ruoli direttivi saranno
ridotti a 7, con la ridistribuzione
delle funzioni.

Con i due pensionamenti
sarà possibile investire il 60%
del loro costo in altro persona-
le e per questo si è pensato di
incrementare la squadra ope-
rai e quella dei vigili, settori
che necessitano di più perso-
nale e, come obbliga la legge,
si andrà a pescare per le as-
sunzioni, in primo luogo, dal-
l’elenco del personale in mobi-
lità. 

Nizza Monferrato. La ras-
segna nicese musical-teatrale
dal titolo “Visionaria” (ormai
giunta alla sua quarta edizio-
ne) avrà, sabato 21 marzo, un
ospite d’eccezione: sul palco
del foro boario di Piazza Gari-
baldi si esibirà un artista che
non ha bisogno di tante pre-
sentazioni, il cantautore Euge-
nio Finardi che per l’occasione
sarà affiancato dai suoi, altret-
tanto conosciuti, solisti della
sua band: Giovanni “Giuvaz-
za” Maggiore alla chitarra;
Marco Lamagna al basso;
Claudio Arfinengo alla batteria;
Paolo Gambino alle tastiere.
Gli spettatori rpesenti avranno
modo di ascoltare gli inediti
brani che fanno parte del suo
ultimo album “Fibrillante”, usci-
to nel gennaio 2014, prodotto
da Max Casacci dei Subsoni-
ca e registrato a Torino e le in-
terpretazioni dal vivo i brani
classici del suo vasto reperto-
rio. 

Eugenio Finardi, classe
1952, inizia giovanissimo la
sua attività di cantautore ci-
mentandosi in un disco per
bambini. In oltre 40 anni di car-
riera, il suo primo album, data-
to 1973, aveva per titolo “Non
gettate alcun oggetto” nume-
rosa e copiosa la sua produ-
zione musicale così come non
si contano le esibizioni su pal-
coscenici nazionali ed interna-
zionali. Più volte è presente al
Festival di Sanremo e finalista
nelal 62.ma edizione. 

Dopo lo strepitoso successo
della prima serata di “Visiona-
ria” con lo spettacolo “Dalle ra-
dici” con la band “Amemanera”
con Marco Soria e Marica Ca-
navese e la recitazione di Pao-
la Sperati e Antonella Ricci,

per la parte teatrale, ecco que-
sto secondo appuntamento
che ha per titolo “L’Abbaino”
(Ricominciare) con Eugenio
Finardi ed a recitare il prologo
e l’epilogo due attori di casa,
Silvia Chiarle e Stefano Zoa-
nelli (nel nostro prossimo nu-
mero parleremo di loro) che si
cimenteranno in un dilemma: è
meglio scrutare il mondo attra-
verso un abbaino oppure es-
sere liberi di andare alla sco-
perta di nuove esperienze. 

Questo il nutrito e sostan-
zioso “menu” fra musica e tea-
tro proposto dai direttori artisti
della rassegna Alessio Bertoli
e Marco Soria per una serata
di qualità. 

Al termine dello spettacolo
non mancherà anche la parte
“più dolce” e gastronomica
con un sostanzioso buffet:
prodotti di panetteria offerti da
Il Forno; gli amaretti Moriondo
Carlo e le grappe offerte dalle
Distillerie Berta; i vini della
Cantina Sociale Barbera Sei
Castelli. 

Costo dell’ingresso: euro
18,00; prenotazione del posto
numerato presso: Cristina Cal-
zature, Piazza Garibaldi 72,
Nizza Monferrato; telef. 0141
702 708, in orario apertura
esercizio; la domenica e gior-
no dello spettacolo a partire
dalle ore 19,45, presso Ufficio
I.A.T. (sotto il Foro boario),
Piazza Garibaldi 80, Nizza
Monferrato; telef. 727 516. 

“Visionaria” è organizzata in
collaborazione da: Pro loco di
Nizza Monferrato, Compagnia
teatrale “Spasso carrabile”,
Comune di Nizza Monferrato,
Fondazione Davide Lajolo, Ac-
cademia di cultura nicese
“L’Erca”. 

Nizza Monferrato. Que-
st’anno, per la mancata dispo-
nibilità da parte del Comune di
Canelli del Teatro Balbo, il Con-
corso Internazionale di Can-
to Lirico “Franca Mattiucci”,
organizzato dall’Associazione
Musicale Coccia di Canelli, alla
sua quarta edizione, si svolge-
rà ad Asti, nel Civico Istituto
Musicale “G.Verdi”, nei giorni
13-14 marzo, mentre a Nizza,
all’Auditorium della Trinità, do-
menica 15 marzo, ore 17, si
svolgerà il concerto lirico dei
vincitori. 

Il concorso lirico è alla sua
quarta edizione e sulla scorta
dei successi degli anni passa-
ti proseguirà nel suo intento di
valorizzare i giovani cantanti li-
rici: «Gli ottimi risultati ottenuti
nelle passate edizioni del Con-
corso Franca Mattiucci ci indu-
cono con sempre maggiore
entusiasmo a credere nei gio-
vani» ha dichiarato il Direttore
Artistico dell’Associazione Mu-
sicale Coccia, Stefania Del-
santo «auspicando che costo-
ro possano essere i protagoni-
sti dell’opera del futuro».

Concorrenti provenienti da
Brasile, Russia, Ucraina, Cina,
Corea, Germania e Italia si esi-
biranno di fronte ad una giuria
prestigiosa, che, presieduta da
Franca Mattiucci, da anni sen-
sibile alla formazione dei gio-
vani talenti, sarà composta da
rappresentanti significativi del
mondo culturale-musicale ita-
liano: Simone Alaimo, Bass-
Bariton di fama internazionale,
Carlo De Bortoli (basso), An-
drea Elena (tenore), Claudia
Catalano (Agenzia L’Opera),
Angiolina Sensale (pianista),
Dir.Art. Festival Ultrapadum e
Stefania Delsanto, Direttore Ar-
tistico del Concorso e dell’As-
sociazione Musicale Coccia.
Ad assistere alla prova finale
sarà ammesso il pubblico ad
ingresso gratuito su prenota-
zione (per informazioni visitare
il sito: www.associazionemusi-
calecoccia.it), mentre domeni-
ca, 15 marzo, alle ore 17, al-
l’Auditorium della Trinità di Niz-
za Monferrato, alle ore 17, avrà
luogo il concerto lirico dei vinci-
tori del concorso Franca Mat-

tiucci, i quali saranno premiati
con borse di studio offerte dal
Rotary Club Canelli Nizza Mon-
ferrato. Tale concerto sarà ar-
ricchito dalla partecipazione
straordinaria del bass-bariton
di fama internazionale, Simone
Alaimo, che duetterà con il So-
prano Stefania Delsanto. Il
concerto sarà presentato da
Andrea Fossa e i cantanti sa-
ranno accompagnati al piano-
forte dal Mº Matteo Carminati.
Il concorso, organizzato con il
patrocinio della Città di Asti e
del Comune di Nizza Monferra-
to, e con il sostegno dei privati
Fimer e Banca Crasti, è dedi-
cato al mezzosoprano Franca
Mattiucci il cui straordinario ta-
lento è stato sancito dalla
splendida carriera internazio-
nale che copre gli anni 1963-
1987. Particolarmente apprez-
zati in lei la pienezza, saldezza
e compattezza della voce e
l’eccezionale musicalità.

Un ringraziamento particola-
re va riconosciuto alla sensibi-
lità sociale del Rotary Club Ca-
nelli Nizza Monferrato, che or-
mai da quattro edizioni si pro-
diga nella realizzazione di que-
sto “service” a favore, nello
specifico, dei giovani cantanti
lirici, ma più in generale al so-
stegno e alla divulgazione del-
l’opera lirica, patrimonio cultu-
rale con cui l’Italia è conosciu-
ta in tutto il mondo.
Borse di studio 

A presentare i concerti dei
vincitori del Concorso lirico, il
Direttore artistico, Stefania
Delsanto (nella foto al centro
con Pietro Masoero, presiden-
te L’Erca e Piera Giordano, vi-
ce presidente), oltre ad illu-
strare il concorso stesso, ha
voluto evidenziare i “premi” as-
segnati consistenti in borse di
studio elargite dal Rotary Club
Canelli-Nizza (un totale di
2.000 euro): al primo classifi-
cato, euro 1.000, al secondo,
euro 500, al terzo euro 300;
inoltre sarà assegnato un pre-
mio speciale alla miglior mez-
zo soprano consistente in euro
250 ed il debutto all’oratorio
Stabat Mater di G. B. Pergole-
si, sabato 28 marzo, a Casti-
glione Tinella.

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito della serie degli incontri
dedicato al paesaggio agrario,
organizzati dall’Associazione
culturale Davide Lajolo e dal-
l’Unione collinare “Vigne & vi-
ni” in collaborazione con l’Os-
servatorio del paesaggio per il
Monferrato e l’Astigiano e il
Centro studi Silvia Santagata,
con il patrocinio di Regione
Piemonte, Provincia di Asti,
Associazione paesaggi vitivini-
coli Langhe-Roero e Monferra-
to, domenica 15 marzo, a par-
tire dalle ore 9,30, il Foro boa-
rio di piazza Garibaldi a Nizza
Monferrato, ospiterà un conve-
gno sul tema “Estetica del pae-
saggio e governante del terri-
torio”. 

L’incontro nicese è il quarto
appuntamento del “Festival del
paesaggio agrario”, che vuole
affrontare e riflettere sugli
aspetti agronomici, culturali,
gestionali, sociali del territorio-
componente Unesco n. 4 “Niz-
za Monferrato e il barbera”. Fi-
lo conduttore del convegno: la
progettazione e la gestione
partecipata del territorio. 

Interverranno: il prof. Sergio
Conti, presidente del Master

management e creatività del
patrimonio collinare; Gianni
Cavallero, presidente degli ar-
chitetti del Piemonte e Valle
d’Aosta; Fabrizio Aimar e Mar-
co Pesce, architetti, autori di
uno studio partecipato dei co-
muni delle Unioni “Valtiglione e
d’intorni” e “Vigne & vini”; gli
esponenti del Comitato Matri-
ce, Otto Bugnano e Carmen
Ditto; gli architetti Elena Ma-
soero e Flavio tondo del pro-
getto di valorizzazione della
Valle Bormida; la prof.ssa Giu-
liana Biagioli, coordinatrice ri-
cerca sugli aspetti eccezionali
e quotidiani dei paesaggi vitivi-
nicoli europei; il prof. Marco
Devecchi, presidente Osserva-
torio per il paesaggio del Mon-
ferrato e dell’Astigiano.

I relatori intervenuti affronte-
ranno i temi delle criticità e del-
le opportunità del territorio
Unesco con particolare atten-
zione al coinvolgimento di am-
ministratori, produttori, opera-
tori turistici e abitanti nelle
scelte strategiche di pianifica-
zione e qualificazione del pae-
saggio agricolo e naturalistico
delle colline dell’area del Mon-
ferrato. 

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi l’Assessore nicese,
Gianni Cavarino ha partecipa-
to ad Alba, in rappresentanza
del Comitato strade ferrate
Nizza Monferrato “Bartolomeo
Bona” ad un incontro, unita-
mente ai rappresentanti del
territorio (comuni di Asti, Costi-
gliole d’Asti, Neive, Isola
d’Asti, Canelli, Castagnole
Lanze, Castiglione Tinella, Niz-
za Monferrato; provincia di
Asti, Forum Salviamo il pae-
saggio, Associazione Ferrovie
Piemontese) con l’Assessore
regionale ai Trasporti France-
sco Balocco, organizzato dal
sindaco di Alba, Maurizio Ma-
rello. Tema dell’incontro la si-
tuazione delle tratte ferroviarie
Alessandria-Alba e Asti-Alba. 

Si è parlato della riattivazio-
ne in tempi brevi dei treni do-
ve la famosa galleria Ghersi
che crea l’interruzione non è
indispensabile; si è bocciato il
progetto delle piste ciclabili
sulle linee ferroviarie mentre si
è suggerito ed auspicato la
fruizione delle piste ciclabili già
presenti con l’eventuale esten-
sione utilizzando fondi europei. 

Per quanto riguarda in parti-
colare la linea Alessandria-Niz-
za Monferrato con i tecnici pre-
senti è stata valutata la possi-
bilità di effettuare un servizio
ferroviario “spola” di andata e
ritorno fra Nizza ed Alessan-
dria con una percorrenza di 25
minuti e dai costi contenuti. I
rappresentanti nicesi hanno
prospettato ed illustrato questa
soluzione all’Assessore Baloc-
co ed a questo proposito sarà
inoltrata una richiesta formale
ufficiale che sarà vagliata ed
esaminata. 

Potrebbe essere questa la
soluzione giusta, senza farsi
troppe illusioni, per ripristinare
la linea Nizza-Alessandria? 

Inoltre, come si può leggere
dal resoconto emesso sull’in-
contro dal Comune di Alba,
l’Assessore regionale ai Tra-
sporti ha comunicato la possi-
bilità di attivazione di un treno
turistico definito Unesco con 3
o 4 carrozze, con spazio per
bici e vagone ristorante, un
servizio che potrebbe partire a
breve sulla tratta Torino-Asti-
Castagnole-Canell i-Nizza
Monferrato.

Gli incontri di Politeia
Nizza Monferrato. Venerdì 20 marzo, alle ore 21,00, pres-

so l’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato incontro culturale
promosso dall’Associazione Politeia in collaborarne con L’Er-
ca.

Il dott. Franco Testore, oncologo e scrittore, presenterà il suo
libro “Il bacialè” vincitore del premio letterario Cesare Pavese. 

Nel Consiglio comunale di venerdì 6 marzo 

Ricordo di Gianfranco Berta 
e tariffa sui rifiuti invariata 

Spettacolo fra lampi di musica e teatro

Finardi e la sua band al
Foro boario per Visionaria 

Domenica 15 marzo all’Auditorium Trinità

Concerto lirico, vincitori
concorso “F. Mattiucci”

Dalle parrocchie di Nizza
Visita alla Sindone. È stata programmata per martedì 2 giu-

gno la visita alla Sacra Sindone a Torino con partenza da piaz-
za Garibaldi, ore 14 e ritorno intorno alle ore 20. Chi volesse par-
tecipare è pregato la sua adesione compilando il modulo-preno-
tazione, da consegnare alla segreteria parrocchiale in via Cirio,
che si può ritirare nelle singole chiese. 
Giovedì 12 marzo - Dalle ore 9,30 alle ore 12,30, raccolta in-

dumenti presso la sede della Caritas-S. Vincenzo in via Perrone;
ore 21, presso il slaone Sannazzaro di via Gozzellini 28, 2º in-
contro di Quaresima sul tema: L’inquisizione a cura del prof. Da-
vide Cosmello; 
Venerdì 13 marzo - Via Crucis in tutte le chiese mezz’ora pri-

ma dell’inizio delle singole messe dell’orario feriale; 
Oratorio Don Bosco: 24 ore Adorazione eucaristica, dalle ore

17 di venerdì 13 alle ore 17 di sabato 14 marzo con celebrazio-
ne penitenziale, venerdì 17 e confessioni fino alle ore 19; 
Domenica 26 aprile - Festa dei matrimoni per gli anniversari

5º, 10º….50º, durante le messe delle ore 10 a S. Ippolito, 10,30,
S. Siro, 11,15, S. Giovanni. 

Un suggerimento ancora tutto da valutare

Sulla Nizza-Alessandria
avremo un “treno spola?”

Domenica 15 marzo al Foro boario 

Incontro su paesaggio agrario 
e governance del territorio 

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Il giuramento di Pietro Bale-
strino.
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Nizza Monferrato. Il festival
canoro del Voluntas sound,
edizione 2015, è stato un suc-
cesso oltre le più rosee previ-
sioni con oltre mille presenze
al Foro boario nelle 3 serate
con posti esauriti in quella del-
la finale.

A presentare la manifesta-
zione c’era una novità, non era
più il solo Marcello Bellè, pun-
tuale, meticoloso e tanta ver-
ve, era coadiuvato da Ales-
sandro Garbarino e dal giova-
ne undicenne Tommaso Laio-
lo che nonostante l’età sem-
brava un veterano nel ruolo di
conduttore.

Nella prima semifinale di gio-
vedì 6 marzo hanno staccato il
pass per la finale: la coppia Fe-
derica Balletti e Lalo Verri con “I
Don’t wanna miss a thing” degli
Aerosmith; il duo, Lorena Pie-
trapertosa e Claudio Trinchero
con la canzone napoletana di
Murola Martini ”Cummè”; Hajar
Selloum con “Pregherò” di Gior-
gia; la giovanissima Paola Cal-
vo con “Ironic” di A Morissette;
Rosita Salluzzi con “Tutti i brividi
del mondo” di Anna Oxa; Giulia
Cervetti con “Glitter end Gold” di
Rebecca Fergusson; e anche
altri due duetti il rapper Thor Dc
con Anna Agretto con la canzo-
ne di Fedez Michelin “Magnifi-
co” e Massimelli-Ferrua con
“Mai come ieri” di Venuti- Con-
soli.

Nella serata di venerdì 7
marzo hanno ottenuto il pas-
saggio: Ilenia Golino con
“Agaist allo odds” di Phill Col-
lins; Gianluca Gai con canzo-
ne di Gino Paoli “Questione di
sopravvivenza”; Simona Espo-
sito con “parole parole” di Mi-
na; Enrico e Samantha con “i
belong to you” di Ramazzotti-
Anastacia; Fabio Sanghez de-
cano del Voluntas “Con un
amico vicino” di Mingardi-Bo-
no; Giovanni Rosa con “Chris
Mann”; Carmine Villani con
“Uno su mille ce la fa” di Gian-
ni Morandi.

Nella serata finale l’Asses-
sore Giroldi insieme alla Vo-
luntas ha voluto premiare con
una targa ricordo chi ha porta-
to il nome di Nizza al festival di
San Remo: Giulio Rosa che ha
suonato sul palco nella sezioni
fiati con Biggio e Mandelli e il
personal stylist Federico Zac-
cone che si occupa di Chiara
Moreno e Il Volo.

Cinque i premi messi in pa-
lio dalla dirigenza Voluntas al-
l’atto finale della kermesse
musicale: il premio simpatia è
andato a Ilenia Golino e quello
della critica è stato appannag-
gio di Giulia Cervetti; e poi i
premi ai cantanti: sul gradino
più basso del podio con 146
preferenze si è piazzata la

coppia Lorena Pietropertosa e
Claudio Trinchero; sul secon-
do gradino il duo Federica Bal-
letti e Lalo Verri con con 162
preferenze; vincitore della ter-
za edizione del Voluntas
Sound, Giovanni Rosa con
232 preferenze.

Durante le tre serate sono
stati portate in sala divertenti
scenette interpretate in manie-
ra ineccepibile dai tre condut-
tori che hanno proposto la
brioche di Ric e Gian, Gin e
Friz di Ale e Franz, la panchina
di Ale e Franz, la vera storia di
Lello il fringuello scritta da
Marcello Bellè utilizzando le
canzoni di Checco Zalone.

Ospiti della manifestazione,
Davide Costantini il vincitore
della scorsa edizione del festi-
val canora e Alice Rota.

Infine una menzione partico-
lare per il lavoro preciso e pun-
tuale in quattro mesi di prove
alla band composta dal prof
Roberto Calosso alle tastiere,
Luca Francia alla seconda ta-
stiera, Luca Giacchino alla bat-
teria, Gabriele Poy al sax,
Mauro Bugnano e Enrico Mat-
tiuzzo alle chitarre e Pier Fran-
co Pinna al basso.
Le pagelle

10 alla dirigenza Voluntas:
ha messo in piedi un festival
che dura negli anni con un
grande lavoro e con la voglia
di crederci sempre e crescere
di anno in anno prova ne sia
anche le sponsorizzazioni ot-
tenute per l’evento: Santero
958, la ditta Toso, entrambe di
Santostefano Belbo e la Ban-
ca CRAsti; 

10 a Tommaso Laiolo: undici
anni e non sentire l’emozione di
aprire il Voluntas e di condurlo
insieme a Marcello e Alessan-
dro in maniera disinvolta; 

10 alla band: ogni anno
cambia qualche pezzo del mo-
saico ma la solidità e la grande
competenze in materia musi-
cale del prof Roberto Calosso
fa del Voluntas Sound una ma-
nifestazione di altissimo livello 

10 A Giovanni Rosa: Vince il
festival interpretando il suo
pezzo in maniera divina 

9 a Federica Balletti e Lalo
Verri: Non vincono ma convin-
cono con un interpretazione
corale da far venire i brividi; 

9 a Lorena Pietrapertosa e
Claudio Trinchero: tornano a
cantare insieme e dimostrano
che nonostante le stagioni
passate la verve e l’affinità di
coppia funziona; 

8,5 a Thor Dc e Anna Agret-
to: interpretano un pezzo di
Fedez Magnifico che avrebbe
meritato ben altra fortuna. 

E. M.
Le foto sono gentilmente

concesse da Il Grandangolo.

Il festival canoro al Foro boario

È Giovanni Rosa il  vincitore 
del Voluntas sound 2015 

Nizza Monferrato. Martedì
17 marzo, alle ore 21,00, al
teatro Sociale di Nizza Monfer-
rato prosegue la Stagione tea-
trale 2014/2015. In scena la
commedia "Taxi a due piazze”
con un nutrito cast di attori ca-
peggiati da Gianluca Guidi e
Giampiero Ingrassia che inter-
preteranno un testo “tutto da ri-
dere” di Ray Cooney. Fin dal
suoi debutto in scena nel
1983, è stato un grande suc-
cesso sui palcoscenici di tutto
il mondo. In Italia il merito del
successo va attribuito all’indi-
menticabile interpretazione di
Johnny Dorelli su un adatta-
mento di Garinei e Giovannini.
Per chi non lo sapesse Gianlu-
ca Guidi è il figlio di Dorelli. 

“Taxi a due piazze” è la clas-

sica commedia degli equivoci
(la trama del lavoro è già stata
illustrata nel nostro numero
scorso) in cui un tassista biga-
mo cerca di nascondere la ve-
rità ma qualcosa, naturalmen-
te va storto e quello che dove-
va essere un segreto viene
scoperto… Uno spettacolo da
non perdere per chi volesse
passare una serata in allegria. 

Nizza Monferrato. Prende il
via, sabato 14 marzo, ore
21,15, sul palcoscenico del
teatro dell'Oratorio Don Bosco
la rassegna “A teatro da …
Don Celi” la rassegna di spet-
tacoli organizzata dalla Com-
pagnia teatrale “Spasso Car-
rabile” per ricordare da una
parte la figura di Don Giusep-
pe Celi nel ventennale della
sua scomparsa e dall'altra per
“festeggiare “ i 25 anni di fon-
dazione di “Spasso carrabile”. 

Ad aprire la rassegna “Il vol-
to di Cleopatra”, commedia in
3 atti di Renzo Baccino e Bru-
no Precetti, già andata in sce-
na nel 1955 nel teatro orato-
riano, interpretata da soli per-
sonaggi maschili.

I giovani di Spasso carrabile

la ripropongono in chiave mo-
derna con i personaggi ma-
schili e femminili. 

Daranno voce ai diversi per-
sonaggi (tra parentesi), gli at-
tori: 

Annamaria Quaglia (Teresia
Bosco); Enrico Terzano (Pi-
not); Daniela Cauda (dott.ssa
Belisario); Carla Ratti (Artemi-
sia Pingue); Fulvia Viglino
(Giovanna Beraldi); Andrea Vi-
tari (Ispettor Clodovei); Silvia
Lusignano (Jenny Basket); 

alla regia: Angela Cagnin;
acconciature: Carla Pronzati;
trucco: profumeria Rina;

prenotazione posti numerati
presso: Cristina Calzature –
Piazza Garibaldi 72 – Nizza
Monferrato; telef. 0141 702
708. 

Nizza Monferrato. Anche quest'anno ha fatto tappa al Pellati il
progetto di prevenzione per la salute mentale nelle Scuole dal ti-
tolo "Disagio adolescenziale o disagio mentale?" a cura dell'As-
sociazione Progetto Itaca di Asti. Due gli incontri con gli studen-
ti, martedì 23 febbraio e lunedì 2 marzo, sono intervenuti il pre-
sidente dell'associazione Aldo Genta, la moglie Vanda, i medici
dott. Rocco Silba e dott. Alberto Portigliatti. “La scuola è un os-
servatorio privilegiato per individuare precocemente situazioni di
rischio - spiega Genta - grazie a questo progetto portiamo pres-
so gli Istituti del territorio medici psichiatri in grado di parlare ai
ragazzi ed agli insegnanti, fornire loro strumenti informativi di
supporto e soprattutto creare momenti di confronto. Offriamo in-
formazioni su come riconoscere i sintomi dei disturbi più comu-
ni ed i modi per chiedere e ricevere aiuto”. Ulteriori informazioni:
info@progettoitacaasti.org.

Nizza Monferrato. L’Unione
Ex allievi dell’Oratorio Don Bo-
sco in collaborazione con il Di-
rettore Nicola invita i ragazzi
sotto i 14 anni a partecipare ad
un divertente torneo di “calcio-
balilla” a coppie. Unica regola
che la coppia sia formata da
un ragazzo e da un proprio fa-
miliare: papà, mamma, nonno,
nonna, zio, zia, cugino, cugina
che sia maggiorenne. 

Il torno si svolgerà in due
giornate: 22 marzo, alle ore
14,30, che servirà come alle-
namento specialmente per i
più anziani, mentre il torneo
vero e proprio verrà disputato

nel pomeriggio, ore 14,30, di
domenica 29 marzo. 

Per partecipare al torneo è
necessario iscriversi, costo
iscrizione euro 3 a coppia, per
ragioni e tecniche e per predi-
sporre la griglia degli incontri,
entro mercoledì 25 marzo
presso: Cristina Calzature,
Piazza Garibaldi 72, Nizza
Monferrato.

I vincitori saranno premiati
con delle bellissime e dolci uo-
va pasquali.

In entrambe le domeniche,
sarà offerta al termine dell’alle-
namento e della competizione,
una merenda per tutti.

Nizza Monferrato. Sabato 7 marzo, un nutrito il Gruppo di Padre
Pio di Nizza Monferrato ha voluto trascorrere un pomeriggio di pre-
ghiera e di meditazione presso il santuario delle Rocche di Mola-
re e nutrita è stata la partecipazione. Giunti nel primo pomeriggio,
dopo i saluti del padre rettore del santuario hanno potuto ascolta-
re il racconto dell''apparizione della Madonna in quel luogo chia-
mato “le Rocche” che ha dato origine, nel sedicesimo secolo, al
santuario e le spiegazioni degli eventi successivi a cominciare dal-
la costruzione del santuario stesso. Al termine il gruppo si è unito
alle celebrazioni della comunità del santuario, la recita del santo
rosario e la partecipazione alla celebrazione eucaristica.

Nizza Monferrato. Ha compiuto 100 anni domenica 1 marzo la
signora Albina Piccolotto. A festeggiarla un gruppo di parenti e
amici. Presenti anche Gianni Cavarino, vice sindaco di Nizza, e
Flavio Pesce, sindaco di Nizza, in qualità di consigliere provin-
ciale, per consegnare alla neo centenaria l’attestato di “matriar-
ca dell’Astigiano” insieme agli auguri del presidente Fabrizio Bri-
gnolo.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 15 marzo, alle ore 15,30, a
Fontanile presso la Biblioteca
civica “L. Rapetti” appunta-
mento con la rassegna “Incon-
tri con l’autore”. Sarà ospite
per l’occasione a presentare la
sua opera prima dal titolo “Vor-
rei rubare un mazzo di stelle”
(Team Service Editore), l’autri-
ce Luigia Lucia Freschi. La af-
fiancheranno e la presente-
remmo Silvana Alessandria e
Pierluigi Amisano; daranno vo-
ce ad alcuni brani del libro Ma-
riella Arietta e Mauro Crosetti
accompagnati dalla musica di
Nuccia Scaglia all’arpa. 

Il romanzo, se così si può
definire, «è ambientato nel
Piemonte del secondo dopo-
guerra e attraverso un lin-
guaggio semplice e lineare, ri-
percorre la storia di un rappor-
to magico tra una madre e una
figlia, un dialogo silenzioso tra
due cuori, fatto spesso di soli
sguardi carichi di amore e di
tenerezza che le difficoltà del-
la vita non riusciranno mai a

scalfire. Episodi quotidiani, au-
tentici, ricchi di suggestioni
emotive, screziati di nostalgia
e forse di rimpianti. Un libro
che conduce lontano, nei terri-
tori dell’anima lungo i sentieri
tortuosi dei sentimenti, nella
memoria del passato, nel mi-
stero insondabile della vita». 

Al termine il Bar ristorante
“La Cupola” di Fontanile offrirà
le sue specialità dolciarie in
abbinamento ai rinomati vini
della Cantina Sociale di Fonta-
nile.

Martedì 17 marzo al teatro Sociale

“Taxi a due piazze”
commedia tutta da ridere

Sabato 14 marzo nel ricordo di Don Celi

Giovani di Spasso  carrabile
e “Il volto di Cleopatra”

Con gli esperti dell’Associazione Itaca 

Progetto prevenzione salute 
due incontri all’Ist. Pellati

Incontri Unitre
Nizza Monferrato. Per l'Università della terza età pubblichia-

mo i prossimi incontri settimanali nelle diverse sedi del nicese:
Nizza Monferrato - Martedì 17 marzo presso i locali dell'Istitu-

to Pellati, alle ore 15,30, conferenza sul tema: Gustavo Adolfo
Rol a cura del docente Piero Giovanni Gallo; 
Montegrosso d'Asti - Lunedì 16 marzo, ore 16,00, presso la

sede Anspi la docente Elena Porcellana parlerà su: Diabete, co-
lesterolo, Quale alimentazione?;
Calamandrana - Giovedì 19 marzo, ore 20,30, presso la sala

consigliare la docente Liliana Gatti presenterà: L'Affascinante
mondo scomparso dei bachi da seta; 
Incisa Scapaccino - Martedì 17 marzo, alle ore 21,00, pres-

so il teatro comunale incontro sul tema: L'inferno di Primo Levi a
cura del docente Claudio Camera. 

Pomeriggio di preghiera e meditazione 

Il Gruppo di Padre Pio
al santuario di Molare 

Domenica 15 marzo a Fontanile

L’autrice Luigia Lucia Freschi
presenta la sua opera prima

All’Oratorio Don Bosco 

Torneo di calcio balilla 

La centenaria Albina Piccolotto
è “Matriarca dell’Astigiano”

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “buon ono-
mastico” a coloro che festeg-
giano il nome di: Patrizia, Mo-
desta, Arrigo, Matilde, Lazza-
ro, Luisa, Longino, Papa, Eu-
sebia, Eriberto, Giuliano, Aga-
pito, Patrizio, Geltrude, Ga-
briele (Lalemant), Cirillo (di
Gerusalemme), Salvatore,
Giuseppe. 

Foto di gruppo dello staff organizzativo.

Il duo Balletti-Verri, 2º clas-
sificato.

La premiazione di Giovanni
Rosa, 1º classificato.

Il duo Pietrapertosa-Trinche-
ro, 3º classificato.

I tre presentatori in una sce-
netta.
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GIOVEDÌ 12 MARZO
Rossiglione. Museo Passa-
tempo, ore 21, proiezione di
materiali d’archivio TGR Ligu-
ria, memoria popolare e loca-
le, “Il Trallalero”, “Ciuta. Diario
di un ciabattino”. Nella sala
municipale in piazza Matteotti.
Info: 010 9239921, 342
8322843, segreteria@museo-
passatempo.it

VENERDÌ 13 MARZO
Cairo Montenotte. Alle ore 21
presso il Teatro Città di Cairo
Montenotte, spettacolo teatra-
le “Salvo D’Acquisto: Un eroe
semplice”, testo e regia Ema-
nuele Merlino, con Giuseppe
Abramo, Ottavia Orticello e
Paolo Ricchi. Per info e abbo-
namenti: 339 1595154, labot-
tegadinonnarina@libero.it
Monastero Bormida. Alle ore
21 nel salone “Tiziana Ciriotti”
del Municipio, Michaela Bene-
volo e Donatella Taino presen-
tano il loro libro “Farfalle con le
ali di acciaio”; le autrici conver-
seranno con Giancarlo Molina-
ri; colonna sonora della serata
Federica Baldizzone. Ingresso
gratuito, seguirà rinfresco.

SABATO 14 MARZO
Acqui Terme. Per la “Giornata
della memoria”, nella sala con-
vegni dell’hotel La Meridiana,
ore 16.30, “Le donne nei lager
- in parole e musica”; concerto
dei docenti del Conservatorio
di Milano con musiche ebrai-
che composte da donne inter-
nate; letture e riflessioni degli
studenti delle scuole superiori
acquesi.
Mornese. Alle ore 17.30 nella
sala del consiglio, “Giornata
scrittori in giallo” - “La pianura
fa paura” libri di confine dal ter-
ritorio alessandrino.

DOMENICA 15 MARZO
Acqui Terme. “Corsa della mi-
mosa”, gara podistica con par-
tenza ore 9.30 da piazza Bol-
lente, percorso 8,4 km; arrivo
in piazza Bollente. Iscrizione 3
euro. Gara aperta a tutti, com-
petitivi e non. Info 0144
770274.
Acqui Terme. Presso la sede
degli alpini, nella piazza dell’ex
caserma, la Pro Loco distribui-
sce la “Buseca d’Aicq” (trippa
all’acquese): ore 11.30 inizio
distribuzione da asporto; ore
12.30 oltre all’asporto si può
consumare al tavolo; ore 17-
20 continua la distribuzione.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, presentazione libro
“Storia dell’insolenza - offesa,
insulti e turpiloquio nella politi-
ca italiana da Cavour a Grillo”
di Antonello Capurso, casa
editrice “Il Settimo libro”; pre-
senta Lionello Archetti Maestri
e Paola Sultana; interverrà
l’editore.
Ovada. Nella chiesa dei Cap-
puccini, sala “Padre Giancar-
lo”, dopo la messa delle ore
10.30, presentazione degli stu-
di per i dipinti di Sergio Bersi.
Ovada. Il Leo Club di Ovada
organizza “Cena con delitto”,
ore 19.30 al ristorante Villa
Magnolia di Predosa; euro 30;
con il ricavato si restaureranno
le targhette commemorative
dei caduti della Prima Guerra
Mondiale di viale della Rimem-
branza di Ovada. Info: 346
6387992: Indirizzo email: 
leoovada@gmail.com

Quaranti. 47ª Sagra dei ce-
ci e 21ª Sagra torta delle ro-
se: ore 12.30 pranzo cam-
pagnolo, menu completo 16
euro (prenotazioni 328
3840809, 339 8568675, 0141
793939); ore 14.30 antepri-
ma di “Una canzone per so-
gnare” musiche di Dj Mario
Mossuto, direzione artistica
Verusca Valentini, presenta
Beppe Viazzi. Distribuzione
al coperto di ceci e cotechi-
ni, panini con salsiccia alla
piastra, torte delle rose, ama-
retti, Barbera d’Asti e Corte-
se.
Rossiglione. Museo Passa-
tempo, ore 15.30 e 17.15, pro-
iezione di materiali d’archivio
Rai Teche, “Le varie età del va-
rietà” dal 1954 agli anni No-
vanta. Nella sala municipale in
piazza Matteotti. Info: 010
9239921, 342 8322843, se-
greteria@museopassatem-
po.it
Strevi. Le associazioni Need
You onlus e Sastoon organiz-
zano una camminata solidale
di due ore, con merenda; per
una raccolta fondi a favore del-
le donne africane. Partenza
ore 14 dalla piazza di Strevi Al-
to. Info e iscrizioni: Claudia
347 0513175.

SABATO 21 MARZO
Acqui Terme. Al centro con-
gressi ore 21, “1º memorial
Tenco - La verde isola” - un ge-
sto d’amore degli artisti per
Luigi Tenco: canto, musica,
danza, poesia, pittura e la par-
tecipazione straordinaria dei
“7x3 Ventuno”; ospite Franco
Simone con in anteprima as-
soluta il suo nuovo progetto
musicale “Caro carissimo Lui-
gi”. Costo unico biglietto 13 eu-
ro; prevendita 391 1382881 -
prevenditatenco@virgilio.it -
info: www.memorialtenco.com
Masone. Nell’Oratorio della
Natività di Maria SS. ore 9.15
ufficio dei defunti in suffragio
delle anime del Purgatorio, ore
9.30 santa messa celebrata
dall’Abate di S. Maria della Sa-
nità di Genova, sac. Piero Re-
petto.
Molare. Mercatino di Borgo
San Giorgio: antiquariato, mo-
dernariato, collezionismo, in
piazza A. Negrini. Info: Comu-
ne di Molare 0143 888121 - Ni-
ves Albertelli 339 2374758.
Rossiglione. Museo Passa-
tempo, nella sala municipale in
piazza Matteotti ore 16, pre-
sentazione del libro “Una sto-
ria sorridente” la Rai di Geno-
va raccontata dalle origini; pro-
iezioni de “I cantautori della
scuola genovese” archivio
TGR Liguria; segue rinfresco;
ingresso libero. Info: 010
9239921, 342 8322843, se-
greteria@museopassatem-
po.it

DOMENICA 22 MARZO
Cartosio. “Primavera fruttuo-
sa” 1ª festa dei frutti antichi e
degli innesti: ore 9.30 apertura
esposizione-vendita di alberi
da frutta antichi, fiori, piante da
giardino e da collezione, sci-
roppi, miele, oggettistica, libri;
ore 11 dimostrazione di inne-
sto, ore 11.30 incontro sui frut-
ti antichi, ore 12.30 pranzo a
tema a cura della Pro Loco
(prenotazione 340 3649947,
ore 15 dimostrazione di inne-
sto, ore 16 gara di torte a base
di frutta, distribuzione di frittel-
le e musica dal vivo.

Masone. Oratorio Fuori Por-
ta, ore 14, mostra-scambio
di semenze “Semi e saperi di
Armando”: scambio di semi
autoriprodotti dell’orto e del
giardino, frutta tradizionale,
lieiti di casa; aperta a tutti
gli appassionati della cultura
rurale.
In piazza Castello mercatino
dell’agricoltura; tradizionali
“Prove dei Cristezanti”; me-
renda con i “fersciòi del-
l’Oratorio”.

GIOVEDÌ 26 MARZO
Acqui Terme. Al Grand Hotel
Nuove Terme apertura del cor-
so di danza orientale con la
scuola di danza “Al Munaa”;
prima lezione gratuita, dalle
20.30 alle 22.30. Prenotazio-
ne: 3315212360.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
COLLOCAMENTO MIRATO
(disabili, orfani, vedove, equi-
parati, profughi)
n. 1 addetto alle pulizie di in-

terni, rif. n. 2085 (collocamento
mirato - disabili); società coope-
rativa ricerca n.1 addetta/o ai la-
vori di pulizia per la zona di Ales-
sandria; si richiede residenza in
Alessandria e Comuni limitrofi
nel raggio di 10 km - patente B -
automunito - contratto a tempo
determinato - mesi 9 - part time
- 21 ore settimanali.
n. 1 addetto alle pulizie di

interni, rif. n. 2087 (colloca-
mento mirato - orfani, vedove,

equiparati, profughi); società
cooperativa ricerca n.1 addet-
ta/o ai lavori di pulizia per la zo-
na di Serravalle - Arquata - No-
vi - si richiede residenza nella
zona o in Comuni limitrofi nel
raggio di 10 km - patente b - au-
tomunito - contratto a tempo
determinato - mesi 9 - part- time
21 ore settimanali.

Per candidarsi, presentare
l’adesione presso il Centro per
l’impiego di competenza.
DITTE PRIVATE
n. 1 cuoco di ristorante, rif.

n. 2111; ristorante a 9 km da
Acqui T. ricerca 1 cuoco per sta-
gione estiva, tempo pieno, ri-
chiesta completa autonomia
nella mansione, automunito.
Per candidarsi inviare cv a
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme;
n. 1 addetto/a alla cucina,

rif. n. 2103; ristorante della zo-
na dell’Ovadese ricerca 1 ad-
detto/a alla cucina con elevato
grado di autonomia, iniziale ti-
rocinio di mesi tre con possibi-
le trasformazione, orario di la-
voro full time, si richiede paten-
te B, automunito, residenza nel-
la zona dell’Ovadese. Per can-
didarsi inviare cv a st.ova-
da@provincia.alessandria.it  o
presentarsi presso il Centro per
l’impiego di Ovada;
n. 1 pizzaiolo, rif. n. 2063; ri-

storante pizzeria di Ovada ri-
cerca 1 pizzaiolo, rapporto di
lavoro a tempo determinato me-
si 3, orario part time, si richiede
residenza nella zona dell’Ova-
dese o zone limitrofe; patente B,
automunito; età minima 25 an-
ni, esperienza pluriennale. Per
candidarsi inviare cv a st.ova-
da@provincia.alessandria.it  o
presentarsi presso il Centro per
l’impiego di Ovada;
n. 1 aiuto cuoco di risto-

rante, rif. n. 2053; ristorante-
pizzeria della zona dell’Ovade-
se ricerca 1 aiuto cuoco/a per
lavoro a tempo determinato,
mesi 6, orario da martedì a ve-
nerdì dalle 17 alle 23 prolunga-
bile a fine servizio, il sabato e la
domenica dalle 11 alle 15 e dal-
le 17 alle 23 prolungabile a fine
servizio; giorno di chiusura set-
timanale il lunedì + giorno di ri-
poso settimanale; si richiede di-
ploma scuola alberghiera o
esperienza documentabile, pa-
tente B automunito, residenza
nella zona dell’Ovadese, pre-
feribile discreta conoscenza del-
la lingua inglese e francese. Per
candidarsi inviare cv a st.ova-
da@provincia.alessandria.it  o
presentarsi presso il Centro per
l’impiego di Ovada;
n. 1 cameriere/a di risto-

rante, rif. n. 2051; ristorante-
pizzeria della zona dell’Ovade-

se ricerca 1 cameriere/ra per
lavoro a tempo determinato,
mesi 6, orario da martedì a ve-
nerdì dalle 17 alle 23 prolunga-
bile a fine servizio, il sabato e la
domenica dalle 11 alle 15 e dal-
le 17 alle 23 prolungabile a fine
servizio; giorno di chiusura set-
timanale il lunedì + giorno di ri-
poso settimanale; si richiede di-
ploma scuola alberghiera o
esperienza documentabile, pa-
tente B automunito, residenza
nella zona dell’Ovadese, pre-
feribile discreta conoscenza del-
la lingua inglese e francese. Per
candidarsi inviare cv a st.ova-
da@provincia.alessandria.it  o
presentarsi presso il Centro per
l’impiego di Ovada;
n. 1 ragioniere contabile, rif.

n. 2050; studio professionale di
Ovada ricerca 1 addetta/o alla
contabilità, contratto di lavoro a
tempo indeterminato, orario full ti-
me, si richieste possesso di di-
ploma, conoscenza del pro-
gramma Team System, espe-
rienza almeno biennale nella
mansione di contabile, automu-
nita/o. Per candidarsi inviare cv
a st.ovada@provincia.alessan-
dria.it  o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada;
n. 1 addetto alla contabilità,

rif. n. 2036; azienda dell’ova-
dese ricerca per settore ammi-
nistrazione 1 addetto alla con-
tabilità, età compresa tra i 23 e
27 anni, si richiede laurea in
economia, buona conoscenza
lingua inglese, buone cono-
scenze informatiche word, ex-
cel, internet, posta elettronica;
patente B, automunito, contrat-
to di lavoro iniziale tirocinio re-
tribuito, orario di lavoro full time.
Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it  o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada;
n. 1 chef di cucina, rif. n.

1961; albergo-ristorante del-
l’ovadese ricerca uno chef di
cucina con esperienza, auto-
munito, tempo pieno con orario
da concordare, rapporto di la-
voro: contratto a tempo deter-
minato (periodo stagionale) 3/6
mesi con possibilità di rinno-
vo/trasformazione. Per candi-
darsi inviare cv a st.ovada@pro-
vincia.alessandria.it  o presen-
tarsi presso il Centro per l’im-
piego di Ovada.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme  (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da ven. 13 a dom. 15
marzo: Shaun, vita da pecora: il film (orario: ven. sab. 21.00;
dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 12 a lun. 16 marzo: Cenerentola
(orario: gio., ven. lun. 21.00; sab. 17.30-20.00-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 13 a dom. 15 marzo: Focus -
niente è come sembra (orario: ven. 21.00; sab. 20.30-22.30;
dom. 18.30-21.00). Sab. 14 e dom. 15 marzo: Shaun, vita da
pecora: il film (orario: 16.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 13 a dom. 15 mar-
zo: Cenerentola (orario: ven. 20.30; sab. 16.00-18.00-20.00-
22.00; dom. 15.30-17.30-20.30).

Cinema

BISTAGNO
Teatro della Soms
Venerdì 13 marzo serata

musicale a ingresso libero con
il “Sgaient Trio” formato da Gi-
na Hilviu (voce), Francesco
Ghione (tastiere) e Nino Fari-
netti (chitarra).
Sabato 21 marzo serata di

musica con “Anita Cammarella
& Davide Facchini Duo”, in
onore del gioioso swing italia-
no e americano degli anni

‘Trenta e Quaranta.
Sabato 28 marzo concerto

(e ingresso libero) per il “Coro
Acqua Ciara Monferrina” del-
l’Associazione Nazionale Alpi-
ni - Sezione di Acqui Terme.
Sabato 11 aprile l’atteso

momento del classico: in car-
tellone Cecè - Lumie di Sicilia -
La morsa, tre atti unici di Luigi
Pirandello affidati alla interpre-
tazine della Compagnia “Di-
vergenze Parallele”.

Info: 0144 377163 - Ufficio
Soms; cell: 346 0862258 - Ric-
cardo; cell: 348 2742342 - Al-
berto; Swww.somsbistagno.it. -
Mail: somsbistagno@libero.it.

***
CAIRO MONTENOTTE - Tea-
tro Città di Cairo - stagione
teatrale 2014/2015
Venerdì 13 marzo, ore 21:

“Salvo D’Acquisto: Un eroe
semplice”, testo e regia di
Emanuele Merlino, con Giu-
seppe Abramo, Ottavia Orti-
cello e Paolo Ricchi.
Giovedì 23 aprile, ore 21:

“Sani da legare”, testo e regia
di Paolo Gatti, con Paolo Gat-
ti, Pierre Bresolin, Sara Adami,
Alessandra Cosimato e Davi-
de Grillo.

***
CARCARE - Teatro Santa
Rosa - rassegna teatrale
2014-2015
Sabato 28 marzo, ore 21: la

compagnia teatrale “La Torret-
ta” di Savona presenta la com-
media brillante di E. Valenti-
netti e G. Govi “Gildo Peragal-
lo ingegnere”. Regia di Loren-
zo Morena.

Per informazioni: tel. 345
8757573 - e-mail: teatrocarca-
re@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
Teatro Bosco Vecchio, piaz-
za Marconi - stagione teatra-
le del “Teatro del Rimbom-
bo”
Sabato 28 marzo, ore 21:

“C’era una volta... il giorno do-
po” - teatro canzone di E.
Buarnè e A. Robbiano.

Info e biglietti: 338 9635649,
393 9129843, 348 8238263,
teatrodelboscovecchio@gmail
.com

***
FONTANILE - Teatro comu-
nale S. Giuseppe - rassegna
di teatro dialettale “U nost
teatro 17”
Sabato 11 aprile, ore 21: la

compagnia “La Brenta” di Ar-
zello di Melazzo presenta “In
camèl per Setimio”, tre atti di
Aldo Oddone.

Le offerte raccolte durante le
rappresentazioni saranno de-
volute in parti uguali alle chie-
sette campestri di Fontanile:
San Rocco, San Sebastiano e
N.S. di Neirano.

NIZZA MONFERRATO - Tea-
tro Sociale via Trento 3 - sta-
gione teatrale
Martedì 17 marzo: la Artù

Produzioni presenterà Taxi a
due piazze di Ray Cooney
con Gianluca Guidi e Giam-
piero Ingrassia; partecipazio-
ne straordinaria di Renato
Cortesi con Bianca Maria Lel-
li e con Antonio Pisu e Piero
Di Blasio; regia di Gianluca
Guidi.
Martedì 31 marzo: appun-

tamento speciale con la danza
nell’ambito di un progetto pro-
mozionale della Fondazione
Live Piemonte: Un lago dei ci-
gni …tra sogno e realtà e Gi-
selle…le Willis di oggi, spetta-
colo di danza in due parti;
ideazione e messa in scena di
Pompea Santoro; coreografie
di Marius Petipa, Mats Ek; mu-
siche di Adolfo Adam, Piotr
Tchaikovski; presentato da:
Ekp Dance International Pro-
ject.
Martedì 14 aprile: comme-

dia musicale presentata dalla
compagnia nicese “Spasso
carrabile” Buonanotte Bettina
di Garinei e Giovannini.
(spettacolo fuori abbonamen-
to)

Vendita abbonamenti e bi-
glietti presso Agenzia La via
maestra, via Pistone 77, Nizza
Monferrato, tel. 0141 727 523.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

FOCUS - NIENTE È COME
SEMBRA (Usa, 2015) di Fi-
carra e Requa con W. Smith,
M. Robbie, R.Santoro.

Will Smith entra nei panni di
Nick, un truffatore, erede di
una dinastia di truffatori che ha
creato una struttura che è ca-
pace di compiere le imprese
più scaltre; giudicato un fred-
do, un calcolatore. Tutto sem-
bra procedere per il meglio fino
a quando si incontra con la

bionda e avvenente Jess che
vorrebbe entrare in affari con
lui. L’errore di Nick è di inna-
morarsene e anche quando lei
scompare per riapparire dopo
alcuni anni la chimica fra i due
non sembra essere scompar-
sa, anzi ma il rischio per Nick è
di mandare a monte l’ultimo
importante affare della sua
carriera. Nonostante Smith sia
arrivato al ruolo dopo altre star
riesce ad entrare perfettamen-
te nella parte che sembra ta-
gliata su misura per le sue or-
mai consolidate capacità di at-
tore a trecentosessanta gradi
e come dargli torto se, nella
pellicola, si invaghisce della
bellissima Jess interpretata
dalla bionda australiana Mar-
got Robbie, già vista in “The
wolf of wall street” accanto a Di
Caprio. Ottima colonna sonora
che alterna nuove proposte a
misconosciuti brani d’epoca.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

Week end al cinema

Spettacoli teatrali



INFORM’ANCORA 47L’ANCORA
15 MARZO 2015

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i

problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.

TUTELA DELLE
DESTINAZIONI D’USO

- Diffida e maggioranze as-
sembleari.

In caso di attività che in-
cidono negativamente e in
modo sostanziale sulle de-
stinazioni d’uso delle parti
comuni, l’Amministratore i
condòmini, anche singolar-
mente, possono diffidare
l’esecutore e possono chie-
dere la convocazione del-
l’Assemblea per far cessare
la violazione, anche me-
diante azioni giudiziarie.

L’Assemblea delibera in
merito alla cessazione di ta-
li attività con un numero di
voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti e
almeno la metà del valore
dell’edificio (Art. 1117 – qua-
ter CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” - Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

DISTRIBUTORI - dom. 15 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 15 marzo - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 12 a ven. 20 marzo - gio. 12 Albertini (cor-
so Italia); ven. 13 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 14 Centra-
le (corso Italia); dom. 15 Baccino (corso Bagni); lun. 16 Terme
(piazza Italia); mar. 17 Bollente (corso Italia); mer. 18 Albertini;
gio. 19 Vecchie Terme; ven. 20 Centrale.
Sabato 14 marzo: Centrale (corso Italia) h24; Vecchie Terme
(zona Bagni) e Baccino (corso Bagni) 8.30-12.30, 15-19; Cigno-
li (via Garibaldi) 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle
19,30, il nuovo impianto di di distribuzione del Metano, unico nel
sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 13
marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) –
Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Sabato 14 marzo: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica
15 febbraio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254)
– Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Lunedì 16 marzo: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Mon-
ferrato; Martedì 17 marzo: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato;
Mercoledì 18 marzo: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via
Alfieri 69 – Canelli; Giovedì 19 marzo: Farmacia Baldi (telef.
(0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Q8,
via Voltri; Q8 e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commercia-
le. Sabato pomerig gio aperto Q8 di via Gramsci; per altri, saba-
to pomeriggio e festivi self ser vice. 
EDICOLE - Domenica 15 marzo: corso Martiri della Libertà, cor-
so Saracco, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Da sabato 14 sino a
sabato 21 marzo, Farmacia Frascara piazza Assunta, 18, tel.
0143/80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timana le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: Lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Econet
tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia
medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuola
di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 15 marzo: TAMOIL, Via Sanguinet-
ti; KUWAIT, Corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 15 marzo -  ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Dego e Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tteNati: Ventaglio Riccardo, Vela
Cesare.
Morti: Lazzarini Tecla Gianni-
na, Ivaldi Davide Aldo, Ratto
Angela, Elia Virginia, Pelizzari
Olga Giulia, Repetto Giacomi-
na, Crocco Maria Grazia, Pe-
lizzoni Rossana, Garelli Maria,
Incandela Giuseppe, Pietra-
santa Bernardino, Benzi Fran-
co, Gorgi Giovanni, Gianuzzi
Luigia, Caire Franco, Blengio
Maria Luigia, Botto Giuseppina
Ernestina, Botto Giuseppina
Maria.

Il Rent To Buy/2
È recentemente entrata in

vigore la normativa sul “rent to
buy”: una definizione anglo-
sassone della espressione ita-
liana “godimento in funzione
della successiva alienazione di
immobili”.

Si tratta di una sorta di affit-
to a riscatto, che presenta de-
gli aspetti interessanti, in quan-
to può agevolare l’acquisto
della casa da parte di coloro
che sino ad oggi non sono sta-
ti in grado di arrivare a questo
importante traguardo nella vi-
ta.

Per questo motivo intendia-
mo proporre ai lettori della no-
stra Rubrica i chiarimenti ne-
cessari al fine di valutare la
convenienza o meno di questo
nuovo strumento legislativo.
- Gli obblighi dell’affittuario

Il Decreto Legge istitutivo
del contratto di “rent to buy”
prevede che il conduttore ab-
bia l’immediata concessione in
godimento dell’immobile og-
getto del contratto stesso, con
il contestuale diritto di acquisto
entro un termine determinato.

Al termine del contratto si
può prevedere il diritto per l’in-
quilino di acquistare l’immobi-
le, ma non anche l’obbligo di
acquisto.

Per cui egli potrà avere la fa-
coltà di scelta tra l’acquisto o il
rilascio dell’immobile. Anche
questa disposizione di legge
viene ad offrire per il condutto-
re la possibilità di decidere al-
la fine che cosa fare: se cioè

versare il pattuito importo a
saldo della unità immobiliare
con contestuale stipula del
contratto di compravendita.
Oppure se rinunciare all’acqui-
sto. E destinare le eccedenze
di canone versate a titolo di ac-
conto-prezzo al pagamento di
ulteriori mensilità di corrispetti-
vo per la prosecuzione della
locazione, o anche richiederne
la restituzione e rilasciare l’im-
mobile.

Questo ampio ventaglio di
facoltà per il conduttore con-
sentirà al medesimo di riman-
dare ad una data anche lonta-
na dalla stipula del contratto
(max 10 anni) la decisione di
cosa fare dell’immobile. E
quindi di attendere tutto questo
tempo per verificare in un mo-
mento futuro quale opzione
sarà per lui più conveniente:
l’acquisto, la prosecuzione del-
la locazione, oppure il rilascio.

Non c’è dubbio che con tali
e tante scelte a disposizione,
sarà più facile trovare persone
disposte ad avvicinarsi al set-
tore immobiliare. Tutto ciò con-
tribuirà a risvegliare un merca-
to attualmente in profonda cri-
si come è il mercato immobi-
liare, dove i prezzi sono da
tempo in caduta libera e non si
intravedono, al momento, se-
gnali di inversione di tendenza.

(2-continua)
***

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it
L’agenzia di fiducia da sempre

ACQUI TERME
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 14 al 29 marzo,
mostra collettiva “Architettura
da vivere”, espongono gli ar-
chitetti dello studio “AreaNo-
va”, il fotografo Jacopo Bacca-
ni e la pittrice Daniela Borla.
Inaugurazione sabato 14 mar-
zo ore 18. Orario: mercoledì e
giovedì 15.30-19, venerdì e
sabato 10-12.30, 15.30-21.30,
domenica 10-12.30, 15.30-19.
Chiuso lunedì e martedì.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 14 al 29 marzo, “Imagi-
nary portraits”, mostra di Maria

Letizia Azzilonna. Inaugurazio-
ne sabato 14 marzo ore 17.30.
Orario: tutti i giorni 10-12,
15.30-19.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - via S. Antonio 17:
dal 14 marzo al 30 aprile,
“Tracce liguri” esposizione fo-
tografica temporanea curata
dal Photoclub 35. Inaugurazio-
ne sabato 14 marzo ore 16.
Orario: sabato 15-18, domeni-
ca 10-12, 15-18. Informazioni:
www.museopaleontologico-
maini.it

Stato civile
Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721 254), il 13-14-15 marzo; Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) il 16-17-18-19 marzo. 
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 13 marzo:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) – Corso As-
ti 2 – Nizza Monferrato; Sabato 14 marzo: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica 15 feb-
braio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) –
Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Lunedì 16 marzo: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Mon-
ferrato; Martedì 17 marzo: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato;
Mercoledì 18 marzo: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via
Alfieri 69 – Canelli; Giovedì 19 marzo: Farmacia Baldi (telef.
(0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Mostre e rassegne

Notizie utili Nizza M.to
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli
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Nel complesso delle “Torri” bellʼallog-
gio al primo piano composto da un in-
gresso su ampio soggiorno, cucina
abitabile, camera, bagno, dispensa , bal-
cone e cantina, riscaldamento autonomo
e basse spese condominiali. Richiesta €
120.000,00.

Zona “Poggiolo” in palazzina di soli due
piani, alloggio al primo piano, completa-
mente e finemente ristrutturato, compo-
sto da un ingresso su disimpegno, cucina
abitabile, ampio soggiorno, tre camere,
due bagni, due dispense, due balconi,
box, cantina, riscaldamento autonomo e
bassissime spese condominiali. Richie-
sta € 190.000,00.

In corso Bagni, in condominio signorile,
alloggio al quinto piano con ascensore,
completamente e sapientemente ristrut-
turato con materiali di pregio, avvolgibili
elettrici, condizionatori in ogni locale, ar-
redato con gusto, composto da un in-
gresso su corridoio, ampio soggiorno con
cucina a vista, due camere, due bagni,
due balconi e cantina. Richiesta €
185.000,00.

Via Palestro, in condominio dalle parti
comuni in ordine, alloggio al quarto e ul-
timo piano con ascensore composto da
un ingresso su disimpegno, cucina abita-
bile , bagno ristrutturato, tre camere, sog-
giorno, dispensa, due balconi, cantina e
solaio e box. Richiesta € 130.000,00.

Via Goito, in condominio di recente co-
struzione, alloggio mansardato al set-
timo piano con ascensore, composto da
un ingresso su soggiorno, cucina abita-
bile, due camere, due bagni, due di-
spense, due balconi, riscaldamento
autonomo e basse spese di gestione;
possibilità acquisto box. Richiesta €
165.000,00.

Alle “Meridiane” alloggio pari al nuovo
di 100 Mq al primo piano con riscalda-
mento autonomo, composto da ingresso,
soggiorno, cucina abitabile, due camere,
bagno, dispensa e cantina. Richiesta €
170.000,00.

APE degli annunci pubblicati non pervenuta

A pochi km dalla città, casa parzial-
mente arredata, indipendente con giar-
dino cintato di esclusiva proprietà,
disposta su due livelli con al PT: ingresso,
soggiorno, cucinotto, tinello e bagno; al
P1º: due camere, bagno e balcone. Ri-
scaldamento con caldaia a gas metano.
Richiesta € 400,00 mensili.

Zona Bagni, in casa indipendente, allog-
gio al primo piano disposto su due livelli
con riscaldamento autonomo e possibilità
di un appezzamento di terreno di circa
2000 Mq, composto da cucina abitabile
arredata, salone doppio, camera, bagno
e terrazza vivibile al primo livello; due ca-
mere mansardate e bagno al secondo li-
vello. Richiesta € 600,00 mensili.

Via Moriondo alloggio al Piano Rialzato
con piccolo cortile di esclusiva proprietà,
composto da un ingresso su corridoio,
due camere, soggiorno, cucina abitabile
e bagno. Richiesta € 380,00.

Zona Galassia, bilocale arredato al se-
condo piano con ascensore, composto da
un ingresso su soggiorno, cucina a vista,
camera, bagno e terrazza vivibile. Basse
spese di gestione. Richiesta € 400,00.

ACQUI TERME

Piazza G. Matteotti, 26

Tel. 0144 670064

In zona centrale cedesi macelleria con proprio laboratorio, cella frigo e tutte le at-
trezzature per lavorazione e vendita tradizionale della carne.
In zona di passaggio veicolare e pedonale cedesi attività di panetteria, pasticceria
compreso di laboratorio e negozio.
Cedesi attività di tabaccheria dotata di rivendita tabacchi, lotto, superenalotto, gratta
e vinci, lotterie, servizi postali di pagamenti vari e slot machine.
Vendita bar, pasticceria in zona centralissima ben avviata con ottimi incassi.

VENDITE AFFITTI

CESSIONE ATTIVITÀ

Cassine, alloggio di ampia metratura al quarto piano con ascensore composto da un
ingresso, cucina abitabile, due camere, soggiorno, bagno, dispensa, due balconi e can-
tina. Richiesta € 70.000,00. Stesso condominio altro alloggio con ingresso, due ca-
mere, cucina, dispensa, bagno e due balconi. Richiesta € 50.000,00. Possibilità box.

Zona centrale, casa arredata
indipendente con giardino di
esclusiva proprietà e ingresso
indipendente, disposta su tre li-
velli con: ingresso su soggiorno,
cucinotto e bagno al piano ter-
reno; camera matrimoniale e
bagno al piano primo; locale ta-
vernetta al piano seminterrato.
Riscaldamento autonomo con
caldaia a gas metano e nessuna
spesa. Richiesta € 400,00.


